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Le bombe, Montanelli e la memoria tagliata 


I ndro Montanelli, gagliardamente novan¬ 
tenne, è ormai iscritto d'ufficio alla catego¬ 
ria dei «testimoni del secolo». E accorre, co¬ 
me è giusto, a testimoniare a proposito del 
suo Novecento. Ma ascoltandolo l'altra sera, du¬ 
rante il «Porta a porta» di Bruno Vespa su piazza 
Fontana, viene il dubbio che Montanelli aspiri 
anche ad altro: un po' testimone dunque e un po' 
becchino del secolo. Montanelli ha esordito di 
fronte al cortesissimo Vespa con una simpatica, 
per la sua età, battuta: «Se vedrò la fine di questa 
storia, avrò superato i cent'anni di vita». Poi ci ha 
paternamente intrattenuti con l'episodio del¬ 
l'incontro con i suoi attentatori, lui a chiedere il 


nome dei mandanti e loro a rispondere che nes¬ 
sun mandante esisteva: «Non gli credetti natu¬ 
ralmente, ma pensai che sarebbe stato meglio 
metterci una pietra sopra». Fatti suoi, anche se 
per uno storico non è una bella conclusione e 
non vi è essere umano al mondo che rinuncereb- 
be a sapere chi gli ha sparato quattro pallottole e 
chi ha ordinato l'attentato. Però Montanelli è 
andato oltre: la pietra la metterebbe anche sopra 
piazza Fontana. Purtroppo - ammoniva - noi ita¬ 
liani abbiamo il vizio di indagare e indagare, di 
arrovellarci, di indignarci, di andare a curiosare 
negli archivi e poi di litigare e protestare e giudi¬ 
care ancora. Dagli Stati Uniti si dovrebbe pren¬ 


dere esempio: loro, gli americani, «sono riusciti a 
seppellire il cadavere di John Kennedy, che pure 
era di qualche stazza». Conclusione: «Credo che 
sia il momento di finirla di continuare a divider¬ 
si su queste ricerche come se fossimo ancora a 
trent'anni fa». Francesca Dendena, figlia di uno 
dei morti della Banca dell'Agricoltura, rispon¬ 
deva che non si poteva dimenticare, che si dove¬ 
va continuare nella ricerca fino alla verità. Veri¬ 
tà peraltro che esiste ormai, verità che dice di 
estrema destra, di complicità dello stato, di ser¬ 
vizi segreti, di depistaggi, di uno dei quali rimase 
vittima proprio Montanelli, quando, come rico¬ 
nosceva lui stesso, «propendevo per la pista Vai- 


preda». Basterebbero le parole della signora 
Dendena, se Montanelli principe del giornali¬ 
smo non interpretasse appunto un senso comu¬ 
ne che sa proprio di destra, ex bombarola o forse 
soltanto qualunquista, cui non sarebbe il caso di 
offrire l'argomento di una autorevolezza mon- 
tanelliana o del modello americano (peraltro 
improbabile: è sicuro Indro che quel poco d'A¬ 
merica politica e intellettuale che conta abbia 
sepolto Kennedy e i mandanti del suo omici¬ 
dio?) . Montanelli scrive intanto una nuova rego¬ 
la: la durata della memoria. Trent'anni sarebbe¬ 
ro sufficienti per dimenticare le vittime di piaz¬ 
za Fontana e saremmo già in corsa per dimenti- 


ORESTE PIVETTA 

care quelle di Ustica. Figuriamoci allora che cosa 
sarà del fascismo e della Resistenza, ma anche 
dei campi di sterminio, dei gulag e persino di Hi¬ 
roshima. 0 si dovranno introdurre categorie 
particolari di memoria per generi, per annate, 
per destra e sinistra? La verità banale è che non si 
può dimenticare e che una parte di noi non ha 
dimenticato. Non ha dimenticato dal punto di 
vista della storia (oltretutto a processi aperti) e 
dal punto di vista della coscienza individuale. 
Perchè mai si dovrebbe dimenticare? Forse per¬ 
chè dovremmo pacificarci con i registi delle stra¬ 
gi e con i fascisti che hanno distribuito le loro 
bombe traunapiazza e un treno? 



L'INTERVISTA ■ MONTAGNIER: AGIAMO SUBITO 
_ LE GRAVI COLPE DI STATI E CHIESE 

«L'Africa 

sta morendo 
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Un cartello in 
Costa D’Avorio 
invita gli 
automobilisti a 
usare il 
preservativo. 
L’integralismo 
islamico e 
cattolico in 
Africa si 
oppone a 
queste 
campagne. In 
basso Lue 
Montagnier 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA Dimenticare l'Africa, di¬ 
menticare un continente che 
muore di Aids? 

«Se non bastasse la solidarietà, 
allora parliamo di globalizzazio¬ 
ne, che è anche globalizzazione 
dei germi, dell'immunodepres- 
sione, dell'Aids», Lue Montagnier 
è in Italia per presentare l'iniziati¬ 
va che la comunità di S.Egidio e il 
ministero degli Esteri, il governo 
di Maputo stanno avviando in 
Mozambico, dove il 14% di adulti 
è sieropositivo. 

Un progetto che nasce in Mo¬ 
zambico (40 miliardi all'anno per 
tre anni, suddivisi in un primo in¬ 
tervento d'emergenza e in una fa¬ 
se successiva) ma che vuole am¬ 
pliarsi nel resto del continente e 
che si collega con un altro centro, 
fondato da Montagnier in Costa 
d'Avorio. E lo scienziato francese 
sarà anche, annuncia Rino Serri, 
una delle personalità di un comi¬ 
tato che garantirà il buon uso degli 
stanziamenti italiani per la lotta 
all'epidemia. Qualche goccia di 
speranza, nella cooperazione bila¬ 
terale, c'è: l'Italia è passata in tre 
anni da 574 a 1142 miliardi di fi¬ 
nanziamento. 

Va detto che, nel corso della 
conferenza stampa, emerge una 
tragedia nella tragedia della diffu¬ 
sione del virus Hivin Africa. Èia re¬ 
sistenza della Chiesa, ma anche 
delle culture locali alla prevenzio¬ 
ne rappresentata dall'uso del pro¬ 
filattico. Spiega Montagnier che 
in Uganda la campagna per l'uso 
dei preservativi ha dato buoni 
frutti ed è diminuto il numero dei 
contagi ma che «è molto impor¬ 
tante l'accordo dei governi loca¬ 
li». Spiega il sottosegretario Rino 
Serri che «l'ostacolo esiste ma che 
non si può stare con le mani in ma¬ 
no a causa di ciò. Gli accordi di 
cooperazione si fanno nel rispetto 
della cultura degli altri, è il solo 
modo per intervenire efficacie- 
mente»». Spiega la comunità di 
S.Egidio: «Ci sono altri progetti e 
altre iniziative, il nostro piano si 
concentra su un punto molto im¬ 
portante: la rottura della catena di 
trasmissione del contagio da ma¬ 
dre^ figlio». 

È vero che l'Africa è un continen- 

tearischio di sopravvivenza? 

«L'Aids in Africa colpisce giovani 
adulti, si rischia la scomparsa di 



un'intera gene¬ 
razione. Nel¬ 
l'Africa austra¬ 
le, se non si farà 
nulla, il virus 
Hiv può attac¬ 
care il 30-40% 
della popola¬ 
zione. E si tratta 
di giovani, del¬ 
la generazione 
importante per 
mandare avan¬ 
ti l'economia. È 
un rischio che 
porta con sé 
quello della de¬ 
stabilizzazio¬ 
ne, dell'au¬ 
mento del peri¬ 
colo di guerre. 

Per questo è im¬ 
portante agire, 
come sta facen¬ 
do il governo 
italiano, come 
abbiamo fatto 
con la Fonda¬ 
zione per la ri¬ 
cerca e la pre¬ 
venzione del¬ 
l'Aids presso 
l'Unesco» 

Come si deve agire? 

«In Costa d'Avorio agiamo su tre 
livelli: ricerca, prevenzione e cura. 
La ricerca non può essere solo un 
lusso dell'Occidente. È molto im¬ 
portante il trasferimento delle co¬ 
noscenze, la formazione dei medi¬ 
ci sul posto e anche la formazione 
dei medici africani a Parigi o altro¬ 
ve. È importante anche perché le 
terapie vanno adattate alla cultu¬ 
ra, alla medicina tradizionale, alla 
situazione e alle possibilità econo¬ 
miche locali. Così come è impor¬ 
tante la nascita di laboratori e di 
industrie farmaceutiche locali» 

Lei insiste molto sull'accordo con 
leautoritàlocali 

«È molto importante che la coo¬ 
perazione dei paesi ricchi si svi¬ 
luppi in partnership e non in pura 
assistenza. Lo sforzo finanziario 
da solo non basta perché c'è biso¬ 
gno di strutture non spettacolari, 
dai laboratori, alla formazione, al¬ 
la cura delle malattie opportuni¬ 
stiche. Purtroppo non ci sono so¬ 
luzioni miracolose per fermare l'e¬ 
pidemia, non si può che procede¬ 
re tappa per tappa» 

Come si possono ridurre le spese e 
renderle sostenibili in Africa? 
«Nei paesi sviluppati la terapia co¬ 


■ 




sta 12mila dollari e va avanti per 
molti anni. Sono costi che un pae¬ 
se in via di sviluppo non si può 
permettere. Le speranze vengono 
dalla ricerca. Noi pensiamo di po¬ 
ter offrire trattamenti più brevi di 
mantenimento, con una riduzio¬ 
ne delle dosi, dopo una prima fase 
intensiva di cura che prevede di 
aggiungere alla chimica il restauro 
del sistema immunitario attraver¬ 
so il vaccino. Il vaccino potrebbe 
avere il doppio ruolo di ridurre i 
contagi e di restaurare il sistema 
immunitario nei malati». 

Un libro uscito recentemente ipo¬ 
tizza che la diffusione dell'Aids 
in Africa potrebbe essere legata 
alle prime vaccinazioni contro la 
poliomelite. Cosa ne pensa? 

«La ritengo un'ipotesi poco vero¬ 
simile, anche se vaccinazioni 
somministrate in modo non rigo¬ 
roso dal punto di vista dell'igiene, 
come l'uso dello stesso ago per più 
soggetti, potrebbe aver contribui¬ 
to a diffondere l'epidemia. Ma so¬ 
lo contribuito: in realtà le origini 
dell'epidemia sono ancora avvol¬ 
te nel mistero. Sappiamo che il vi¬ 
rus dell'Aids esisteva anche prima 
della sua esplosione epidemica. Io 
attribuisco molta importanza a 
fattoribiologici». 


LA SCHEDA 


Giovani e bimbi falcidiati 
Speranza di vita a 48 anni 

K I dati crudisonosconvolgenti. Mentre nel mondosvi¬ 
luppato lacurva deirepidemiadaHivèdiscendente, 
nell'Africa subsahariana e in Asia l'Aids riduce le aspetta¬ 
tive di vita di 10-15 anni, la speranza di vita media è 48 
anni. Ma sconvolgenti sonoancheleconseguenze 
umane esodali che la malattia sta provocando: la di¬ 
sgregazione dellafamiglia allargata tradizionale, lacre- 
scita esponenziale degli orfani in paesi poveri e poveris¬ 
simi dove non esiste una rete sociale che consenta di far 
fronte alla tragedia, loscardinamentodiunasia pur mi¬ 
sera economia di sussistenza, quando donne e uomini 
giovani ma malati non riescono più a lavorare. 

L'Africa dell'Este del Sud è considerata dalla Organizza¬ 
zione mondiale di sanità l'epicentro di un epidemia (due 
terzi dei malati) che colpisce soprattutto i giovani: un 
terzo dei 34 milioni di malati è giovane, nel 1998 due 
milioni e mezzo dei nuovi infettati hafra i 15 e i 24 anni. 

E essere giovani significa anche essere genitori. Le cifre 
sugliorfaniforniteda Peter Piot, direttore dell'agenzia 
delle Nazioni Unite, Unaids:«AllafinedeH'annosaranno 
11,2 milioni i bambini i cui genitori sono morti di Aids, il 
95% sono concentrati in Africa». Aggiunge Carol Bella- 


IL LIBRO 


my (Unicef): «Prima dell'insorgere dell'epidemia nei paesi 
in via di sviluppo i bambini orfani erano il 2%, ora in molti 
paesi africani siamo al 7% e la percentuale sale rapidamen¬ 
te». Racconta Pietro Veronese in un reportage dal Kenia: «A 
Nairobi dilaga ilfenomeno, prima sconosciuto, 
dei bambini di strada». Gli orfani per Aids sono, secondo 
Unaids, a causa della situazione di estrema difficoltà econo¬ 
mica edi discriminazione in cui vivono, più a rischio degli al¬ 
tri bambini orfani per: malnutrizione, malattie, abuso e 
sfruttamento sessuale. 

Essere giovani significa anche essere coloro su cui il paese 
conta perandare avanti. Da unacorrispondenzadijonjeter 
(Washington Post) dallo Zimbabwe, nella stagione della se¬ 
mina: «Magaya, 37 anni, dorme la maggior partedel gior¬ 
no. Le sue gambe tremano dopo pochi passi dalla piccola 
capanna difango dove vive. L'Aids ha minato il suo corpo 
muscoloso e lui dipende dalla moglie per lavarsi, vestirsi, ti¬ 
rarsi su in piedi». Quest'anno perlafamigliadi Magaya non 
cisarà raccolto: «Sonotroppodebolepercoltivare. Prima 
riuscivo a produrre mais sufficiente per nutrire mia moglie, la 
bambina, e pervendere il surplus. Ora viviamo dell'aiuto di 
amici e parenti». In nessun posto come nell'Africa subsaha¬ 
riana c'è bisogno di gambe e bracciaforti persopravvivere, 
«e non c'è nessun posto sulla terra dove la popolazione sia 
tanto indebolita». In Kenia, racconta Pietro Veronese, solo 
nel 1998 èstato presentato un documento ufficialedi lotta 
all'Aids: «La parola profilattico non vifigura nemmeno una 
volta. Tempofa l'arcivescovo cattolico di Nairobi hafatto 
bruciare in piazza un gran falò di preservativi (presto imitato 
dalle autorità religiose musulmane). J.B. 


Un continente fatato 
espulso dalla storia del mondo 


Il primo è datato New Brighton, Su¬ 
dafrica, agosto 1985. Racconta lo 
stato d'emergenza in una township 
nera durante l'apartheid. L'ultimo è 
da Nairobi, Kenya, 1998, in una 
notte di diluvio quando, tutta la 
città si blocca nel fango e Nairobi 
diventa un Bronx africano. Pietro 
Veronese, inviato di Repubblica, ha 
raccolto i suoi articoli dall'Africa in 
un volume edito da Laterza (Africa, 
reportages, pagine 179, lire 18.000), 
per copertina una splendida foto di 
Francesco Zizola. 

Tredici anni (e le date sono im¬ 
portanti) attraverso le guerre, le ri¬ 
voluzioni, le tragedie dell'Africa. 
Ma anche attraverso un'umanità 
che cerca la propria strada, anzi in 
strada, in viaggio. Sia questa l'uma¬ 
nità dei Nuba, che difendono sui 
Monti del Sudan la loro identità an¬ 
tica e ferma nel tempo, sia quella di 
Séraphine e dei suoi compagni Hu- 


tu e Tutsi, un gruppo di ragazze e 
ragazzi, aggrediti mortalmente a Ri¬ 
gali (Ruanda) perché affermavano 
nella loro scuola, con i loro inse¬ 
gnanti, con il loro preside, il diritto 
di essere ruandesi, senza distinzioni 
etniche. Siano le migliaia di scac¬ 
ciati, siano i milioni che ogni mat¬ 
tina partono da una capanna per 
raggiungere a piedi la scuola, il la¬ 
voro, il minuto commercio quoti¬ 
diano. 

Un periodo importante nella sto¬ 
ria del mondo: il 1985 è, per capir¬ 
ci, l'anno dell'elezione di Gorba- 
ciov. Il 1998: i nostri giorni, quelli 
del vertice per il commercio mon¬ 
diale a Seattle. Giorni della conte- 
stazione ecologista, ma anche della 
contestazione dei Pvs, dei poveri 
del mondo, che accusano l'Occi¬ 
dente: «Parlate di mercato ma pro¬ 
teggete i vostri mercati dalle nostre 
merci». 


E l'Africa? Chiudi il libro e ti 
chiedi che parte ha l'Africa in que¬ 
sto tornante della storia che stiamo 
vivendo. È fuori, in un altro tempo 
in cui valgono le dinamiche dei si¬ 
gnori della guerra? 

Oppure è dentro, con le sue me¬ 
tropoli fangose ma moderne, con la 
povertà che non è della terra ma 
frutto delle «angherie di un potere 
che è pressoché ovunque arbitrario, 
vessatorio, corrotto»? L'uno e l'al¬ 
tro, viene da rispondere leggendo 
in successione i reportages che, così 
raccolti, consentono di ritrovare il 
profilo di una terra molto lontana 
che «per quanto si rifugga dall'eso¬ 
tismo finisce per assumere un sapo¬ 
re fiabesco». 

Talvolta hai l'impressione di un 
movimento apparente. Sono quelle 
che Veronese chiama «le promesse 
mancate dell'Africa», come in Zim¬ 
babwe, ex Rodhesia, dove sembrava 


che l'indipendenza avesse tutte le 
premesse per farcela: «Il paese era 
prospero, il nuovo premier rispetta¬ 
to». Eppure lì, come altrove, la pa¬ 
rabola porta verso la corruzione, la 
rapina, l'incompetenza. O in Etio¬ 
pia ed Eritrea, separatesi pacifica¬ 
mente nello slancio democratico 
del dopo Menghistu e ora di nuovo, 
contrapposte in una assurda guerra. 
Altre volte, invece, hai l'impressio¬ 
ne di un movimento reale: è emo¬ 
zionante l'articolo che racconta le 
prime elezioni democratiche suda¬ 
fricane. 

La verità che si riconosce nello 
sguardo di insieme è quella di una 
dinamica nella quale non sempre il 
vecchio è male e il nuovo è bene: 
«la violenza è parte integrante della 
tradizione, ma è anche l'unico frut¬ 
to della modernità». E la dignità la 
incontri nell'antica scienza agricola 
dei Nuba, «negli incredibili orti di 
pietra, fitti reticoli di sassi che trac¬ 
ciano fantastici ghirigori sul suolo e 
trattengono un attimo in più ogni 
preziosa goccia d'acqua». In quel¬ 
l'arte di sopravvivere che fa degli 
africani i napoletani del mondo: 
«Se si potesse trasformare in pro¬ 
dotto nazionale lordo la capacità 
che hanno gli africani di inventare, 
riciclare, adattare se stessi e le cose, 
di superare gli ostacoli, allora sì che 
l'Africa sarebbe ricchissima». 

Due cose ancora. Nella premessa 
Veronese racconta quella particola¬ 
re condizione dell'inviato in un 
paese su cui ti sei documentato, 
certo, ma del quale, per definizio¬ 
ne, non sei intimo. Allora è l'intui¬ 
zione che ti soccorre. Il giornali¬ 
smo, in essenza «è un'attività dalla 
semplicità quasi zen: andare, osser¬ 
vare, riferire». Questo lavoro che di¬ 
stingue il giornalista dallo studioso 
offre, quando è ben fatto, una real¬ 
tà ancora impastata dall'emozione, 
veicolo di verità che la sola raziona¬ 
lità non racconta. Ed è anche, in 
tempi in cui si tende a pensare che 
le nuove tecnologie possano sosti¬ 
tuirlo, lo strumento principale per 
scoprire le cose. Come nel giallo, 
che Veronese risolve, della morte 
del presidente mozambicano Samo- 
ra Machel. O per la guerra civile in 
Sudan, dove nessuno fa la parte del 
buono: non i musulmani, non i cri¬ 
stiani, non l'America e nemmeno le 
agenzie umanitarie. Solo le vittime 
sono innocenti, donne, uomini e 
bambini che muoiono di fame. A 
noi, sinora, nessuno l'aveva spiega¬ 
to con tanta chiarezza. J.B. 
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♦ I voti a favore sono stati 279 
quelli contrari 174 
Violante ringrazia l'opposizione 


♦ Espulsa dall'aula nel corso 
delle votazioni la deputata 
dei Cobas Mara Malavenda 


Camera, vìa libera 
alla Finanziaria 2000 


Salvi vara il «nuovo» lavoro interinale 



Il presidente 
della Camera 
Violante 
alla Camera 
durante 
il dibattito 
sulla legge 
Finanziaria 
Onorati/Ansa 


Per libri di testo gratuiti 200 mld 
Elevato l'assegno di maternità 

■ Stanziati altri 100 miliardi peril2000(orasono200)alfinedi 
garantireancheneirannoscolastico 2000-2001 lafornitura 
gratuita di libri di testo agli studenti della scuola dell'obbligo 
provenienti dafamiglie non abbienti. L'assegno di maternità 
afavoredelledonnechenonhannoaltrotipoditutelaviene 
elevato da 200.000 a 300.000 lire per 5 mesi a partire dal pri¬ 
mo luglio2000.Vieneancheportatoad un minimodi 3 mi¬ 
lioni annui l'assegno di maternità perchi ha versato i contri¬ 
buti, ma avrebbe diritto ad un assegno inferiore. L'aliquota Ir- 
pef del secondo scaglione relativa ai redditi da 15 a 30 milioni 
passa dal 27% al 26%. Le detrazioni Irpef per i redditi del pri- 
mo scaglione (fino a 15 milioni)aumentanodi 70.000 lire per 
i redditifino a 9,1 milioni e di 50.000 lire perquelli compresi 
tra 9,1 e 15 milioni.. L'acconto Irpef che si paga a giugno e no¬ 
vembre, attualmente al 98%, viene portato al 92%. Le detra¬ 
zioni peritigliegli altrifamiliariacarico passanodalle 
336.000 lire attuali a408.000 persalire a 516.000 lire nel 
2001 e552.000lirenel2002.Atalidetrazionivannoaggiun- 
teperifigli con menoditreanni ulteriori 240.000 lire. Perise- 
parati-divorziati detrazione di 300.000 lire sull'imponibile e 
di1.800.000sulredditodaprimaabitazione.Ledetrazioni 
peri pensionati con più di 75 anni e un reddito fino a 9,4 mi¬ 
lioni passano a430.000 lire, quelle per i pensionati di età fino 
a 75 anni e un reddito fino a 9,4 milioni passano a 190.000 li¬ 
re. La detrazione del 19% sulle spesefunebri sostenute dai 
congiunti passa da 1 a 3 milioni già dai redditi di quest'anno. I 
ciechi potranno detrarre dall'lrpef la spesa forfettaria di un 
milione perii mantenimento del cane guida. I sordomuti po¬ 
tranno detrarre lespese peri mezzi di locomozione. Lafran- 
chigiasullesuccessioniedonazioni in lineadiretta(coniugee 
figli) saledal primo gennaio2000a 350 milioni ea500a par¬ 
tire dal 2001 .Procedure accelerate peri rimborsi lrpeffinoa5 
milioni richiestifinoal 31 dicembre '93. 


LE MISURE 

Successione, esenti a 350 milioni 
Numerose misure per la casa 

■I Riccoil pacchettodimisureche riguardano la casa. La dedu¬ 
zione Irpef per la prima casa di proprietà viene portata da 1,1 a 
1,8 milioni già dai redditi '99. La detrazione per le spese di af¬ 
fitto dell'abitazione vienefissata a 640.000 lire per i redditifi- 
noa 30 milioni ea 320.000 lire perquelli da 30a 60 milioni. L'I¬ 
va sui lavori di ristrutturazione edilizia scenderà dal 20 al 10% 
per un solo anno; si attende il via libera dall'Ue perfissarla sta- 
bililmente al 10%. La detrazione Irpef per chi ristruttura la ca¬ 
sa, attualmente al 41 % e in scadenza, sarà prorogata per un al¬ 
tro anno con aliquota al 36%. Via libera a una detrazione Irpef 
al 19% sugli interessi passivi pagati per mutui accesi perfinan- 
ziare interventi di rafforzamento della sicurezza degli edifici. 
L'aliquota lei ridotta relativa alla prima casa si applica solo al- 
l'immobilee non anche alle pertinenze. Questa interpretazio¬ 
ne valefino all'anno d'imposta '99, e non si applica nei con¬ 
fronti dei comuni che hanno comunque negli anni scorsi l'ali¬ 
quota ridotta anche alle pertinenze. Prorogati di un anno, al 
31 dicembre 2000, i termini pergli accertamenti e le notifiche 
relativeall'lcidapartedeiComuni.Dalprossimoannoacqui- 
stare un immobile costerà un milione in meno perogni 100 
milioni di valore dell'immobile: viene infatti ridotta di un pun¬ 
to l'imposta di registro, che passa per la prima casa dal 4 al 3% 
e per le case successive dall'8 al 7%. Ridotta di un quarto inve¬ 
ce rinvimj'impostasull'incrementodi valore immobiliarea 
caricodelproprietariodeH'immobile. Verrà vendutoli 25% 
del patrimonio immobiliare degli Enti previdenziali, e gran 
partedegli immobili demaniali, delle Regioniedei Comuni. 
Gli inquilini avranno diritto alla prelazione con unosconto del 
30%sul valore dell'appartamento relativamente agli immo- 
bili non di pregio. Pergli immobili di pregio(quelli con un va- 
loredel 70%superioreal valore mediodei comune) restail di¬ 
ritto di prelazione, ma a prezzo di mercato. Se l'inquilino non 
acquista, la casa sarà venduta all'asta. 


Provvedimenti per i collaboratori 
Più garanzie previdenziali 

■ Vialiberaauncospicuopacchettodimisureafavoredei 
collaboratori coordinati e continuativi, il cosiddetto «po¬ 
polo del 10/12%», con miglioramenti sul versante fiscale 
e delle prestazioni dello Stato sociale. I lavoratori stagio¬ 
nali e i collaboratori godranno di un abbattimento Irpef 
per i redditi più bassi: l'abbattimentosaràdi 300.000 lire 
peri redditifinoa 9,1 milioni, di 200.000 lire perquelli 
compresi tra 9,1 e9,3milioniedi 100.000 lire perquelli 
da 9,3 a 9,6 milioni. Nella nottedi mercoledì, inoltre, la 
Camera ha approvato l'emendamento Pennacchi-Inno¬ 
centi (Ds),fortementesostenuto dalla maggioranza, che 
aumenta i contributi previdenziali di un ulteriore0,5% 
ogni bienniocheandrà ad aggiungersi allo0,5%già pre¬ 
visto. Ciò consentirà di raggiungere l'aliquota-obiettivo 
del 19% nel 2014, anziché nel 2028, come era stabilito 
dalla legge. Viene però allo stesso tempo raddoppiata 
(passa da uno a due punti percentuali) la cosiddetta «ali¬ 
quota di computo»: in pratica, perii calcolo della pensio¬ 
ne, oltre ai contributi versati da collaboratore e datore di 
lavoro (ripartiti nel modo consueto, ovvero un terzo a ca¬ 
rico del lavoratore, due terzi del committente) lo Stato 
«regalerà»altriduepunti percentuali di contributi. Aregi- 
me, un contributodell 9%«varrà»in realtà il 21%. Anco¬ 
ra, si estendeai collaboratori la copertura assicurativa in 
caso di malattia con ricovero in ospedale. Gli stessi lavora¬ 
tori potranno riscattare aifini pensionisticifino a 5 anni di 
lavoro svolto prima chefosse introdotto l'obbligo contri¬ 
butivo peri collaboratori. Infine, viene incrementata la 
deduzioneforfettaria Irpef per i collaboratori con un red¬ 
dito finoa40milioniderivanteesclusivamentedacolla- 
borazionicoordinateecontinuative:oggisipuòabbatte- 
re il 5% del reddito, dall'anno prossimosi passerà al 6%, e 
al 7% dal 2001. 


Fisco e fondi pensione, Visco cera l'accordo 

Cofferati: welfare, aumentare la spesa per giovani e anziani 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Montecitorio approva il 
pacchetto di provvedimenti della 
Finanziaria 2000, e ora la parola 
spetta al Senato per la terza e defi¬ 
nitiva lettura. Il voto finale di Pa¬ 
lazzo Madama, che sarà seguito 
dalla delicata fase di confronto 
parlamentare sulla crisi politica, 
dovrebbe essere previsto per do¬ 
mani pomeriggio, con un calen¬ 
dario dei lavori ridotto all'osso. 

In una giornata di votazioni se¬ 
gnata dall'apprensione per la di¬ 
sperata lotta di Beniamino An¬ 
dreatta, l'aula della Camera ha 
proceduto con grande rapidità al¬ 
l'esame degli emendamenti sugli 
articoli della Finanziaria, che alla 
fine - dopo la discussione degli or¬ 
dine del giorno - è stata approvata 
con il sì di 313 deputati e il voto 
contrario di 185. Da registrare l'e¬ 
spulsione dall'Aula da parte del 
Presidente Luciano Violante della 
deputata dei Cobas Mara Mala¬ 
venda. Come di prammatica, la 
seduta è stata sospesa per consen¬ 
tire al Consiglio dei ministri di ap¬ 
provare la nota di variazione al Bi¬ 
lancio, l'atto contabile che regi¬ 
stra formalmente le modifiche ap¬ 
portate ai conti dello Stato in se¬ 
guito alle modifiche introdotte 
dal confronto parlamentare. Ap¬ 
provata la nota di variazione, la 
Camera ha licenziato nel tardo 
pomeriggio la legge di bilancio per 
il 2000 e al bilancio pluriennale 
per il periodo 2000-2002 (279 sì, 
174 no). Ancora, il presidente Vio¬ 
lante ha ringraziato in aula l'op¬ 
posizione per aver fatto sì che la Fi¬ 
nanziaria venissa approvata senza 
mai far mancare il numero legale 
in questi giorni di votazione. 

Dunque, la manovra economi¬ 
ca per il 2000 presentata a fine set¬ 
tembre dal governo esce dal dibat¬ 
tito parlamentare (sono escluse 
ulteriori modifiche da parte del 
Senato) con numerose novità, a 
partire dall'alleggerimento delle 
imposte di successione, dalla ridu¬ 
zione dell'Iva sull'edilizia, dal 
nuovo lavoro interinale. Restano 
inalterati gli effetti di finanza pub¬ 
blica desiderati dall'Esecutivo: il 
deficit dell'anno venturo verrà ri¬ 
dotto di 15.000 miliardi, di cui 
11.000 attraverso tagli alla spesa e 
4.000 di maggiori entrate, che ar¬ 
riveranno dalla vendita degli im¬ 
mobili degli enti pubblici e previ¬ 
denziali. E la manovra nel com¬ 
plesso alleggerisce il prelievo fisca¬ 
le nel 2000 sui contribuenti italia¬ 
ni di circa 10.300 miliardi. 

Vediamo in sintesi le principali 
norme approvate ieri (di altre rife¬ 
riamo a fianco). L'articolo 46 pre¬ 
vede l'aumento delle pensioni so¬ 
ciali: dal primo gennaio 2000 ci sa¬ 
rà un incremento di 18.000 lire 
mensili della pensione e dell'asse¬ 
gno sociale, che si aggiungono al¬ 
l'incremento di 100.000 lire en¬ 
trato in vigore quest'anno. Proro¬ 


gati di sei mesi (fino a dicembre 
2000) gli incentivi per l'acquisto 
di motorini ecologici rottamando 
quelli immatricolati prima 
dell'89. Il contributo è di 300.000 
lire per ciclomotori o ciclocarri (a 
2 o 3 ruote) fino a 50 cc e di 
500.000 lire per quelli con cilin¬ 
drata tra 51 e 1.000 cc. Il contribu¬ 
to viene erogato se il venditore 
pratica uno sconto almeno di pari 
importo. Un emendamento dei 
Verdi stabilisce che mangimi ed 
integratori contenenti farine e 
proteine animali saranno penaliz¬ 
zati da una imposta ad hoc, la co¬ 
siddetta «imposta anti "mucca 
pazza"». La nuova imposta sarà 
pari al 4% del prezzo dal 2000, al 
10% dal 2002, al20%dal2005. Gli 
introiti andranno ad un fondo per 
lo sviluppo di allevamenti biolo¬ 
gici. Via libera a un programma di 
investimenti da 1000 miliardi di 
lire per finanziare la sicurezza nel¬ 
le Regioni meridionali. La «gol¬ 
den share» nelle partecipazioni 
pubbliche potrà essere utilizzata 
«esclusivamente per rilevanti e 
imprescindibili motivi di interes¬ 
se generale» e in particolare in set¬ 
tori chiave come ordine pubblico, 
sicurezza pubblica, sanità e difesa. 
Gli ausiliari del traffico potranno 
fare le multe. Stanziati 76 miliardi 
per l'indennizzo delle vittime del 
Cermis e altri 
70 per reinte¬ 
grare il fondo di 
protezione ci¬ 
vile che finan¬ 
zierà nel 2000 
interventi per 
alcuni eventi 
calamitosi, co¬ 
me il crollo del 
palazzo a Fog¬ 
gia. Inoltre, il 
governo potrà 
accelerare le 
«miniprivatizzazioni» (ovvero le 
dismissioni mobiliari di scarsa en¬ 
tità, di valore inferiore ai 100 mi¬ 
liardi) tenendo presente il conte¬ 
nimento dei costi. 

Tra le novità più importanti, 
senza dubbio il via libera all'e¬ 
mendamento presentato dal mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Salvi sul 
lavoro interinale. Emendamento 
che, spiega il ministro «traduce in 
legge l'intesa tra sindacati e impre¬ 
se, è fmtto della concertazione e 
non riformula proposte del Polo». 
La norma apre alla possibilità di ri¬ 
correre al lavoro temporaneo an¬ 
che per mansioni e qualifiche più 
basse, ma stabilisce che saranno i 
contratti collettivi nazionali a in¬ 
dicare caso per caso se e come si 
concretizzerà questa estensione. 
Quanto ai settori dell'edilizia e 
dell'agricoltura, vi è la possibilità 
di sperimentare il lavoro interina¬ 
le (già prevista), introducendolo a 
pieno titolo solo per gli impiegati 
dei due settori. Il lavoro tempora¬ 
neo è vietato solo per le mansioni 
individuate dai contratti, «con 
particolare riguardo» a quelle che 


comportano pericolo per la sicu¬ 
rezza (per le quali dunque si invita 
a mantenere il divieto). Il lavora¬ 
tore in affitto non potrà avere una 
retribuzione corrispondente al li¬ 
vello più basso se questo è previsto 
dal contratto solo come tempora¬ 
neo. Viene ridotta dal 5 al 4% l'ali¬ 
quota a carico delle imprese che 
alimenta il fondo di formazione 
dei lavoratori interinali, che sarà 
gestito da sindacati e imprese e po¬ 
sto sotto la vigilanza del ministero 
del Lavoro. Il fondo è destinato a 
percorsi di qualificazione, a preve¬ 
dere misure previdenziali, e a ini¬ 
ziative di verifica per promuovere 
l'emersione del lavoro irregolare. 

Se Salvi difende la bontà della 
nuova disciplina nel metodo, ma 
anche nel merito, da registrare che 
l'emendamento è passato con l'a¬ 
stensione di Udeur e An, il no di 
Prc, Lega e del cossuttiano Stram¬ 
bi, e il sì di maggioranza e di Forza 
Italia. Se per il capogruppo di Ri¬ 
fondazione Franco Giordano «da 
oggi il caporalato non è più illega¬ 
le», al contrario molto positivo è il 
giudizio di sindacati e imprese del 
settore. Per Confinterim, il presi¬ 
dente Enzo Mattina parla di «un 
successo che aumenterà l'occupa¬ 
zione e migliorerà l'offerta forma¬ 
tiva»; per il segretario confederale 
Cgil Giuseppe Casadio, «le inno¬ 
vazioni introdotte rafforzano il 
ruolo della contrattazione». 


ROMA II leader della Cgil, Sergio 
Cofferati avverte: la crisi di gover¬ 
no rischia di farci perdere l'appun¬ 
tamento con la ripresa economi¬ 
ca. Dunque «occorre che la verifi¬ 
ca sia il più rapida possibile e porti 
ad un governo in grado di conclu¬ 
dere la legislatura». 

Il sindacato si ritrova unito su 
questo punto, anche perché, co¬ 
me spiega lo stesso Cofferati, «per 
noi è importante avere un interlo¬ 
cutore stabile per completare l'at¬ 
tuazione del patto per il lavoro e 
per dare risposte ai problemi prio¬ 
ritari, che sono l'occupazione e il 
Mezzogiorno». 

Insomma, per il sindacato la cri¬ 
si di governo rappresenta un ulte¬ 
riore ostacolo sulla strada di una 
ripresa del dialogo con l'esecutivo 
che, anche per le divergenze tra 
Cgil e Cisl, non si presenta per 
niente in discesa. 

I nodi da sciogliere sono infatti 
parecchi. Ecco i principali: occu¬ 
pazione, Mezzogiorno, welfare, 
patto del lavoro, tfr, previdenza, 
legge sugli scioperi, Rsu. 

Ieri una piccola schiarita c'è sta¬ 


ta sulla spinosa questione del trat¬ 
tamento fiscale del risparmio pre¬ 
videnziale. Il ministro delle Finan¬ 
ze, Vincenzo Visco, pare infatti in¬ 
tenzionato a non presentare al 
prossimo consiglio dei ministri la 
proposta elaborata sulla base della 
delega legislativa che gli compete 
in materia. L'idea è quella di rin¬ 
viare tutta la partita a gennaio del 
2000, disinnescando così una pe¬ 
ricolosa mina per il governo. I sin¬ 
dacati infatti non sono per niente 
d'accordo con la bozza elaborata 
dalle Finanze. Il nodo è quello de¬ 
gli sgravi fiscali da destinare ai cit¬ 
tadini che dirotteranno verso la 
previdenza integrativa una parte 
del loro reddito. Visco è per la neu¬ 
tralità fiscale e dunque per mette¬ 
re sullo stesso piano i fondi pen¬ 
sione (chiusi e aperti) e le polizze 
private. I sindacati invece chiedo¬ 
no che i fondi contrattuali chiusi 
siano avvantaggiati rispetto a 
quelli aperti e soprattutto alle po¬ 
lizze private. La partita resta aper¬ 
ta, ma la scelta del rinvio appare 
come un segnale di disponibilità 
da parte di Visco. In questo mo¬ 


mento infatti il governo non ha 
nessuna intenzione di inasprire i 
rapporti coi sindacati, non solo 
per via della crisi, ma anche in vi¬ 
sta di una ripresa del tavolo con- 
certativo, che non si riunisce da 
settembre. Ma vediamo quali so¬ 
no le questioni più scottanti sul 
tappeto. 

Occupazione. Sono circa 
lOOmila i posti a rischio tra Tele¬ 
com, Fs, Poste e sistema banca¬ 
rio. I sindacati chiedono impe¬ 
gni più precisi da parte del go¬ 
verno, così come più in generale 
vogliono dall'esecutivo iniziative 
più incisive sul rilancio dell'oc¬ 
cupazione e sulla difesa di quella 
esistente. Cgil e Cisl però hanno 
spesso posizioni diverse, soprat¬ 
tutto in materia di flessibilità. 
Sud e Patto per il lavoro. La Uil 
chiede di sospendere per tre an¬ 
ni, al fine soprattutto di incenti¬ 
vare l'assunzione giovanile nel 
Mezzogiorno, lo statuto dei lavo¬ 
ratori nelle imprese che superino 
i 15 dipendenti. Sull'attuazione 
del patto per il lavoro le tre con¬ 
federazioni accusano il governo 


di ritardi e inadempienze. 
Welfare. Ieri Cofferati è tornato 
sull'argomento, chiedendo che 
l'Italia accresca la spesa sociale, 
tra le più basse in Europa, in ma¬ 
niera graduale ma programmati¬ 
ca e sulla base di un «patto gene- 
razionale» che aumenti le prote¬ 
zioni e i servizi soprattutto per i 
giovani in cerca di lavoro e per 
gli anziani non autosufficienti, 
sempre più numerosi. 

Legge sugli scioperi e Rsu. La 
legge sulla regolamentazione de¬ 
gli scioperi è ferma in Parlamen¬ 
to, ed in vista del Giubileo, c'è il 
pericolo di una ripresa del con¬ 
flitto sociale: ancora 6 milioni di 
persone sono in attesa del rinno¬ 
vo del contratto. E intanto solo 
nelle Fs si è raggiunto per via ne¬ 
goziale una sorta di nuove rego¬ 
le. Le Rsu sono l'altro pomo di 
discussione: la legge, così com'è 
è sostenuta fortemente solo dalla 
Cgil. Decisamente contraria 
Confindustria e molto tiepida la 
Cisl, che non è d'accordo a rego¬ 
lare per le legge la rappresentan¬ 
za sindacale. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


UN IMPULSO 
ALLO SVILUPPO 

debito/pil al 112,9 per cento. 
Questi risultati sono inoltre otte¬ 
nuti con una manovra di dimen¬ 
sioni assai contenute, le più con¬ 
tenute negli ultimi anni, e per la 
prima volta con interventi esclu¬ 
sivamente dal lato della spesa. 

Va poi ricordato che, grazie alla 
lotta all'evasione e al migliora¬ 
mento del funzionamento del- 
l'amministrazione è possibile re¬ 
stituire ai contribuenti il maggior 
gettito fiscale. Nel prossimo anno 
i contribuenti pagheranno 
10.300 miliardi in meno e il pre¬ 
lievo fiscale nei prossimi quattro 
anni scenderà per un ammontare 
complessivo di 45.200 miliardi. 


L'azione fiscale inoltre, tramite la 
proroga della legge Visco per le 
imprese che realizzano nuovi in¬ 
vestimenti, diventa stimolo alla 
crescita. E in effetti questa Finan¬ 
ziaria è anche un punto di svolta, 
perché destina risorse allo svilup¬ 
po tramite il sostegno all'istruzio¬ 
ne, all'innovazione oltre che al 
rafforzamento della politica di si¬ 
curezza e di difesa. Basti pensare 
al finanziamento per le politiche 
attive per il lavoro, al cofinanzia- 
mento dei programmi comunita¬ 
ri, il potenziamento delle struttu¬ 
re scolastiche e universitarie 
(1000 miliardi nel triennio) e 
nuovi finanziamenti all'Universi¬ 
tà (1100 miliardi nel triennio). 
Nel campo dell'innovazione si 
prevede il sostegno all'introdu¬ 
zione e alla diffusione dell'infor¬ 
matica (450 miliardi nel triennio) 
e alla diffusione di Internet e del 


commercio elettronico (300 mi¬ 
liardi nel triennio) oltre che al co- 
finanziamento delle iniziative eu¬ 
ropee nelle telecomunicazione 
(400 miliardi nel triennio). Nei 
campi della sicurezza e della dife¬ 
sa si prevede, tra l'altro, il poten¬ 
ziamento tecnologico delle forze 
dell'ordine (1800 miliardi nel 
triennio) e il passaggio al modello 
di difesa professionale (circa 1000 
miliardi nel triennio). 

Infine con la legge Finanziaria 
si avvia nei fatti la riforma del 
Welfare e il riequilibrio della spe¬ 
sa sociale attraverso un flusso di 
risorse adeguato al sistema sanita¬ 
rio (116.000 miliardi) il finanzia¬ 
mento della legge quadro per l'as¬ 
sistenza (190 miliardi nel trien¬ 
nio) e gli impegni assunti nel 
campo della maternità e dell'as¬ 
sociazionismo. 

Tutto ciò si tradurrà in un so¬ 


stanziale miglioramento del teno¬ 
re di vita della popolazione. Si sti¬ 
ma infatti che la legge Finanziaria 
per il 2000 generi un aumento 
del reddito disponibile annuo 
delle famiglie pari a 372mila lire 
in termini reali. 

Al di là di questi aspetti, che già 
delineano il forte contenuto 
strutturale della manovra, l'azio¬ 
ne di politica economica del go¬ 
verno pone il Mezzogiorno come 
la sua grande priorità al quale vie¬ 
ne dedicata sia una strategia ge¬ 
nerale di sviluppo che un quadro 
finanziario unico settennale delle 
risorse pubbliche disponibili. 
Questo permetterà tra l'altro, di 
portare la spesa in conto capitale 
nel Sud dal 38-42 per cento degli 
ultimi anni al 44 per cento nel 
2000 al 47 per cento nel 2002. 

Il successo della politica di ri¬ 
lancio del Mezzogiorno permette¬ 


rà di innalzare sensibilmente il 
tasso di crescita dell'economia 
italiana che, come è noto, si col¬ 
loca nella fascia bassa tra i paesi 
dell'Unione europea. La crescita 
dell'economia, pur risentendo 
delle politiche restrittive richieste 
dalla convergenza verso la mone¬ 
ta unica, riflette in gran parte l'in¬ 
cidenza di fattori strutturali: bar¬ 
riere fiscali, barriere amministra¬ 
tive, barriere finanziarie, barriere 
all'ingresso al mercato del lavoro, 
barriere normative, barriere alla 
formazione del capitale umano e 
alla produzione e diffusione di 
conoscenza. 

La politica del governo, così co¬ 
me emerge dalla Finanziaria in 
corso di approvazione, si sta chia¬ 
ramente e significativamente in¬ 
dirizzando verso l'abbattimento 
di queste barriere. 

PIER CARLO PADOAN 


Presidenza del Consiglio dei ministri 

Dipartimento per le Pari Opportunità 

D.M. del 23 novembre 1999 pubblicato sulla G.U. 
del 13/12/99 Serie Generale numero 291 

Avviso numero 1 del 10 dicembre 1999 

Presentazione dei progetti di protezione sociale 
per persone vittime della tratta a scopo di sfruttamento sessuale 

ai sensi dell'art. 25 - del D.P.R. 31/8/99 n. 394 in attuazione del- 
l’art. 18 del Testo unico suirimmigrazione del 25/7/1998 n. 286. 

I progetti possono essere presentati dai seguenti soggetti: 
Regioni, Provinci, Comuni, Comunità montane e i loro consorzi, sog¬ 
getti privati convenzionati iscritti nell’apposito registro delle associa¬ 
zioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati di cui 
all’art. 52, comma 1, lettera c) del D.P.R. 31/9/99 n. 394 

entro e non oltre il 27 dicembre 1999 

wvwv.palazzochigi.it 
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VERSO IL VOTO 


OSCE 


1.100 osservatori 
«sorveglieranno» i seggi 


MOSCA Sono arrivati alla spicciolata 
in questi giorni esono in totale 1.100 
gli osservatori internazionali incari¬ 
cati di sorvegliare la regolarità delle 
elezioni legislative russe, in program¬ 
ma il 19 dicembre. Provengono da 
52 paesi e rappresentano una settan¬ 
tina di organizzazioni internazionali, 
scrivono le«Izvestia». Il nucleo più consistenteèquellodeirOrganizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione in Europa (Osce), la cui delegazione è presie¬ 
duta dalla deputata danese Helle Degn e comprende anche quattro parla¬ 
mentari italiani. 

Agarantire l'ordine pubblicosarannoinvece500.000 poliziotti in tuttoil pae¬ 
se. Nelleultimeelezioni russe, l'Osce aveva segnalato alcune irregolarità e il 
mancato rispetto, nei seggi, della piena segretezza del voto. Ma dal la fine del- 
l'Urss ha anche rilevato un progressivo miglioramentodeirorganizzazione 
degli scrutini e l'assenza di brogli elettorali determinanti. Alcuni giornali ed 
esponenti politici russi già protestano, tuttavia, sostenendo che il controllo 
delle operazioni di voto non è l'aspetto più importante e che le irregolarità so¬ 
no avvenute semmai durante la campagna elettorale. 

Una campagna elettorale caratterizzata dalla diffusione di dossier compro¬ 
mettenti edall'usospregiudicatodei media (specialmentedelletv)da parte 
del Cremlino, maanchedeileaderregionalidiopposizioneedelleoligarchie 
economiche. 


Mosca nega il massacro dei soldati russi 

L'Armata non è entrata a Grozny. Ivanov: «La città nostra in pochi giorni» 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA Mosca nega la strage di 
Grozny. «Disinformazione cece- 
na», ripetono tutti i potenti di Rus¬ 
sia. Il ministro della Difesa Ser- 
gheiev smentisce il massacro di 
100 soldati russi caduti in un'im¬ 
boscata nemica. Smentiscono il 
capo dei servizi segreti e lo Stato 
maggiore dell'esercito. Nessun 
blindato è entrato nella capitale 
devastata da due mesi di bombar¬ 
damenti. L'Armata non ha ordi¬ 
nato l'assalto alla fortezza degli in¬ 
dipendentisti. Nella piazza Minu- 
tka non c'è stata la prima battaglia 
con i guerriglieri di Shamil Ba- 
saiev. L'Armata non ha perso né 
tank né soldati. Non si è mossa 
aspettando la resa dell'ultima roc¬ 
caforte di Basaiev: cadrà senza bi¬ 
sogno di blitz come è caduta Gu- 
dermes. Come per la strage del 
mercato di un mese fa, quando 
rimbalzò la notizia di un missile 
russo piombato sulla folla nel cuo¬ 
re della capitale, Mosca punta il di¬ 
to sui ceceni. «Raccontano solo 
falsità, dispiace che a crederci sia 
un'agenzia autorevole come la 
Reuters», dice il generale Manilov 
nella grande sala della Itar-Tass af¬ 
follata per un convegno sulla 
guerra cecena. La notizia del mas¬ 
sacro della colonna russa, battuta 
l'altra notte dalla Ap, ha fatto indi¬ 
gnare il Cremlino. È stata una 
bomba sull'ottimismo dei genera¬ 
li che promettono al paese la vitto¬ 
ria sulla repubblica ribelle. «È una 
provocazione», commenta duro il 
capo della Difesa alludendo al¬ 
l'Occidente severo con Mosca e 
sempre disposto a prendere sul se¬ 
rio la propaganda di Basaiev ormai 
intrappola. 

Ma a raccontare la notte nera 
delle avanguardie russe non è sta¬ 
ta solo l'inviata della Reuters. An¬ 
che Avn, un'agenzia di informa¬ 
zione militare, citando fonti del 
comando dell'Armata, ha confer¬ 
mato gli scontri. Una delle pattu¬ 
glie russe mandate in avanscoper- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «La cosa più difficile e ri¬ 
schiosa in campo militare è occu¬ 
pare una città ostile. E Grozny 
non fa certo eccezione». A soste¬ 
nerlo è una delle massime autori¬ 
tà italiane negli studi di strategia 
militare: il professor Stefano Sil¬ 
vestri, vicepresidente dell'Istituto 
Affari Internazionali (lai). «L'Eu¬ 
ropa - sottolinea Silvestri - sulla 
crisi cecena ha fino ad ora mante¬ 
nuto un atteggiamento equilibra¬ 
to. Non è nel nostro interesse, e 
neanche dei cittadini russi, strin¬ 
gere in un angolo Mosca». 

Daibombardamentiatappetoal- 
lo scontro sul terreno. Conquista¬ 
re Grozny comporta un alto tri¬ 
buto di sangue per Mosca, come 
dimostrano i cento soldati uccisi 
neirultima battaglia, anche se la 
Russia ha smentito. Il «modello 
Kosovo» non funziona nel Cauca¬ 
so? 

«La differenza sostanziale, sul piano 
politico-militare, tra la Cecenia e il 
Kosovo è che mentre in Kosovo l'o¬ 
biettivo dell'azione militare era di 
obbligare al ritiro le tmppe di Belgra¬ 
do e le milizie serbe, in Cecenia il 
problema vero per i russi è quello di 


ta, sarebbe stata circondata e co¬ 
stretta alla ritirata da duemila fe¬ 
delissimi del capo ceceno. Per 
Avn, le vittime msse sarebbero sta¬ 
te 50, almeno 15 i blindati distrut¬ 
ti. Il comando della 58 armata che 
guida l'assedio di Grozny smenti¬ 
sce. Tutte bugie, come lo sono i 
racconti dei profughi che giurano 
di aver sentito gli echi tremendi di 
una feroce battaglia. Le tv msse 
credono alla versione ufficiale. Per 
loro i ceceni hanno inventato an¬ 
cora una volta un'improbabile, 
vittoriosa controffensiva. Se la 
strage ci fosse stata, ha commenta¬ 
to anche la tv indipendente, sa¬ 
rebbero arrivati i filmati degli indi- 
pendisti, maestri nell'uso dei me¬ 
dia, appassionati navigatori di In¬ 
ternet. 

Non ci crede Mosca alla strage 
sanguinosa. Sostiene la linea dura 
del governo, tranne qualche rara 
eccezione negli ambenti pacifisti e 
intellettuali. Preferisce sapere che 
Grozny cadrà in pochi giorni co¬ 
me promettono i generali. Da Ber¬ 
lino anche il ministro degli Esteri, 
Ivanov, l'ha voluto ripetere prima 
di iniziare i colloqui con i sette 
Grandi: «Le operazioni si conclu¬ 
deranno quanto prima. Il nostro 
obietivo è liberare la Cecenia dal 
terrorismo. Solo dopo sarà possi¬ 
bile aprire un negoziato politico». 
Non c'è possibilità di trattativa. 
Nessun dialogo può cominciare se 
i guerriglieri non deporranno le 
armi. Il presiente Maskhadov non 
è un interlocutore credibile dal 
momento che ha affidato la difesa 
del paese a Basaiev, nemico nume¬ 
ro uno di Mosca: «Parlare con lui 
non avrebbe alcun senso», ha ri¬ 
petuto il generale Manilov. Il mi¬ 
nistro Shoigu l'ha cercato solo per 
tentare di sbloccare la situazione 
dei profughi intrappolati nella ca¬ 
pitale, non ha offerto al presiden¬ 
te ceceno nessun negoziato politi¬ 
co vero. Lo sa Maskhadov. Per 
questo ha mandato a dire ai russi 
che non acceterà nessun collo¬ 
quio limitato a questioni umani¬ 
tarie. Anche l'Osce, di fatto, l'ha 


Una bambina 
cecena 
davanti le macerie 
della casa 
nel villaggio 
di Goragorsky 
In alto una colonna 
di soldati russi 
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L'INTERVISTA ■ SERGHIEIKOVALIOV. dissidente allievo di Sakharov 

«Per i russi un altro Afghanistan» 



dovuto abbandonare. Vollebaek 
ieri ha ripetuto il suo invito al ces¬ 
sate il fuoco ma è ripartito per Ber¬ 
lino senza aver parlato con il lea¬ 
der ceceno contestato da Mosca. 

L'Occidente è avvertito. La rotta 
russa non cambia. Durissimo, Iva¬ 
nov ha respinto le accuse espresse 
nella dichiarazione finale del 
Consiglio Atlantico riunito l'altro 
ieri a Bruxelles: «Una posizione 
astratta, inaccettabile, amorale», 
si legge in un comunicato del mi¬ 
nistero degli esteri che boccia le 


critiche sulle violazioni dei diritti 
umani. L'Occidente farebbe bene 
a pensare agli errori dei raid in Ko¬ 
sovo e alle ambasciate colpite per 
caso, dice la diplomazia di Eltsin, 
la Cecenia è affare interno; a nulla 
servirà una politica di sanzioni 
verso la Russia. Boris Eltsin ap¬ 
prezza il nuovo linguaggio del suo 
governo: «C'è bisogno di un mon¬ 
do multipolare dove non ci siano 
più i diktat di un solo paese», ha 
mandato a dire all'ex amico Bill 
Clinton. 


DALL’INVIATA 


MOSCA «La Russia non può vin¬ 
cere la guerra cecena. Per Mosca 
si sta preparando un altro 
Afghanistan». È pessimista Ser- 
ghiei Kovaliov, il famoso dissi¬ 
dente punito nei gulag, amico 
del Nobel per la pace Andrei Sa¬ 
kharov, ora deputato alla Du¬ 
ma. Chiede al suo paese di fer¬ 
mare i bombarda- 
menti, come altri 
pacifisti arrivati al 
convegno organiz¬ 
zato dalla Itar-Tass 
per puntare il dito 
contro il generale 
Manilov. Chiede di 
evitare un genoci¬ 
dio, il presidente di 
Memorial. Esorta 
l'Occidente a fare la 
sua parte. «Serve 
una doppia, fortissi¬ 
ma pressione sui 
russi e sui ceceni per 
aprire una trattativa con Ma¬ 
skhadov». 

I generali russi smentiscono la 
strage di Grozny. Continuano a 
ripetere che in poco tempo risol¬ 
veranno la guerra cecena. Davve¬ 
ro Mosca questa volta può vince¬ 
re lapartita? 

«Non si può chiamare vittoria la 
conquista di una città distrutta, 
delle sue rovine. Mosca non 
avrà mai la vittoria a meno che 
non arrivi al genocidio. Si im¬ 
pantanerà per molti anni in una 
lunghissima guerriglia partigia- 
na senza quartiere che toccherà 
anche le città russe. Purtroppo 
uomini politici ambiziosi stan¬ 


no dimostrando di non aver fat¬ 
to tesoro di nessun lezione pre¬ 
cedente. Non hanno imparato 
nulla dall'Afghanistan. Non 
hanno imparato nulla dalla pri¬ 
ma guerra contro Grozny. In 
Cecenia avranno un nuovo mi¬ 
ni-Afghanistan». 

Ma il premier Putin e i vertici mi¬ 
litari, raccontano un'altra ver¬ 
sione. Dicono che i civili ceceni 
hanno abbandonato i guerriglie- 


ki 
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chiamare vittoria 
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delle sue rovine 





ri e stanno passando dalla parte 
della Federazione Russa. 

«Lo hanno detto tante volte an¬ 
che durante la prima guerra ce¬ 
cena. Non credo che siano tutti i 
civili. E comunque non dobbia¬ 
mo dimenticare che la maggior- 
parte sono profughi. Per molti 
di loro la situazione era pesan¬ 
tissima anche prima che scop¬ 
piasse la guerra, sotto Maskha¬ 
dov. Il presidente ceceno ha fat¬ 
to un grande errore. Non ha 
ascoltato la maggioranza della 
sua gente che gli chiedeva di 
prendere provvedimenti con¬ 
tro quei ceceni armati che pren¬ 
devano ostaggi. Ha avuto paura 


L'INTERVISTA 


Silvestri: «Offensiva rischiosa, ma Eltsin non ha alternative 


» 


riprendere il controllo di un territo¬ 
rio che essi considerano parte inte¬ 
grante della Federazione russa. Tat¬ 
tica militare e obiettivo politico so¬ 
no strettamente intrecciati. In que¬ 
sto caso le forze msse non possono 
limitarsi ad obbligare gli avversari a 
dei ritiri ma devono riprendere il 
pieno controllo della situazione e 
quindi occupare il territorio. Che è 
sempre un'operazione militare 
estremamente difficile e costosa sul 
piano delle perdite umane. Per un 
esercito non c'è cosa più difficile del- 
l'occupare una città ostile. E Grozny 
certamenteloè». 

Il conflitto visto dall'altra parte 
della barricata: quella dei ceceni. 
È possibile individuare una loro 
strategiamilitare? 

«Credo che da parte cecena vi siano 
diverse strategie. Vi è quella del pre¬ 
sidente Maskhadov che probabil¬ 
mente prima puntava sull'interna¬ 
zionalizzazione della crisi per otte¬ 
nere un cessate il fuoco e un com¬ 
promesso soddisfacente salvo poi, 
di fronte alla prova di forza messa in 


atto da Mosca, atte¬ 
starsi sull'ottenimen¬ 
to di una resa onorevo¬ 
le. Dall'altra parte vi 
sono i gruppi più estre¬ 
misti, i "falchi" di Sha¬ 
mil Basaev, che sem¬ 
brano puntare al man¬ 
tenimento di una ca¬ 
pacità di guerriglia e al¬ 
l'estensione del con¬ 
flitto ad altre aree del 
Caucaso e che quindi 
potrebbero scegliere 
una strategia del"tan- 
to peggio tanto me¬ 
glio" . Per il momento la loro tattica è 
quella di impegnare l'esercito msso 
in tanti "microcombattimenti", in¬ 
fliggendo forti perdite al nemico, e 
rafforzare al contempo le proprie re¬ 
trovie nella parte meridionale della 
Cecenia, più adatta per le caratteri¬ 
stiche del territorio ad una lunga 
guerra di resistenza. La difficoltà 
nella ricerca di una soluzione politi¬ 
ca sta anche nel fatto che i due grup¬ 
pi interagiscono tra loro e i "falchi" 
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condizionano l'operato del "mode¬ 
rato" Maskhadov. E questo offre una 
carta in più a coloro che a Mosca 
considerano inaffidabile la contro¬ 
parte cecena». 

Resta il fatto che un'operazione 
che si voleva rapida e a basso co¬ 
sto di vite umane si sta sempre più 
rivelando ostica perirussi. 

«Forse a Mosca hanno un po' sotto- 
valutato le capacità di resistenza del¬ 
la guerriglia cecena o, cosa più reali¬ 


stica, hanno sopravvalutato le pro¬ 
prie capacità offensive. Resto co¬ 
munque dell'opinione che i russi 
non avessero altre strade da imboc¬ 
care nel momento in cui la guerriglia 
si stava estendendo ad altre regioni. 
Non va dimenticato che i gruppi ce¬ 
ceni estremisti hanno già partecipa¬ 
to ad altre guerre regionali, ad esem¬ 
pio in Abkhazia (nell'estremo nord- 
ovest della Georgia). Il rischio per 
Mosca era di perdere completamen¬ 
te il controllo dell'area. Forzando la 
guerra in Cecenia sono riusciti a cir¬ 
coscrivere, almeno per il momento, 
il problema». 

Ma la strategia militare adottata 
ha finito per porre sullo stesso 
piano i civili e i guerriglieri cece¬ 
ni. 

«L'aspetto peggiore di questa guerra 
è che i russi non sono riusciti a com¬ 
binare operazioni che potremmo 
definire di "polizia" con le operazio¬ 
ni militari. L'hanno affrontata con 
una campagna militare mettendo in 
secondo piano l'aspetto di polizia e 
di ordine pubblico, per cui trattano 


la popolazione come nemica. Ed è 
questione il problema maggiore e 
non solo per una ragione squisita¬ 
mente umanitaria. I mssi rivendica¬ 
no la Cecenia come parte integrante 
dello Stato russo. Ma allora anche i 
ceceni dovrebbero essere considera¬ 
ti a tutti i livelli cittadini mssi e come 
tali avere diritto a quelle garanzie co¬ 
stituzionali e legali che invece ven¬ 
gono loro negate». 

L'inasprirsi del conflitto riattua¬ 
lizza il problema del rapporto tra 
l'Occidente, l'Europa in partico¬ 
lare, e la Russia. C'è chi denuncia 
una colpevole inazione da parte 
europea. 

«Non condivido queste critiche. È 
difficile immaginare pressioni più 
marcate da parte dell'Europa nei 
confronti di Mosca e non solo per¬ 
ché la Russia rimane una potenza 
nucleare ma anche perché non è nel 
nostro interesse, e neanche dei citta¬ 
dini russi, che Mosca si chiuda a ric¬ 
cio. Se vogliamo difendere i diritti 
umnai dobbiamo scommettere sul 
dialogo». 


di una guerra civile. Ha pensato 
di non poter vincere perché ave¬ 
va dalla sua parte solo civili iner¬ 
mi mentre gli altri, in minoran¬ 
za, avevano le armi. Ha fatto un 
analisi da militare e non da uo¬ 
mo politico. La maggioranza 
della popolazione invece l'a¬ 
vrebbe seguito. Ha avuto paura. 
Ha temuto di perdere, di portare 
il paese al crack e ora paga un ca¬ 
rissimo prezzo». 

Mosca l'ha sconfessato. Non lo 
considera più un interlocutore 
valido. Si affida all'ex sindaco di 
Grozny, Gantamirov, prima im¬ 
prigionato per frode e poi grazia¬ 
to da Eltsin. Secondo lei con chi 
bisognatrattare? 

«Senz'altro con Maskhadov. È 
comunque un sostenitore di 
uno Stato laico, di uno stato di 
diritto. Lo so per certo. La sua vi¬ 
sione non è quella di un euro¬ 
peo o di un russo ma non è a fa¬ 
vore di una repubblica islami¬ 
ca». 

Lei ha rimproverato l'Occidente. 
Ha chiesto di agire più energica¬ 
mente. Cosa si può fare per ferma¬ 
re ilmassacro? 

«Ho una ricetta. Può sembrare 
fantapolitica, lontana dalla 
realpolitik in questi giorni 
drammatici. Ma credo che non 
ci sia altra strada. La comunità 
internazionale deve fare una 
fortissima pressione su Mosca, 
sempre maggiore. Deve chiede¬ 
re la fine dei bombardamenti, di 
ogni azione militare. Dall'altro 
canto deve premere con altret¬ 
tanta forza sui ceceni. Deve 
chiedere loro il rispetto dei dirit¬ 
ti civili, deve pretendere la puni¬ 
zione dei terroristi e dei seque¬ 
stratori. Questa doppia pressio¬ 
ne potrebbe togliere a Mosca gli 
argomenti che ora la spingono a 
protestare contro l'ingerenza 
nei suoi affari interni. E, nello 
stesso tempo potrebbe ridare 
autorevolezza al presidente Ma¬ 
skhadov che potrebbe riconqui¬ 
stare l'appoggio della maggio¬ 
ranza dei ceceni. L'Occidente 
avrebbe dovuto usare questa 
politica della doppia pressione 
anche per il Kosovo. Molti errori 
sarebbero stati evitati». 

Anche lei ha condannato i raid 
della Nato in Kosovo come ha fat- 
tolamaggioranzadeirussi? 

«No, non sono stato molto criti¬ 
co sulla Nato. Per me l'interven¬ 
to militare è stata una triste ne¬ 
cessità. Ma credo che l'Europa 
abbia compiuto un errore gra¬ 
vissimo nella guerra balcanica: 
quello di non aver esercitato 
nessuna pressione sulla parte al¬ 
banese. Certo non possiamo 
mettere sullo stesso piano il 
comportamento dei kosovari e 
quello di Milosevic prima che 
scoppiasse il conflitto. Ma va 
detto che il loro comportamen¬ 
to non è stato certo impeccabi¬ 
le. Se l'Occidente avesse ammo¬ 
nito duramente anche i kosova¬ 
ri forse gli eventi avrebbero pre¬ 
so un altro corso». R.R. 
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♦La vicenda di Laura si conclude 
dopo giorni di roventi polemiche 
E la Chiesa esprime soddisfazione 


+La ministra della Sanità Bindi 
«Rispettato il volere della ragazza 
Ora bisogna darle solidarietà» 


Tredicenne psicolabile 
«Il bimbo deve nascere» 


Lo ha deciso il giudice tutelare di Modica 


PALERMO II bambino di Laura 
nascerà. L'ha deciso ieri il giudice 
tutelare di Modica, Daniela Di 
Sarno che senza clamori ha co¬ 
municato le sue conclusioni alle 
parti. Nascerà da una mamma 
bambina, con gravi problemi 
psichici che, per legge, non potrà 
riconoscere il suo piccolo fino al 
compimento dei sedici anni. Na¬ 
scerà e gli verrà imposto un nome 
qualsiasi dall'ufficiale dell'ana- 
grafe, mentre il Tribunale per i 
minorenni aprirà una procedura 
di adottabilità. La mamma dovrà 
prendersi cura di lui, allattarlo, 
pulirlo, ninnarlo: dovrà «dimo¬ 
strare» di essere in grado di essere 
madre per due anni, durante i 
quali l'adottabilità viene «sospe¬ 
sa». Ma se in questo tempo Laura 
dimostrerà di non essere all'al¬ 
tezza, il bambino, sempre secon¬ 
do quanto prescrive la legge, le 
sarà strappato definitivamente e 
dato in adozione. 

Si spera che adesso cali il silen¬ 
zio su una vicenda dolorosa e 


amara, sbattuta sui giornali sen¬ 
za rispetto, nonostante la prota¬ 
gonista fosse appunto una bam¬ 
bina di appena tredici anni, nata 
in una famiglia disastrata, affida¬ 
ta alle cure di una nonna psicola¬ 
bile e lei stessa con gravi disagi 
psichici, forse stuprata. Un caso 
che ha dato la stura a un rinnova¬ 
to scontro «ideologico», che ha 
dato l'occasione a una certa parte 
cattolica di scagliare anatemi 
contro il medico tutore della ra¬ 
gazzina che, d'intesa con l'assi¬ 
stente sociale di Laura, aveva de¬ 
ciso per l'intermzione della gra¬ 
vidanza. 

Ora don Oreste Benzi, sceso fi¬ 
no a Pozzallo per incontrare il 
giudice tutelare, che invece ha 
evitato il faccia a faccia col sacer¬ 
dote, commenta entusiastica¬ 
mente la decisione del giudice: « 
È un inno alla vita - dice - è una 
decisione che mi riempie di gioia 
perché la bambina ha piena co¬ 
scienza di ciò che le sta succeden¬ 
do». Don Benzi, che si è detto 


sempre convinto della volontà 
della ragazzina di tenere il suo 
bambino, aggiunge che «il dirit¬ 
to obiettivo alla vita è stato sot¬ 
tratto a chi vuole esercitare il po¬ 
tere senza tener conto dei senti¬ 
menti della donna». Era stato lo 
stesso sacerdote a diffondere una 
lettera accorata che la tredicenne 
avrebbe scritto al giudice tutelare 
perché non facesse «morire» il 
suo bambino. 

La decisione del giudice «è un 
atto di fiducia nei confronti di 
Laura. È stata rispettata la sua vo¬ 
lontà e il suo desiderio di avere 
un figlio». Così anche il ministro 
della Sanità Rosy Bindi ha com¬ 
mentato la notizia. «Ora c'è biso¬ 
gno - ha proseguito il ministro - 
di una forte e concreta solidarietà 
a sostegno della famiglia di que¬ 
sta ragazza, di Laura e del suo 
bambino». Anche monsignor 
Elio Sgreccia, vicepresidente del¬ 
la pontificia Accademia per la vi¬ 
ta e direttore dell'istituto di Bioe¬ 
tica dell'università cattolica di 


Roma, ritiene che abbia prevalso 
la «logica dei fatti, il rispetto della 
vita del bambino e il rispetto del¬ 
la volontà espressa dalla giovane 
mamma» e specifica che «hanno 
prevalso le ragioni umane, la lo¬ 
gica umana dei fatti di questa vi¬ 
cenda». Grande soddisfazione 
esprime anche il senatore Riccar¬ 
do Pedrizzi, responsabile di An 
per le politiche della famiglia, se¬ 
condo cui «è la vittoria della vita 
contro le tentazioni della cultura 
della morte e l'affermazione del 
diritto alla maternità delle perso¬ 
ne disabili». 

Da parte laica si registrano mi¬ 
nori sicurezze e certezze nel com¬ 
mentare questa delicatissima vi¬ 
cenda e forse più pudore. Valeria 
Ajovalasit, presidente di Arci- 
donna, sostiene che la decisione 
di far proseguire la gravidanza al¬ 
la ragazzina psicolabile di Pozzal¬ 
lo è il «frutto sbagliato della gran- 
cassa che si è avuta. Su questo ca¬ 
so tristissimo - aggiunge - si sono 
alzati troppo i toni». 



Ora Roma è pronta per una nuova Era. 
Riapre al pubblico Villa Borghese, 


restaurata. I Giardini Segreti tornano 
all’antico splendore. 



Roma citta' eternamente nuova. 
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La signora Franca Pilla Ciampi alla conferenza nazionale sull* handicap, ieri a Roma Ansa 


Handicap: nel 2000 con un agenda 
per tre milioni di «diverse abilità» 

I progetti di Livia Turco alla prima conferenza nazionale 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Ieri, duemilacinquecento 
persone con diverse abilità si sono 
riunite. Per la prima volta. Perché 
quella che è iniziata ieri e finirà do¬ 
mani, con sette gruppi di lavoro, è 
la prima conferenza nazionale sulle 
politiche dell'handicap. Sì, la pri¬ 
ma. Vederlo scritto sul cartellone e 
rendersi conto che nessuno se ne 
era accorto, è già capire quanto an¬ 
cora c'è da fare in Italia per costrui¬ 
re quella che il ministro per la Soli¬ 
darietà sociale Livia Turco nella sua 
relazione ha chiamato "l'agenda 
2000 per le diverse abilità". C'era il 
saluto del presidente Ciampi, la cui 
moglie ha invece voluto esserci e 
seguire gli interventi, come c'era il 
ministro degli Interni Jervolino e ci 
saranno, domani, altri cinque mini¬ 
stri - Berlinguer, Bindi, Melandri, 
Salvi, Treu - oltre a D'Alema. Le ses¬ 
sioni di lavoro si occuperanno di 
presa in carico e riabilitazione, 
scuola e formazione, lavoro, fami¬ 
glia e servizi territoriali, accessibili¬ 
tà e mobilità, Europa e politiche lo¬ 
cali, cultura, turismo e sport. Di tut¬ 
ti questi punti, Livia Turco ha par¬ 
lato nel suo intervento, partendo 
dal «caposaldo» della legge sul- 
l'handicap di sette anni fa, la 104: 
solo allora la persona disabile, ri¬ 
corda Turco, è stata riconosciuta 
nella sua globalità. E molto, appun¬ 
to, è ancora da fare. 

Non solo per «i disabili», ma per 
tutti: è questo il primo capitolo che 
affronta Turco, quello più compli¬ 
cato, teorico, che le fa dire come 
l'incontro con un «diversamente 


abile» faccia riconoscere anche alla 
persona cosiddetta normale le pro¬ 
prie «diverse abilità», con un gran¬ 
de senso di liberazione da «uno 
standard troppo esigente», che ci 
vorrebbe tutti teoricamente perfet¬ 
ti. Un concetto che porta al succes¬ 
sivo: «L'inserimento del disabile è 
un indice di misura della nostra ci¬ 
viltà - prosegue Turco - e io vedo 
nella presenza del disabile in tutti i 
luoghi sociali un indicatore di vivi¬ 
bilità». Di quante persone parlia¬ 
mo? Quasi tre milioni, secondo l'I- 
stat, di cui un milione ha meno di 
65 anni. E non sono tutti uguali. 
Primo punto, sottolinea Turco, è la 
differenza di sesso. Le donne disabi¬ 
li, infatti, hanno più problemi degli 
uomini: hanno una barriera in più, 
da superare. Così il ministro ricorda 
che la maternità, ad esempio, «per 
una donna disabile appare come 
una pretesa assurda: è molto più ac¬ 
cettato un disabile padre». 

Dire handicap vuol dire ridiscute¬ 
re l'intero ciclo della vita. Così Tur¬ 
co parte dall'appoggio alla famiglia, 
cita i soldi stanziati, chiede che sia¬ 
no usati tutti e bene, oltre a ricorda¬ 
re che il governo da tre anni e mez¬ 
zo sta dando priorità alle disabilità 
gravi, ma sta anche cercando di ri¬ 
spondere alla domanda di indipen¬ 
denza da parte di tutti i «diversa- 
mente abili». Altri punti sottolinea¬ 
ti sono quelli di uno screening da 
allargare a tutti i neonati e di una 
rete di servizi di riabilitazione che è 
ancora carente «se è vero - ricorda 
Turco - che il 70% di strutture e 
personale è ancora concentrato al 
centro-nord». Ed è lei stessa che de¬ 
nuncia: «Ci sono ancora troppe 


amministrazioni locali che conside¬ 
rano i servizi alla persona un optio¬ 
nal». Non dovrà più essere così. 
Mentre servono interventi per la 
formazione scolastica e universita¬ 
ria. Serve, poi, «più disponbilità 
delle imprese ad impiegare lavora¬ 
tori disabili: abbiamo 260mila di¬ 
soccupati a fronte di soli 191mila 
occupati». Serviva, ed è stata fatta, 
la riforma del Coni, per dare un ri¬ 
conoscimento ai 17mila atleti disa¬ 
bili. Servono aiuti per la mobilità: le 
barriere architettoniche sono anco¬ 
ra troppe, mentre tra i mezzi pub¬ 
blici, la maggior parte è ancora 
inaccessibile. Servono «prestazioni 
pensionistiche più dignitose, inter¬ 
venti fiscali, modifiche del sistema 
previdenziale». Serve, e al ministero 
del Tesoro lo stanno già facendo, 
«modificare i criteri di riconosci¬ 
mento dell'invalidità, per evitare 
l'eccessivo carico burocratico». 

Infine, una promessa. «Cè una 
generazione di genitori che sta in¬ 
vecchiando - ricorda Turco -. Negli 
anni 50 e 60, quando ancora non 
c'erano servizi, assegni di accompa¬ 
gnamento, permessi, nulla, hanno 
scelto coraggiosamente di farsi cari¬ 
co dell'assistenza, dell'educazione, 
dell'inserimento dei loro figli con 
gravi disabilità. Oggi quelle fami¬ 
glie guardano con angoscia al futu¬ 
ro. Bisogna dare la certezza che do¬ 
po di loro ci sarà una comunità di 
amministratori locali, operatori, 
volontari che continuerà ad occu¬ 
parsi dei loro figli. Per dare un sen¬ 
so a questa conferenza, propongo 
di lanciare un programma concre¬ 
to. Potremmo chiamarlo "Dopo di 
voi li ameremo noi"». 


ALUNNI PORTATORllI HANDICAP 


Area geografica 

Materna 

Elementare 

Sec. 1 grado 

Sec. Il grado 

Materna 

% sul 
Elementare 

totale 

Sec. 1 grado 

Sec. Il grado 

NORD OVEST 

2.028 

11.041 

8.960 

2.333 

1,22 

1,92 

2,57 

0,48 

NORD EST 

1.090 

7.022 

5.807 

2.149 

1,28 

1,90 

2,59 

0,64 

CENTRO 

1.932 

8.878 

7.354 

3.092 

1.10 

1,98 

2.50 

0.67 

SUD 

3.348 

16.116 

13.428 

4.702 

0,97 

1,98 

2,43 

0,64 

ISOLE 

1.614 

7.419 

6.620 

1.818 

1,12 

1,93 

2,51 

0,56 

Totale nazionale 

10.012 

50.476 

42.169 

14.094 

1,09 

1,95 

2,50 

0,60 


END E COMUNI 

«Associazioni, lavoriamo 
insieme sul territorio» 


ROMA Dal 6 al 12 dicembre 
scorsi, gli infortuni sul lavoro 
denunciati all'Inail sono stati 
15.253. Negli stessi sette gior¬ 
ni, ventuno persone sono 
morte, mentre altre 285 hanno 
prognosi che superano i 30 
giorni. Sotto il titolo «Cono¬ 
scere per prevenire», sono que¬ 
sti gli ultimi dati che fornisce il 
bollettino del sito internet 
www.Inail.it. A cui si aggiunge 
un altro dato: dal '98 ad oggi, 
in Italia sono stati denunciati 
653.951 infortuni. In 28.512 
casi, quegli infortuni hanno 
causato in chi ne è rimasto vit¬ 
tima diversi gradi di disabilità 
permanente. 

Con queste ed altre cifre ieri 
l'Inail si è presentata ad offrire 
la propria collaborazione, per 
bocca del presidente Gianni 
Billia, alle associazioni, per la¬ 
vorare insieme a progetti sul- 
l'handicap. Billia offre la rete 
territoriale dell'Inail per lo sco¬ 
po. E spiega che l'Inail ora 
«esce dalla gestione degli im¬ 
mobili per fare investimenti 


nella riabilitazione, in collabo- 
razione con le Asl». La propo¬ 
sta alle associazioni è «un pat¬ 
to per studiare con voi telela¬ 
voro e socializzazione via in¬ 
ternet e selezionare insieme 
progetti da scegliere e strutture 
a disposizione». Esempio con¬ 
creto, quello già attuato di 
«Handicap e tecnologia», con 
cui, ha spiegato Billia, «grazie 
all'aiuto di 27 persone disabili 
collegate alla rete telematica, 
l'Inail sta sperimentando un 
modello per favorire la socia¬ 
lizzazione, la comunicazione e 
sviluppare professionalità e 
opportunità di telelavoro». 

Altro esempio di partecipa¬ 
zione, quello dell'Enea, che 
nell'ambito del progetto «Qua¬ 
lità della vita», ha già fatto due 
cose: il portale www.affariso- 
cialihandicap.it, che offre un 
percorso guidato nei siti italia¬ 
ni per l'handicap, e una guida 
con tutti gli alberghi realmen¬ 
te accessibili: per ora ci sono 
250 indirizzi, ma entro marzo 
gli indirizzi saranno duemila. 


E saranno tutti alberghi non 
solo senza barriere architetto¬ 
niche, ma capaci di offrire ali¬ 
mentazione e strutture sociali 
adeguate. 

E mentre anche il presidente 
dell'Associazione nazionale 
dei Comuni italiani, Enzo 
Bianco, chiedeva collaborazio¬ 
ne alle associazioni per stabili¬ 
re insieme una lista di priorità 
riguardo alle tante cose da fare 
a livello locale, una di quelle 
associazioni, il Consiglio italia¬ 
no delle persone con disabili¬ 
tà, pensava all'Europa, denun¬ 
ciando il fatto che in sede di 
Unione europea l'Italia sia rap¬ 
presentata dal Forum europeo 
dei disabili, che a sua volta 
rappresenta - dice il Consiglio - 
«appena il 10% degli stessi di¬ 
sabili». 

Ma per affrontare l'handi¬ 
cap, o meglio il rapporto con i 
«normali», ci vuole anche una 
buona scorta di senso dell'u- 
morismo. E ieri, dal palco, lo 
forniva il gruppo rock di ragaz¬ 
zi distrofici «Ladri di carrozzel¬ 
le». Che così dialogavano tra 
loro: «"Chi ce l'ha l'handi¬ 
cap?". "I portatori"». E ancora: 
«Più che un portatore, sono un 
ricevitore senza possibilità di 
recesso. Se tu sai chi s'è perso 
l'handicap, vorrei rimandar¬ 
glielo indietro». A.B. 
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in Primo Piano 


l'Unità 



♦ Una giornata di veleni a Montecitorio 
aperta da un'intervista del senatore a vita 
e poi rilanciata da Pisana di Forza Italia 


+La «tentata compravendita» tra due 
ex del Carroccio. Bampo: l'offerta mi è 
stata fatta da Bagliani tre settimane fa 


♦ Mussi: «Se qualcuno l'ha fatto è un 
mascalzone , se qualcuno lo inventa è un 
mascalzone. La cosa sarebbe gravissima» 


Il Polo e Cossiga: comprano i deputati 

Sotto accusa l'Udeur che querela. Un ex leghista: volevano darmi 200 milioni 



La Loggia e Pisanu, capigruppo di Forza Italia 


Broglio/Ap 


Bampo già nel '94 accusò FI 
«Cercarono di corrompermi 


PAOLA SACCHI 

ROMA Verso l'appoggio esterno, 
con un voto di astensione, o anche 
a favore. E con l'evidente intento 
di aprire una nuova fase nel centro- 
sinistra, aspettando le regionali di 
primavera (assieme alle politiche 
anticipate?). «Non saremo certo 
noi ad aprire una fase di instabilità 
nel paese», dice alle sei della sera, 
nel Transtalantico di Montecitorio, 
Enrico Boselli. Ma questo non si¬ 
gnifica affatto che il barometro del¬ 
la crisi post-Fiuggi volga al meglio. 

Francesco Cossiga dice chiaro e 
tondo che lui voterà contro il go¬ 
verno D'Alema. «Il clima è peggio¬ 
rato e se D'Alema pensa di rendere 
indeterminante la nostra eventuale 
astensione, si ricordi che anche con 
un appoggio esterno, la nostra scel¬ 
ta strategica è sempre quella di sta¬ 
re nel centrosinistra», osserva Ro¬ 
berto Viiletti. Ma lo Sdi non sem¬ 
bra seguirlo. 

È la conclusione di una giornata 
in cui «il turpe ingaggiamento» di 
voti, come lo chiama Giovanni 
Crema, è motivo di un'altra "picco¬ 
nata" di Francesco Cossiga. Che 
movimenta il quarto giorno della 
crisi post-Fiuggi anche all'interno 
del Trifoglio. C'è un Cossiga/1 che 
in una lettera a Boselli, Fa Malfa e 
Sanza annuncia di lasciare la guida 
del Trifoglio e la maggioranza «at¬ 
tonito, addolorato, indignato» per 
«l'indecorosa attività di compra- 
vendita di membri del Parlamento 
a forza di promesse e minacce e sot¬ 
to l'almeno indifferente se non for¬ 
se anche benevolo sguardo degli at¬ 
tuali abitanti di Palazzo Chigi». E 
però il Cossiga/1 conclude dicendo 
che «in coscienza» potrebbe dare il 
suo «voto di fiducia» ad un D'Ale- 
ma-bis ai soli fini della stabilità po¬ 
litica del paese». Ma alle otto della 
sera c'è un Cossiga/2 che in un'al¬ 
tra lettera denuncia le «interpreta¬ 


la crisi, sul rimpasto o su altro, parla 
solo della «campagna acquisti». Spa¬ 
rando a zero sul premier: «Pongo 
una questione morale nei confronti 
del capo del governo». 

Siamo arrivati a ieri. D'Alema a 
Radio Radicale spiega di non sapere 
nulla di quel che dice Cossiga e di 
«non promuovere spostamenti di 
parlamentari». Ma a Cossiga non ba¬ 
sta: «D'Alema dice di non fare cam¬ 
pagna acquisti? Allora la condanni». 
Per un po' - siamo verso mezzogior¬ 
no - la scena viene ceduta dall'ex 
Presidente al capogruppo di Forza 
Italia alla Camera, Beppe Pisanu. 
Che prima dai 
microfoni di Ra¬ 
dio Radicale, poi 
nel crocchio di 
giornalisti al 
Transatlantico 
fa un'altra rive¬ 
lazione: «La 

compravendita 
di deputati c'è, e 
lo affermo con 
tranquilla co¬ 
scienza. Cono¬ 
sco di almeno 
tre colleghi, e badi bene non del mio 
gruppo, che sono stati contattati e 
hanno ricevuto offerte in denaro e 
seggi sicuri». I nomi? Non li può fare 
perché lui ha ricevuto queste «rivela¬ 
zioni, in via confidenziale», comun¬ 
que li invita ad uscire allo scoperto. 
Pisanu dice queste cose mentre il de¬ 
putato Liotta (sì, proprio l'onorevole 
che ripassò al Polo nel giorno del¬ 
l'ultimo voto di fiducia a Prodi) an¬ 
nuisce sdegnato. Arriva la «svolta»: 
pochi minuti dopo - siamo all'una 
meno cinque - le agenzie battono la 
dichiarazione di un ex leghista. Si 
chiama Paolo Bampo e dice così: 
«Sono stato contattato due settima¬ 
ne fa da Luca Bagliani (anche lui ex 
Lega, ora con Mastella) che mi ha of¬ 
ferto duecento milioni per passare al 


zioni false» messe in giro delle sue 
parole e la «sfrontatezza delle me- 
zogne volte a coprire la questione 
morale da me sollevata» per ribadi¬ 
re che lui era e resta nel Trifoglio 
accanto «agli amici Boselli, La Mal¬ 
fa e Sanza». E su D'Alema cambia 
rotta. 

Gli esponenti dell'Upr che, ad ec¬ 
cezione di Sanza, facendo un balzo 
da un divano del Transtalantico, 
erano venuti a conoscenza all'ulti¬ 
mo momento dalle agenzie della 
prima lettera dell'ex presidente, ti¬ 
rano un sospiro di sollievo. E nelle 
file dello Sdi spiegano che la prima 
dichiarazione di 
Cossiga era vol¬ 
ta a evidenziare 
la sua posizione 
istituzionali di 
ex capo dello 
Stato, per ren¬ 
dere ancora più 
incisiva la de¬ 
nuncia del «tur¬ 
pe ingaggia¬ 
mento». Enrico 
Boselli, ancora 
prima della 
"rettifica", con una battuta afferma 
che «il Trifoglio è vivo e lotta insie¬ 
me a noi». Poi, va al partito, a piaz¬ 
za S. Lorenzo in Lucina, a scrivere, 
a sua volta una lettera allo stesso 
Cossiga, per dire di essere total¬ 
mente d'accordo con la sua «franca 
e aperta denuncia di un evidente 
malcostume molto grave per la no¬ 
stra democrazia». «Non voglio pen¬ 
sare neppure per un momento che 
il presidente del Consiglio - osserva 
Boselli - sia stato il centro motore 
di quanto è accaduto. Tuttavia è 
purtroppo evidente che Fon. D'Ale¬ 
ma non è intervenuto immediata¬ 
mente a bloccare manovre squalifi¬ 
cate e del tutto squalificanti per 
tutto il Parlamento». Conclusione: 
dall'iniziativa di Cossiga «il Trifo¬ 
glio esce rafforzato». Ma è anche 
vero che brucia, eccome, il fatto 


suo gruppo». Replica di Luca Baglia¬ 
ni: «Se sostiene queste cose lo quere¬ 
lo: è una cosa che non sta nè in cie¬ 
lo, nè in terra. Davvero non so spie¬ 
garmi perché Bampo racconti tutto 
ciò, credo solo per voglia di protago¬ 
nismo». Poi, per dare più forza alla 
sua smentita, fa un «ragionamento» 
politico, tutto giocato su convenien¬ 
ze e svantaggi: «Bampo fa parte di 
una formazione (per capire: quella 
guidata da Gnutti, ndr) che da gior¬ 
ni, ufficialmente, si sta proponendo 
come interlocutrice della maggio¬ 
ranza. A che prò allora avrei fatto of¬ 
ferte a Bampo?». Ma Bampo contro- 
replica: «Mi ha offerto soldi, c'erano 
testimoni, ma i nomi non li posso 
fare. Così resta solo la mia parola 
contro la sua...». 

E si avanti. Ormai si discute solo 
di questo. Al punto che Mussi dice 
così: «Se qualcuno l'ha fatto è un 
mascalzone, se qualcuno se lo in¬ 
venta è un mascalzone. La cosa sa¬ 
rebbe gravissima... Aspettiamo i tre 
testimoni indicati da Pisanu...». E 
per essere ancora più chiari: «Spero 
che Pisanu non voglia oggi lanciare 
il sasso e domani ritirare la mano 
perché poi domani facciamo una va¬ 
lutazione anche su Pisanu...». Più 
sfumato nei toni, il commento di 
Folena: «Restiamo alla politica, ogni 
strumentalità ora è fuori luogo». 

E gli accusati? Cioè l'Udeur di Ma¬ 
stella? In un comunicato il partito 
risponde col linguaggio tipico del 
suo leader. Semplice e comprensibi¬ 
lissimo: «Non accettiamo lezioni 
morali da nessuno. Tantomeno dal 
senatore Cossiga. Vogliamo solo ri¬ 
cordargli che la nascita dell'Udr fu 
possibile grazie al reclutamento, an¬ 
che sollecitato autorevolmente, pro¬ 
prio di esperienze politiche di prove¬ 
nienza diversa». Di più: «Basta con 
la doppia morale, allora il "Trifo¬ 
glio" restituisca due deputati ai po¬ 
polari...». 


che tre repubblicani se ne siano an¬ 
dati e ieri indiscrezioni insistenti 
parlavano di un contrattacco del 
Trifoglio per il passaggio nelle sue 
file di due o tre Popolari, scontenti. 
Alle tredici Boselli incontra Casta- 
gnetti e gli dice più o meno così: 
Pierluigi, renditi conto che se noi 
andiamo all'appoggio esterno, voi 
seiete sempre più schiacciati da Ds 
e Comunisti di Cossutta. 

«Lo faccia il governo D'Alema, 
ovviamente se avrà i numeri», dice 
nel Transtalantico di Montecitorio, 
con aria di sfida, Giorgio Rebuffa 
dell'Upr. Certo, se «avrà i numeri», 
osserva lo stesso Boselli. E Roberto 
Viiletti dice di veder nascere un 
D'Alema-bis che «è un'anatra zop¬ 
pa», con un premier «certamente 
nel pieno delle sue funzioni, ma 
che non è il candidato adatto ad as¬ 
sicurare la coesione della coalizio¬ 
ne». «Allo stato delle cose - osserva 
il dirigente socialista, ritenuto con¬ 
sigliere numero uno di Boselli - 
non sono stati risolti i nodi politici 
e programmatici e quindi si potreb¬ 
be ipotizzare un appoggio esterno, 
con un voto a favore o di astensio¬ 
ne». Evidente che lo Sdi nella sua 
strategia futura ha messo in conto 
di far leva sugli alleati moderati del 
centrosinistra che hanno già detto 
di voler ridiscutere la premiership 
del 2001. 

«Questo - dice Viiletti - lo ha det¬ 
to anche Veltroni quando ha soste¬ 
nuto che non ci dovranno essere 
automatismi. Ho apprezzato gli 
sforzi fatti in questi giorni dal se¬ 
gretario dei Ds. Gli dò atto del fatto 
che si è prodigato per migliorare il 
clima e questo, naturalmente, lo ha 
fatto a vantaggio di D'Alema». 
«Non un rigo, non una parola sono 
venute dal presidente del Consi¬ 
glio, si continua a parlare solo con 
Minniti», si sfoga Giovanni Crema. 
E aggiunge semiserio: «Anzi, dicia¬ 
mo che io sono a capodella corren¬ 
te di chi vorrebbe votargli contro». 


È insomma il clima politico giusto 
per Cossiga, quello che piace all'ex 
Presidente. Ed eccolo ritornare sul 
proscenio: sono le tre e mezza quan¬ 
do via fax fa arrivare a Sanza, Boselli, 
La Malfa ecc. una sua missiva. «Ad¬ 
dolorato e indignato per la compra- 
vendita di membri del Parlamento» 
annuncia di voler lasciare la presi¬ 
denza del Trifoglio e si ritira «da una 
maggioranza e da una coalizione co¬ 
struita in questi modi e con questi 
mezzi». Lascia il «Trifoglio», forse 
anche perché non condivide tutta la 
gestione della precrisi che sta facen¬ 
do Boselli? La domanda circola, ma 
si saprà in serata che era una do¬ 
manda «maliziosa», se non di più. 
Ecco l'ultimo pensiero di Cossiga: 
«C'è chi con sfrontatezza va in giro a 


Ma è vero che nello Sdi c'è discus¬ 
sione? Boselli aveva già seccamente 
smentito e attribuito queste voci al 
clima di «menzogne» messe in giro. 
Chiaro che lo Sdi in questa fase ser¬ 
ra i ranghi. Ma, secndo indiscrezio¬ 
ni, la discussione tra un'ala più 
"morbida" ed una più "dura" sulla 
strategia da usare nei confronti di 
un D'Alema-bis sarebbe in atto. 
Una discussione, insomma, non 
sulla ricandidatura di D'Alema in 
quanto tale, contro la quale lo Sdi è 
unito, ma sui modi e i tempi della 
crisi, seguiti al congresso di Fiuggi. 
È vero - viene chiesto a Crema - che 


dare interpretazioni false della mia 
lettera...». Tutto sbagliato, lui resta 
nel «Trifoglio». E in risposto alla ri¬ 
chiesta di D'Alema a Violante per¬ 
ché sia fatta piena luce sulla vicen¬ 
da, aggiunge: «Ora si passa con di¬ 
sinvoltura all'uso delle menzogne e 
si tenta di svilire la questione morale 
mettendo su farse di inchieste e pro¬ 
cessi da istruirsi e celebrarsi in fami¬ 
glia». È tardi, in Transatlantico si 
spengono le luci - si fa per dire - an¬ 
che se c'è ancora tempo per una di¬ 
chiarazione di Berlusconi che prima, 
davanti ai cronisti dice di «non voler 
commentare questa orribile vicen¬ 
da», poi, nella riunione coi suoi de¬ 
putati definisce «immondo merci¬ 
monio» quel che sarebbe avvenuto. 
Il seguito a stamane. 


Ottaviano Del Turco avrebbe mani¬ 
festato alcune perplessità? «Il com¬ 
pagno Ottaviano - risponde il capo¬ 
gruppo dello Sdi - da vecchio sinda¬ 
calista anche quando dissente, ob¬ 
bedisce. Ma non è questo il caso. 
Perché lui è totalmente consen¬ 
ziente». Alle otto arriva nel Tran¬ 
stalantico l'ex direttore del Tg2, il 
socialista Alberto La Volpe. Allora, 
non entrerete nel governo, ma an¬ 
drete ad un appoggio esterno? «Bi¬ 
sogna discutere prima su tante co¬ 
se, il programma e tutto il resto », 
risponde cauto. Ma il dado ormai 
sembra tratto. 


IL PERSONAGGIO 


MICHELE SARTORI 

Lui farsi corrompere? Proprio 
lui che aveva proposto inascol¬ 
tato - ti pareva - una «Giornata 
del politico donatore di san¬ 
gue»? Lui, el vècio alpìn che nel 
1996 si era acquattatato alla bu¬ 
vette di Montecitorio per con¬ 
trollare quanti deputati man¬ 
giavano senza saldare il conto? 
E che aveva denunciato un col¬ 
lega: «In un giorno ha preso 24 
panini senza pagarli. Ven-ti- 
quat-tro!». Caspita, che appeti¬ 
to. 

Il parlamentare furbacchio¬ 
ne, va da sè, era «un napoleta¬ 
no». E il Poirot parlava veneto, 
anzi, bellunese stretto: Paolo 
Bampo, ex ufficiale degli alpini, 
ex negoziante, leghista di stret¬ 
tissima osservanza. Poarèto: 
Bossi lo ha cacciato di fresco, 
annunciando «grandi pulizie» e 
dicendo di lui: «Non ha capito 
un'acca». E Bampo, orfano po¬ 
litico, aggrappato alla scialuppa 
di Gnutti che la corrente porta 
verso il Polo, si ritrova merce da 
acquistare. E da chi? Da quei 
«napoletani» dell'Udeur? Mai. 

Diciamolo, però. Ogni volta 
che si avvicina un voto, Bampo 
denuncia: qualcuno lo vuole 
comprare. Nel 1994 era Forza 
Italia. Nel 1996 l'Ulivo: «L'on. 
Pietrini mi ha contattato of¬ 
frendomi un collegio sicuro...». 
E ogni volta, lancia il suo allar¬ 
me: «Sulle elezioni in Italia oc¬ 
corrono osservatori internazio¬ 
nali». Replica, storica, di Pan- 
nella: «Basterebbe un osserva¬ 
tore dell'Usl sull'onorevole 
Bampo». 

Ah, che carriera nella Lega. 
Alla Camera c'è dal 1992, inin¬ 
terrottamente. Costante, una 
passionaccia: gli alpini e le for¬ 
ze armate. Degli alpini è stato 


IN BREVE 


ufficiale. Per Natale, porta i loro 
cori alla Camera. Ed eccolo bat¬ 
tersi furiosamente contro la 
soppressione delle brigate pen¬ 
nute. E fondare, contrapposta 
all'Associazione nazionale alpi¬ 
ni, la corrente leghista: le «Pen¬ 
ne Verdi». S'inventa perfino sti¬ 
lista, proponendo per la Guar¬ 
dia Nazionale Padana un'uni¬ 
forme culminante nel cappello 
alpino: beninteso, col fregio 
dell'aquila sostituito da un bel¬ 
l'Alberto da Giussano. Gran po¬ 
lemica. 

Mai, però, quanto quelle pro¬ 
vocate nel settembre 1997 nella 
veste di «ministro della Difesa 
del governo padano». Enuncia 
il suo primo impegno: «Visiterò 
le basi...». Descrive il suo pro¬ 
gramma: studiare un battaglio¬ 
ne «padano» facendosi aiutare 
da tre generali... Apriti cielo. 

E' un tipo sanguigno. Alla 
Camera è tutto uno scoppiet¬ 
tio. Una volta si fa portar fuori 
di peso, un'altra provoca tu¬ 
multi distribuendo volantini 
contro i meridionali (e Cito: 
«Dovrei tirarti una scarpa in te¬ 
sta»). Mena colpi dappertutto. 
No alla candidatura di Roma 
per le Olimpiadi. «Boicottiamo 
le reti Fininvest», propone ad 
un congresso della Lega. Propo¬ 
ne una commissione d'inchie¬ 
sta sui deputati che ricevono 
pensioni d'invalidità: «Troppi 
comunisti, là in mezzo». Chie¬ 
de il voto ai sedicenni e insie¬ 
me la pena di morte. 

La rottura con la Lega matura 
nell'ultimo anno. Al congresso 
di Brescia presenta una mozio¬ 
ne contro il blocco padano, e 
gli impediscono di parlare. 
Questa primavera vota contro 
l'arresto di Dell'Utri. Il suo ca¬ 
pogruppo lo minaccia: «Atten¬ 
to o ti cacciamo!». Era Domeni¬ 
co Cornino... 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Cronaca della giornata dei 
veleni. Cronaca di una giornata do¬ 
ve di concreto non è accaduto nulla: 
l'unico «fatto», per ora, è la querela 
annunciata di un deputato prima le¬ 
ghista ora mastelliano, che è stato 
accusato da un suo ex compagno di 
partito di lavorare alla «campagna 
acquisti» prò maggioranza con «bu¬ 
ste» da centinaia di milioni. Ancora: 
cronaca di una giornata dove i «so¬ 
spetti» hanno ripreso il sopravvento 
sulla politica. E cronaca, infine, di 
una giornata dove Cossiga - il vero 
protagonista di queste vicende - ha 
annunciato le sue dimissioni dalla 
guida del «Trifoglio». Per potersi ri¬ 
prendere quella libertà di critica che 
la sua «carica politica» invece gli ne¬ 
gavano, e poter così denunciare la 
«scandalosa» campagna di trasferi¬ 
menti da uno schieramento all'altro 
«a cui si assiste in questi giorni». 
Campagna - dice - che D'Alema e 
Minniti farebbero finta «di non ve¬ 
dere». Dimissioni, dunque. Durate 
poco in ogni caso: perché in serata 
l'ex Presidente della Repubblica ed 
(ex?) «picconatore» fa sapere che le 
«voci» sul suo disimpegno sono 
un'altra delle «manovre» orchestrate 
non si sa bene da chi e che comun¬ 
que lui resta fedele al progetto del 
«Trifoglio». 

Giornata complicata, dunque. 
Conviene raccontarla allora dall'ini¬ 
zio. Tutto comincia in realtà l'altra 
sera quando Cossiga, che era rincor¬ 
so dal «Corriere» per un'intervista 
viene a sapere - così c'è scritto sul 
quotidiano di via Solferino - che 
uno dei deputati del «Trifoglio» era 
stato avvicinato da qualcuno che gli 
avrebbe fatto offerte vantaggiose se 
fosse «rientrato» nella maggioranza. 
Cossiga a questo punto accetta l'in¬ 
tervista ma anziché fare il punto sul¬ 


«È troppo, laido la guida del Trifoglio» 

Il senatore poi rettifica: resto, anzi voterò contro D'Alema 



Boselli e Cossiga al Congresso dello Sdi a Fiuggi 


Del Castillo/Ansa 


VIOLANTE E LA FIDUCIA 

■i II presidente della Camera Luciano Violante rintuzza la polemica aperta da 
Elio Vito che ha annunciato che Forza Italia domani non sarà in Aula per prote¬ 
sta nei confronti di D'Alema il quale ha incontrato Ciampi senza informare il 
ParlamentodeH'evoluzionedellacrisipolitica.Violanteharicordatocome 
analogasituazionesierapropostagiàcinqueannifa. Il riferimentoindirettoè 
a Silvio Berlusconi il quale nel '94 attese il varo della Finanziaria per presentarsi 
in Parlamento senza che le opposizioni di allora protestassero. 

LEGALE LASCIA DELL'UTRI 

■ «Comunico che, depositando i relativi atti presso gli uffici competenti, rinun¬ 
cio ai mandati difensivi dell'on. Marcello Dell'Utri nei procedimenti asuocari- 
co». Si consuma così lafrattura definitiva tra l'avvocato Oreste Dominioni e il 
parlamentare "azzurro" dopo la sentenza della Cassazione e la riappacifica¬ 
zione successiva. «Ritengo oggi opportuno -scrive Dominioni- puntualizzare 
che ogni iniziativa processuale è stata adottata sulla base delle scelte fatte pro¬ 
prie dal dr. Dell'Utri». 

GIORDANO (PRC) PROTESTA 

■ «Trovo incredibilechecontinuiamoalavoraresu questioni minute mentre la 
crisi politica si discute altrove». Vibrata la protestaelei capogruppodi Prcalla 
Camera Franco Giordano per l'inserimento nei lavori dell'aula di Montecito- 
riodomanidi duedecreti sulla emittenza localeesulla benzina. «In ogni caso 
non si può imputare alle opposizioni eventuali svantaggi che deriverebbero 
dalle eventuali decadenze dei decreti». 

PUGLIA, SCONTRO NEL POLO 

■ È ancora scontro nel centrodestra per decidere il condidato presidente nelle 
prossime regionali in Puglia: An preme per la riconferma dell'indipendente 
Salvatore Distaso mentre gli alleati, ritenendolo «debole» nei confronti del 
previsto candidato del centrosinistra (il sottosegretario agli Interni Giannico- 
laSinisi), vorrebbero Raffaele Fitto. Europarlamentare votatissimo nelle ulti¬ 
me consultazioni nelle liste di Forza Italia, Fitto è il leader del Cdl in Puglia (la 
formazione politica nata dalle divisioni nel Cdu e rimasta nel Polo). 

REGIONALI, IL CDU VA DA SOLO 

■ «Esprimiamo massima insoddisfazione per le scelte compiute dal Polo nella 
scelta dei candidati alla presidenza delle regioni, particolarmente in Lazio e 
Puglia, per non parlare dellafin troppo nota vicenda Campanaedelsuosigni- 
ficato offensivo del valore del Cdu nella possibile alleanza». Lo afferma, in una 
nota, Rocco Buttigliene: «Non abbiamo nulla contro le singole persone, ma 
contestiamo l'opportunità politica di certe scelte. Né ci si dica che la nostra è 
una pregiudiziale, nel caso dell'onorevole Storace, a uomini della destra». 


■ BOTTA 
E RISPOSTA 
Mastella: non 
accettiamo 
lezioni morali da 
nessuno. Cossiga 
ha dimenticato 
la nascita dell’lldr 


■ GIORNATA 
CONVULSA 

Scambio 
di lettere 
con Boselli 
e nuove 
bordate 
contro D’Alema 
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l'Unità 


gli Spettacoli 



Venerdì 17 dicembre 1999 


Cinecittà, Laudadio presidente 

Sostituisce Pontecorvo. Sul multiplex Warner rinvio del Tar 


Qui accanto 
Felice Laudadio 
nuovo 
presidente 
di Cinecittà 
Holding 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Tutto come previsto: Felice 
Laudadio, ex giornalista dell'Uni¬ 
tà, ex amministratore delegato 
dell'Istituto Luce, ex direttore del¬ 
la Mostra di Venezia e attuale ti¬ 
moniere del festival di Taormina, 
da ieri pomeriggio è il nuovo pre¬ 
sidente di Cinecittà Holding, al 
posto di Gillo Pontecorvo. Ha im¬ 
piegato poco meno di un'ora l'as¬ 
semblea degli azionisti, su indica¬ 
zione del ministero dei Beni Cul¬ 
turali (era presente la dottoressa 
Rossana Rummo), a mettere a 
punto il nuovo Consiglio d'am¬ 



ministrazione: arrivano Felice 
Laudadio, Fabiano Fabiani e Fran¬ 
cesco Carducci Artenisio, restano 
Franco Cardini, Gillo Pontecorvo, 
Vincenzo Roppo e Severino Salve- 
mini, se ne vanno Maurizio Ni¬ 
cheli, Giuseppe Sangiorgi e Luigi 
Abete (che comunque continuerà 


a presiedere la società mista Cine¬ 
città Servizi). 

Il primo CdA è previsto per 
mercoledì 22 dicembre, proprio il 
giorno in cui allo Studio 5 di Ci¬ 
necittà, dalle 18 in poi, si svolgerà 
una festa «per gli 80 anni di Pon¬ 
tecorvo e per salutare, con il cine¬ 
ma italiano, il nuovo Millennio». 
In quell'occasione sarà nominato 
il nuovo amministratore delega¬ 
to, e cioè Fabiano Fabiani, di area 
cattolica, già in forze alla Rai ac¬ 
canto a Bernabei e poi ammini¬ 
stratore unico alla Finmeccanica. 

Tutti contenti? Pare di sì. La no¬ 
mina di Laudadio era data per 
scontata da mesi, ma fino all'ulti¬ 


mo, nei corridoi di Cinecittà Hol¬ 
ding (ex Ente Cinema), sembrava 
che il nuovo presidente avrebbe 
assunto su di sé anche il ruolo di 
amministratore delegato, come 
accade al Luce con Angelo Gu¬ 
glielmi. Invece no. «Ho chiesto io 
di essere sollevato dal doppio in¬ 
carico, perché vorrei continuare a 
organizzare festival di cinema, 
che è il mio vero mestiere», spiega 
al telefono Laudadio pochi minu¬ 
ti dopo la nomina. Cinquantacin- 
que anni, barese, laureato in 
Scienze politiche, Laudadio non 
si sbilancia nelle prime dichiara¬ 
zioni. «Cosa mi ha spinto ad ac¬ 
cettare? All'inizio ho resistito un 


po' all'offerta della Melandri, ma 
poi mi è parso divertente racco¬ 
gliere la sfida e ricominciare da 
zero. Ho chiesto solo una cosa: 
che la scatola fosse riempita di 
contenuti». In altre parole, il nuo¬ 
vo presidente vuole fare di Cine¬ 
città Holding (30 miliardi di bu¬ 
dget annuale provenienti dal Fus) 
«un veicolo importante per la di¬ 
fesa e la promozione del cinema 
italiano in Italia». Per certi versi il 
suo è quasi un ritorno a casa, an¬ 
che se a ruoli rovesciati. Nel 1994, 
per nove mesi, pilotò infatti l'Isti¬ 
tuto Luce, la consociata dell'allo- 
ra Ente Cinema addetta alla pro¬ 
duzione e alla distribuzione di 


film. Un'esperienza intensa e tri¬ 
bolata, che si chiuse con le sue 
polemiche dimissioni in seguito 
alla decisione della holding di 
non finanziare Al di là delle nuvole 
di Antonioni (film che poi lui 
contribuì a produrre con altri ca¬ 
pitali). «Un errore da non ripete¬ 
re. Per questo cercherò di lavorare 
d'amore e d'accordo con il Luce, 
ovviamente nel rispetto delle 
competenze», aggiunge Laudadio. 
Il quale, rispondendo implicita¬ 
mente alle voci che lo vogliono 
abile tessitore di rapporti, dice: 
«Ma quale uomo di potere! Chi è 
tale non lascia il Luce dopo pochi 
mesi per tentare l'avventura con 


Antonioni e non si fa "licenziare" 
dalla Mostra di Venezia». 

C'è poi la grana Warner Village 
(proprio ieri il Tar si sarebbe do¬ 
vuto dichiarare sul ricorso presen¬ 
tato dagli autori e dal Codacons 
in merito al multiplex a Cinecittà, 
ma tutto è stato rinviato al 13 
gennaio), e su questa il nuovo 
presidente non si pronuncia. 
«Non conosco le carte, so solo 
quello che ho letto sui giornali, 
l'Unità compresa. Quindi non 
posso dire niente». 

Poche per ora le reazioni. Se 
Giuseppe Rossetto, di Forza Italia, 
ritiene «infelice» la nomina, per¬ 
ché guidata da «ragioni di appar¬ 
tenenza politica», Francesco Ma- 
selli, al contrario, la giudica «posi¬ 
tiva»: «Conosco Laudadio e lo sti¬ 
mo molto. Darà di sicuro il me¬ 
glio di sé. Purtroppo stupiscono 
alcune riconferme dentro un 
Consiglio d'amministrazione che 
ha commesso numerosi errori». 



DONNE REGISTE 


Arriva «Soft Fruit» 
«La famiglia, 
nostra ossessione» 


nica e feroce 
della famiglia 
australiana. In¬ 
fine, perché è 
un film sulla 
morte - le tre 
sorelle Petrov 
che tornano a 
casa per accu¬ 
dire la mamma 
condannata 
dal cancro - in 
cui l'attesa del¬ 
la fine è raccontata quasi con dol¬ 
cezza, con un senso di accettazio¬ 
ne incredibilmente profondo. 

Le tre sorelle (la lezione di An¬ 
ton Cechov non passa di moda) 
sono Josie, Nadia e Vera: tutte in¬ 
torno al quintale di peso, come 
per altro la loro mamma, Patsy. 
Gli unici maschi di casa sono il 
padre, Vie (che parla ancora in¬ 
glese con un pesante accento bul¬ 
garo), e il fratello Bo, un tossico- 
dipendente appena uscito di gale¬ 
ra. Il loro raduno di famiglia, con 
tanto di bambini, intorno alla 
madre malata è una specie di dan¬ 


za macabra con liti furibonde e 
momenti spassosi. Per inscenare 
questa rimpatriata, Christina An- 
dreef ha scavato nella propria sto¬ 
ria. Partiamo da lì. 

In che misura la famiglia Petrov 
riflette la famiglia Andreef, oltre 
alle origini slave sottolineate dai 
cognomi? 

«Ho impiegato quattro anni per scri¬ 
vere Soft Fruit Volevo esordire con 
una storia che mi stesse a cuore. E 
ho scoperto che nulla, per me, 
contava quanto la mia famiglia. 
Ho 4 sorelle e 2 fratelli sparsi in 
mezzo mondo: Stati Uniti, Austra¬ 


lia, Nuova Ze¬ 
landa. Abbia¬ 
mo passato la 
vita a litigare e 
ad amarci. La 
famiglia è qual¬ 
cosa con cui 
non puoi vive¬ 
re e senza la 
quale non puoi 
vivere, quando 
sei adulto: ho 
vissuto periodi di ribellione, di 
isolamento volontario, e di risco¬ 
perta degli affetti anche a costo di 
«scazzi» violentissimi. E poi è arri¬ 
vata la malattia di mia madre, 
dieci anni fa. Che allora vissi co¬ 
me una tragedia (ero molto legata 
a lei) e che è tornata prepotente- 
mente quando ho cominciato a 
pensare al film». 

La malattia percorre tutto il 
film, ma con leggerezza. C'è un 
forte senso di morte, ma non è un 
film «sulla morte»: alla fine si ri¬ 
cordano soprattutto i momenti 
buffi... 


«Ne sono felice. Io volevo fosse un 
film sulla famiglia. La malattia è la 
forza che riporta tutti a casa, quindi è 
quasi un "tirante" positivo. Patsy af¬ 
fronta la morte a braccia aperte, con 
coraggio, aiutando gli altri ad accet¬ 
tarla. La cosa fondamentale è che 
non volevo ostentare la malattia: 
Patsy non dimagrisce, non perde i 
capelli... un po' perché mia mamma 
se n'è andata così, senza essere di¬ 
strutta, ma anche perché non vole¬ 
vo costringere Jeanie Drynan, l'at¬ 
trice, a fare quelle cose alla Meryl 
Streep, che non mi piacciono». 

A proposito di attrici. Le tre sorel¬ 
le - Sacha Horler, Genevieve Le- 
mon e Alicia Talbot - oltre a essere 
straordinarie, si assomigliano 
davvero... 

«Abbiamo lavorato molto sul truc¬ 
co: è incredibile come due ragazze 
possano diventare simili, se si petti¬ 
nano nello stesso modo. Una di lo¬ 
ro, Sacha, ha dovuto aumentare di 
peso. Poi si è messa a dieta ed è ridi¬ 
ventata magra». 

Un po' come De Niro per Toro sca¬ 


tenato •! 

«Glielo dirò, sarà felice del parago¬ 
ne». 

Lei è stata collaboratrice di Jane 
Campion, che figura anche fra i 
produttori di Soft Fruit E non si 
può non pensare a Sweetie, ve¬ 
dendo il suo film. 

«Sono stata assistente di Jane per 
cinque anni, proprio partendo da 
Sweetie : è un'influenza ovvia, di¬ 
rei che siamo entrambe affascina¬ 
te dalla grottesca banalità della vi¬ 
ta domestica, anche se il mio film 
è forse più realistico, meno sur¬ 
realista del suo. Jane è nei titoli 
ma non ha prodotto il film: ha so¬ 
lo messo il peso del suo nome per 
garantirci dei finanziamenti Usa 
con i quali abbiamo chiuso il bu¬ 
dget. È vero, il cinema australiano 
e neozelandese è pieno di donne, 
e quando possiamo, ci aiutiamo a 
vicenda. Ma da qui a ipotizzare 
uno sguardo femminile sul mon¬ 
do, di cui il nostro cinema sareb¬ 
be il veicolo, ce ne corre». 

Ultima curiosità: perché la ma- 


Campion la più famosa 
(ma ormai sono tante) 


Il cinema australiano? Un mondo 
di donne, e non certo di Piccole 
donne come recita il titolo di un 
film (per altro hollywoodiano) 
diretto da una di loro, la veterana 
Gillian Armstrong. Semmai, fra i 
titoli della Armstrong (unica 
donna della «prima generazione» 
di registi australiani famosi, quel¬ 
la - tanto per capirci - di Peter 
Weir, Bruce Beresford, Philippe 
Noyce, George Miller) bisogne¬ 
rebbe sceglierne, a mo' di slogan, 
un altro: La mia brillante carriera, 
che rivelò la brava Judy Davis e 
che potrebbe valere per l'austra¬ 
liana più famosa e potente del ci¬ 
nema mondiale, Nicole Kidman. 

Rimanendo alle registe, oggi la 
più celebre donna del Quinto 
Continente è ovviamente Jane 
Campion, di cui sta per uscire 
nelle sale Holy Smoke passato a 
Venezia, ma occorrerebbe citarne 
almeno altre dieci. Con ordine. 
Ana Campion, sorella di Jane, sua 
sceneggiatrice e co-produttrice, 
nonché regista in proprio (di Loa- 
ded). Emma-Kate Croghan, autri¬ 
ce di L'amore e altre catastrofi. Le 
due aborigene Tracey Moffatt 
(The Devii ) e Rachel Perkins. Joce- 
lyn Moorhouse, moglie del P.J. 
Hogan di Le nozze di Muriel (film 
per altro assai femminile) e autri¬ 
ce di Istantanee e Gli anni dei ricor¬ 
di. La greca-australiana Ana Kok- 
kinos di Only thè Brave. Un'altra 
mezzosangue, Pauline Chan (ori¬ 
gine vietnamita) rivelatasi a Can¬ 
nes con una serie di sensuali e 
bellissimi cortometraggi. Laurie 
Mclnnes, regista di Dog Watch. 
Ann Turner, regista di Celia. Sa¬ 
mantha Lang, già capace di anda¬ 
re in concorso a Cannes con II 
pozzo. E infine la giovane Shirley 
Barrett che sempre a Cannes, con 
Love Serenade, ha vinto la Caméra 
d'or come migliore esordiente. 
Ma per capire il fenomeno biso¬ 
gnerebbe sapere quante donne 
lavorano all'Australian Film 
Commission e quante sono, fra 
Australia e Nuova Zelanda, le 
produttrici. La risposta è sempre 
la stessa: tantissime. E molto ag¬ 
guerrite. AL. C. 


ALBERTO CRESPI 


ROMA Una storia di big girls, di ra¬ 
gazzone: è il termine (un po' eufe¬ 
mistico) con cui Christina An¬ 
dreef, neozelandese, definisce il 
proprio film d'esordio Soft Fruit, 
«frutta morbi¬ 
da». Premiata 
al Torino Film 
Festival, Chri¬ 
stina è stata 
una delle rive¬ 
lazioni della 
manifestazio¬ 
ne. Soft Fruit è 
un film interes¬ 
sante per varie 
ragioni. Innan¬ 
zi tutto, perché 
conferma una 
tendenza or¬ 
mai «storica», 
ovvero il domi¬ 
nio (produttivo 
e artistico) del¬ 
le donne nel ci¬ 
nema australia¬ 
no e neozelan¬ 
dese. Poi per¬ 
ché, come già 
Sweetie e Holy 
Smoke della 
fuoriclasse Jane 
Campion, è 
un'analisi iro- 


Nellafoto 
qui accanto 
una scena 
del film 
«Soft Fruits» 
passato 
al festival 
di Torino 
A sinistra, 
la regista 
Christina 
Andreef 
Qui sotto, 
una scena 
di «Holy 
Smoke» 
di Jane 
Campion 


dre malata è ossessionata da Ja- 
ckie Kennedy? 

«Perché Jackie Kennedy è stata un 
mito per le donne di quella genera¬ 
zione, come la principessa Marga¬ 
ret, o Audrey Hepburn. E perché è 
un'icona femminile del XX secolo, e 
molte donne hanno bisogno di que¬ 
ste icone per sopportare, e continua¬ 
re a vivere». 


OMAGGI 

«Addio alle armi» 
senza censura 
proiettato a Roma 

ROMA Appuntamento con Hemin¬ 
gway al Palazzo delle Esposizioni, do¬ 
ve in occasione di due giornate di stu¬ 
di organizzate perii centenariodella 
nascitadelgrandescrittoreamerica- 
no, verrà proiettata stasera al le 20.30 
la versioneintegraledelfilm di Frank 
Borzage Addio alle armi. Il film, il 
primo tratto da un romanzo di He¬ 
mingway, venne censurato dal fa¬ 
scismo a causa delle scene che 
mostrano la ritirata di Caporetto e 
condizionò anche la versione in¬ 
glese, che fu il frutto di un com¬ 
promesso tra il regime e la produ¬ 
zione del film stesso. Lo stesso He¬ 
mingway espresse delle perplessi¬ 
tà per il finale aperto che non con¬ 
divideva, in contrasto con lo spiri¬ 
to del suo romanzo. Il programma 
della giornata prevede inoltre, alle 
17, la proiezione del film tv Hemin¬ 
gway a Venezia di De Selle, realiz¬ 
zato dalla Rai nel 1986. Seguirà il 
convegno «Il cinema all'ombra di 
Hemingway». 


CANALE 5 

Jones e Makeba 
per concerto 
Natale in Vaticano 

ROMA Da Tom Jones a Alex Britti, da 
Miriam Makeba a Jennifer Paige: deci¬ 
ne di artisti cantano il Natale nell'ormai 
tradizionale concerto in Vaticano, 
giunto alla settima edizione e trasmes- 
soinltaliadaCanale5alle21 del24di- 
cembre, con la conduzione di Cristina 
Parodi. Ad accompagnare i musicisti 
sarà l'Orchestra Sinfonica Italiana di¬ 
retta dal maestro Renato Serio. Ieri 
mattina, il castartisticoèstato ricevuto 
in udienza dal Papa. Sandra Reaves, 
che guida il coro gospel, proveniente 
dalla Carolina del Sud, si è detta com¬ 
mossa dopo l'incontro col pontefice, 
mentre Miriam Makeba ha sottolinea¬ 
to: «Èia seconda volta che canto nel 
Natale in Vaticano. Da piccola, quan¬ 
do a Città del Capo giravo senza scar¬ 
pe, non avrei mai sognato una cosa co¬ 
sì grande. Questa performance non è 
un semplice concerto: aiuta ad avvici¬ 
nare le persone e noi artisti per una vol¬ 
ta ci sentiamo nel nostro piccolo utili. 
LavocecheabbiamoèundonodiDio 
e in questo modo la condividiamo». 


SANREMO 2000 

Tenori al Festival: 
Bocelli dice no, 
Pavarotti ci pensa 

SANREMO Si sono aperte le grandi 
manovre in vista del prossimo Festi¬ 
val di Sanremo. Eie voci corronosul 
filo: Luciano Pavarotti viene dato co¬ 
me sicurosuperospite, un bel colpo 
per Fabio Fazio che potrebbe convin¬ 
cere il tenorea impegnarsi anche co- 
mesua illustre«spalla» nelle ultime 
serate. Invece l'altro tenore pop ita¬ 
liano, Andrea Bocelli, hasmentito 
proprio ieri le indiscrezioni che lo vo¬ 
levano nella rosa dei superospiti ita¬ 
liani, accanto ai «soliti noti»: Jovanot- 
ti, Ligabue, Piero Pelò, Lucio Dalla, 
Antonello Venditti,BiagioAntonac- 
ci. Tutti artisti in fase promozionale, 
ma tutti ancora incerti nei confronti 
del palcodell'Ariston. Al Bano, inve¬ 
ce, chestasera si esibisce nel Duomo 
di Milanocon MontserratCaballè, è 
sicuro: «Quando vado a Sanremo ri¬ 
cevo una tale carica di adrenalina che 
mi basta tutto l'anno-hadichiarato-. 
HoilviziodiSanremoeselamiacan- 
zone piacerà sarò felice di essere al 
Festival». 


OGGI Al CINEMA 

EMBASSY - BARBERINI - GIULIO CESARE - KING - MAESTOSO 
EURCINE - JOLLY - DELLE MIMOSE - ALHAMBRA 
CINELAND (Ostia) WARNER VILLAGE Moderno e Parco de’ Medici 


E AL NUOVO OLIMPIA IN VERSIONE ORIGINALE CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO 


regista di “PRETTY W0MAN” vi invita al nuovo incontro tra JULIA R0BERTS e RICHARD GERE 



JULIAROBERTS RICHARDGERE 

J£\ca PP i, 
ti ffiyposo 

RUNAWAY BRIDE 
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l'Unità 


lo Sport 


Venerdì 17 dicembre 1999 


♦ Ventuno ciclisti interrogati ♦ Il pentitismo è la chiave giusta 

nei mesi scorsi e prime ammissioni per vincere la «corsa» della salute 


Nel mirino c'è sempre l'Epo 


Lo strano mistero «nandrolone> 


Doping, il giro d'Italia 
del ciclismo malato 

L'inchiesta di Bologna inviata al Coni 


Il parere medico: 
Punti bui anche 
nella nuova legge 

ROMA II dottor Iacoponi, 
esperto di alimentazione, ha 
contribuito alla prima stesura 
della nuova normativa sul do¬ 
ping. Oggi è tra i più critici. 
Dottor Iacoponi, quant'è dan- 
nosal'Epo? 

«I danni per l'immediato sono 
dati dall'aumento della densi¬ 
tà del sangue, fenomeni circo- 
latori come trombosi, infarto 
dei capillari del sangue, infarto 
cardiaco. A medio termine i 
danni si fanno ancora più gravi 
e a tutti gli organi (fegato e reni) 
per intossicazione da ferro. A 
lungo termine poi fenomeni di 
malattie ematologiche, ane¬ 
mie. Insomma, il rischio è mo¬ 
rire...». 

L'ematocrito non deve supe¬ 
rare la soglia del 50%... ma co¬ 
me giudica i forti sbalzi che ri¬ 
mangono comunque entro 
quellasoglia? 

«Ognuno ha il suo ematocrito. 
Chi ha sempre 40 non può ave¬ 
re 47, l'ematocrito può variare 
massimo del 10%... E se succe¬ 
de, significa che è stato presa 
Eritropoietina (Epo, ndr). Pro¬ 
posi un sistema di cartelle clini¬ 
che per tenere sotto controllo 
la curva dell'ematocrito, con¬ 
trollando ormone della cresci¬ 
ta e v anabolizzanti». 

È stupito che quasi tutti gli 
atletisianocoinvolti? 

«No, assolutamente perché l'a¬ 
vevo già detto... In Francia il 
90% degli atleti risulta dopato 
e il 60% con danni al fegato». 

La nuova legge sul dopingpuò 
risolvere ilproblema? 

«No. Avevo detto che tutti i far¬ 
maci non giustificati da una 
patologia dovevano essere 
considerati doping. E questa 
definizione è presente sulla 
legge anti-doping... però pur¬ 
troppo s'era anche detto che 
chi era malato poteva prendere 
qualsiasi farmaco ma senza pe¬ 
rò poi gareggiare... Purtroppo il 
Parlamento ha deciso che con 
la prescrizione medica invece 
si possa gareggiare. Siamo di 
nuovo al punto di partenza ed 
è veramente molto negativa, 
soprattutto perché c'è in gioco 
la pelle degli atleti». Ma.C. 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Chissà se qualcuno dei no¬ 
mi eccellenti proverà a imitare lo 
spagnolo David Meca, campione 
del mondo di nuoto sulle lunghe 
distanze, il quale ha attraversato i 
16 km dello stretto di Gibilterra a 
tempo di record (2h27') per pro¬ 
clamare la sua innocenza nel caso 
di doping che lo ha riguardato 
(nandrolone) e contestare la squa¬ 
lifica di quattro anni, ma certa¬ 
mente non sono giorni sereni 
quelli dei ventuno ciclisti interro¬ 
gati nei mesi scorsi dal giudice 
Giovanni Spinosa nell'inchiesta 
antidoping curata dalla procura di 
Bologna. Intanto, ieri, è partita da 
Bologna - destinazione procura 
antidoping del Coni - la docu¬ 
mentazione con tanto di lettera 
assicurata che porterà alla richie¬ 
sta di rinvio a giudizio per sedici 
medici, tecnici e farmacisti per i 
reati di somministrazione di me¬ 
dicinali «pericolosi per la salute» o 
«guasti» e che potrebbe riservare 
sgradite sorprese ai ventuno cicli¬ 
sti. 

«Al momento attuale non pos¬ 
siamo dire nulla - afferma l'avvo¬ 
cato Giacomo Aiello, responsabi¬ 
le della procura antidoping -. Biso¬ 
gna verificare se in quei documen¬ 
ti esistono confessioni, ammissio¬ 
ni, verbali. Posso solo garantire 
che quando il materiale arriverà, 
sarà controllato con il massimo 
scrupolo e cercheremo di fare in 
fretta il nostro lavoro». Nella lista 


dei ciclisti interrogati, pubblicata 
nei giorni scorsi da Corriere dello 
Sport-Stadio e Gazzetta dello Sport 
, c'è il gotha del ciclismo italia¬ 
no e internazionale: Cipollini, 
Gotti, Savoldelli, Olano, Ton- 
kov, Axel Merckx, Zaina, Berto- 
lani, Bertolini, Escartìn, Beat 
Zberg, Livingston, De Las Cue- 
vas, Mazzoleni, Simeoni, Kap- 
pes, Faresin, gli ex-Rominger, 
Chiappucci e Furlan, il ciclo- 
crossista Pontoni. Qualcuno di 
loro (sarebbero almeno tre, uno 
dei quali ha abbandonato l'atti¬ 
vità), sembra, avrebbe ammesso 
di aver fatto uso di sostanze 
proibite, in particolare la fami¬ 
gerata Epo. Confessioni e rivela¬ 
zioni potrebbero spalancare sce¬ 
nari sconvolgenti. Ad esempio, 
un eventuale «pentitismo» po¬ 
trebbe da un lato rappresentare 
una specie di grimaldello per 
scardinare l'omertà dell'am¬ 
biente (sperando che non ci sia¬ 
no, come è accaduto nella poli¬ 
tica italiana, forze e poli contra¬ 
ri al pentitismo), dall'altro po¬ 
trebbe alleggerire le responsabi¬ 
lità dei corridori e ridurre il pe¬ 
so delle sanzioni. 

Per il ciclismo siamo alla resa 
dei conti. Sono in corso altre in¬ 
chieste. Una di quelle ormai 
«storiche» è in corso a Ferrara (il 
pm è Pierguido Soprani), è par¬ 
tita dai rapporti Coni-centro- 
biochimico dell'università, so¬ 
no indagati l'ex-presidente del 
Coni, Mario Pescante, lo stesso 
Conconi e i medici Ferrara, Cec¬ 


L 
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COPPA ITALIA, COMPLETATI GLI OTTAVI 

La |uve batte ancora il Napoli 
E nei quarti sfida con la Lazio 

■ La Juventus ha sconfitto ieri sera il Napoli 1 -0 nella gara di ritorno degli 
ottavidifinaledi Coppa Italia. L'unica rete della gara è stata messa a se¬ 
gno da Esnaideral 25' del primo tempo. I bianconeri, chesi erano impo¬ 
sti anche nella partita d'andata (allo stadio San Paolofinì 3-1 ), senza fare 
troppa fatica si qualificano così ai quarti difinaledove troveranno la La- 
zio(chehaeliminatoduegiornifa il Ravenna). 

Questo l'elenco completodellequalificateegli accoppiamenti deiquar- 
ti chesi giocheranno 11-13 gennaio (andata) e25-27 gennaio (ritor¬ 
no): Milan-lnter, Roma-Cagliari,Fiorentina-Venezia,)uventus-Lazio. 
Oggi un sorteggio in Lega deciderà lesquadrechegiocheranno in casa 
la prima gara d'andata. 

Per i trionfatori della Coppa Italia '99-2000 potrebbe esserci una gradita 
sorpresa: il presidente della Lega, Franco Carrara, ha chiesto all'Uefa di 
«premiare» lasquadravincitricedella coppa nazionaleconl'accessoalla 
Champions League e non con la Coppa Uefa come accade ora. Se l'Uefa 
dovesse accettare la proposta, Carrara ha in mente uno spareggio tra la 
quarta classificata in campionato e la vincitrice della Coppa Italia. Chi 
vinceva in Champions League, chi perde invece in Uefa. 


chini e Mazzoni, i reati ipotizza¬ 
ti sono ancora quelli di sommi¬ 
nistrazione di medicinali peri¬ 
colosi e/o guasti e la violazione 
della legge 401 sull'illecito spor¬ 
tivo. Ma quella che potrebbe 
portare a sviluppi clamorosi è 
quella di Trento, in cui è stata 
chiesta un'ulteriore perizia sul 
sangue dei primi dieci corridori 
dell'ultimo giro d'Italia, Marco 
Pantani compreso, e che po¬ 
trebbe sconvolgere la classifica 
della corsa «rosa». 

Mistero nandrolone. La pro¬ 
cura antidoping del Coni sta la¬ 
vorando sulla positività di Fa¬ 
biana Luperini. La sostanza ri¬ 
scontrata nel test è quella che 
va di moda da quest'estate: il 
nandrolone. Beccati, nel 1999, 
grandi nomi dell'atletica mon¬ 
diale (Linford Christie e Merle- 
ne Ottey), qualche velocista mi¬ 
nore, ora il caso Luperini (e il 
nuotatore spagnolo). C'è il mi¬ 
stero nel mistero: perché questo 
ritorno in auge di un anaboliz- 
zante sorpassato da Epo, ormo¬ 
ni della crescita e quant'altro? 
Alcune ipotesi: perché l'uso di 
altre sostanze proibite provo¬ 
cherebbe una reazione che sma¬ 
schera l'uso del nandrolone; 
perché un cocktail di farmaci 
ultima maniera non riesce a 
smaltire in tempi utili il nan¬ 
drolone; perché tutto ciò sareb¬ 
be il frutto di un'offensiva sul 
mercato da parte di chi produce 
anabolizzanti. Un bel guazzabu- 
glio. 



Dal 2001 la Michelin toma in FI 

Prove a Jerez: secondo tempo per Barrichello 


Nel giorno dei test di Barrichello 
sul circuito di Jerez (96 giri, secon¬ 
do tempo dietro Herbert e un 
buon feeling con la Rossa), la casa 
di pneumatici che aveva dato l'ul¬ 
timo titolo alla Ferrari (1979, Jody 
Scheckter), la Michelin annuncia 
il suo rientro in FI nella stagione 
2001. Dopo due anni d'egemonia, 
la Bridgestone dovrà fare i conti 
con il ritorno della casa francese, 
uno dei principali produttori 
mondiali di pneumatici che al 
momento tornerà solo accanto al¬ 
la scuderia Williams Bmw. Poi, 
l'anno successivo, diventerà par¬ 
tner della Toyota (casa in attesa di 
fare la sua comparsa in FI). La Mi¬ 


chelin ha esordito per la prima 
volta in FI nel 1977 nel Gp d'In¬ 
ghilterra. Ha rivoluzionato la 
competizione iridata con l'intro¬ 
duzione del radiale; al suo ritiro, 
nel 1984, tutte le monoposto di FI 
erano equipaggiate con questo ti¬ 
po di pneumatici. In FI la Miche¬ 
lin ha ottenuto 59 vittorie, tre tito¬ 
li di campione del mondo (appun¬ 
to con Scheckter nel 1979; Nelson 
Piquet, 1983 e Niki Lauda 1984) e 
due titoli di campione del mondo 
costruttori (Ferrari nel 1979 e 
McLaren nel 1984). L'ha annun¬ 
ciato ieri il presidente Edouard Mi¬ 
chelin: «Questo sport è notevol¬ 
mente evoluto in questi ultimi 15 


anni. È per questo che preferiamo 
annunciare il nostro ingresso, 
piuttosto che il nostro rientro in 
Formula Uno». 

Tornando ai test di ieri, solo sul 
finire della quarta ed ultima gior¬ 
nata di Jerez, Johnny Herbert con 
la Stewart-Ford (che nel 2000 con 
Irvine diventerà Jaguar) è riuscito 
a togliere a Rubens Barrichello la 
soddisfazione di conquistare il 
miglior tempo assoluto dei test. Fi¬ 
nalmente senza pioggia il brasilia¬ 
no della Ferrari ha lavorato asset¬ 
to, freniegomme. In totale ha per¬ 
corso 388 giri in questi test spa¬ 
gnoli. Dietro le McLaren di Coul- 
thard e del collaudatore Panis. 


Tecnico esonerato 
durante l'intervallo 

■ Harald Schumacher, l'ex portiere 
della nazionale tedesca, è stato 
esoneratodall'incaricodi allena¬ 
tore del Fortuna Colonia (serie B 
tedesca) durante l'intervallo del 
match con il Waldhof Man- 
nheim. Dopoil primotempo 
(chiuso 0-2) il presidentejean 
Loering gli ha dato il benservito 
neglispogliatoi. 

Sci, stagione finita 
perjanìcaKostelic 

■ La croata Janica Kostelic, al co¬ 
mando della classifica di Coppa 
del mondo, si è rotta i legamenti 
del ginocchio destro in un inci¬ 
dente durante le prove della libe¬ 
ra di St. Moritz. Dovrà stare ferma 
peralmenoseimesi. 

Calcio, Aldair 
alla Roma fino al 2002 

■ Il difensore brasiliano, in giallo¬ 
rosso dalla stagione'90-'91 , ha 
prolungatoli suocontratto peral- 
tridueanni.Aldairdovrebbegua- 
dagnare oltre tre miliardi netti a 
stagione. 

Gp di ciclocross 
in una discarica 

■ Cisaràancheilcampioneitaliano 
(ed ex campione del mondo) Da¬ 
niele Pontoni tra i protagonisti 
del Gp internazionale Ecofor Spa 
diciclocrosschesidisputeràdo- 
mani nei pressi dell'impianto per 
la raccolta dei rifiuti di Pontedera. 
Il percorsosisviluppaaH'interno 
degli impianti della discarica, fra 
camini perlacaptazionedei bio¬ 
gas, motori di cogenerazione e 
impiantodi compostaggio. 

FI, dalla Panini 
libro tridimensionale 

■ Regalosottol'alberodellacasa 
editrice FrancoCosimo Panini. 

Un nuovovolumeoriginalissimo 
dedicatoal mondodella FI. Si 
tratta di un libro innovativo per 
capire meglio il «circus» dei mo¬ 
tori. Biografie, regole, schede 
tecniche, disegni tridimensionali 
e un cd persentire il rombo dei 
motori e le emozioni dei box du¬ 
rante una gara di FI. 

Branca vince la causa 
con il Middlesbrough 

■ Il Comitato Esecutivodella Fifa, 
riunitosi a Tokyo, ha ribadito l'ille- 
gittimitàdella risoluzionedel 
contatto fattadal clubinglesea 
seguitodell'infortuniosubìtoda 
Marco Branca, exgiocatore di In¬ 
tere Fiorentina. Brancaè ora pie¬ 
namente svincolato e può tesse¬ 
rarsi liberamente con una nuova 


Rettifica 

■ Per un errore ieri è stato invertito il 
risultatodiTernana-Pistoiese, re- 
cuperodel15 0 turnodel campio¬ 
nato di calcio di serie B. La gara s'è 
conclusaconlavittoriadellaTer- 
nana 1 -0 con rete di Servidei. Og¬ 
gi l'anticipoVicenza-Chievo. 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


rilnità 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 


800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

mctniaism copie appetmh 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Una giornata di veleni sulla crisi 

D Polo accusa la maggioranza: state comprando deputati. Cossiga ne approfitta per sbattere la porta 
D'Alema duro: non vi consento di accusarmi. Approvata la Finanziaria, sabato il premier alle Camere 


QUANDO SCATTA 
LA TRAPPOLA 

BRUNO MISERENPINO 

C he il «chiarimento» 
nella maggioranza fos¬ 
se difficile, lo sapevano 
tutti. Che lungo la strada si 
potessero incontrare ostacoli 
e impuntature, e anche qual¬ 
che macigno, era da mettere 
nel conto. Ma quello che ora¬ 
mai viene chiamato il «caso 
Bampo», ossia il sospetto di 
un mercato per la compra- 
vendita di voti, questo no, 
nemmeno gli stomaci più for¬ 
ti lo avevano messo in conto. 
Poco importa che il «caso» nel 
merito si vada sgonfiando e 
che più di un elemento, a giu¬ 
dizio di governo e maggioran¬ 
za, faccia supporre che si tratti 
di una trappola velenosa lun¬ 
go la strada di questo chiari¬ 
mento, sta di fatto che ieri la 
giornata politica ha ruotato 
intorno a un interrogativo: 
quanto questo sospetto, agi¬ 
tato con vigore dall'opposi¬ 
zione e soprattutto dal sena¬ 
tore Cossiga, oltre a inquinare 
l'immagine del Parlamento e i 
rapporti politici, possa condi¬ 
zionare il tentativo di D'Ale¬ 
ma. 

Per capire la situazione bi¬ 
sognava essere a Montecito¬ 
rio all'ora del thè. Il Transa¬ 
tlantico era una bolgia e non 
solo perché i deputati erano 
tutti presenti per votare di 
gran corsa la Finanziaria, ma 
perché il sospetto, le accuse, le 
repliche sul «caso» Bampo 
rimbombavano di capannel¬ 
lo in capannello. Non c'era so¬ 
lo l'eco delle clamorose e mat¬ 
tiniere dimissioni di Cossiga 
dal Trifoglio, spiegate con lo 
sdegno per lo scandalo della 
(presunta) compravendita. 
C'era l'opposizione che sof¬ 
fiava sul fuoco, c'era Pisanu 
che usava parole grosse. C'e¬ 
rano i socialisti, messi in una 
imbarazzante situazione dal 
gesto di Cossiga, che agitava¬ 
no, vedi i casi della storia, la 
questione morale. C'era, ov¬ 
viamente, il fastidio dei Ds e 

SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Una giornata politica tem¬ 
pestosa, con molti veleni sparsi sul¬ 
la crisi: il Polo cavalca le «rivelazio¬ 
ni» dell'ex leghista Bampo che ac¬ 
cusa il deputato dell'Udeur, Baglia- 
ni, di avergli offerto duecento mi¬ 
lioni per sostenere la maggioranza. 
Pisanu (Forza Italia): sono state fatte 
offerte ad almeno tre colleghi, ho le 
prove. Smentite, querele e polemi¬ 
che al calor bianco. Mussi ipotizza 
un'operazione congegnata a tavoli¬ 
no. Dura replica di D'Alema che 
chiede a Violante di accertare la ve¬ 
rità dei fatti e dice che non è con¬ 
sentito chiamare in causa la presi¬ 
denza del Consiglio. Boselli, intan¬ 
to, sembra smarcarsi: non vogliamo 
mettere in pericolo la stabilità. E 
Cossiga annuncia: lascio il Trifoglio 
ed esco dalla maggioranza. Intanto 
la Camera vara la prima finanziaria 
senza tagli. Sabato pomeriggio il de¬ 
finitivo disco verde dal Senato. Su¬ 
bito dopo il dibattito alla Camera 
sulle dichiarazioni di D'Alema. 


ARTICOLO 


I SERVIZI 
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UN IMPULSO 
ALLO SVILUPPO 

PIER CARLO PADOAN 


L a legge Finanziaria appro¬ 
vata dal Parlamento non si 
discosta nelle sue linee ge¬ 
nerali da quella presentata dal 
governo. Val la pena di ricordar¬ 
ne gli aspetti principali in quanto 
tale legge rappresenta indubbia¬ 
mente una svolta rispetto al pas¬ 
sato. Innanzitutto essa segna il 
pieno consolidamento dell'ag¬ 
giustamento finanziario. 

Il rispetto degli impegni as¬ 
sunti in sede europea, nell'am¬ 
bito del Patto di stabilità, porterà 
nel 2000 il rapporto deficit/pil 
all'1,5 per cento e il rapporto 
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Irpinia travolta dall'alluvione 
Quattro morti, paura per Samo 
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ANDREATTA FRA LA VITA E LA MORTE 
LEADER CATTOLICO ANTICONFORMISTA 


, : • 








PIERO SANSONETTI 


» — - ijfrF 


B eniamino An- 
dreatta, impe¬ 
gnato in una 
difficilissima bat¬ 
taglia per la vita, è 
stato sicuramente 
un «irregolare» nel¬ 
la politica italiana. 

Fortemente demo- 
cristiano ma demo- 
cristiano specialis¬ 
simo. In controten¬ 
denza. Quali sono 
le tre principali ca- 
ratteristiche di ogni democri¬ 
stiano che si rispetti? La pru¬ 
denza, l'attenzione ai partico¬ 
lari, e il desiderio di potere. Ad 
Andreatta queste qualità son 
sempre mancate, tutte e tre. 
Completamente. Innanzitutto 
è stato un imprudente, uno spe¬ 
ricolato, un tipo che prima di 
parlare - se credeva di aver ra¬ 
gione - non ci pensava due volte. 
Andava dritto al bersaglio e se 
ne infischiava delle conseguen¬ 
ze. Poi non era un personaggio 


I invaghito del potere, 
anche se gli ha sem¬ 
pre girato intorno. 
Quando Andreatta 
aveva poco più di 40 
anni, una volta Aldo 
Moro - il suo padre 
spirituale in politica 
-gli offrì il ministero 
dei beni culturali. 
Lui rispose di no. 
Disse: «Non è il mio 
lavoro, sono un eco¬ 
nomista». E guarda¬ 
te che in quei tempi - e oggi non è 
diverso - non erano in molti 
quelli disposti a rinunciare a un 
ministero per meri problemi di 
logica formale. 

Quanto al fatto che non fosse 
una persona molto attenta, ci 
sono pochi dubbi. Ho letto due 
episodi che lo riguardano in una 
biografia di Andreatta che scris¬ 
se Ugo Baduel, su questo gior¬ 
nale; una quindicina di anni fa. 
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Il maltempo devasta la Campania. Eemergenza ad Avellino e afferma: «C'è un'attenzione particolare an- 
Avellino, mentre in Irpiniasicontanogià quattro chealleprovincediSalernoe Benevento». Danni pure 
morti e due dispersi: Cervinara la località più colpita, nel Lazio, in Umbria, Abruzzo e Marche. 

Pauraa Sarnoe Quindici. Intanto la ministradell'ln- FIERRO 

temojervolinochiede tostato d'emergenza per A PAGINA 9 


CARO INTINI, 
NON MI SENTO 
UN PENTITO 

MICHELE SERRA 

C aro direttore 

la «lettera di un sociali¬ 
sta perbene» inviata ieri 
da Ugo Intini alla Stampa mi 
spinge, una tantum, a uscire 
dal piccolo recinto della mia 
rubrica quotidiana. Perché In- 
tini mi chiama direttamente 
in causa, in quanto inventore, 
secoli fa, dell'appiccicoso no¬ 
mignolo satirico «Ugo Paimi¬ 
ro». E perché i suoi argomenti 
- anche quelli che non condi¬ 
vido - meritano comunque 
uno sforzo di intelligenza, di 
memoria e rispetto reciproco. 

Il peso delle questioni per¬ 
sonali è minimo (la polemica 
postuma tra un fu satirico e 
un fu portavoce di Craxi), e 
per giunta le recenti zuffe tra 
vittime e artefici della satira, 
trasudanti narcisismo in en¬ 
trambi i campi, sconsigliano 
un bis. Capita però che Intini, 
nella sua lettera alla «Stam¬ 
pa», prenda le mosse proprio 
da quel beffardo epiteto, defi¬ 
nendolo, addirittura, «una 
condanna presso il popolo co¬ 
munista». Deve dolergli, dun¬ 
que. E poiché le cicatrici, sue 
e nostre, sono tra i pochi se¬ 
gni che illustrano le rispettive 
vite, forse è proprio da lì, da 
Ugo Paimiro, che conviene 
partire. 

Escogitai quel nome nei pri¬ 
mi anni Ottanta. Era la rispo¬ 
sta satirica alla veemente po¬ 
lemica ideologica che con¬ 
trapponeva i socialisti (al go¬ 
verno con la De) ai comunisti 
(all'opposizione). Senza che 
me l'avesse fatto notare la se¬ 
zione Stampa e Propaganda, 
mi pareva che Intini si distin¬ 
guesse, tra i nemici del Pei, 
per il particolare accanimen¬ 
to. Specie nella quasi quoti¬ 
diana demolizione della figu¬ 
ra di Paimiro Togliatti, con¬ 
dotta con un puntiglio e una 
costanza che oggi definirem¬ 
mo revisionista, e che allora 
mi parve, più banalmente, fo¬ 
bico-ossessiva. Tanto da co¬ 
stringere il mio mauvais ésprit 
a ribattezzarlo Ugo Paimiro 
Intini. 

Oggi Ugo Intini, in coeren¬ 
te difesa di quella dura cam¬ 
pagna, rivendica lo sforzo di 
aiutare «il Pei a fare i conti 
con la storia» e diventare «un 
moderno partito socialdemo¬ 
cratico». 
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La ragazza di Pozzalb non abortirà 

L'ha deciso il Sudice. L'epilogo di una storia tutta sbagliata 


'INTERNO 


POLITICA 

Ciampi d'accordo con il Csm 

ANDRIOLO E ROMANO A PAGINA 6 


INTERNI 


Mai più in tv detenuti in manette 

Ma notizia, ma il carcere resta una discarica umana 


di MICHELE SERRA 

Guai ai dubbiosi 

T ra le tante incredibili cose scritte e dette a proposito della 
bambina disabile di Modica ingravidata da un coetaneo 
egualmente disabile, è impossibile stabilire il primato 
del cattivo gusto, della spietatezza, della spocchia. Si va dal 
cronista della Triplice di Feltri (Giorno, Carlino, Nazione) che 
paragona il suddetto tutore a uno di quei giudici americani 
che, sordi a ogni appello, infliggono sogghignando la pena di 
morte; a don Oreste Benzi che rende pubblica, non si sa a che 
titolo, una lettera che la bambina avrebbe scritto al giudice 
(non a don Benzi, dunque) implorandolo di far nascere il fi¬ 
glio; ai numerosi elzeviri sul «diritto alla vita » nei quali il cor¬ 
po di una bambina viva (la madre) è il puro e inerte strumento 
di una polemica ideologica forsennata e sprezzante. Sono con¬ 
vinto della liceità legale dell'interruzione di gravidanza. Ho 
molti dubbi sulla sua liceità etica, e me li tengo stretti. Il ri¬ 
schio, leggendo le cronache di questi giorni, è di perdere il privi¬ 
legio del dubbio, come inevitabile reazione emotiva alla vio¬ 
lenza morale di chi dubbi non ne ha, non ne ha mai avuti, non 
neavràmai. 


FERDINANDO CAMON 

L a soluzione più saggia, sulla 
ragazza psicolabile incinta, 
è durata un giorno, ed è già 
svanita. Era quella di tener segre¬ 
ta la decisione, farla abortire o 
farla partorire: doveva restare 
una decisione umana, sentimen¬ 
tale, non legale, non religiosa, 
ma insicura, dubbiosa, perciò 
pudicamente nascosta nel segre¬ 
to. È svanita, il tribunale ha deci¬ 
so di farla partorire, e ha fatto in 
modo che tutti lo sapessero. E co¬ 
sì la storia diventa una lezione, 
una imposizione, un proclama: 
diventa ciò che non poteva, non 
doveva essere. La bandiera di una 
vittoria piantata sul campo di 
una battaglia sbagliata. Perché 
avremmo preferito che la solu¬ 
zione restasse segreta? 

SEGUE A PAGINA 7 


Via libera al giudice unico 

CANETTIA PAGINA 10 

economia 

Accordo Fininvest-Benetton 


BARONI A PAGINA 13 

CULTURA 


L'Africa muore di Aids 

BUFALINIA PAGINA 17 

SPETTACOLI 

Intervista a Ennio Morricone 

SOLARO A PAGINA 20 


SPORT 


Ciclismo uguale doping? 

BOLDRINIA PAGINA 21 

AMBIENTE 

L'invasione delle ultravongole 

NELL'INSERTO 


ERRI DE LUCA 

L e buone notizie non basta¬ 
no mai. Fanno venire ap¬ 
petito di altre e di migliori. 
Una nuova regola stabilisce che 
non si vedranno più persone in 
ceppi. Il cuore si allarga: hanno 
abolito le manette, i ferri ai pol¬ 
si? No. L'accento della frase 
poggia sul verbo vedere: le ma¬ 
nette restano, ma non si vedran¬ 
no. È vietata la ripresa di imma¬ 
gini che riguardano detenuti le¬ 
gati. 

E una buona notizia, non si 
vedrà più l'assedio dei cronisti, 
umiliante anche per loro, attor¬ 
no alla gogna di un arrestato, 
alle mani immorsate di una 
persona trasportata via. La per¬ 
dita della sua dignità non verrà 
esibita. Maresta. 
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Giulietto Chiesa 


Roulette 

russa 


Cosa succede nel mondo 
se la Russia va in pezzi 
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Venerdì 17 dicembre 1999 



la Cultura 


l'Unità 


ROMA Centoventi pagine. Un dos¬ 
sier massiccio. Un itinerario che si 
snoda per dodici mesi. Tanto 
quanto dura il Giubileo. Un per¬ 
corso di iniziative, manifestazioni, 
appuntamenti per un intero anno; 
in qualche caso già avviati, come 
la mostra di icone russe ospitata a 
Loreto, che andrà avanti fino al 
prossimo 23 aprile. Mentre tra otto 
giorni, a Natale, a Pompei si terrà 
la solenne apertura del Giubileo. 

E cominceranno a staccarsi i fo¬ 
gli di un nutrito calendario cultu¬ 
rale. Che ieri è stato presentato in 
gran spolvero a Roma. In quaran¬ 
tadue delle centoventi pagine, so¬ 
no precisati gli eventi espositivi di 
Roma, compresi quelli, natural¬ 
mente, che hanno ottenuto il logo 
del Vaticano. 

Altre trenta pagine sono dedica¬ 
te agli eventi espositivi, musicali e 
teatrali del Lazio, e la riapertura, ad 
esempio, del complesso monu¬ 
mentale della Villa e del Palazzo 


Con il Giubileo un anno di cultura 


Mostre, restauri, incontri nelle città d'arte (e traffico ancora in tilt a Roma) 


Chigi di Ariccia. Tra le sedi di 
eventi importanti nazionali, tre 
pagine sono dedicate a Loreto 
(completamente restaurato il San¬ 
tuario) e a Pompei. 

Una sventagliata di iniziative 
che fa perno su tre grandi città: Ro¬ 
ma, Napoli, Firenze e si dirama poi 
verso alcuni gangli nella provincia 
italiana: da Caserta a Isernia all'A- 
quila, Pescara, Chieti, da Ancona 
ed Ascoli Piceno a Terni e Perugia, 
da Arezzo a Siena e Grosseto; scelta 
nata, viene spiegato, dalla distanza 
dalla capitale, che si può coprire 
agevolmente in un paio di ore. Ec¬ 
co allora che, nel pomeriggio, il 
Centro informativo dell' agenzia 



per il Giubileo, in via della Conci¬ 
liazione, all' ombra di San Pietro, si 
affolla. C'è il ministro per i Beni e 
le Attività culturali, Giovanna Me¬ 
landri, con il sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli; c'è l'assessore al¬ 
la Cultura e del Comune, Gianni 
Borgna; gli assessori alla Cultura di 
Napoli e Firenze, Guido D' Agosti¬ 
no e Rosa Maria Di Giorgi, e il pre¬ 
sidente dell' Agenzia, Luigi Zanda. 

«Per Roma e altre città il Giubi¬ 
leo non vorrà dire solo un calenda¬ 
rio ricchissimo di iniziative cultu¬ 
rali, ma anche tanti spazi museali 
ed espositivi che riapriranno stabil¬ 
mente». Lo ha detto il ministro 
Melandri. Ricordando che a Roma 


domani aprirà il nuovo museo 
etrusco di Villa Giulia e martedì 
prossimo sarà la volta delle scude¬ 
rie del Quirinale. Poi toccherà agli 
spazi della Galleria nazionale d'ar¬ 
te moderna, al nuovo museo delle 
terme di Diocleziano e al nuovo 
museo medievale nella Cripta Bal¬ 
bi. «Finalmente - ha dichiarato il 
ministro - si sta valorizzando un 
patrimonio sopra al quale eravamo 
da tempo seduti pigramente». 

Melandri ha anche annunciato 
l'istituzione di un concorso per 
giovani artisti sul tema «Emigra¬ 
zioni», costo dell'investimento 800 
milioni di lire. Il concorso vedrà 
premiate 15 opere d'arte contem¬ 


poranea che verranno esposte in 
un centro dedicato all'arte da rea¬ 
lizzare nel prossimo futuro. 

«Il comitato giudicante - ha reso 
noto il ministro - verrà probabil¬ 
mente presieduto Tahar Ben Jel- 
loun». L'assessore alla Cultura del 
Comune di Roma, Gianni Borgna, 
ha invece parlato della novità mes¬ 
sa in luce dal lavoro svolto: «I fon¬ 
di assegnati agli enti sono stati, per 
decisione unanime, gestiti insieme 
su un programma unitario». 

«La vera sfida - ha detto il sinda¬ 
co Francesco Rutelli - è mantenere 
dopo il 2000 questo standard di 
aventi culturali senza precedenti 
per Roma». In risposta alle accuse 
di poca chiarezza sugli spostamen¬ 
ti dei pellegrini, Rutelli assicura: 
«Anche se in questi giorni siamo al 
massimo del disagio sul traffico, 
durante il Giubileo i turisti potran¬ 
no contare su collegamenti rapidi 
in tutto il Lazio». 


«Tra India e America 
io scelgo Calvino» 

Anita Desai: storie minime nei drammi del '900 




STEFANIA SCATENI 

qui in Italia per il Pre¬ 
mio Moravia, ma il suo 
grande amore, tra gli 
scrittori italiani, è tutto per 
Italo Calvino. Nei suoi corsi 
di scrittura creativa, Anita 
Desai, grande scrittrice «in¬ 
diana» (tra virgolette, perché 
tutta indiana non è: sua ma¬ 
dre era tedesca, suo padre 
bengalese, scrive in inglese e 
vive tra l'India e l'America) 
riserva sempre un posto im¬ 
portante all'autore del Baro¬ 
ne rampante. «È impossibile 
insegnare in qualsiasi corso 
di letteratura senza prender¬ 
lo in considerazione. Calvi¬ 
no è un punto di riferimento 
fondamentale per tutta la 
letteratura; tra l'altro è molto 
amato dai giovani, scrittori e 
lettori, di oggi». 

E una sorta di memoria 
calvininiana emerge anche 
dal flusso della scrittura di 
Anita Desai, una scrittura 
complessa e minuta, che si 
muove ritmicamente, ipno¬ 
ticamente, avanti e indietro, 
come se avesse preso a mo¬ 
dello l'eterno andirivieni del 
mare. Un mare calmo e pro¬ 
fondo come i suoi occhi ne¬ 
ri, lucidi di consapevolezza e 
luminosi come il sari rosso 
che indossa, elegante come 
una nobile indiana, insieme 
a una molto occidentale ca¬ 
micia di velluto nero. Così è 
l'autrice di Chiara luce del 
giorno e Notte e nebbia a Bom¬ 
bay (i due romanzi con i qua¬ 
li Einaudi ha dato il via alla 
ripubblicazione dell'intera 


opera). Una scrittrice metic¬ 
cia. Autorevole membro del¬ 
la sempre più grande fami¬ 
glia di scrittori meticci che 
fanno grande la letteratura 
mondiale: «È proprio questo, 
la mescolanza intendo, che 
rende interessante la nuova 
letteratura, che le dà energia. 
E non penso soltanto agli al¬ 
tri scrittori angloindiani, co¬ 
me Rushdie, ad esempio, che 
trovo sorprendente, ma an¬ 
che a quello che è avvenuto 
in Francia, con i "figliastri" 
arabi o caraibici, e agli scrit¬ 
tori di lingua spagnola che 
vivono in America». 

Nel Dna e nelle opere di 
Anita Desai convivono terre, 
culture e lingue diverse. La 
sua storia si intreccia con i 
grandi e terribili drammi sto¬ 
rici del Novecento (sua ma¬ 


dre, ebrea tedesca, scappò 
dalla Germania di Hitler e 
sposò un bengalese, lei è na¬ 
ta in India nel '37, dieci anni 
prima della proclamazione 
dell'indipendenza dell'India 
e della sanguinosa scissione 
tra induisti e musulmani che 
diede origine al Pakistan e al 
Bangla Desh). Le sue lingue 
sono state il tedesco, parlato 
in casa, e l'hindi, alle quali si 
è aggiunto l'inglese. La sua 
spina dorsale si innalza da 
radici europee e orientali, i 
suoi piedi camminano gli 
stessi passi degli «stranieri». 

Anita Desai ama la sua ter¬ 
ra natia, la sua cultura e la 
sua società «molto più com¬ 
plessa di quanto non appaia 
in tanti romanzi contempo¬ 
ranei: in essa sono compre¬ 
senti epoche diverse, dalle 


più antiche alle più moder¬ 
ne». Che ci fa una come lei 
in America? «È molto diffici¬ 
le per me adattarmi alla vita 
negli Stati Uniti, un paese 
dove non c'è passato e nel 
quale le persone vivono in 
un eterno presente - confessa 
-. Ma, allo stesso tempo, ave¬ 
re intorno giovani che si 
concentrano solo sul presen¬ 
te, ha avuto una forte in¬ 
fluenza sul mio modo di 
pensare, mi ha aiutato a ve¬ 
dere le cose anche da un al¬ 
tro punto di vista. Sento 
moltissimo il sentimento del 
passato. Così, quando non 
ne posso più dell'eterno pre¬ 
sente americano, vado in 
Messico, una terra così anti¬ 
ca...». 

Il passato, la memoria so¬ 
no assi portanti della scrittu¬ 


ra di Anita Desai; il tempo - 
«che distrugge» e che «con¬ 
serva», come recita il verso 
dei Quartetti di Eliot che sug¬ 
gella il finale di Chiara luce 
del giorno - l'opera del tempo, 
il suo significato indecifrabi¬ 
le, è ciò che cattura la sua at¬ 
tenzione. La Storia, quella 
con la «s» maiuscola, rimane 
sullo sfondo delle storie mi¬ 
nime, intime, familiari, che 
la scrittrice ha scelto di rac¬ 
contare. Anche quando ine¬ 
sorabilmente colpiscono il 
destino di un singolo, segna¬ 
to dalla Storia sebbene lonta¬ 
no da essa, come capita al 
protagonista di Notte e neb¬ 
bia a Bombay. Cita da Shake¬ 
speare: «Come mosche noi 
siamo per gli dei», ma anche 
le mosche hanno una loro 
storia, aggiunge. «Nell'espe¬ 


rienza della maggior parte 
delle persone - prosegue la 
scrittrice - i grandi avveni¬ 
menti rimangono sullo sfon¬ 
do, al di fuori della loro vita. 
Come i cerchi concentrici 
che disegna una pietra getta¬ 
ta nell'acqua, anche i cerchi 
della storia si allargano via 
via fino a toccarti. E sono in 
molti a non comprendere 
quegli eventi, anche se ne 
sono toccati. A me comun¬ 
que interessano le storie di 
gente comune: i suoi trionfi, 
la sua sopravvivenza». Come 
una dea di antichi miti, Ani¬ 
ta Desai tesse la sua tela, «di 
lingue e suolo», cuce un 
quilt con la stoffa delle sto¬ 
rie. Storie di donne, spesso, 
sempre storie minime, priva¬ 
te. Storie di resistenza. Al¬ 
l'ombra, al femminile. 


IN BREVE 


Scoperto il gene 
che blocca 
I geni dannosi 

■ È noto che gli organismi, nel cor- 
so dell'evoluzione, hannoelabo- 
ratosistemi di «silenziamento ge¬ 
nico» per proteggersi dagli effetti 
dannosi di virusetrasposoni. Ma 
l'esistenza di tali difesesi è rivelata 
un problema moltoserioperi 
progetti di terapia genica nelle 
piante, negli animali e nell'uomo. 
In molti casi si è osservato che l'in- 
troduzionedi geni scatena una ri¬ 
sposta che impedisce al gene in¬ 
trodotto di funzionare bene. Ora 
una recente scoperta apre nuovi 
scenari nella comprensione di 
questisistemichehannoimplica- 
zioni nei meccanismi diinvec- 
chiamentoestabilitàdel geno¬ 
ma. GliautorisonoCarloCogoni 
e Giuseppe Macinodel diparti- 
mentodibiotecnologiecellulari 
ed ematologia dell'Università di 
Roma La Sapienza che nell'ultimo 
numerodella rivista Sciencede- 
scrivono l'isolamento di un gene, 
il «qde-3», il cui prodotto, una 
Dna elicasi, è in grado di favorire il 
riconoscimento del Dnatraspo- 
sonicoeindurreil silenziamento 
deigenidannosi. 

Malaparte: 

«Mussolini? 

Un imbecille» 

■ Adistanzadioltrequarant'anni 
dallascomparsadiCurzioMala- 
parte(1898-1957), spunta fuori 
dall'archivio dello scrittore una 
cartella contenente un libro in¬ 
compiuto. Si tratta di «Muss», ab- 
breviazionedi Mussolini, inizial¬ 
mente pensata come una biogra¬ 
fia del Duce ma che poi si andò 
sviluppandocomeun'analisicri- 
tica del fascismo e del nazionalso- 
cialismodove Mussolini vienede- 
finitoil «grandeimbecille». An¬ 
trovare l'ineditoèstatoGiuseppe 
Pardini, ricercatore dell'universi¬ 
tà di Pisa, impegnato nella catalo¬ 
gazione dell'Archivio Malaparte. 
L'opera fi nora sconosci uta, è sta¬ 
ta pubblicata dalla casa editrice 
Luni,acuradellostessoPardinie 
dellostorico Francesco Perfetti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARO MINI, 

NON MI SENTO... 

Capisco. Ma ammesso (e non con¬ 
cesso) che le intenzioni fossero 
davvero così virtuose, nego che 
gli effetti potessero essere quelli 
che Intini desiderava. Grave o ve¬ 
niale che fosse il ritardo del Pei 
sulla via della sua «occidentalizza¬ 
zione», quegli attacchi ebbero pre¬ 
cisamente, inevitabilmente l'effet¬ 
to contrario. La loro pretestuosità, 
le tante volte che furono prete¬ 
stuosi, fece sistematicamente om¬ 
bra alla loro legittimità, le poche 
volte che furono legittimi. Milio¬ 
ni di iscritti ed elettori del Pei, che 
già allora non si sentivano affatto 
eredi del Comintern (tranne una 
minoranza di anziani, indissolu¬ 
bilmente legata alle vicende della 
guerra antinazista), vissero quegli 
attacchi non certo come uno sti¬ 
molo, magari ruvido, alla riflessio¬ 
ne, quanto come un'offensiva li- 
quidatoria della propria identità 
tutta intera. Offensiva che arriva¬ 
va, per giunta, nel fuoco polemico 
di anni nei quali l'invito a «mo¬ 
dernizzarsi», caro Intini, non po¬ 


teva non destare qualche resisten¬ 
za, dal momento che il «moder¬ 
no» si materializzava sotto i nostri 
occhi in decrepite forme di arro¬ 
ganza, di arraffo, di nuovo classi¬ 
smo. Erano, quelli, gli anni delle 
piramidi di Panseca, dei nani e 
delle ballerine, dello sconcertante 
sodalizio del segretario del Psi con 
il più spregiudicato e avventuroso 
tra i capitalisti italiani, presso il 
cui partito di destra, non a caso, 
ancora oggi molti ex socialisti si 
sentono a casa loro. E non per ca¬ 
so. In quelle condizioni, caro Inti- 
ni, come avremmo potuto evitare 
il (grave) peccato d'orgoglio che ci 
spinse a rifiutare la parte virtuosa 
della vostra offensiva «per il futu¬ 
ro della sinistra»? Eravamo troppo 
occupati a impedire la distruzione 
sistematica del «presente della si¬ 
nistra», quella di allora, con tutti i 
suoi difetti, che non ne voleva sa¬ 
pere di «modernizzarsi» alla vo¬ 
stra maniera. Che non ce la faceva 
proprio a liquidare i vecchi vizi 
della propria scalcinata chiesa per 
approdare al Palatrussardi. Oh, sì: 
Berlinguer era moralista. Berlin¬ 
guer non capì in tempo che il 
mondo stava cambiando, la classe 
operaia sparendo, e che ai cancelli 
della Fiat, presto o tardi, avrebbe 


potuto incontrare solo giovani 
operai con l'orecchino, sordi alle 
sue vecchie parole d'ordine, alle 
sue istanze di un tempo ormai sfa¬ 
rinato. Ma mi creda, Intini: pro¬ 
prio non fu possibile, di fronte a 
certe facce, a certi esempi, a certi 
comportamenti, a quel clima così 
grevemente ricattatorio («o fai co¬ 
me noi o sei un rottame della sto¬ 
ria»), scegliere uno come Craxi e 
lasciare uno come Berlinguer. 
Una montagna intera di ragioni 
(affettive, certo, ma anche di di¬ 
fendibilissima scelta politica) ci 
spinsero a detestarvi, per legittima 
difesa, tanto quanto voi ci dete¬ 
staste. E non sarei sincero se le na¬ 
scondessi che sono convinto, an¬ 
cora oggi, di avere scelto la parte 
giusta, esattamente come lei ri¬ 
vendica di avere fatto. 

Se le parlo così appassionata¬ 
mente di quel periodo, caro Inti- 
ni, è perché credo siano stati quel¬ 
li, non altri, gli anni che hanno 
veramente scavato il solco. Non 
prima, quando le differenze tra il 
filosovietico Nenni (premio Sta¬ 
lin) e il filosovietico Togliatti era¬ 
no più tattiche che ideologiche, e 
comunque infinitamente meno 
profonde di quelle che distinsero 
Craxi e Berlinguer negli anni Ot¬ 


tanta. 

Oggi il mio ex capo è morto da 
tempo. Il suo sta molto male, e vi¬ 
ve sulla lontana sponda di una pe¬ 
nosa deriva giudiziaria e politica. 
Pare assodato, salvo ulteriori con¬ 
trordini, che non tutti i socialisti 
furono ladri, non tutti i comunisti 
assassini. E perfino lei, nella sua 
lettera di ieri (meglio tardi che 
mai) parla del rispetto che si deve 
alle «pagini nobili della storia co¬ 
munista». 

Per non invecchiare di malani¬ 
mo, dovremmo dirci più spesso 
cose così carine. E pur non aven¬ 
do alcun titolo per farlo (sono un 
ex a tutti gli effetti, iscritto ad al¬ 
cun partito, fu comunista e neo 
quasi niente), vorrei ricambiare 
questo suo timido segno di pace 
promettendole che non la chia¬ 
merò mai più Ugo Paimiro e ga¬ 
rantendole che anche per me, e 
per milioni di elettori di sinistra 
frastornati, ricordare il passato 
conta solamente se questo serve a 
costruire un futuro meno inde¬ 
cente e soprattutto (parlo della 
crisi di governo anche da lei auto¬ 
revolmente escogitata) meno stu¬ 
pido. Lei scrive che si accontente¬ 
rebbe se la battaglia tra comunisti 
e anticomunisti, in Italia, finisse 


1-1. Sottoscrivo, anche se mi sfug¬ 
ge quand'è che siamo riusciti a se¬ 
gnare, noi fu comunisti, il nostro 
gol. Se allude al governo D'Alema, 
temo che si sbagli. 

La saluto nel nome di tanti co¬ 
munisti perbene. 

MICHELE SERRA 

MAI PIÙ 
IN TV... 

Resterà fuori della curiosità pub¬ 
blica, ma si consumerà ugualmen¬ 
te dentro gli uffici matricola, nella 
svestizione, nell'ispezione corpo¬ 
rale, nell'isolamento, come nello 
stivaggio a sardine dentro spazi 
angusti. Tutto questo non rientra 
nella premura civile contro la per¬ 
dita della dignità. 

Vengo a sapere dello sciogli¬ 
mento del Collettivo Verde del 
carcere di Voghera. Era un'area di 
socialità di detenuti definitivi che 
aveva prodotto aperture e scambi 
al di là del muro, offerte di lavoro 
esterno. Dopo anni di positivo 
esperimento il ministero ne di¬ 
spone la fine e la dispersione dei 


detenuti in altri istituti, allonta¬ 
nandoli dai rapporti faticosamen¬ 
te costruiti col mondo di fuori. 
Uno di loro, Vincenzo Andraous, 
mi scrive: «Spostarmi da Voghera 
significa perdere il mio futuro po¬ 
sto di lavoro reperito a Pavia, al¬ 
lontanarmi dagli affetti della mia 
famiglia e della mia compagna, 
dalla rete di rapporti amicali e cul¬ 
turali nati e cresciuti in questa zo¬ 
na, significa sradicarmi da un 
contesto che ho costruito con pa¬ 
zienza e fiducia reciproca. Sincera¬ 
mente dopo ventisei anni di car¬ 
cere, di tanti anni di impegno e ri¬ 
cerca di una realizzazione, mi tro¬ 
vo denudato di me stesso». 

Perché l'accanimento? 

Scrivo queste cose a contrappe¬ 
so di una piccola buona notizia, 
perché il carcere continua ad esse¬ 
re una discarica punitiva in cui 
nessuna pena basta, e così poca 
voce esce. Benvenuta la nuova tu¬ 
tela dell'immagine del detenuto, 
anche se proviene da un moto di 
opinione pubblica suscitato dal¬ 
l'umiliazione in manette di perso¬ 
ne celebri. Le scene dei detenuti 
comuni ai ferri, prima non faceva¬ 
no impressione. Ma va bene così, 
sono spesso i casi singoli a pro¬ 
durre leggi migliori. Perciò benve¬ 


nuta la tutela dell'immagine, in 
attesa di quella relativa al resto del 
corpo. Mi pare che una linea di si¬ 
nistra in materia di economia non 
possa discostarsi di molto da una 
di destra: le redini stanno fuori 
dei confini e ai governi spetta il ri¬ 
dotto margine di misura di ade¬ 
guamento. Una linea di sinistra si 
fonda piuttosto su esempi di 
uguaglianza, fraternità, libertà. 
Una linea di sinistra passa dovun¬ 
que si possa recuperare un essere 
umano. Una detenzione di venti- 
sei anni, un ergastolo, disperano 
della persona, sono sepoltura in 
vita, lapidi sopra la vita, qualsiasi 
cosa abbia commesso così tanto 
tempo fa. Il rancore penale non 
appartiene a una linea di sinistra. 
Non esistono i nemici per sempre. 
Abolire una pena senza fine, stabi¬ 
lire un traguardo all'espiazione è 
una voce che stava nel program¬ 
ma del primo governo di sinistra 
della repubblica. Non si è mai fis¬ 
sata una data per discuterne in 
Parlamento. È rimasta muta. 

«La messe è molta e gli operai 
sono pochi» scrive Matteo nel suo 
vangelo (9, 37). Da noi invece ci 
sono molti operai di buona vo¬ 
lontà, ma non contano niente. 

ERRI DE LUCA 
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BORSA 


Piazza Affari, volano Internet e Tic 
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FRANCO BRIZZO 

P iazza Affari archivia la breve pausa , duranta lo spazio di una seduta, per ri¬ 
prendere la corsa di fine anno. Oggi resta indifferente al calo del Dow Jones, 
controbilanciato però dal record del Nasdaq, beneficiando con le altre europee 
del recupero dell'euro. E superata, come performance, solo da Franco forte che vede il 
Dax al nuovo massimo. Brilla comunque di luce propria, sostenuta dalla nuova 
fiammata di internet e delle Tic. Gli indici chiudono poco distanti dai massimi regi¬ 
strati martedì: il Mibtelguadagna lo 0,94%, ilMib301'1,19%, ilFib30 lo 0,87%. 
Debole ilMidex (-0,01%). Scambi stabili per2.934,9min di euro. 



La Borsa 


MIB 

1.125+0,356 

MIBTEL 

26.667+0,938 

MIB30 

39.584+1,191 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,014 

+ 0,012 

1,002 

LIRA STERLINA 

0,628 

+0,004 

0,624 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

+ 0,001 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

104,470 

+0,770 

103,700 

CORONA DANESE 

7,441 

0,000 

7,441 

CORONA SVEDESE 

8,612 

+0,004 

8,608 

DRACMA GRECA 

330,200 

+0,050 

330,150 

CORONA NORVEGESE 

8,115 

+ 0,010 

8,105 

CORONA CECA 

35,830 

-0,013 

35,843 

TALLERO SLOVENO 

199,230 

+0,518 

198,712 

FIORINO UNGHERESE 

254,600 

+1,050 

253,550 

SZLOTY POLACCO 

4,244 

+0,017 

4,227 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,504 

+0,018 

1,486 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,020 

- 0,011 

2,031 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,586 

+0,009 

1,577 

RAND SUDAFRICANO 

6,235 

+0,089 

6,146 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


EDITORIA 

Microsoft in società 
col Sole 24 ore 
peri libri elettronici 


A Fininvest 10% finanziaria Benetton 


Parte «Ciaoweb», portale telematico della Fiat. Rcs: pronti all'accordo 


PAOLO BARONI 

MILANO Benetton e Berlusconi 
vanno a nozze. A sancire il fidan¬ 
zamento, da un lato un cadeau na¬ 
talizio da quasi 50 miliardi e 
dall'altro un posto di rilievo in 
una delle più dinamiche ban¬ 
che d'affari italiane, la 21 Inve¬ 
stimenti. La Fininvest e la hol¬ 
ding di Ponzano Veneto, che 
opera nei settori più disparati 
con una attenzione particolare 
ai settori emergenti, hanno in¬ 
fatti firmato ieri una lettera 
d'intenti secondo la quale il 
gruppo del biscione acquisirà il 
10% della società guidata da 
Alessandro Benetton. 

L'operazione sarà realizzata 
tramite un aumento di capitale 
riservato che Fininvest sotto¬ 
scriverà per un importo di 47,8 
miliardi di lire. E così come av¬ 
viene per gli altri soci di 21 In¬ 
vestimenti (la Edizione Holding 
della famiglia Benetton, le Ge¬ 
nerali, Banca Intesa, Deutsche 
bank e il Gruppo Seragnoli) il 
nuovo socio sarà rappresentato 
nel cda al massimo livello. Ma¬ 
rina Berlusconi, che di Finin¬ 
vest è il vice presidente, verrà 
infatti cooptata nel consiglio 
d'amministrazione della società 
dove oggi siedono il presidente 
Luciano Benetton, suo figlio 
Alessandro, il vice-presidente 
Vito Gamberale, e i consiglieri 
Fabio Cerchiai (amministratore 
delegato delle Generali), Carlo 
Salvatori (amministratore dele¬ 
gato di Banca Intesa), Giorgio 
Seragnoli (vicepresidente dell'o¬ 
monimo gruppo), Gianni Mion 
(ad di Edizione) e Gianni Testo¬ 
ni, amministratore delegato di 
Deutsche Bank. 

In un nota congiunta i due 
gruppi ieri hanno tenuto a pre¬ 
cisare che l'accordo consentirà 
a entrambi di «cogliere insieme 
nuove e interessanti opportuni¬ 


tà di business in settori innova¬ 
tivi come quello delle nuove 
tecnologie, del commercio elet¬ 
tronico, dei new media e di In¬ 
ternet». Le due società, inoltre, 
«considerano l'intesa il primo, 
importante passo sulla strada di 
una collaborazione che potrà 
portare a ulteriori sviluppi». 
Senza dimenticare poi che Fi¬ 
ninvest e Benetton hanno già 
avuto modo di conoscersi e 
cooperare in occasione del varo 
della compagine azionaria di 
Blu, il quarto gestore di telefo¬ 
nia mobile, dove il gruppo ve¬ 
neto è presente con Edizione 
holding (9%) e Fininvest con la 
controllata Mediaset (9%). 

«Il nostro ingresso nella 21 
Investimenti - 
commenta 
Marina Berlu¬ 
sconi - è un 
fatto di gran¬ 
de significato. 
Avremo un 
ruolo di rilie¬ 
vo in una ban¬ 
ca d'affari pri¬ 
vata forte¬ 
mente inno¬ 
vativa. Rite¬ 
niamo questo 
investimento coerente anche 
con il nostro impegno nell'area 
dei new media. L'alleanza potrà 
infatti offrire ulteriori impor¬ 
tanti occasione per lo sviluppo 
dell'attività Fininvest nel setto¬ 
re internet che consideriamo 
strategico». Marina Berlusconi 
ha sottolineato inoltre che 21 
Investimenti si muove in una 
dimensione europea e può con¬ 
tare su presenze significative, 
oltre che in Italia, in Francia, 
Spagna e Gran Bretagna, merca¬ 
ti a cui Fininvest guarda con 
estrema attenzione. 

«Fininvest - ha commentato 
da parte sua Alessandro Benet¬ 
ton - sarà per noi un partner im¬ 
prenditoriale strategico che ap- 


■marina 

BERLUSCONI 
La figlia 
del Cavaliere 
nel consiglio di 
amministrazione 
della 

21 Investimenti 



porterà ulteriori competenze in 
settori vicini a quelli in cui la 
società è attiva e che sono da 
sempre, e in futuro lo saranno 
sempre di più, caratterizzati dal 
comun denominatore dell'in¬ 
novazione». E a riprova dell'im¬ 
portanza dell'intesa il giovane 
Benetton, poi, cita l'ingresso 
nel board della società della fi¬ 
glia del Cavaliere di Arcore. 

I tempi di operatività dell'ac¬ 
cordo dovrebbero essere quelli 
tecnici legati all'aumento di ca¬ 
pitale riservato, in seguito al 
quale gli attuali azionisti ve¬ 
dranno ridursi, prò quota, la lo¬ 
ro partecipazione. Al momento 
Edizione holding ha il 63,46%, 
il gruppo Seragnoli il 14,25%, 


Banca Intesa il 12,48%, Deu¬ 
tsche bank il 5,03% e le Genera¬ 
li il 4,78%. 

L'altra importante novità del¬ 
la giornata è l'ingresso di Fiat in 
Internet. Esordirà sabato 18 
«Ciaoweb» il nuovo portale na¬ 
to da «Ciaoholding», la joint 
venture paritetica tra Fiat e Ifil. 
L'iniziativa, che doveva essere 
avviata insieme alla Rizzoli, in¬ 
vece è parttita da sola. Ma per la 
Rcs di Romiti non tutto dovreb¬ 
be essere compromesso. Con¬ 
tatti sono ancora in corso - fa 
sapere Rcs - per giungere a un 
esito positivo. Intanto la Mon¬ 
dadori, sempre della Fininvest, 
ha raggiunto un accordo edito¬ 
riale con il Sole-24 Ore. 


L’imprenditrice 

Marina 

Berlusconi 

figlia 

del leader 

di Forza 

Italia 

Agf 


Piaggio, conclusa vendita a Morgan Grenfell 

Confermati i vertici dell'azienda. Barberis: d imporremo nel mondo 


IN BREVE 


Siglato contratto 
assistenti di volo 

■ Èstatosottoscrittoil contrattodi lavoropergli assi¬ 
stenti di volodel gruppo Alitalia. Lorendono noto le 
organizzazioni sindacali che lo hannosiglato(Cgil, 
Cisl, Uilt, Ugl, AnpaveSulta), precisando che dal 

15gennaiodel 2000 il contrattodi lavoro per i4.100 
assistentidi volosarà unificato, sia perii personale in 
serviziosuAlitaliaTeam (1.200 lavoratori), che per 
quello di Alitalia(2.900). Il contrattodi lavoro diversifi¬ 
cato in AlitaliaTeam(a basso costo) era stato introdot- 
tonel 1996, con l'avviodelpianodi risanamento della 
compagnia aerea, e doveva consentireun risparmio 
sul costodel lavorodi 164 miliardi di lire. Finoad oggi 
con quel contratto sono stati risparmiati 100 miliar¬ 
di,mentre si conta di tagliaregli altri 64 introducendo 
il nuovoregime unicosul modellatodi AlitaliaTeam. Il 
nuovo contratto è frutto di u na trattativa d u rata otto- 
mesi esana lafratturatra le duediscipline contrattuali 
eviene così avviata concretamente lafase di riunifica¬ 
zione. Sindacati ritengono il nuovo contratto di riuni¬ 
ficazione unpassaggiofondamentale perle prospetti¬ 
ve lavorative,economiche, professionali eoccupazio- 
nali di questa categoria.Con il contratto unico, secon¬ 
do leorganizzazioni, si concludelafasedel risanamen- 
toesi avvia lafasedel rilanciodell'Alitalia. 

Demattè: a gennaio 
Grandi Stazioni privata 

■ Si conoscerà all'inizio del 2000 il nome della cordata 
chesi aggiudicherà il 49%di Grandi Stazioni, lasocie- 
tà delle Ferrovie dello Stato che gestisce le 13 maggio¬ 
ri stazioni italiane. «Agennaiosi saprà il nome» ha di¬ 
chiarato Claudio Demattè, presidente delle Fs, a mar¬ 
gine della presentazione del treno Eurostarsponsoriz- 
zatoda Bancal 21, il braccio telematico della Banca 
del Salento. Demattè ha assicurato che la vendita a 
una delle tre cordate in lizza, capeggiate rispettiva¬ 
mente da Cir, Ifil e Benetton, «non slitta pernulla,pro- 
cedesecondoi piani con nessuna differenza rispettoa 
quanto previsto». Tuttavia, ha spiegato, «è un con¬ 
tratto difficile da negoziare bene nell'interesse nostro 
e dei partner». 

Entro gennaio le Ferrovie dello Statoe la SSB (ferrovie 
federali svizzere) firmeranno l'accordo perlacostitu- 
zione di CargoSi, la jointventure perle merci e la logi¬ 
stica. Èquantosiapprendein un comunicatocon- 
giuntodelleduesocietà.DopolafimnadeH'accordo 
«cominceràil processo di fusione partendo dall'inte¬ 
grazione di tutte le attività commerciali e l'offerta di 
servizi internazionali congiunti supportati dalla crea¬ 
zione di un centro logistico a Basilea». E ultimate le ve¬ 
rifiche tecnico amministrative (entro marzo) verrano 
completati gli adempimentiformali perii conferi- 
mentodegliassetsinmododa rendere la nuova socie¬ 
tà «pienamente operative entro la seconda metà del 
2000 ». 


ROMA II Sole 24 Ore e Micro¬ 
soft hanno raggiunto un accor¬ 
do per la progettazione, la crea¬ 
zione e la distribuzione via in¬ 
ternet di libri elettronici (ebook) 
professionali in lingua italiana. 

Si tratta - è scritto in una nota - 
di una tecnologia che permette 
di leggere testi elettronici a 
schermo pulito, con ampi mar¬ 
gini, spaziature e interlinee esat¬ 
te. Gli ebook saranno disponibi¬ 
li su cd rom, dvd a attraverso il 
sito internet del Sole 24 Ore. Il 
lancio di questo prodotto è pre¬ 
visto per i primi mesi del 2000. 
Microsoft Italia, poi, potrebbe 
presto sviluppare delle iniziative 
comuni anche con Telecom Ita¬ 
lia. Gli amministratori delegati 
delle due società, Roberto Cola- 
ninno e Umberto Paolucci, han¬ 
no avviato colloqui su diverse 
aree di business, anche se per il 
momento è prematuro parlare 
di accordi veri e propri. 


CHI CONTROLLA PIAGGIO 


81 , 5 % 
Morgan Grenfell 
Private Equity (Mgpe) 




8 , 5 % 

Texas 10% 

Pacific Umberto 

Group (Tpg) Agnelli 


PIAGGIÒ 


ROMA La Piaggio è da ieri passata sotto il 
controllo della Morgan Grenfell Private 
Equity (MGPE) che ha rilevato P 81,5% del 
pacchetto azionario pari a 1200 miliardi di 
lire, cifra non confermata ufficialmente. 
Umberto Agnelli deterrà il 10% mentre il 
gruppo Texas Pacific Group avrà 1' 8,5%. 

L'operazione è stata approvata oggi a 
conclusione dell'assemblea degli azionisti 
(che si era aperta il 3 dicembre e rinviata a 
data fissa in attesa del via libera sulle norme 
antitrust da parte della Commissione euro¬ 
pea e per i relativi adempimenti successivi 
al nulla osta) che ha provveduto a nomina¬ 
re il nuovo consiglio di amministrazione, 
confermando presidente Alessandro Bar¬ 
beris e Stefano Rosselli Del Turco, ammini¬ 
stratore delegato; vice presidente Dante 
Razzano, consiglieri Michele Garulli, Enri¬ 
co Barachini, Antonio Giraudo, Giuseppe 
Scassellati. 

In una nota, già con il logo Deutsche 
Bank e diffusa anche a Milano e Londra, si 
ricorda che MGPE, che gestisce capitali per 
oltre 1,8 miliardi di dollari, è uno dei mag¬ 
giori fondi di private equity in Europa. 


Dopo oltre 115 anni l'azienda fondata da 
Rinaldo Piaggio non e' più italiana, ma, co¬ 
me sostengono in azienda, internazionaliz¬ 
zata tramite un gruppo anglo-tedesco, gra¬ 
zie al cui intervento sono state poste le basi 
per un rilancio mondiale della Piaggio (si 
pensa anchead uno sbarco negli Usa) a con¬ 
ferma della sua leadership nel mondo delle 
due ruote. Si dovrebbero risolvere anche 
problemi legati ai programmi per gli stabil- 
menti di Pontedera dopo che la decisione di 
non costruire più ex novo le officine moto- 
ri(circa 50 miliardi l'investimento) ma ri¬ 
strutturare quelle attuali ha provocato po¬ 
lemiche e critiche da parte degi enti locali e 
sindacati. Secondo Barberis il nuovo assetto 
societario consentirà alla Piaggio (che ope¬ 
ra anche con i marchi Gilera e Puch) di raf¬ 
forzare il suo primato in Europa dove detie¬ 
ne il 30% del mercato (seconda è la Honda). 
Lo conferma anche il previsto lancio entro 
il 2000 di 16 nuovi modelli (esattamente 
come i 16 milioni di Vespa prodotti in poco 
più di mezzo secolo) con investimenti pre¬ 
visti di 540 miliardi, 200 dei quali in ricerca 
e sviluppo. 


Nel '99 boom 

dei contratti di locazione 

■ Per i contratti di locazione nel 1999 si è registrato con 
1,3 milioni di stipule un vero e proprio boom, con un 
aumento del 15% rispetto all'anno precedente. Lo 
rende noto laConfediliziaaggiungendoche, secon- 
dostimedelsuoufficiostudi,neH'annosiètoccatauna 
cifra assoluta mai raggiunta nel corso degli ultimi dieci 
anni. Dei nuovi contratti il 40% sono dati dai contratti 
agevolati (secondo canale); e questo, afferma Confe- 
dilizia, nonostante le dichiarazioni del ministro delle 
Finanze circa un possibile aggravamento dell'imposi- 
zionefiscalesugli immobili locali, neutralizzate dalla 
clausolasullavariazionedel canone in relazioneall'e- 
ventualevariazionedeM'imposizionefiscalecontenu- 
ta in tutti gli accordi sottoscritti dalla Confedilizia. Gli 
accordi peri contratti agevolati, informa la Confedili¬ 
zia, previsti dalla legge di riforma delle locazioni, sono 
stati stipulati in tutti i capoluoghi di provincia, ad ecce¬ 
zione di otto. Le uniche organizzazioni di proprietà e 
gli inquilini presenti in questi capoluoghi con lafirma 
sono la Confedilizia e il Sunia. Dopo la Confedilizia il 
maggior numero di accordi locali è statto sottoscritto 
dall'Associazione piccoli proprietari casa (Appc) e, 
dopo il Sunia, da Sicet, Uniate Conia. 
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Venerdì 17 dicembre 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦La Corte europea ha criticato 
il processo contro i due ragazzini 
che nel '93 uccisero il piccolo James 


♦7 due imputati trattati come adulti 
L'atlora ministro degli Interni 
aumentò la condanna a 15 anni 


Strasburgo boccia Londra 
«Ingiusti con i baby killer» 

Nella sentenza Bulger violati i diritti umani 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Sentenza ingiusta, pro¬ 
cedura sbagliata. Il sistema giudi¬ 
ziario britannico è sotto accusa. 
La corte europea dei diritti umani 
ha criticato il processo e la sen¬ 
tenza contro i due ragazzi inglesi 
di dieci anni che nel 1993 rapiro¬ 
no e uccisero un bambino di due 
anni, James Bulger. L'episodio 
scosse l'opinione pubblica britan¬ 
nica e causò stupore in tutto il 
mondo. I due ragazzi, Robert 
Thompson e Jon Venables furono 
arrestati e poi interrogati perdi- 
verse settimane. Nove mesi dopo 
furono processati in un tribunale 
per adulti, condannati ad un ter¬ 
mine di detenzione descritto co¬ 
me «indefinito», con un minimo 
di otto anni da scontare al chiuso. 
Furono messi in uno speciale cen¬ 


tro correzionale. L'anno successi¬ 
vo, agendo sotto la pressione dei 
genitori della vittima e di una pe¬ 
tizione con 278.000 firme, l'allora 
ministro degli Interni Michael 
Howard decise di aumentare la 
condanna. Determinò che i due 
dovevano rimanere chiusi per al¬ 
meno 15 anni. Dopo aver esami¬ 
nato il caso presentato dagli avvo¬ 
cati dei due ragazzi, la Corte euro¬ 
pea di Strasburgo ieri ha dichiara¬ 
to che la convenzione sui diritti 
umani vuole che il processo e la 
sentenza siano condotti da un tri¬ 
bunale «indipendente». Ha preci¬ 
sato: «In questo contesto per indi- 
pendenza si intende indipenden¬ 
za dalle parti del caso e indipen¬ 
denza dall'esecutivo. Il ministro 
degli Interni che ha aumentato la 
pena chiaramente non era indi- 
pendente dall'esecutivoe di con¬ 
seguenza c'è stata una violazione 


dei diritti». La Corte ha aggiunto 
che la mancanza di una revisione 
giudiziaria sulla continua deten¬ 
zione dei due ragazzi che oggi 
hanno compiuto diciassette anni 
infrange i diritti umani. L'unico 
conforto per il sistema giudiziario 
britannico nel verdetto di ieri è 
che la Corte non ha formalmente 
emesso una sentenza con penale 
nei confronti dei giudici o del go¬ 
verno inglesi. Ma c'è stata un rea¬ 
zione di stupore quando s'è sapu¬ 
to che ha ordinato al governo in¬ 
glese di pagare le spese processua¬ 
li, un totale di 45.000 sterline, cir¬ 
ca 130 milioni di lire, di cui 90 
milioni per coprire i costi nel caso 
di Venables. Il primo commento è 
venuto da Denise Fergus, la ma¬ 
dre di Bulger: «Provo del disap¬ 
punto nei riguardi di un verdetto 
che ha tralasciato il mio piccolo 
James. Questi assassini hanno de¬ 


gli avvocati furbi che vengono 
trattati coi guanti. Il governo in¬ 
glese non dovrebbe permettere ad 
una Corte europea di dirci come 
dobbiamo gestire il nostro siste¬ 
ma giudiziario». Il padre del bam¬ 
bino, oggi separato da Denise, ha 
detto di essere rimasto soddisfatto 
in quanto la Corte europea se non 
altro ha confermato la responsa¬ 
bilità dei due ragazzi. 

Nell'esaminare il caso i giudici 
europei si sono mostrati preoccu¬ 
pati dal modo in cui i due undi¬ 
cenni vennero trattati all'epoca 
del processo. Furono caricati nei 
furgoncini e portati in tribunale 
lungo tratti di strada gremiti di 
gente che urlava «assassini, assas¬ 
sini». Comparvero in un tribuna¬ 
le per adulti. I giudici si presenta¬ 
rono coi loro ermellini e le par¬ 
rucche. Gli avvocati si comporta¬ 
rono davanti a loro come nei pro¬ 


cessi per criminali qualsiasi. Le 
parti dell'aula riservate alla stam¬ 
pa erano gremite di giornalisti da 
tutto il mondo coi loro taccuini. I 
giudici europei hanno descritto 
questa procedura processuale «in¬ 
giusta». Nel verdetto si legge che 
l'esperienza di trovarsi sotto tanta 
attenzione causò angoscia e paura 
ai due ragazzi, tanto che non si 
poterono concentrare su quanto 
stava succedendo nel contesto 


delle udienze. Il processo nella 
cittadina di Preston durò dicias¬ 
sette giorni. Ogni giorno si ripete¬ 
rono i viaggi in furgone, le grida 
della folla e lo spiego di riti pro¬ 
cessuali potenzialmente di carat¬ 
tere intimidatorio per dei mino¬ 
renni. C'era anche il fatto di sape¬ 
re che un intero paese era in 
ascolto. Milioni di persone s'era- 
no appassionate ad un caso senza 
precedenti nel RegnoUnito e 


Una sequenza video 
del rapimento del 
piccolo 

James a Liverpool 
il 13 febbraio del 
1993 

composto di tanti tasselli diversi. 
C'era il caso di una madre che era 
entrata in un negozio per fare la 
spesa accompagnata dal suo bam¬ 
bino di due anni e che dopo aver 
pagato alla cassa s'era accorta che 
il piccolo era sparito. C'erano le 
riprese delle telecamere fuori del 
negozio che, non appena ingran¬ 
dite da esperti della Nasa, mostra¬ 
vano due ragazzini che si allonta¬ 
navano tenendo per mano il pic¬ 
colo. C'erano esperti che interro¬ 
gavano i due rapitori che tuttavia 
continuavano a negare anche se 
ormai perfettamente riconoscibi¬ 
li. C'erano delle torture sessuali 
inflitte al piccolo con delle batte¬ 
rie ed altri oggetti prima di ucci¬ 
derlo. E c'era la girandola di inter¬ 
pretazioni e possibili motivazioni 
che andavano dal comportamen¬ 
to dei genitori, all'influenza dei 
video e della televisione sui bam¬ 
bini. 

L'ondata di ansia popolare, 
montata dai tabloid che chiede¬ 
vano condanne severissime, si 
concluse con una petizione al mi¬ 
nistro Howard che raddoppiò la 
sentenza. Ma non ne aveva il di¬ 
ritto, secondo la Corte europea - 
esecutivo e sistema giudiziario de¬ 
vono rimanere separati. Il nuovo 
ministro laburista agli Interni 
Jack Straw ha detto che per il mo¬ 
mento la sentenza rimane immu¬ 
tata. Ma il governo sarà probabil¬ 
mente obbligato a rendersi conto 
che un sistema precessuale per 
adulti non può essere usato su dei 
bambini. 




Farouq al-Shara, Clinton e Barak alla casa Bianca Reuters 


Siria-lsraele, a piccoli passi verso la pace 

A gennaio riprendono i colloqui. Libano, colpita una scuola 


ROMA «I negoziati vanno abbastan¬ 
za bene, ma è una strada difficile». Pa¬ 
rola di Bill Clinton. Nessuna svolta, 
ma se non altro non c'è stata rottura: 
è la linea del «bicchiere mezzo pieno» 
su cui la Casa Bianca si attesta nel va¬ 
lutare il primo round del negoziato 
tra Siria e Israele. 

Evitare una rottura e definire un 
nuovo appuntamento tra le due parti: 
obiettivi minimi che Clinton ha por¬ 
tato a casa. Un nuovo incontro tra 
Barak e il ministro degli Esteri siriano 
Faruk al-Sharaa si svolgerà il 3 gen¬ 
naio, lo ha annunciato il presidente 
americano, aggiungendo: «Sono stati 
fatti passi cruciali verso la pace». Nel 
giardino della Casa Bianca ha parlato 
solo Clinton. Barak e Sharaa sono ri¬ 
masti in silenzio e non si sono neppu¬ 
re stretti la mano. Comunque, un ri¬ 
sultato per nulla scontato visto l'ini¬ 
zio alquanto problematico, l'altro ie¬ 
ri, dello storico summit: Barak è rima¬ 


sto sorpreso e «furioso», rivelano fon¬ 
ti diplomatiche americane, per il to¬ 
no di al-Sharaa, molto più aggressivo 
del previsto. Quando i due leader so¬ 
no rientrati nell'Ufficio Ovale, per un 
incontro congiunto con Clinton di 
trenta minuti, il presidente Usa, an¬ 
ch'egli assai seccato per l'inaspettato 
«exploit» del siriano, ha dovuto invi¬ 
tare le due delegazioni a mantenere la 
calma. 

Clinton ha insistito sulle due parti 
perchè non dicessero cose che avreb¬ 
bero potuto subito compromettere i 
colloqui. E alla fine, «Bill il pompiere» 
è riuscito a spegnere i bollenti spiriti: 
tanto che, sostengono fonti anonime, 
la stretta di mano tanto attesa tra Ba¬ 
rak e al-Sharaa c'è stata, nascosta però 
alle telecamere e alle macchine foto¬ 
grafiche. L'atmosfera sarebbe miglio¬ 
rata con il procedere delle conversa¬ 
zioni, secondo quanto ha indicato al¬ 
la stampa israeliana il ministro degli 


Esteri David Levy: «Ad un certo punto 
- dice - abbiamo anche riso, tutti noi, 
per come l'atmosfera era cambiata». 
Dopo quattro anni di «diplomazia 
fredda», ci si può anche accontentare. 
Ma - ammette il portavoce della Casa 
Bianca - ci vorranno ulteriori incon¬ 
tri, e infinita pazienza, per entrare nel 
merito dei problemi più spinosi sul 
tappeto, che restano l'entità del ritiro 
israeliano dalle alture del Golan e le 
garanzie di sicurezza per Israele. Gli 
Usa sono essenziali su quest'ultimo 
punto, oltre che per gli aspetti finan¬ 
ziari legali al ritiro di Israele, in quan¬ 
to potrebbero fornire il dispositivo 
militare necessario. 

Barak ha provato a ottenere qualco¬ 
sa in più, chiedendo «misure che crei¬ 
no fiducia» da parte siriana: in parti¬ 
colare, rivela una fonte diplomatica 
israeliana, di mettere un freno alla 
guerriglia di «Hezbollah» nel sud del 
Libano. Richiesta rispedita al mitten¬ 


te: Damasco, ha ribattutto al-Sharaa, 
si occuperà di «Hezbollah» una volta 
che sarà stato raggiunto un accordo 
di pace. In altri termini, dopo che tut¬ 
to il Golan sarà ritornato in mano si¬ 
riana. 

Un rifiuto non da poco visto che il 
Libano resta la spina nel fianco della 
pace. La riprova, drammatica, è giun¬ 
ta ieri con il ferimento di una ventina 
di scolari libanesi - tutti sotto i 12 an¬ 
ni - in un villaggio del sud del Paese 
bersagliato dalle artiglierie israeliane. 
I bambini sono rimasti feriti - tre in 
modo grave - quando un proiettile 
d'artiglieria esploso da una postazio¬ 
ne congiunta di «Tzahal», l'esercito 
ebraico, e del suo alleato Esercito del 
Libano del sud (Els) è caduto nel giar¬ 
dino della scuola dovano statavano 
giocando, nel villaggio di Arab Salim. 
Un portavoce dell'esercito di Gerusa¬ 
lemme ha ammesso l'«errore», scu¬ 
sandosi con le autorità di Beirut, sot¬ 


tolineando che il bombardamento è 
stato compiuto in reazione ai nume¬ 
rosi attacchi simultanei sferrati venti- 
quattr'ore prima contro postazioni 
israeliane da guerriglieri «hezbollah» 
partiti proprio da Arab Salim, a nord 
della «fascia di sicurezza». 

«Quello compiuto da Israele è un 
vile atto di terrorismo di Stato contro 
bambini inermi», ribatte da Beirut il 
portavoce del «Partito di Dio». E av¬ 
verte minaccioso: «Reagiremo con 
durezza». Un monito che gli abitanti 
dell'alta Galilea non hanno sottova¬ 
lutato. Lo stato di massima allerta è 
scattato nella notte per timore di una 
rappresaglia della guerriglia sciita a 
colpi di katiuscia. Un problema in più 
per Ehud Barak, atteso al suo rientro 
in patria dalla rivolta dei coloni del 
Golan e da metà del Paese che non 
crede nella pace con il «leone di Da¬ 
masco»: Hafez Assad. 

U.D.G. 


L'INTERVISTA 


L'ultimo grido di Fulci: «L'Onu non sia un'oligarchia» 


JUGOSLAVIA 

Usa pagheranno 
per bombe su 
ambasciata cinese 

■ CinaeUsahannoraggiuntounac- 
cordosull'indennizzo perl'amba- 
sciata cinese distrutta a maggio a 
Belgrado da missili americani, ma 
laCina insisteche lespiegazioni 
fornitesull'accaduto non sono 
«convincenti». Dopo cinque 
round di negoziati, l'accordo rag¬ 
giunto nel cuore della notte di Pe- 
chinostabiliscecheWashington 
pagherà ai cinesi 28 milioni di dol¬ 
lari (55 miliardi di lire) per l'amba¬ 
sciata a Belgrado e il governo cine¬ 
se risarcirà con 2,87 milioni di dol¬ 
lari (5,5 miliardi di lire) gli america¬ 
ni per letre sedi diplomatiche in Ci¬ 
na, danneggiatedurante ledimo- 
strazioni antiamericane successive 
la bombardamento. La notte 
dell'8 maggio, un B2 americano, 
partito dagli Usa, bombardò con 
cinque missili l'ambasciata cinese a 
Belgrado. 

Quattroordigni esplosero, ucci- 
dendotregiornalistieferendo27 
diplomatici. Gli Usa hanno dichia¬ 
rato che si è trattato di un «tragico 
errore» causato da una mappa non 
aggiornata. Fonti giornalistiche di 
vari paesi, sulla base di informazio¬ 
ni non ufficiali, sono giunte invece 
alla conclusione che l'attacco non 
è stato accidentale, bensì voluto: i 
cinesi, contrari alla guerra del Ko¬ 
sovo, stavano facendo lavoro di 
spionaggio percontodeglijugo- 
slavi. La Nato e gli Usa hanno sem- 
presmentitoquestaversione. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON Guardate che 
l'Onu rischia di compromet¬ 
tere la propria autorità e cre¬ 
dibilità se il Consiglio di si¬ 
curezza viene rammendato 
in base a criteri oligarchici e 
non di rigorosa rappresenta¬ 
tività democratica. Perché 
non passare per seggi perma¬ 
nenti assegnati a grandi 
blocchi «regionali», a comin¬ 
ciare dall'Europa unita? 

Questo il succo, senza peli 
diplomatici sulla lingua, del¬ 
l'appassionato ultimo di¬ 
scorso al Palazzo di vetro 
con cui l'ambasciatore Paolo 
Fulci ha concluso ieri il suo 
mandato (la prossima setti¬ 
mana gli succede come rap¬ 
presentante italiano alle Na¬ 
zioni unite Sergio Vento). 
Abbiamo chiamato sul cellu¬ 
lare, poco prima che gli toc¬ 
casse di salire sul podio per 
pronunciare il suo discorso, 
l'uomo che in 7 anni ha fat¬ 
to vincere all'Italia 27 vota¬ 
zioni su 28 all'Onu (il suo 
maggiore rimpianto è non 
essere riuscito a far passare la 
moratoria sulla pena di mor¬ 
te), e soprattutto è stato il 
principale protagonista della 
defatigante battaglia - «Via 
Dolorosa», l'ha definita nel 
suo intervento - su come ri¬ 


formare un direttorio Onu 
ormai archeologico, conce¬ 
pito dopo la Seconda guerra 
mondiale, coi grandi 5 vin¬ 
citori membri permanenti 
con diritto di voto e gli altri 

10 a turno. 

A che punto siamo?, gli 
abbiamo chiesto. 

«Ha appena finito di par¬ 
lare il mio collega argentino. 
Appoggiando in termini che 
non erano mai stati così 
espliciti, l'idea di seggi per¬ 
manenti "regionali". Cioè la 
posizione italiana, per cui 
un seggio, ricoperto a turno 
da uno degli stati rappresen¬ 
tati, dovrebbe spettare all'U¬ 
nione europea in quanto ta¬ 
le. Semplicemente "logica 
necesitad”, ha definito la 
prospettiva che un'area con 
una moneta unica, frontiere 
aperte al suo interno, e ora 
anche una propria forza mi¬ 
litare autonoma di dissua¬ 
sione, che rappresenta il 
25% del prodotto mondiale, 
abbia una propria specifica 
rappresentanza. E perché 
quello che è così "logico" 
per l'Europa non potrebbe 
valere per l'America latina, 
l'Asia, l'Africa, dove ci sono 
paesi cui va stretto l'attuale 
direttorio "oligarchico"?» 

Perché non ci stanno gli 
altri, quelli cui andava bene 

11 «quick fix», il rattoppo ra¬ 


pido proposto all'inizio de¬ 
gli anni '90 cui l'Italia ha 
detto di no (due grandi per¬ 
manenti in più, Germania e 
Giappone, e un pugno di al¬ 
tri permanenti da altre aree 
a fargli da contorno), e che 
lei è riuscito a bloccare im¬ 
ponendo nel '93 che ogni 
decisione di riforma abbia il 
consenso di due terzi dei 
188 Stati membri dell'Onu. 

Come se ne esce? «È signi¬ 
ficativo che si faccia strada 
l'idea dei seggi "regionali". 
Altrimenti non vedo proprio 
come, per fare un paio di 
esempi, l'Argentina possa 
accettare che un seggio per¬ 
manente vada al candidato 


Brasile, o il Pakistan che va¬ 
da all'India». 

E in Europa? «C'è una di¬ 
scussione in corso. In Ger¬ 
mania i politici sono già 
convinti che questa sia "la 
musica del futuro"; i diplo¬ 
matici qui continuano a in¬ 
sistere sulla candidatura del¬ 
la sola Germania». 

L'inadeguatezza evidente 
del Consiglio di sicurezza 
Onu, paralizzato dal diritto 
di veto e dall'attuale rappre¬ 
sentatività, sta facendo 
emergere nuovi possibili di¬ 
rettorii alternativi, il G8 po¬ 
litico cui alla Russia potreb¬ 
be aggiungersi la Cina, il fu¬ 
turo G20, eccetera. 


Lei che ne pensa? «Io non 
credo a queste altre formule. 
Perché contraddicono il 
principio in base al quale ab¬ 
biamo tenuto e conquistato 
così ampi consensi in questi 
anni all'Onu: quello della 
democrazia anziché di supe¬ 
rate oligarchie. Gliel'ho det¬ 
to anche a D'Alema. Ci sono 
due modi in cui possiamo 
perdere la nostra battaglia 
per una democratizzazione 
(e quindi una maggiore effi¬ 
cienza) dell'embrione di 
"governo mondiale": per vil¬ 
tà, se cediamo, o per troppa 
furbizia, se pensiamo di ri¬ 
solvere la cosa infilandoci in 
un altro direttorio». 


REGIONE CAMPANIA 

SETTORE PR0WEDIT0RAT0 ED ECONOMATO 
AVVISO PER ESTRATTO 

Sul B.U.R.C. del 13/12/99 sono 
pubblicati bando ed elenco relativi 
alla procedura aperta per la fornitu¬ 
ra di articoli di cancelleria per l'ap¬ 
provvigionamento del Magazzino 
Regionale. Importo complessivo a 
base d’asta L. 330.000.0000 
(Euro 170.430,77) più IVA. Le 
offerte dovranno pervenire al 
Settore Provveditorato ed 
Economato - Via P. Metastasio 
25/29 - 80125 Napoli, entro 20 
giorni dalla predetta data. Per infor¬ 
mazioni telefonare allo 
081/7964534/25. 


ROMANIA 

Isarescu nominato 
nuovo premier 
dal presidente 

■ Accordo raggiunto perii nuovo ca¬ 
po del governo romeno: il porta¬ 
voce del presidente Emil Constan- 
tinescu ha annunciato ieri che nelle 
consultazioni con i gruppi parla¬ 
mentari è stata accettata la propo¬ 
sta di nominare Mugur Isarescu, at¬ 
tuale governatore della Banca cen¬ 
trale della Romania, come nuovo 
primo ministro. 

Isarescu è un «tecnico», non ap- 
partienea nessunodei quattro par¬ 
titi della coalizione di centro-de¬ 
stra (democristiani, socialdemo¬ 
cratici, liberali e Partito della mino¬ 
ranza ungherese) al potere dal 
1996 e inizialmente era osteggiato 
dai democristiani, i quali sperava¬ 
no nella nominadi un lorocompa¬ 
gno di partito. «I democristiani 
hanno rinunciato all'interesse del 
partito - ha detto Razvan Popescu, 
portavoce di Constantinescu - per 
sostenere l'interesse nazionale». 
Ieri il premier uscente Radu Vasile 
aveva sgomberato il suo ufficio di 
capo del governo per tornare a oc¬ 
cupare il suo seggio al Senato. Vasi¬ 
le è democristiano, ma era stato 
destituito dal presidente Constan¬ 
tinescu dopo le dimissioni in massa 
dei suoi ministri democristiani e li¬ 
berali. Anchese ancora pervasile 
non èdetta l'ultima parolasullaco- 
stituzionalitàdellasua rimozione, 
egli ha accettato di aspettare il giu¬ 
dizio del parlamento, senza per 
ora ricorrere ai tribunali. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
Jax 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
I Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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Venerdì 17 dicembre 1999 


♦ Cinque giorni di pioggia ininterrotta 
I fiumi si gonfiano\ poi esplodono 
e si rovesciano sulla Valle Caudina 


♦ Una tragedia ancora peggiore evitata 
dalMlarme casa per casa: «Via, via 
dovete scappare, qui c'è troppo pericolo 


♦ Fino a notte inoltrata è continuata 
la disperata ricerca degli scomparsi 
Dal cielo ancora acqua sul paese 


Un fiume di fango travolge Cervinara 

Quattro morti, 4 dispersi, 14 feriti. Un'altra notte da incubo in Irpinia 


DALL’INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

CERVINARA (AVELLINO) Quattro 
morti, due dispersi accertati, due an¬ 
cora da trovare, quattordici feriti. Ca¬ 
se crollate^ strade allagate e fango do¬ 
vunque. E di nuovo emergenza al 
Sud. Come a Sarno e a Quindici il 5 
maggio di un anno fa, la montagna 
abbandonata e violentata dall'uomo 
non ha retto a cinque giorni di piog¬ 
gia ininterrotta. I fiumi si sono gon¬ 
fiati d'acqua fino ad esplodere e a vo¬ 
mitare pietre, tronchi d'albero, terra 
e fango sulla povera gente della Valle 
Caudina. 

Sono passate da poco le dieci di 
mercoledì sera. Da quattro giorni il 
Padreterno manda giù tutta l'acqua 
che le nubi nere che da una settima¬ 
na si addensano sull'Irpinia hanno 
in corpo. Le acque dei torrenti Ca¬ 
stello e San Gennaro sono scure. I 
vecchi scuotono la testa e serrano be¬ 
ne le porte delle «cortine». Alzano gli 
occhi alla montagna del Partenio che 
sovrasta i piccoli comuni di San Mar¬ 


tino e Cervinara, quindicimila anime 
in tutto, e si raccomandano a Dio. A 
mezzanotte - con la pioggia che non 
si è fermata un minuto - la situazione 
è già drammatica. Il piccolo nucleo 
di volontari della Protezione civile di 
Cervinara è all'opera. Un'ora dopo 
arriva in paese Salvatore Palma, il 
commissario della Prefettura che reg¬ 
ge le sorti dell'amministrazione co¬ 
munale. È un tipo sanguigno e sve¬ 
glio, si è fatto le ossa a Quindici e sa 
che la montagna e i fiumi possono 
essere bombe mortali. Mette insieme 
impiegati del comune e volontari e 
parte per le frazioni Castello e Ioffre- 
do, la parte antica di Cervinara so¬ 
vrastata dal «Castellone», l'antica 
fortezza normanna. Il commissario 
bussa a tutte le porte delle case, «via, 
via, dovete scappare, qui c'è perico¬ 
lo». Per tutta la notte si cerca di eva¬ 
cuare quanta più gente è possibile. 
Con ogni mezzo: camion, gipponi e 
carri. Un gruppo di bambini viene 
salvato da una ruspa: bagnati, infred¬ 
doliti e terrorizzati, vengono portati 
a valle nel «cucchiaio» del mezzo 


meccanico. Si lavora con tutti i mez¬ 
zi, senza risparmiare energie. Con le 
buone e con le cattive i soccorritori 
riescono a convincere Totonno Mo- 
scatiello a lasciare il suo panificio do¬ 
ve sta infornando il pane «cafone» 
per la mattina. Resiste, ma alla fine 
lo portano via a forza. Alle due la si¬ 
tuazione è rischiosissima. La monta¬ 
gna comincia a cedere, frana in cin¬ 
que punti: è un effetto domino deva¬ 
stante. «Abbiamo sentito un boato 
sordo» - racconta il commissario Pal¬ 
ma - «e dalla montagna abbiamo vi¬ 
sto venire giù di tutto». Alberi di ca¬ 
stagno sradicati, tronchi fradici, fan¬ 
go e detriti. Una forza devastante, 
che ha trascinato giù a valle per un 
intero chilometro finanche un tir 
con rimorchio. 

Le case di Castello e Ioffredo ven¬ 
gono spazzate vie. All'alba sono 
quattrocento le persone sfollate. Gli 
ultimi li portano via con gli elicotteri 
dei Vigili del fuoco. I torrenti Castel¬ 
lo e San Gennaro si sono trasformati 
in una vera e propria bomba, dove 
l'acqua è scivolata via a velocità paz¬ 


zesca, come sull'olio. Perché quei fiu¬ 
mi non avevano più il loro letto na¬ 
turale, qualcuno, il solito ammini¬ 
stratore pubblico in overdose da ce¬ 
mento, li aveva ricoperti deviandone 
il corso e restringendone gli argini. 
Per costruire un parcheggio, una 
piazzetta e un parco giochi per bam¬ 
bini. «Hanno coperto il fiume e ora 
la natura si è ripreso quello che gli 
uomini le avevano strappato», riesce 
a dire tra le lacrime Giuseppe Perrot- 
ta, un volontario che l'altra notte ha 
combattuto la sua guerra col fango 
con una semplice pala. 

Si è vendicata la natura. Ma con gli 
innocenti. I dispersi, ieri sera alle die¬ 
ci, li cercavano ancora. Disperata- 
mente. Con gli elicotteri e i gipponi 
con i fari. Barbato Pacelli, un uomo 
sulla quarantina, è nel salone della 
Scuola elementare. È su una sedia e si 
stringe la testa tra le mani. Su una 
parete disegni allegri di «Babbo Nata¬ 
le» e un offensivo «Benvenuto nuovo 
millennio». L'altra notte la furia sca¬ 
tenatasi dalla montagna lo ha colto 
nel sonno. Ha fatto appena in tempo 


a buttarsi giù in strada con la moglie, 
Liliana Marro, una giovane donna di 
36 anni. «La tenevo per mano, scap¬ 
pavamo e la stringevo. Ma l'acqua è 
stata più forte di me: ho sentito solo 
uno strappo terribile, poi non ho vi¬ 
sto più la mia Liliana». Storie di ordi¬ 
naria disperazione. Come quella di 
Pellegrino D'Argenzio, un operaio di 
venticinque anni. Ieri mattina alle 
nove, il sindaco di San Martino Valle 
Caudina gli ha ordinato di andare a 
spalare il fango intorno al castello 
della Leonessa. Terra e detriti aveva¬ 
no formato una piccola diga che mi¬ 
nacciava le case. Pellegrino ha lavo¬ 
rato con la sua piccola pala meccani¬ 
ca fino a rimuovere tutto il fango. E 
la diga è venuta giù di colpo: acqua e 
terra lo hanno travolto uccidendolo. 
Una morte orribile. Sono le stesse 
storie sentite un anno fa a Quindici e 
a Sarno. 

Ora Cervinara è un paese fanta¬ 
sma, con la gente rintanata nelle ca¬ 
se, terrorizzata dalla pioggia. Il fango 
copre ancora buona parte delle stra¬ 
de, la via d'accesso che porta da Be¬ 


nevento è un fiume in piena: attra¬ 
versarla è pericolosissimo. Deserto 
anche a San Martino, il paese vicino, 
dove hanno sgomberato l'intero cen¬ 
tro storico. A Piero Moscardini, brac¬ 
cio destro di Branco Barberi, un «ma¬ 
stino» dei soccorsi che ha lavorato 
anche in Albania, il compito di coor¬ 
dinare la macchina della Protezione 
civile. Nel cielo roteano gli elicotteri 
ed arrivano i mezzi pesanti. È lo sce¬ 
nario del dopo tragedia. Tragedia 
prevedibile, annunciata e attesa. Un 
anno fa, dopo l'ennesimo straripa¬ 
mento dei fiumi, i sindaci della Valle 
Caudina, protestarono con il Genio 
Civile. «Da 8 mesi - denunciò Branco 
Cioffi, sindaco di Cervinara - è stata 
bandita la gara d'appalto per ripulire 
il fiume San Gennaro (quello che ieri 
ha provocato morte e distruzione, 
ndr). Purtroppo ancora non iniziano 
i lavori». Da oltre un anno quei pro¬ 
getti dormono tra scaffali polverosi 
negli uffici del Genio di Avellino. I 
fiumi e la montagna. Il massiccio del 
Partenio, con i suoi castagneti ab¬ 
bandonati e il sottobosco che nessu¬ 


no pulisce da anni. Eppure in Irpinia 
come in tutta la Campania, Regione 
e Comunità montane spendono mi¬ 
liardi per forestazioni e riforestazioni 
fantasma. Soldi buttati al vento, de¬ 
stinati a foraggiare la vorace indu¬ 
stria dell'assistenzialismo e del clien¬ 
telismo. E cemento. Tanto e senza re¬ 
gole. A San Martino e Cervinara non 
c'è ancora un Piano regolatore gene¬ 
rale, si costruisce come si può, anco¬ 
ra con le regole dei vecchi piani di 
fabbricazione. E l'abusivismo regna 
sovrano. A Cervinara, limila abitan¬ 
ti, sono 1000 le richieste di condono 
edilizio avanzate un anno fa. Latti di 
ordinario scempio delle terre del Sud. 
Uno scempio omicida che ieri ha uc¬ 
ciso ancora una volta. A noi tocca fa¬ 
re il triste elenco dei morti: Pellegri¬ 
no D'Argenzio, 25 anni, operaio; Lui¬ 
gi Affinità, 63 anni, ex commercian¬ 
te; Michelangelo Mascia, 81 anni, 
pensionato; Luigia Gerarda Befi, 81 
anni, pensionata. Liliana Marro, 36 
anni, casalinga e Peppe Affinità, 38 
anni, commerciante, sono dispersi. 
Rapiti da acqua e fango. 


IN BREVE 


Il cordoglio 
dì Ciampi 

■ Il presidentedella Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, appena 
appresa la notizia dell'alluvione in 
Irpinia, si è messo in contatto con 
il prefetto di Avellino e ha chiesto 
di essere aggiornato costante- 
mentesuglisviluppi dellasitua- 
zione. Ciampi ha incaricato inol¬ 
tre il prefetto di esprimere i sensi 
del suo personale cordoglio ai fa¬ 
miliaridellequattrovittimechesi 
sonoavute nei comuni di Cervi¬ 
nara e di San Martino Valle Caudi¬ 
na. 

Messaggio 
di DAfema 

B II presidente del consiglio Massi¬ 
mo D'Alema ha inviato un mes- 
saggio al prefetto di Avellino Re¬ 
nato Stranges pregandolo di 
«esprimere ai familiari delle vitti- 
me del crollo di Cervinara lesue 
personali commosse espressioni 
difraternavicinanza. Mentre in¬ 
vio gli auguri - scrive ancora il pre¬ 
sidente D'Alema - di ogni più 
pronta guarigione ai cittadini ri¬ 
mastiferiti nellatragicaalluvio- 
ne». 



Una veduta 
aerea del paese 
di Germinara 
attraversato 
da un fiume 
di fango 
In basso 
un anziano 
abbandona 
la sua 
casa 


ALLARME FIUMI 

Marche e Umbria 
le regioni più a rischio 

■ Oltre che in Campania i disagi maggiori provocati dal 
maltempo sono stati registrati in Umbria e nelle Marche 
dove, a causa delle pioggia, moltifiumi hanno rotto gli 
argini. Ma quasi tutta l'Italia, con l'eccezione delle regio¬ 
ni nord occidentali, è sotto l'acqua. Diverse le piccole 
frane, gli smottamenti e gli allagamenti. E i rischi non so¬ 
no pochi, visto che in Italia, secondo il ministero del¬ 
l'Ambiente, quasi un comunesu dueèa rischio idrogeo¬ 
logico. Quattro ifiumi straripati nelle Marche. Sono il 
Potenza, il Chienti, l'Ete morto e l'Ete che, nei pressi di 
Sant'Elpidioa Mare, ha isolatoalcunefamiglie. Diversi 
gli allagamenti nella zona di Macerata e tanti i danni per 
le coltivazioni. Allagate le centrali idroelettriche di Bei¬ 
forte che ora sonofuori servizio. Problemi alla circolazio- 
nesullastrada Reginaesullastatale 16tra Porto Recanati 
e Potenza Picena. AH'interno qualche problema perla 
neve: il passo di BroccaTrabaria, nel Pesarese è transita- 
bilesolocon cateneal seguito. In Umbriai problemi 
maggiori arrivanodal Nera che ha rotto gli argini nella 
Valnerinaternana, colpendo in particolare le campa- 
gnediFerentilloeArnoneelazonaaSuddiTerni. Diver¬ 
se le abitazioni egli scantinati allagati. I vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire anche per recuperare capi di be¬ 
stiame trascinati dall'acqua. Preoccupazione anche per 
altri fiumideH'Umbriachesi stanno ingrossando e che 
sonotenuti sotto osservazione. In provinciadi Perugia 
tutti i corsi d'acqua hanno raggiunto il livello di guardia. 
Problemi alla circolazione nei pressi di Casacastalda per 
uno smottamento causato dalla pioggia. Situazione 
menocritica, ma comunque difficile, piùa Nord. In Friu- 
li-VeneziaGiulia i problemi maggiori arrivanodalla bora 
che in mattinata, aTrieste, ha raggiunto i 100 chilometri 
all'ora facendo cadere cornicioni, intonaci, insegne pe¬ 
ricolanti e anche un grandealberodi Natale. 



Fuga da Quindici, a Samo toma la paura 

Massimo allarme nei centri già duramente colpiti in passato 


AVELLINO Fuga da Quindici, pau¬ 
ra a Sarno. L'ondata di maltempo 
fa temere il peggio nelle zone già 
messe a dura prova nel passato. In 
tanti a Quindici, specie nelle fra¬ 
zioni più a rischio, non hanno 
aspettato le disposizioni del sinda¬ 
co Antonio Siniscalchi, e sono 
fuggiti via per il timore che la 
montagna maledetta, che uccise 
11 persone il 5 maggio 1998, possa 
di nuovo colpire. Anche se l'ordi¬ 
ne di evacuare il centro irpino non 
è scattato e le operazioni di prepa¬ 
razione della popolazione (3.200 
persone) per un eventuale allon¬ 
tanamento sono andate avanti in 
ordine mentre venivano predi¬ 
sposte le misure per attenuare i di¬ 
sagi. La pioggia, intensa da più di 
24 ore, ieri aveva superato 70 mil¬ 
limetri nei pluviometri sistemati 
in varie zone del paese. Al raggiun¬ 
gimento di 81 millimetri scatte¬ 
rebbe l'evacuazione. Siniscalchi 
sta facendo allontanare i disabili 
mentre si programmano gli inter¬ 
venti insieme con gli uomini del 
Coc, il Centro operativo comuna¬ 
le della Protezione Civile. Sono 
stati fatti sopralluoghi da tecnici e 
geologici. In paese non pare ci sia¬ 
no problemi. Sono stati registrati, 
invece, piccoli smottamenti sulla 


provinciale Santa Cristina che col¬ 
lega il Vallo di Lauro con Avellino. 
«Siamo in preallarme dalle 8 - dice 
il sindaco Siniscalchi -, speriamo 
che la montagna non ci tradisca 
un'altra volta. In ogni caso, siamo 
pronti per andare via. Certo, la 
gente nelle aree più esposte sta an¬ 
dando via come a Casamanzi, Ca- 
satrione e Casamelia, cioè le tre zo¬ 
ne colpite il 5 maggio '98». «Se le 
cose non andranno bene nelle 
prossime ore, e le previsioni me¬ 
teorologiche ci dicono che piove¬ 
rà ancora, sicuramente darò l'al¬ 
larme», aggiunge il sindaco. «Del 
resto - spiega - non posso fare di¬ 
versamente: sono obbligato a dare 
l'allarme a determinate condizio¬ 
ni di pericolosità». Paura e razio¬ 
nalità, interventi fatti e quelli da 
realizzare: il sindaco è convinto 
dal quel 5 maggio molto si è fatto. 
Tuttavia, dice, «qualche lavoro 
doveva cominciare prima; qual¬ 
che appalto è partito in ritardo». 
«La verità è che bisogna capire, 
una volta per tutte, che bisogna 
muoversi di più. Il dissesto idro¬ 
geologico in Campania è enorme - 
conclude - si deve fare qualcosa di 
più. Ci sono dei tempi morti da eli¬ 
minare: la burocrazia è un danno 
da eliminare». 


Paura e preoccupazione anche 
nell'agro Nocerino-Sarnese e in 
molte altre aree del Salernitano, 
dove la pioggia è caduta abbon¬ 
dante determinando allagamenti, 
straripamenti di fiumi e anche 
una deviazione sulla Salerno-Reg- 
gio Calabria. Le previsioni per le 
prossime 24 ore hanno provocato 
lo stato di preallarme nei comuni 
colpiti dall'alluvione del 5 maggio 
'98. I vigili del fuoco, aiutati da 
unità della Protezione Civile e dai 
volontari, sono tornati all'opera 
per mettere sotto controllo pre¬ 
ventivo le grandi vasche in cui si 
convogliano le acque piovane del¬ 
la montagna e per liberare alcuni 
interrati allagati. A Sarno c'è stato 
un intervento in via Lavorate per 
far defluire l'acqua che aveva in¬ 
vaso la strada e alle 15 i pompieri 
hanno terminato il loro lavoro. A 
Siano l'acqua è penetrata in un 
paio di locali: i vigili per tutta la 
mattina hanno sostato vicino alla 
scuola dove si dovrebbe raccoglie¬ 
re la popolazione in caso di eva¬ 
cuazione. Più preoccupante la si¬ 
tuazione, per lo straripamento del 
fiume Solofrana, a Mercato San 
Severino, Castel San Giorgio e a 
Nocera Inferiore dove il fiume ha 
rotto gli argini. 


ROMA 

IITevereel'Aniene 
sono in piena 
Scatta l'emergenza 

ROMA II maltempo ha provocato 
dannieallagamentianchenel Lazio. 
Ieri sera è stato confermato lo stato di 
massima allerta perla situazione del 
fiumeAniene,giàstraripatoacausa 
dellaforte pioggia. La ProtezioneCivi- 
leieriserahaannunciatounaondatadi 
piena di notevoli proporzioni anche 
delTevere. L'emergenza Aniene ieri si 
è spostata in alcune zone periferiche di 
Roma, nellaTivoli bassa etra Bagni e 
AlbuccionediGuidonia. In particolare 
mercoledì nottesonostati allertati i vi¬ 
gili urbanidell'Vili edel Vgruppoinse- 
guito allo straripamento dell'Aniene 
tra via Prenestina, via Polense e soprat¬ 
tutto in via Matelica, dove ci sono stati 
allagamenti in abitazioni. Il capodi ga¬ 
binetto del sindaco Roberto Giachetti 
eilcomandantedei vigili urbani San¬ 
dro Renzi hanno inviato alcuni autobus 
dell'Atac per predisporre lo sgombero 
degli abitanti nell'eventualità che la si¬ 
tuazione si aggravasse. Aquesto scopo 
è stata messa a disposizione una scuola 
perospitare gli sfollati. 
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Gas naturale, 
forte crescita 
dei consumi 



L % evento energetico 
italiano del 1999 è 
stato la sostituzione 
di quasi 4 miliardi di tonnel¬ 
late equivalenti di petrolio 
(Mtep) con altrettante quan¬ 
tità di gas naturale nella pro¬ 
duzione termoelettrica. Lo 
scrive l’Enea nel suo rappor¬ 
to annuale, dal quale emerge 
che complessivamente l’im¬ 
piego di gas naturale è cre¬ 
sciuto del 7.7% nel 1998 e si 
avvia a crescere del 10% nel 
’99. Nel decennio il consumo 
di gas naturale risulta in for¬ 
te espansione (+4,4% medio 
annuo), mentre si sono ridot¬ 
ti i consumi di petrolio e pro¬ 
dotti petroliferi (-0.2% in ter¬ 
mini assoluti) e quelli di so¬ 
lidi fossili (-1.4%). La do¬ 
manda energetica comples¬ 
siva negli anni 90 è cresciuta 
a un tasso medio annuo 
dell’1.2%. I prezzi cedenti fi¬ 
no all’inizio del ‘99 hanno di 
fatto fermato il processo di 
razionalizzazione del sistema 
e la riduzione dell’intensità 
energetica del reddito indotti 
negli anni 70 e 80 dalle crisi 
petrolifere. La domanda d’e¬ 
nergia è cresciuta principal¬ 
mente nel settore dei tra¬ 
sporti (+1.9% medio annuo 
dal 1989 al ‘98, 50% più del 
Pii), nonostante l’alta inci¬ 
denza delle accise sui carbu¬ 
ranti. Si fermano nell’99 i 
consumi di benzina, tornati 
sotto i valori del ‘97, e s’in¬ 
crementano quelli del gaso¬ 
lio. La copertura del fabbiso¬ 
gno energetico nazionale 
(183-184 Mtep) è assicurata 
dal petrolio per il 50% (58% 
nell’89), dal gas naturale per 
il 30-31% (23% nell’89) e da 
carbone e assimilati per cir¬ 
ca il 7% (8.5% 10 anni fa), per 
il resto da energia elettrica 
primaria. A livello mondiale, 
i consumi ‘99 si attestano a 9 
miliardi di Tep, coperti per 
il 38% dal petrolio, per il 26% 
dal carbone, per il 21% dal 
gas. La dipendenza energeti¬ 
ca italiana nel ‘98 è risalita 
poco oltre l’80% ma rimane 
lontana dal valore prossimo 
all’84% del 1990, perché «si 
mantiene alto il contributo 
nazionale di petrolio, gas na¬ 
turale ed elettricità da fonti 
rinnovabili». 


ATTENTI AL LUPO 


Anodonta, la vongola gigante che sta colonizzando l'Italia 

BARBARA GALLAVOTTI 


Q ualche decennio fa per osservare un’Anodonta woo- 
diana occorreva raggiungere un fiume dell’Estremo 
Oriente. Solo là prosperava questo enorme mollusco 
cne può raggiungere i 25 centimetri di lunghezza e pesare a 
volte più di 800 grammi. Gli unionidi, la famiglia cui appar¬ 
tiene Anodonta woodiana, erano invece rappresentati in Ita¬ 
lia da almeno altre tre specie (cinque secondo alcuni studiosi). 
Oggi le cose sono cambiate e i gusci dell'animale asiatico, dal¬ 
la foggia simile a quella di grosse vongole, si accumulano sem¬ 
pre più numerosi sui fondali dei nostri corsi d'acqua. Paralle¬ 
lamente quelli delle specie autoctone divengono rari. Per rag¬ 
giungere l'Italia, Anodonta woodiana ha seguito un tragitto 
che dapprima ha previsto alcune tappe nell’Europa dell’Est. 
La medesima strada è stata percorsa da molti altri animali, 
dunque la storia del nostro mollusco potrebbe sembrare solo 
una delle tante tragedie recitate negli ambienti dove viene in¬ 
trodotta una nuova specie, particolarmente abile a sfruttarne 
le risorse. Eppure merita d'essere raccontata, perché l’ingresso 
di Anodonta woodiana non è stato volontario (tra l'altro non 
è usata per l’alimentazione), ma casuale, anche se non impre¬ 


vedibile. 

Gli unionidi sono bivalvi, ovvero hanno una conchiglia 
doppia come pure i mitili, le ostriche e le vongole. Vivono sui 
fondali dei canali o dei fiumi, dove la corrente moderata con¬ 
sente alla sabbia di depositarsi. La maggior parte del tempo la 
trascorrono affondati nel fango, con due sifoni che sporgono 
dalla conchiglia un po’aperta: l'acqua entra da uno di questi 
ed è filtrata dalle branchie, le quali oltre a servire all’animale 
per respirare intrappolano le particelle organiche e i micror¬ 
ganismi di cui si ciba. In seguito i nutrienti passano nello sto¬ 
maco, mentre l'acqua e altri residui vengono espulsi dal se¬ 
condo sifone. Le branchie hanno un ruolo importante anche 
nella riproduzione, e proprio questo processo ha rappresentato 
il «passaporto» usato da Anodonta woodiana per varcare 
molte frontiere. «Vicino alle branchie delle femmine si accu¬ 
mulano le uova, e tale posizione consente loro di essere facil¬ 
mente fecondate dallo sperma che entra con l'acqua da filtra¬ 
re», spiega Luigi Sala, zoologo dell’università di Modena at¬ 
tualmente impegnato in una ricerca su Anodonta woodiana 
in collaborazione con Lucio Castagnolo, specialista di unioni- 


di dell’università di Siena. I bivalvi che abitano in mare ge¬ 
neralmente si riproducono in modo più semplice: le femmine e 
i maschi rilasciano uova e spermi nell’acqua e questi fluttua¬ 
no gli uni vicino agli altri fino a che non entrano in contatto e 
avviene la fecondazione. Le correnti poi distribuiscono le lar¬ 
ve in un’ampia area, evitando così i sovraffollamenti. «Una 
simile fecondazione non è possibile nei fiumi, dove l’acqua 
trascina ogni cosa verso il mare. Di conseguenza essa avviene 
all’interno della conchiglia della femmina, e dopo qualche 
tempo vengono liberate le larve. Anche queste ultime non pos¬ 
sono abbandonarsi al corso del fiume, ma si attaccano alle 
branchie e alla coda del primo pesce di passaggio. Solo quan¬ 
do sono sufficientemente cresciuti i molluschi si lasciano cade¬ 
re sui fondali, dove iniziano la vita da adulti», dice Sala. 

Così, «a cavallo» di un pesce e nella fase larvale, Anodonta 
woodiana ha girato il mondo. Negli anni 60 è giunta nell’Eu¬ 
ropa deU’Est, approfittando dell’abitudine diffusa in questi 
paesi di ripopolare le acque dolci con pesci importati dall’E¬ 
stremo Oriente. Circa un decennio fa l’indesiderato bivalve 
ha fatto il suo ingresso in Italia, grazie ad analoghi acquisti 


di pesce proveniente dall’Europa orientale e destinato a ripo¬ 
polamenti o pesche sportive. «La prima Anodonta woodiana 
è stata avvistata nel Tevere, ma oggi essa prospera inpartico- 
lar modo nella Pianura Padana. E comune vedere le sue con¬ 
chiglie sul fondo di canali utilizzati in estate per l’irrigazione: 
nella pianura emiliana abbiamo raccolto ben 37 esemplari in 
12 metri quadri di fondali», spiega Sala. Il successo del mol¬ 
lusco asiatico sembra incontenibile, e la sua avanzata è segna¬ 
ta dalla rarefazione dalle specie originarie del nostro territo¬ 
rio, le quali vengono messe in minoranza o soppiantate del 
tutto. 

L’accidentale diffusione di Anodonta woodiana è un segna¬ 
le d’allarme che dovrebbe renderci più accorti verso gli effetti 
collaterali dovuti all’importazione di animali non autoctoni. 
«Particolarmente notevole è l’ingresso in Italia di specie ri¬ 
chieste per la pesca sportiva. Nonostante le cautele, non è ra¬ 
ro che qualche animale finisca nei corsi d’acqua liberi e fra 
l’altro, anche a causa di queste disattenzioni, la percentuale 
di specie di pesci esotiche rilevate in alcuni ambienti d’acqua 
dolce della Pianura Padana ha raggiunto il 50%», dice Sala. 



Affonda la «Erica», 25.000 tonnellate di petrolio in mare a Brest 


È una catastrofe ambientale di gravi dimen¬ 
sioni quella che si sta profilando nel mare 
francese davanti alle coste della Normandia. 
L’affondamento della petroliera «Erica» in 
un punto particolarmente profondo della 
baia di Biscay, al largo di Brest, ha depositato 


sul fondo un carico di circa venticinquemila 
tonnellate di petrolio che ora rischiano di 
uscire dai serbatoi spezzati e di riversarsi, sia 
pure lentamente, sul fondale marino e nelle 
acque circostanti, contaminandole e ucci¬ 
dendo milioni di animali acquatici e di pian¬ 


te. Il naufragio non ha per fortuna provocato 
vittime tra gli occupanti della nave, che si è 
spezzata in due: i ventisei componenti dell’e¬ 
quipaggio sono stati tutti messi in salvo gra¬ 
zie all’intervento di diversi elicotteri francesi 
e inglesi. 


F 


Duecentomila nuovi posti 

«Ecolavoro» lancia 

la sfida ambientalista del 2000 


L e professioni e le attivi¬ 
tà ecologiche per un 
piano nazionale che 
prevede circa duecentomila 
nuovi posti di lavoro (secon¬ 
do le stime Ocse, il settore ha 
creato negli ultimi anni circa 
sessantamila nuove realtà 
imprenditoriali) sfruttando 
le risorse dei fondi dell’Unio- 
ne europea: è una delle sfide 
di «Ecolavoro», la rassegna - 
giunta alla seconda edizione - 
promossa dall’università di 
Siena insieme a Legambien- 
te e alla Regione Toscana, 
che si conclude il 19 dicem¬ 
bre alla Fortezza da Basso di 
Firenze. Sei giornate durante 
le quali gli enti, le piccole e 
medie imprese e le associa¬ 
zioni partecipanti - è in que¬ 
sto stesso spazio che si tiene 
da oggi a domenica il sesto 
congresso nazionale di Le- 
gambiente sotto la parola 
d’ordine «Per costruire un fu¬ 
turo che sia “nonsolomerci”» 
- hanno l’occasione di far co¬ 
noscere, in circa centocin¬ 
quanta stand, le loro attività, i 
loro prodotti e i loro servizi. 

Tutto ruota intorno ai temi 
del lavoro e della formazione, 
al centro di vari appuntamen¬ 
ti - una ventina tra convegni, 
seminari e mostre - e in parti¬ 
colare del convegno di ieri su 
«Economia della cultura: l’I¬ 
talia e l’Europa davanti alla 
sfida della qualità», aperto 
dal presidente di Legam- 
biente, Ermete Realacci, e 
dal rettore dell’università di 
Siena, Piero Tosi, e animato 
dalle relazioni, tra le altre, di 


Maurizio Franzini, docente 
dell’ateneo senese, e del se- 
miologo Omar Calabrese. 
Molto seguita anche la suc¬ 
cessiva tavola rotonda con i 
ministri Luigi Berlinguer e 
Giovanna melandri, il sinda¬ 
co di Venezia, Massimo Cac- 
ciari, Noam Chomsky e Car¬ 
lo Rubbia. Alla mostra i gio¬ 
vani possono incrociare le lo¬ 
ro richieste di impiego con le 
offerte da parte del mondo 
delle imprese. Tra i vari 
stand c’è anche «Borsa ecola¬ 
voro», uno spazio informati¬ 
co dedicato a questo scopo 
che Legambiente ha organiz¬ 
zato insieme a Regione To¬ 
scana, Corriere lavoro e uni¬ 
versità di Siena. Quest’ulti- 
ma mette a disposizione dei 
visitatori uno sportello del 
Liaison Office, la struttura 
dell’università per i rapporti 
con la piccola e media impre¬ 
sa, ed è presente come sog¬ 
getto promotore di formazio¬ 
ne e di ricerca qualificata sui 
temi di energia e tecnologie 
ambientali, natura, turismo, 
beni culturali e qualità urba¬ 
na. 

In collaborazione con 
Slow-food Arcigola sono in 
programma inoltre i labora¬ 
tori del gusto, che occupano 
un’area di oltre mille metri 
quadrati. Gli «artigiani del 
gusto» offrono degustazioni 
guidate di prodotti nazionali 
di qualità, con la descrizione 
delle tecniche produttive e o 
gni giorno si tengono lezioni 
pratiche per imparare ad ab¬ 
binare i prodotti tipici. 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



r jQ»Qà 




Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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♦ «Non è consentito a nessuno chiamare 
in causa la presidenza del Consiglio 
nel deleterio gioco di compravendita» 


♦ «Non sono interessato a sostituire 
parti della maggioranza con altre 
Ma voglio superare le incomprensioni» 


♦ «Perché solo ora emergono denunce 
per fatti di settimane fa? Sarebbe grave 
se si trattasse di una provocazione» 


D'Alema contrattacca: «Chiarire tutto» 


Il premier chiede a Violante di accertare subito fatti e responsabilità 



Il Presidente del Consiglio Massimo D’Alema a colloquio con Emma Bonino nella sede di Radio Radicale 


Scattolon/Ap 


«Referendum pericolosi» 

E presidente del Consiglio ospite di Emma Bonino a Radio Radicale 


ALDO VARANO 

ROMA Manovre per promuovere lo sposta¬ 
mento di deputati da un fronte albata)? 
«Per parte mia io non ne promuovo: non 
l'ho fatto e non lo farò. Nessuno è autoriz¬ 
zato ad agire per conto mio. E se qualcuno 
dice di farlo, mente. Lo dico perché sono 
stato chiamato in causa impropriamente». È 
netto Massimo D'Alema, ospite ieri mattina 
a Radio radicale per discutere con Emma 
Bonino. E la sera, al culmine dei veleni spar¬ 
si per tutta la giornata, il premier ha chiesto 
al presidente della Camera, Luciano Violan¬ 
te, un rapido ed ufficiale accertamento dei 
fatti e delle responsabilità. 

L'argomento della «compravendita dei 
deputati» a Radio radicale è stato inevitabi¬ 
le. Cossiga in un'intervista apparsa ieri mat¬ 
tina aveva detto: «Per le promesse e le mi¬ 
nacce (ai deputati da corrompere, ndr) po¬ 
trei anche citare fatti, luoghi e cir¬ 
costanze». D'Alema quindi appro¬ 
fitta di Radio radicale per esprime¬ 
re subito il suo giudizio politico e 
morale, oltre alla propria estranei¬ 
tà, sul presunto mercato. In più 
propone un ragionamento politi¬ 
co coerente con suo progetto di 
governo: «Non è mio obiettivo, né 
mio interesse, allontanare delle 
parti della maggioranza o dei par¬ 
lamentari per sostituirli con altri. 

Io - dice - sono interessato a supe¬ 
rare le incomprensioni che ci sono 
state dentro alla maggioranza che mi ha da¬ 
to fiducia e rilanciarla». 

Ma la «campagna» sulla compravendita 
non si ferma. Cossiga non rivela «minacce, 
fatti luoghi e circostanze» annunciati nel¬ 
l'intervista, ma il tam-tam continua sempre 
più inquietante. Eppure col passare delle 
ore diventa sempre più evidente che il com¬ 
mercio presunto si riferisce a episodi di al¬ 
meno tre settimane fa, quando nessuno 
avrebbe ancora potuto immaginare uno sce¬ 
nario - quello aperto dal congresso dello Sdi 
- in cui pochi voti sarebbero potuti diventa¬ 
re determinanti. Perché le denunce sono 
state ben conservate per tanti giorni senza 
che l'indignazione di nessuno tracimasse? 

Il chiarimento e le posizioni del capo del 
governo non lasciano dubbi e potrebbero, 
per quanto riguarda palazzo Chigi, chiudere 
la questione. Ma il tam-tam del chiacchie¬ 
riccio continua a imperversare alimentato 
dai soliti ignoti e da punture di spillo, men¬ 
tre Cossiga torna alla carica: «D'Alema non 
fa campagna acquisti? Allora la condanni». 
Intanto i leader dell'opposizione lanciano 
battute e avanzano sospetti sui tentativi di 
garantire la maggioranza al governo dopo la 
possibile defezione (che in verità nessuno 


ha ufficializzato) dei deputati del Trifoglio. 
Il tam-tam non s'interrompe: a palazzo Chi¬ 
gi, si insinua, lavorano soprattutto di pallot¬ 
toliere? Minniti ironizza e ribadisce le cose 
già dette dal premier: guardiamo al centrosi¬ 
nistra. Ma le voci continuano a dilatarsi. 
Perfino Emilio Fede garantisce e giura che il 
problema del presidente del Consiglio è 
quello di trovare gente e voti come che sia 
per sopravvivere. Poi arriva la durissima let¬ 
tera di Cossiga accompagnata dal gesto del¬ 
l'abbandono per l'indignazione contro la 
compravendita. 

Dev'essere stato allora che D'Alema è 
sbottato: adesso basta. «Non è consentito a 
nessuno di chiamare in causa la presidenza 
del Consiglio nel deleterio gioco di sposta¬ 
menti di parlamentari da un gruppo all'al¬ 
tro o da uno schieramento all'altro». E dopo 
aver così definito «deleterio gioco» ogni 
eventuale compravendita, fa sapere di esse¬ 
re lui per primo a ravvisare «la necessità che 
sia fatta piena chiarezza». Dopo 
aver ricordato il suo intervento 
della mattina spiega di avere 
espresso sempre «un giudizio criti¬ 
co e preoccupato» nei confronti 
del «trasformismo». «Questa con¬ 
danna - conclude la dichiarazione 
su questo punto - resta ferma, in¬ 
sieme alla determinazione per ri¬ 
forme che portino a compimento 
la democrazia bipolare». 

Ma le contraddizioni e la stru¬ 
mentali della campagna inso¬ 
spettiscono palazzo Chigi. E se fos¬ 
se una manovra, ci si chiede con inquetudi- 
ne? Da qui la riflessione pacata ma inequi¬ 
voca del comunicato del presidente del 
Consiglio: «Sarebbe altrettanto grave se si 
dovesse accertare che la ridda di voci e accu¬ 
se, relativa ad episodi che, a quanto si ap¬ 
prende, risalirebbero a qualche settimana 
fa, e denunciate forse non casualmente solo 
alla vigilia della verifica politica, risponda 
ad un disegno strumentale e provocatorio 
che, nel caso, mi auguro trovi uguale con¬ 
danna e sdegno. Certo è - ribadisce D'Alema 
- che il mio obiettivo dichiarato e praticato 
era e resta di ricompattare la maggioranza 
di centrosinistra, rilanciarne l'azione pro¬ 
grammatica e rinvigorire il suo profilo rifor¬ 
matore». 

Singolarissima la reazione di Cossiga: di 
fronte al premier che chiede l'accertamento 
dei fatti e delle responsabilità, ribatte che si 
tenta di svilire la questione morale «metten¬ 
do su, secondo la storia antica, farse di in¬ 
chieste e processi da istruirsi e celebrarsi in 
famiglia con disinvolta interpretazione di 
regolamenti e funzioni». Qualcuno ha ti¬ 
more di un accertamento democratico, uffi¬ 
cile e trasparente rispetto ai veleni che ri¬ 
schiano di inquinare la situazione politica? 


ROMA «Qualora tutte le iniziative refe¬ 
rendarie dovessero avere successo gli im¬ 
prenditori sarebbero più forti. Bisogna 
invece puntellare le posizioni dei più de¬ 
boli». A Radio Radicale che festeggiava i 
suoi 25 anni Massimo D'Alema ha parla¬ 
to con Emma Bonino della situazione 
politica e dei quesiti referendari. Una vi¬ 
sita di un'ora, che è stata anche un se¬ 
gnale politico importante, che ha mo¬ 
strato la possibilità di un dialogo ma an¬ 
che la distanza di posizioni sul problema 
dei referendum che riguardano i diritti 
dei lavoratori. È un uso sbagliato, ancor¬ 
ché legittimo, ha detto D'Alema, che 
non crea una vera riforma del sistema 
dei diritti e del mondo del lavoro ma az¬ 
zera i diritti dei più deboli. «Voi - dice - 
avete praticamente presentato un pro¬ 
gramma di governo attraverso i referen¬ 
dum. Il programma può essere anche in¬ 
teressante, come proposta referendaria 


mi sembra pericolosa», perchè interve¬ 
nire coi i referendum sui diritti della ca¬ 
tegorie e dei più deboli provoca un ri¬ 
schio di lacerazione e di scontro. 

«Se la proposta referendaria passa si la¬ 
scia mano libera ai poteri forti e si sposta¬ 
no i rapporti di forza, io non credo che il 
principio della maggioranza referenda¬ 
ria possa valere per sopprimere e ridurre 
diritti e garanzie sociali». Il premier riba¬ 
disce la necessità di una maggiore flessi¬ 
bilità ma senza lacerazioni sociali. Co¬ 
munque, ha detto rispondendo a un 
ascoltatore, se la Corte Costituzionale 
dovesse ammettere i referendum, e se il 
governo sarà diretto da lui, si assumeran¬ 
no le iniziative parlamentari per scon¬ 
giurare che vengano sottratti diritti e ga¬ 
ranzie ai lavoratori. La Bonino ha ribadi¬ 
to che i referendum sono contro le cor¬ 
porazioni e le oligarchie sindacali, au¬ 
mentano la libertà di assumere più che 


quella di licenziare. L'occasione è stata 
buona anche per discutere del tema giu¬ 
stizia e sul fantasma della prima repub¬ 
blica che aleggia nella crisi. Craxi, ha 
spiegato D'Alema rispondendo implici¬ 
tamente a Cossiga e Sdi, «non è l'uomo 
nero», e «la storia d'Italia non è una sto¬ 
ria di ladri», ma la questione morale c'è 
stata e la fine della prima repubblica non 
è il frutto di un complotto della magi¬ 
stratura. 

«Nella vicenda Craxi c'è stato un ten¬ 
tativo di modernizzazione del paese e il 
fallimento di questo tentativo, con il ri- 
piegamento su una gestione dorotea del 
potere in cui c'è anche la responsabilità 
dell'altra sinistra, che era accampata al¬ 
l'opposizione». Ma negare che vi sia sta¬ 
ta una questione morale è una forzatura 
inaccettsabile, passare dalla demonizza¬ 
zione della politica a quella della magi¬ 
stratura è molto grave». 


■ SINGOLARE 
REAZIONE 

Cossiga 
«Il premier 
vuole 

un'inchiesta? 
Sarebbe una farsa 
fatta in casa» 


Tramontato 
il teorema 


su Cossutta spia 

■ «Francamente non è pensabile 
usare la parola agente per definir¬ 
lo; non penso che lo fosse, né che 
fosse una quinta colonna». Il ruolo 
di Armando Cossutta, presidente 
del Pdci, nei rapporti tenuti dal 
Kgb con il Pei è stato ridimensio¬ 
nato da uno dei massimi esperti 
mondiali dei servizi segreti, non¬ 
ché autore del libro che ha fatto 
conoscere al mondo l'archivio Mi- 
trokhin, il professor Christopher 
Andrew. In Italia per la presenta¬ 
zione del libro «L'archivio Mitro- 
khin - le attività segrete del Kgb in 
occidente» Andrew ha difeso la 
genuinità deH'immenso archivio - 
da lui studiato a fondo per anni - 
insistendo molto sulla necessità di 
mantenere l'analisi del dossier in 
un contesto storico, quindi evitan¬ 
do conclusioni troppo legate all'at¬ 
tualità politica. Incalzato dalle do¬ 
mande dei giornalisti italiani sul 
ruolo di Cossutta, Andrew ha repli¬ 
cato che la pubblicizzazione del¬ 
l'archivio è ben più importante e 
serve «per comprendere i rapporti 
tra il Pcus e i partiti comunisti occi¬ 
dentali». Più in particolare, riferen¬ 
dosi al Pei, il professore ha riferito 
di essere stato colpito dalla reti¬ 
cenza iniziale dei comunisti italiani 
che si sono ostinati a negare rap¬ 
porti con i sovietici: «Credo che il 
Pei abbia una memoria difettosa; 
ci hanno messo molto tempo per 
ricordare e spero che ora ricordino 
anche altre cose». 


L'INTERVISTA ■ AUGUSTO BARBERA, costituzionalista 


«I parlamentari? Non possono avere vincoli» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «È una domanda che 
mi fanno spesso, negli am¬ 
bienti più diversi e la mia ri¬ 
sposta è invariabilmente 
"no"». Augusto Barbera, co¬ 
stituzionalista ed ex deputa¬ 
to commenta così «in termi¬ 
ni istituzionali e di diritto 
costituzionale» l'esplosione 
di polemiche romane sulla 
ipotizzata "compravendita" 
di parlamentari e il ricorren¬ 
te interrogativo sulla possi¬ 
bilità di vincolare i parla¬ 
mentari al mandato eletto¬ 
rale. 

Perchélei diceno? 

«Perché il divieto di mandato 
imperativo, che nella nostra 
costituzione è previsto all'ar¬ 
ticolo 67, è una fondamenta¬ 
le conquista del costituziona¬ 
lismo liberale, per la quale 
dobbiamo essere grati all'aba¬ 
te Sieyès, uno dei padri costi¬ 
tuenti della Francia rivoluzio¬ 
naria». 

Grati? 

«Sì, perché l'alternativa, le 
istmzioni degli elettori e la re¬ 
voca del mandato ove si riten¬ 
ga che siano violate, è quella 
che fu poi definita nelle costi¬ 
tuzioni marxiste-leniniste. 
Non è un caso che in tutte le 


kk 

La revoca 
del mandato 
fu introdotta 
nelle costituzioni 
marxiste 
leniniste 

ir 


costituzioni democratiche 
non sia previsto alcun tipo di 
vincolo imperativo. La cosa 
ad esso più simile è in Porto¬ 
gallo la previsione che decada 
dal mandato il parlamentare 
che si iscrive ad un partito di¬ 
verso da quello in cui è stato 
eletto. Ma per aggi¬ 
rarla basta non 
iscriversi ad un al¬ 
tro partito». 

Converrà però che il 
fenomeno sia da 
condannare? 

«Lo è certamente, 
ma allo stesso tem¬ 
po bisogna capire 
perché accade» 

Ci spieghi 

«È uno dei deleteri 
effetti della troppo 
lunga transizione 
italiana. La defla- 
garazione di De e Psi e quella 
più recente della lega Nord ha 
fatto perdere punti di riferi¬ 
mento precisi a molti parla¬ 
mentari e anche a moltissimi 
elettori. Per fare una citazione 
colta, quando il vecchio non 
c'è più e il nuovo non c'è an¬ 
cora, è tempo di trasformi¬ 
smi; Marx diceva "è tempo di 
Bonaparte", il che in parte è la 
stessa cosa». 

Ma non si può fare proprio niente 
per contrastare il trasformismo 


parlamentare? 

«Naturalmente sì, dire che è 
sbagliato prevedere il manda¬ 
to imperativo non vuol dire 
che non si possano attenuare 
i rischi di trasformismo. In 
primo luogo sul piano dei re¬ 
golamenti parlamentari. Se¬ 
gnalo per altro che la proget¬ 
tata riforma che consentireb¬ 
be alla Camera di formare 
gruppi con solo dieci deputati 
va nella direzione sbagliata, si 
dovrebbe piuttosto alzare la 


soglia dagli attuali venti. Poi 
si può prevedere la "non por¬ 
tabilità" della dote finanzia¬ 
ria di ogni parlamentare nel 
caso di cambio di gruppo». 

Ed oltre ai regolamenti parla¬ 
mentari su cosa si può interveni¬ 
re? 

«Bisogna rendere meno im¬ 
perfetto il nostro bipolari¬ 
smo. Questo è prima di tutto 
un obiettivo della politica, 
ma ad esso si può concorrere 
anche con riforme costituzio¬ 



nali ed elettorali che ad esem¬ 
pio vincolino l'elezione del 
parlamentare ad una coali¬ 
zione e ad un presidente del 
consiglio, fino a prevederne 
l'indicazione sulla scheda 
elettorale. È quello che preve¬ 
deva una mia proposta di leg¬ 
ge, presentata nella scorsa le¬ 
gislatura, per la elaborazione 
della quale avevo collaborato 
tra gli altri con Arturo Parisi. E 
poi bisogna agire sui poteri 
del presidente del consiglio». 

In che senso? 

«Bisogna rafforzare il ruolo 
del presidente del consiglio 
rispetto allo scioglimento 
delle camere. In tutti i paesi 
europei a regime parlamenta¬ 
re la proposta del premier di 
ricorso alle urne è di fatto vin¬ 
colante per il capo dello stato. 
È così in Spagna, in Gran Bre¬ 
tagna, in Germania, fino ad 
arrivare al caso svedese, dove 
questo potere è espressamen¬ 
te assegnato al premier senza 
che sia previsto alcun inter¬ 
vento del re». 

Non sembrano riforme facili da 

realizzare... 

«Non c'è dubbio che sia diffi¬ 
cile, ma ci sono strumenti an¬ 
che nelle mani dei cittadini, a 
cominciare dal referendum 
elettorale». 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUANDO SCATTA 
LA TRAPPOLA 


degli altri gruppi della maggioranza 
per una vicenda considerata una trap¬ 
pola montata ad arte, ma che certo 
non aiuta l'immagine della coalizione. 
Tanto pesante si è fatta a un certo pun¬ 
to l'aria, che palazzo Chigi è dovuta in¬ 
tervenire, per l'appunto in quelle ore, 
per ribadire più distesamente ciò che 

10 stesso D'Alema aveva detto la matti¬ 
na a Radio Radicale: «Impensabile che 

11 governo del paese possa avere la fi¬ 
ducia e reggersi su simili pratiche». E 
poiché è chiaro che il gioco punta a far 
entrare proprio palazzo Chigi nel miri¬ 
no delle accuse, D'Alema è passato al¬ 
l'attacco: «Non è consentito a nessuno 
chiamare in causa la presidenza del 
consiglio nel deleterio gioco di sposta¬ 
menti di parlamentari da un gruppo 
all'altro...». Il premier spiega che sui 
sospetti di compravendita di voti è la 
stessa presidenza del consiglio a solle¬ 
citare alla Camera un accertamento ra¬ 
pido e severo, in grado di sbarazzare il 
campo da un veleno insopportabile. 
Insomma, dice D'Alema, questa vicen¬ 
da è inammissibile, il danneggiato so¬ 
no io, il sospetto è infamante, le accu¬ 
se, se non dimostrate, sono il segno di 
una irresponsabile voglia di avvelenare 
i pozzi. Peraltro la vicenda, fondata o 
meno, risale a tre settimane fa. Nem¬ 
meno avendo la palla di vetro per pre¬ 
vedere il comportamento del Trifoglio, 
argomentano dalle parti del governo, 
si sarebbe potuto architettare un mer¬ 
cato o una compravendita. È probabile 
che di questa brutta storia che ieri ha 
polarizzato l'attenzione e anche i com¬ 
portamenti politici di alcune forze, sia 
destinata ad uscire di scena abbastanza 
in fretta. 

È una trave in grado di far deragliare 
il treno del nuovo governo? Pare di 
no, anche se l'episodio è indicativo di 
una perdurante difficoltà a comporre il 
puzzle del chiarimento. Sulla strada re¬ 
stano nodi corposi e ieri, oltre al «caso 
Bampo», qualche scricchiolio si è ag¬ 
giunto. Il nodo di fondo resta l'atteg¬ 
giamento dello Sdi. La lettera di Cossi¬ 
ga ha messo nei guai Boselli e compa¬ 
gni, perché ha fatto emergere una dif¬ 
ferenza di valutazioni sul da farsi e il 
sostanziale isolamento in cui si sono 
ritrovati. Colti da improvvisa notorietà 
i vari Viiletti e Crema si aggiravano ieri 
per Montecitorio dando versioni non 
sempre collimanti tra loro e con quelle 
di Boselli. Il segretario dello Sdi rimar¬ 
cava che il suo partito non sarebbe sta¬ 
to un fattore di instabilità, facendo 
perciò capire che si era pronti quanto¬ 
meno all'appoggio esterno al governo, 
Viiletti adombrava un'astensione e un 
intensificazione del «gioco d'interdi¬ 
zione» nei confronti di D'Alema. Diffi¬ 
cile capire fin dove tutto questo potrà 
arrivare. Se l'obiettivo, come è ovvio, è 
l'attuale premier, il comportamento 
più conseguente per lo Sdi sarebbe l'a¬ 
stensione o il voto contrario. Tuttavia i 
contatti sono in corso e sabato, quan¬ 
do D'Alema parlerà, sarà tutto più 
chiaro. 

Ma lungo la strada, per il premier, 
c'è dell'altro. Il problema è anche 
«quanto» i Democratici intendono 
coinvolgersi nel nuovo governo. La 
possibilità che il coordinatore dell'Asi¬ 
nelio, Parisi, entri nell'esecutivo (dove 
dovrebbe occupare il posto di vicepre¬ 
mier) non è ancora diventata realtà. 
Dal fronte dei Popolari sarebbero 
emersi alcuni dubbi sull'opportunità 
di accelerare. Come in mosaico un tas¬ 
sello tira l'altro e dunque da una serie 
di mosse incrociate dipende il profilo 
del nuovo governo. Ovvio che D'Ale¬ 
ma abbia tutto l'interesse a formare un 
esecutivo che sia espressione chiara di 
una ritrovata coesione del centrosini¬ 
stra ed è ovvio d'altra parte che dalla 
disponibilità della maggioranza a un 
coinvolgimento pieno e al massimo li¬ 
vello si trarranno deduzioni sulle reali 
intenzioni delle varie forze per il pro¬ 
sieguo della legislatura. Insomma, il 
treno è sui binari, bisogna capire a 
quale stazione si fermerà. Nelle 48 ore 
che precedono il suo intervento al Par¬ 
lamento D'Alema tenterà di tirare le fi¬ 
la di tutto. 

A parte il caso Bampo non è che an¬ 
cora tutto sia al suo posto. 

BRUNO MISERENDINO 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


VERSO LA LEGGE 

Nuovo regolamento 
per il teatro 
Sostituirà le circolari 


BOTTA E RISPOSTA 


B ALLER INI CONTRO FRACCI: POLEMICA ALLA SCALA 


ROSSELLA BATTISTI 


TEATRO A ROMA 

Bonaiuto, lina «notte» 
tra incubi e ossessioni 


In attesa della definitiva appro¬ 
vazione della legge sul teatro, è 
stato varato - e pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale - il nuovo rego¬ 
lamento generale che disciplina 
l'attività teatrale. Il regolamento 
sostituisce tutte le vecchie circo¬ 
lari ministeriali annuali. Tra le 
novità, gli incentivi previsti per 
gli organismi teatrali che utilizzi¬ 
no giovani attori e tecnici, per 
quelli che svolgono attività nel 
sud, per la drammaturgia con¬ 
temporanea europea e per il tea¬ 
tro musicale. Il provvedimento 
contiene, inoltre, nuove modali¬ 
tà per l'assegnazione dei contri¬ 
buti, su base triennale. 


A hi ahi, si complica il «ca¬ 
so» Fracci alla Scala: dopo 
le dichiarazioni della si¬ 
gnora della danza che ieri al Cor- 
sera spiegava il suo rammarico 
per l'ostracismo dei sindacati al¬ 
la sua nomina come direttrice 
del corpo di ballo, ieri è arrivata 
la replica degli «incriminati ». E 
che replica, stando al segretario 
della Uilsic-Uil, Domenico Den¬ 
toni, le perplessità sulla duplice 
funzione di Carla Fracci come 
étoile e come direttrice «non sono 
la posizione di pochi sconsidera¬ 
ti, ma del 95percento dei balleri¬ 
ni». La famosa lettera presenta¬ 
ta dai delegati alla direzione del¬ 


la Scala e che manifestava l'in¬ 
compatibilità dei due ruoli, non 
sarebbe stata inoltrata all'insa¬ 
puta del corpo di ballo, ma anzi 
«è praticamente l'ordine del 
giorno uscito dall'assemblea di 
tutti i ballerini che si è svolta il 13 
ottobre», continua Dentoni. Il 
nodo della discordia, ribadito 
una volta per tutte; è la volontà 
della Fracci di continuare a bal¬ 
lare. Legittima, per carità, ag¬ 
giungono i sindacati, ma incom¬ 
patibile con una «gestione quoti¬ 
diana di una massa artistica 
complessa come il corpo di bal¬ 
lo» . Soprattutto non delegabile. 

Comprensibilmente scossa e 


delusa, Fracci ha già profilato la 
possibilità di chiudere per sem¬ 
pre i rapporti con il teatro che l'ha 
vista nascere e crescere: quello 
della Luce nella ripresa del gran 
ballo ottocentesco «Excelsior», 
che siglerà quessto Novecento, 
potrebbe essere il suo ultimo ruo¬ 
lo alla Scala. Non certo la sua ul¬ 
tima apparizione sui palcosceni¬ 
ci: l'étoile ha già un carnet fitto di 
appuntamenti. A Tokyo la recla¬ 
ma il grande impresario Sasaki, 
Petit la pensa come «Dama di 
picche», Carolyn Carlson vuole 
tornare a coreografarle un assolo 
su misura, il San Carlo di Napoli 
la aspetta per «Filumena Matu¬ 


rano» e persino Pina Bausch la 
vorrebbe inserire nel suo storico 
«Ca fé Miiller». 

Quanto alla Scala, la direzio¬ 
ne e il consiglio di amministra¬ 
zione si muovono con passi di¬ 
plomatici, da un lato non smen¬ 
tiscono voci e lettere di dissenso, 
dall'altro, dopo aver sospeso la 
nomina alla direzione del corpo 
di ballo, le hanno inviato un con¬ 
tratto per continuare a ballare fi¬ 
no al 2002, augurandosi che 
«possa essere firmato entro il 
prossimo Natale». Basterà a pla¬ 
care Vétoile, prima - è il caso di 
dire - messa in ballo e poi esclu¬ 
sa? 


ROMA Ha scritto, e non poco, per il teatro, l'austriaco Arthur Schni- 
tzler (1862-1931). Ma pur nella sua copiosa opera narrativa può ri¬ 
trovarsi un potenziale drammaturgico, dal quale la scena e anche lo 
schermo (pensate al recente film di Stanley Kubrick, ricavato da 
Doppio sogno ) hanno tratto profitto. Nella forma congrua del mo¬ 
nologo si è calato, tramite l'adattamento e per la regia di Gianfran¬ 
co Fiore, un singolare testo schitzleriano, La notte di Beate: in so¬ 
stanza l'inquietante ritratto di una donna, vedova di un attore fa¬ 
moso e morbosamente attaccata a un giovanissimo figlio, che te¬ 
me possa esserle strappato da un'altra figura femminile, invisibile 
ma incombente nella rappresentazione. 

Gran prova di attrice per Anna Bonaiuto, già affermata interpre¬ 
te di impegnativi lavori teatrali e cinematografici. Dopo il debutto 
al festival di Benevento e proposto dallo Stabile di Firenze, lo spet¬ 
tacolo (un'ora, tesa e intensa) è adesso alla Sala Uno (piazza San 
Giovanni). Notevole l'apparato visivo che inquadra il corpo e la 
voce, affascinanti, della protagonista (scenografia di Maddalena 
Landi, costumi di Sandra Cardini, luci di Pasquale Mari). AG. SA. 



Nuovo cinema sinfonia 

Montone a S. Cecilia: «Temevo reazioni» 


ALBA SOLARO 

ROMA Quando si parla di musica 
italiana, il suo è uno dei pochi no¬ 
mi che puoi lasciar cadere in una 
conversazione a Parigi come a To¬ 
kio, tanto tutti sanno chi è. Magari 
non li hanno neppure visti, gli spa¬ 
ghetti western di Sergio Leone, però 
la musica di C'era una volta il west 
almeno una volta l'hanno sentita. 
Ennio Morricone è più che un 
compositore di musiche per film, è 
un marchio. Uno stile. Pluripre- 
miato, celebrato. Quattrocento co¬ 
lonne sonore, un lavoro di oltre 
trent'anni riassunto ora in Cinema 
Concerto - Ennio Morricone a Santa 
Cecilia , album che la Sony Classical 
pubblica in questi giorni; sono 
ventuno brani di musica tra i più 
noti (da Uccellacci uccellini a Mis- 
sion, dai film di Leone a quelli di 
Tornatore), registrati dal vivo nel 
corso dei cinque concerti tenuti 
l'anno scorso da Morricone con 
l'Orchestra e il Coro dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, ospiti alla vo¬ 
ce Duke Pontes e Angelo Bran- 
duardi. Di quei concerti Morricone 
conserva «un ricordo molto gradi¬ 
to. L'affluenza di pubblico è stata 
incredibile, con gente arrivata an¬ 
che dal Giappone, dalla Francia, 
dalla Germania. Era la prima volta 
che portavo le mie musiche per 
film in un sacrario della musica 
classica come Santa Cecilia, e que¬ 
sto mi ha dato anche una certa 
preoccupazione». 

Perché preoccupazione? 

«Perché temevo che il pubblico lo 
prendesse come un atto di trasgressio¬ 
ne. E invece la reazione è stata di un 
entusiasmo commovente». 

In fondo anche la musica per film 

èmusica colta... 

«Dipende. La musica dei film di Pie- 
raccioni non è colta. Quella dei film di 
Pontecorvo e Tornatore lo è, anche se 


non arriva a toccare la soglia della mu¬ 
sica contemporanea». 

Lei lavora sia in un ambito che 
neH'altro;qualèla differenza? 

«La libertà. Nel comporre per il cine¬ 
ma la libertà è limitata, un composi¬ 
tore può al massimo permettersi di fa¬ 
re piccoli esperimenti dentro la parti¬ 
tura». 

Con quale regista si è sentito più 
«libero»? 

«Con Roberto Faenza, che per Escala¬ 
tion mi disse "fai quel che vuoi". 
Che è un'arma a doppio taglio: ti 
lasciano carta bianca ma al tempo 
stesso ti caricano di una grande re¬ 
sponsabilità, perché in sala di regi¬ 
strazione ci devi andare con le idee 
chiare, non puoi mica presentarti 
coi foglietti di carta e improvvisa¬ 
re». 

Qual è la colonna sonora che le è 
costatapiù fatica? 

«Una delle più difficili è stata la Leg¬ 
genda del pianista sull'oceano di Tor¬ 
natore; ci abbiamo lavorato per 
cinque mesi perché Tim Roth nel 
film suona il piano e le sue scene 
dovevano seguire la musica senza 
errori. Lui è stato bravissimo, ha 
preso lezioni di piano, ce l'ha mes¬ 


sa tutta, ma è stato ugualmente ne¬ 
cessario alla fine intervenire su al¬ 
cune scene con apparecchi specia¬ 
li». 

In quella colonna sonora c'è an¬ 
che una collaborazione fra lei e 
1'exPinkFloydRogerWaters... 

«Ma quale collaborazione! Non c'è 
stato niente del genere. Qualcuno in 
America ha deciso che il tema musica¬ 
le del film doveva diventare una can¬ 
zone, ed ha affidato a questo signore il 
compito di scrivere il testo e cantarla. 
Ma col film non c'entra niente, infatti 
Tornatore si è riufiutato di inserirla. 
Non mi sono opposto all'operazione 
perché secondo la produzione il suc¬ 
cesso del film in America era legato al¬ 
la canzone, che avrebbe fatto da trai¬ 
no. È un'idea molto diffusa oggi, ma è 
solo un'illusione». 

È ancora dell'idea che la musica 
in un film debba avere un volume 
alto, debbafarsisentire? 

«Vede, un orecchio esperto può segui¬ 
re fino a tre segnali di diversa natura, 
ma un orecchio inesperto fa già fatica 
a seguirne due. Purtroppo tanti registi 
hanno l'abitudine di mescolare la 
musica a botti, treni, effetti speciali. 
Fanno un gran pasticcio. La musica è 


un'arte astratta che con i film non 
c'entra niente; per essere apprezzata, 
anche nel contesto di un film, deve 
avere vitapropria». 

Di recente l'hanno premiata a 
Berlino... 

«Sì, è un premio alla carriera che mi 
è stato conferito dall'Accademia eu¬ 
ropea del cinema. Alla cerimonia il 
pubblico si è alzato in piedi e mi ha ap¬ 
plaudito per cinque minuti! ». 

Lei dà l'impressione di stupirsi 
moltodellasua popolarità... 
«Non ho tempo per rendermi conto 


della popolarità, ho solo il tempo per 
lavorare e scrivere». 

A cosa dedicherà il suo tempo nel¬ 
l'anno Duemila? 

«Sto terminando le musiche di Cano¬ 
ne inverso , il nuovo film di Ricky 
Tognazzi, tutto musicale, per il 
quale ho composto una cosa che 
non avevo mai fatto prima, un Fi¬ 
nale di concerto per violino, piano¬ 
forte e orchestra. Poi scriverò le 
musiche di Malena, di Tornatore, e 
del Banchiere di Dio, il film su Calvi 
girato da Giuseppe Ferrara». 
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Convegno 

“La dinamica dello sguardo” 

La nuova ricerca fra suono, 

immagine e danza 

17-18-19 dicembre 


Qui sopra, 
gli Articolo 31: 
il duo rap 
lancia 
un nuovo cd 
A sinistra, 
Ennio 
Morricone, 
di cui esce 
un disco 
di musiche 
da film 
registrate 
aS. Cecilia 


«Perché sì» 
degli Articolo 31 
Elogio rap 
della sregolatezza 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Lo considerano il loro album più bello. Il 
più vero, coraggioso e profondo che hanno mai inci¬ 
so. «È come aver realizzato un sogno che avevamo 
sin dall'inizio. Dire delle cose e dirle in un certo mo¬ 
do. Ora ce l'abbiamo fatta e siamo felici. Anche di 
aver esagerato», spiega D.J. Jad, la mente musicale 
degli Articolo 31. L'esagerazione sta in quell'affolla¬ 
mento di suoni, parole, idee e provocazioni che ca¬ 
ratterizza Perché sì, il nuovo album del duo hip-hop 
più famoso d'Italia. Un titolo che riassume in due 
parole una filosofia di vita che non accetta padroni 
e celebra l'istinto come motore primo. Lo dicono 
nel singolo Senza regole, dove dietro l'apparenza go¬ 
liardica emerge un credo anarchico e libertario: 
«Non devo niente a nessuno, e nessuno può giudi¬ 
carmi per quel che faccio», ringhia J.Ax, voce e testi 
degli Articolo 31. E si tiene stretta la sua vita speri¬ 
colata, che contempla sesso selvaggio, bevute colos¬ 
sali, «canne» a ripetizione (del resto la band si è 
sempre schierata a favore della legalizzazione delle 
droghe leggere, già a partire dal vecchio successo 
Maria Maria, curiosamente vincitore di un Disco per 
l'Estate di qualche anno fa). 

I nemici sono sempre i soliti: moralisti, conformi¬ 
sti, ipocriti, bigotti. J.Ax lancia accuse pesanti e dis¬ 
semina dei siparietti satirici fra un brano e l'altro. 
Ecco Sergio Rubini nella parte del persecutorio ma¬ 
resciallo Capperi, che torchia il rapper e i suoi ami¬ 
ci, ma nasconde più di uno scheletro nell'armadio. 
Oppure il censore Ipocrito Corretti (il dj Linus), in 
rappresentanza di tutte quelle radio vendute dove si 
passa solo musica banale e innocua, buona per certe 
discoteche «centri per lobotomie». 

I brani più tosti e mirati, volutamente sgradevoli, 
con liriche al limite del turpiloquio sono II mio con¬ 
siglio, Cattivo gusto e Lunapark mentale. Altrove il 
tocco è più leggero (Donna facile), dichiaratamente 
sguaiato ( Ouh!), addirittura autoreferente (Strada di 
città 2.000). Tra ospiti di vario genere, come la leg¬ 
genda d'oltreceano Kurtis Blow e i nostri Gemelli 
Diversi, spuntano comunque episodi più solari co¬ 
me Tu mi fai cantare e Guapa loca, potenziali numeri 
uno. Ma è Sulla stessa corsia a rimettere le cose a po¬ 
sto e ribadire l'appartenenza degli Articolo 31 alla 
strada e al quartiere. Non a caso chiude il disco e 
anche l'altra sera, alla festa di presentazione, l'han¬ 
no suonata alla fine. È dedicata a loro stessi, alle fa¬ 
miglie, agli amici: a quelli che sono sempre in pri¬ 
ma fila. E non hanno mai tradito. Il futuro vedrà il 
gruppo impegnato in un tour nei club a marzo. Se¬ 
guiranno concerti nelle piazze e, forse, un film. 


L’OSPEDALE NON CI SIA, IL MEDICO MANCO. MA BASTA CHE CF IL BUONUMORE. 


Prendete una penna e compilate 
il tagliando qui a fianco 
Avrete aiutato un bambino 
ad essere vaccinato, 
la sorellina a guarire dalla malaria 
e anche voi 

vi sentirete un poco meglio. 

BASTA POCO CHE CE VÙ ? 

(Parola di Giobbe) 


AMREF rngrazia. 
Ogiivy & Maihtr. 
Franto Pannaci. 
l'Editore 



AIUTIAMO L’AFRICA A NON AVERE PIU’ BISOGNO DI AIUTO. 


UN|T^ 

Anch’io voglio aiutare l’Africa a non avere più bisogno di aiuto. 

□ Lire 50.000 1 JLire 100.000 Ture 250.000 ULire 500.000 HLire_ 

Il mio sostegno arriverà tramite: 

F Versamento c/c postale AMREF - Giobbe n° 79051009 

U Bonifico bancario sul c/c n° 13000,52 Monte dei Paschi di Siena - Agenzia Roma 2 
ABI 1030 - CAB 3202,9 

_ Versamento con CartaSi (basta telefonare allo 06.320.22.22) 


Nome. 
Via_ 


Cognome 


Loc. 


CAP 


Prov.. 


AMREF Italia (Fondazione Africana per la Medicina e la Ricerca) 
P.zza dei Martiri di Belfiore, 4 00195 Roma - Tel. 06.320.22,22 
e mail) am refit@tin.it - Sito Internet: www.amref.it 



AMREF 


0 Italia 


ki,yin<; DorroRS 
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Venerdì 17 dicembre 1999 



l'Economia 


l'Unità 


I NUOVI AUMENTI 


I prezzi in vigore da 
oggi con le relative 
variazioni (lire al litro) 


r 

Super 

Senza 

piombo 

Gasolio 

Gpl 

Agip-lp 

2.060 (+5) 

1.980 (+10) 

1.640 (+10) 

970 






Esso 

2.060 

1.980 

1.635 

970 






Erg 

2.065 

1.980 

1.640 

975 

Q8 

2.065 (+5) 

1.985 (+5) 

1.640 (+io) 

970 






Api 

2.065 (+5) 

1.980 

1.640 (+5) 

970 






Fina 

2.075 (+5) 

1.995 (+5) 

1.650 (+io) 

975 (+5) 






Shell 

2.065 

1.985 

1.645 (+5) 

980 

Tamoil 

2.070 

1.985 

1.640 

970 

P&G Infograph 


Benzina, continua la corsa al rialzo (2075 lire) 

Bruxelles, il 20 dicembre si decide sulla proroga per la super «rossa» 


ROMA Nuova raffica di rialzi per 
la benzina che tocca nuovi re¬ 
cord. Da oggii ai distributori Fina 
la super costerà 2.075 lire, men¬ 
tre la «senza piombo» 1.995 lire, 
a un passo dalla soglia psicologi¬ 
ca delle 2.000 lire. Anche Agip e 
Ip (la super da 2.055 a 2.060 lire e 
la senza piombo da 1.970 a 1.980 
lire) e Kuwait (da 2.060 a 2.065 li¬ 
re la super e la verde da 1.980 a 
1.985 lire) hanno ritoccato i listi¬ 
ni. In rialzo anche gasolio e gpl. 

Intanto, da Bruxelles si è sapu¬ 
to che la commissaria all'am¬ 
biente Margot Wallstrom ha de¬ 
ciso di rinviare a lunedì a mezzo- 
giornola decisione su una even¬ 


tuale concessione all'Italia di una 
proroga alla vendita di benzina 
con piombo (la super) oltre la fi¬ 
ne di dicembre 2000. 

«Non è stata ancora presa una 
decisione», ha spiegato una por¬ 
tavoce della Commissione. Il rin¬ 
vio a lunedì della procedura scrit¬ 
ta sulle proposte di deroga per la 
benzina super, che doveva con¬ 
cludersi ieri a mezzogiorno, av¬ 
valora l'ipotesi che la Commis¬ 
sione Ue si stia orientando verso 
una deroga non limitata ad un 
anno, ma raddoppiata. «Se la 
commissaria Wallstrom mantie¬ 
ne la procedura scritta,pur rin¬ 
viandola di qualche giorno, è 


perché è convinta di potere tro¬ 
vare il massimo consenso sulla 
sua proposta e che ci siano le con¬ 
dizioni per arrivare ad una deci¬ 
sione unanime, presupposto 
fondamentale della procedura», 
ha spiegato la sua portavoce. 

«Mi auguro che ci sia una tem¬ 
pistica più ragionevole - ha au¬ 
spicato il ministro dell'industria, 
Pierluigi Bersani - Sono misure 
ambientali che è giusto adottare 
con la ragionevolezza e la gra¬ 
dualità necessari. Un anno di 
proroga sarebbe troppo poco». 
Secondo il ministro, «messaggi 
allarmistici su questo sono in¬ 
fondati, siamo comunque prepa¬ 


rati». 

Intanto, tornano a rischio le 30 
lire di sconto fiscale sulla benzina 
decise da un decreto del governo. 
Il sottosegretario all'Industria 
Umberto Carpi si augura che la 
camera converta in legge il decre¬ 
to sulle accise petrolifere e sulla 
liberalizzazione della rete di car¬ 
buranti. In caso contrario, sostie¬ 
ne Carpi, «ne deriverebbe un gra¬ 
vissimo danno ai consumatori, 
sia per il venir meno dello sconto 
di 30 lire sul prezzo della benzi¬ 
na, sia per il decadere di impor¬ 
tanti e indifferibili norme di libe¬ 
ralizzazione». La conferenza dei 
capigruppo della Camera ha 


messo il decreto sui carburanti al 
primo punto dell'ordine del gior¬ 
no di oggi. Lo sconto di 30 lire al 
litro sarebbe quindi «salvo» an¬ 
che se, avverte sempre Carpi, 
«parte dell'opposizione sembra 
volersi mettere di traverso all'ap¬ 
provazione della misura». 

Arrivano inoltre le prime pro¬ 
poste operative per le domeni¬ 
che a piedi di fine gennaio. La 
proposta del ministero dell'Am¬ 
biente ai Comuni è di bloccare la 
circolazione delle auto in città 
dalle IOalle 19 in una zona calco¬ 
lata in base alla popolazione: un 
ettaro ogni duemila o quattromi¬ 
la persone. 


Banca Salente, è guerra Imi-Mps 

San Paolo favorita per l'acquisto. Ma Siena rilancia 


Generali, Siglienti 
entra nel Cda 

Adesioni all'Opa su Ina all'80,99% 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Ormai tra San Paolo-Imi e 
Montepaschi si è quasi alla rissa. 
L'ultimo scontro si è consumato ieri 
pomeriggio, quando, mentre il grup¬ 
po torinese già pensava di avere in 
tasca l'aggregazione con Banca del 
Salento, con tanto di conferme giun¬ 
te dai vertici leccesi, il Cda senese ri¬ 
lanciava la sua offerta sull'istituto 
pugliese: da 2.200 a 2.500 miliardi. 

E solo l'ultimo «incidente» lungo 
un percorso in rotta di collisione, 
che potrebbe portare Rocca Salimbe- 
ni ad uscire dall'azionariato del San 
Paolo, in cui detiene assieme alla 
Fondazione il 6%. Le tappe della di¬ 
scordia si sono fatte più fitte dopo il 


«gelo» sull'Opas Generali. I due isti¬ 
tuti si sono ritrovati in competizione 
sulla corsa alla Bre (Banca regionale 
europea), vinta proprio ieri dalla 
Banca Lombarda. Senza contare che 
Torino sta cercando nuovi «sbocchi» 
in Toscana, con interessamenti verso 
la cassa del Tirreno e di Firenze. 

Infine lo strappo di ieri, che po¬ 
trebbe preludere al divorzio. Nessun 
commento ufficiale è giunto da Roc¬ 
ca Salimbeni sul rilancio dell'offerta 
(per cui Siena ha tempo fino a mer¬ 
coledì), ma nella banca toscana il 
malumore sulla «partita Salento» è 
palpabile. Un match senza regole 
chiare, si mormora ai piani alti, in 
cui le scadenze per il miglioramento 
dell'offerta sarebbero state prorogate 
(dall'advisor Mediobanca) senza in¬ 


formare per tem¬ 
po Siena, dando 
così l'opportuni¬ 
tà al San Paolo di 
rilanciare sul 
100% del capita¬ 
le, e di trattare in 
esclusiva fino a 
lunedì prossimo. 

Insomma, à la 
guerre comme à la 
guerre, sembra 
dire il Monte. 

Così, via al rilan¬ 
cio a 2.500 miliardi (parte cash, parte 
in titoli Mps da conferire con 
un'Ops), oltre ad un miglioramento 
del piano: quotazione della Banca 
121 (l'istituto on line della Banca del 
Salento) dopo l'aggregazione con la 


banca Steinhauslin, ed integrazione 
degli sportelli tradizionali all'interno 
del «polo aggregante federativo» del 
Monte. In serata, poi, Mps dirama 
una nota che annuncia un esposto- 
querela, per «gli attacchi personal¬ 
mente rivolti al responsabile dell'a¬ 
rea finanza Marco Mazzucchelli», in 
riferimento ad un articolo della Re¬ 
pubblica, in cui Siena lamenta di es¬ 
sere stata danneggiata proprio nella 
corsa per la Banca salentina. 

Torino, dal canto suo, reagisce con 
«sorpresa» al rilancio senese. Ma in 
Piazza San Carlo non ci si scompone: 
gli amministratori delegati Masera e 
Maranzana hanno un ampio manda¬ 
to a trattare, non c'è bisogno di un 
Cda straordinario (il consiglio resta 
fissato per martedì) e i colloqui con i 


vertici del Salento proseguono in 
Mediobanca. Il piano proposto da 
Torino piace a Lecce (parola del pre¬ 
sidente salentino Giovanni Semera¬ 
ro), con il rafforzamento della Banca 
121 per il risparmio gestito e la crea¬ 
zione di un ramo destinato al finan¬ 
ziamento delle infrastrutture. Tanto 
più che il gruppo torinese è a un pas¬ 
so dall'acquisizione di Banconapoli 
(contatti, ieri, con Bnl, che ha il dirit¬ 
to di prelazione sulla holding di con¬ 
trollo). Con lo «sbarco» in Campania 
ed in Puglia, oltre ai 53 sportelli già 
presenti in Sicilia, si profila per il 
gruppo di Arcuti la creazione di un 
solido polo meridionale. Così, mal¬ 
grado Siena, Torino pensa di poter 
chiudere la partita Salento anche pri¬ 
ma di lunedì. 


ROMA II presidente dell'Ina Ser¬ 
gio Siglienti è stato cooptato nel 
consiglio di amministrazione- 
delie Generali. La decisione è 
stata presa ieri dal Cda del grup¬ 
po assicurativo triestino, che ha 
anche preso atto del successo 
dell'Opas sull'Ina con un'ade¬ 
sione dell'80,99%. Il numero 
uno dell'Ina, che ha trascorso 
42 anni in Comit prima di arri¬ 
vare, nel '94, in via Sallustiana, 
sale sul ponte di comando di 
Trieste prima del previsto. 

L'efficacia dell'Opas, infatti, 
ricorda una nota del Leone, re¬ 
sta ancora subordinata all'ap¬ 
provazione della Commissione 
europea e alla soppressione, da 
parte dell'assemblea straordi¬ 


naria dell'Ina, del limite del 5% 
al diritto di voto. In ogni caso, il 
Cda di ieri ha espresso soddisfa¬ 
zione per il buon esito dell'ope¬ 
razione sul mercato azionario. 

Quanto ai dati di bilancio dei 
primi nove mesi del '99, cresco¬ 
no i premi delle Generali e per la 
capogruppo è confermata la 
previsione di un risultato incre¬ 
scita rispetto al '98. L'andamen¬ 
to ha visto la crescita del 15,6% a 
59.000 miliardi dei premi a li¬ 
vello di gruppo, con 35.410 mi¬ 
liardi dal ramo vita (+21,8%) e 
23.650 miliardi per i danni 
(+7,4%). A fine settembre la rac¬ 
colta della capogruppo am¬ 
montava a 8.410 miliardi, in 
crescita del 3%. 


■ DIVORZIO 
IN VISTA 

Dopo lo scontro 
Montepaschi 
potrebbe uscire 
dal capitale 
del gruppo 
torinese 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■2,37 

0,24 

0,32 

493 

BURGO RNC 

7,20 


6,33 

7,65 

13194 

FIN PART 

0,90 

1,72 

0,50 

0,96 

1744 

PImaffei 

1,19 


1,17 

1,50 

2304 

PREMAFIN 

0,50 

0,16 

0,47 

0,79 

982 

TERME AC RNC 

0,61 

9,91 

0,54 

0,99 

1134 







BUZZI UNIC 

11,29 

1,17 

7,72 

13,21 

21833 

FIN PARTPRI 

0,65 




1245 

y- 






PREMUDA 

0,86 

5,84 

0,73 

1,07 

1657 

ACEA 

11,89 

-1,94 

10,28 

12,43 

23100 

-0,49 

0,28 

0,69 

MAGNETI 

4,11 

779 

2,37 

4,02 

7780 







ACQ NICOLAY 

2,63 

■219 

1,94 

2,79 

5363 

BUZZI UNIC R 

4,00 

0,88 

3,81 

4,79 

7821 

FIN PART RNC 

0,63 

■2,77 

0,34 

0,72 

1229 

MAGNETI RNC 

2,70 

5,51 

2,08 

2,94 

5193 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,30 

2,12 

2507 

TERME ACQUI 

0,76 

9,92 

0,67 

1,24 

1469 

ACQUE POTAB 

7,08 

■0,52 

3,50 

7,98 

13753 

Qcaffaro 

0,91 

■0,98 

0,88 

1,26 

1771 

FIN PARTW 

0,12 

■0,66 

0,04 

0,15 

0 

MANNESMANN 

226,03 

1,71 

140,63 

235,89 

435273 

PRIMA INDUST 

74,35 

1,63 

30,05 

108,82 

142509 

TIM 

9,63 

2,32 

5,13 

9,77 

18472 

ACSM 

5,28 

-0,97 

2,66 

6,53 

10253 

“CAFFARORIS 

0,93 


0,93 

1,27 

1801 

FINARTE ASTE 

3,55 

■1,66 

1,04 

3,76 

6916 

MANULIRUB 

1,99 

-0,20 

2,00 

3,34 

3880 

PI R DE MED 

2,34 

2,05 

1,95 

3,25 

4527 

TIM RNC 

4,11 

1,58 

2,99 

4,35 

7960 













FINCASA 

0,29 

■1,90 

0,20 

0,33 

584 







III 






AEDES 

15,98 

8,49 

5,84 

15,69 

30380 

CALCEMENTO 

0,90 

■0,90 

0,89 

1,21 

1755 

MARANGONI 

2,85 

■1,72 

2,80 

3,41 

5551 

R DE MED RIS 

2,40 

-4,00 

2,02 

3,25 

4542 















TISCALI 

240,49 

2,96 

65,11 

247,02 

464976 

AEDES RNC 

13,60 

9,65 

2,73 

13,18 

25518 

CALP 

2,92 


2,59 

3,39 

5733 

FINMATICA 

26,37 

■1,86 

5,00 

37,13 

51815 

MARCOLIN 

1,94 

■0,56 

1,94 

2,46 

3751 

R DE MED RNC 

2,30 


1,94 

2,56 

4453 

AEM 

3,13 

-1,48 

1,71 

3,21 

6119 

CALTAGIR RNC 

1,16 


0,80 

1,21 

2236 

FINMECC RNC 

1,12 

1,73 

0,61 

1,15 

2182 

MARZOTTO 

8,32 

-2,38 

6,92 

9,57 

16259 

RAS 

9,12 

0,83 

8,38 

12,97 

17682 

TORO 

11,79 

■0,86 

11,09 

14,52 

22844 








AEROP ROMA 

6,40 

-0,11 

5,93 

7,65 

12450 

CALTAGIRONE 

1,36 

■2,72 

0,86 

1,42 

2670 

FINMECC W 

0,04 

-0,91 

0,04 

0,08 

0 

MARZOTTO RIS 

8,18 

-7,36 

6,60 

10,69 

15844 

RAS RNC 

6,84 

-2,05 

6,37 

9,00 

13291 

TOROP 

8,75 

2,29 

6,54 

9,62 

16758 













MECCANICA 

1,15 

3,14 

0,77 

1,17 

2219 













ALITALIA 

2,33 

■0,56 

2,23 

3,55 

4484 

CAMFIN 

1,91 

3,14 

1,58 

1,95 

3634 

MARZOTTO RNC 

4,75 

3,26 

4,67 

6,47 

9428 

RATTI 

2,20 


2,11 

3,83 

4128 







ALLEANZA 

10,15 

0,72 

9,02 

12,93 

19580 

CARRARO 

3,80 

■1,14 

3,63 

5,09 

7462 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIASET 

13,02 

1,59 

7,07 

13,87 

25075 

RECORD RNC 

4,30 

-1,08 

4,16 

5,18 

8398 

TORO RNC 

8,75 

1,86 

6,19 

9,60 

16791 














ALLEANZA RNC 

6,01 

-1,09 

5,48 

7,72 

11680 

CASTELGARDEN 

4,40 

1,15 

2,72 

4,87 

8295 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MEDIOBANCA 

9,68 

■1,36 

9,08 

13,24 

18861 

RECORDATI 

7,41 

1,51 

7,17 

9,89 

14414 

TORO W 

5,19 

2,41 

3,71 

8,65 

0 

ALLIANZSUB 

9,27 

0,31 

8,88 

10,75 

17843 

CEM AUGUSTA 

2,18 

■0,91 

1,59 

2,29 

4240 

FONDASS 

5,11 

-0,55 

4,21 

5,67 

9863 

MEDIOBANCA W 

1,46 

■2,59 

1,29 

3,15 

0 

RICCHETTI 

1,11 

-0,89 

0,87 

1,41 

2149 

TREVI FIN 

2,19 

0,41 

2,18 

2,79 

4244 

AMGA 


1,06 

0,80 

1,22 

2209 







FONDASS RNC 

3,41 

■0,64 

3,10 

4,35 

6618 







RICCHETTIW 

0,16 

■3,13 

0,12 

0,25 


1,14 

CEM BARLRNC 

3,60 

2,27 

2,72 

3,73 

6949 

MEDIOLANUM 

10,09 

5,39 

5,44 

10,08 

19514 

0 







ANSALDO TRAS 

1,09 


1,05 

1,65 

2142 

CEM BARLETTA 

4,73 

■1,46 

3,00 

5,13 

9178 

Qgabetti 

1,81 

-0,77 

1,21 

1,95 

3584 

MERLONI 

4,07 

■0,29 

3,77 

4,88 

7857 

RICH GINORI 

1,09 

0,74 

0,83 

1,19 

2101 

ITIunicredit 

4,50 

0,60 

3,85 

5,79 

8752 

ARQUATI 

0,97 

0,03 

0,97 

1,29 

1888 

CEMBRE 

3,11 

■1,64 

2,67 

3,27 

6235 

“"garboli 

1,29 


0,80 

1,47 

2469 

MERLONI RNC 

1,68 

-2,56 

1,51 

2,46 

3253 

RINASCEN 

6,43 

■5,42 

5,99 

9,34 

12745 

1 ìM 

UNICREDITR 

3,05 

■1,61 

3,00 

4,09 

5931 

























RINASCEN P 


10,58 

3,60 

4,86 

8642 

ASSITALIA 

4,86 

-1,86 

4,47 

5,77 

9464 

CEMENTIR 

1,22 

0,50 

0,77 

1,48 

2347 

GEFRAN 

2,91 

■2,02 

2,87 

3,57 

5704 

MILASS 

2,63 

-1,16 

2,35 

3,52 

5160 

4,38 







AUTOTO MI 

12,19 

■0,34 

4,29 

12,33 

23607 

CENTENARZIN 

2,25 

2,27 

2,07 

3,15 

4357 

GEMINA 

0,42 


0,40 

0,58 

802 

MILASS RNC 

2,04 

-0,63 

1,85 

2,32 

3940 

RINASCEN RNC 

348 

-2,11 

3,24 

5,35 

6789 

UNIONE IMM 

0,46 

-0,19 

0,36 

0,50 

898 









AUTOGRILL 

10,94 

1,78 

6,78 

11,07 

21204 

CIGA 

0,88 

■0,19 

0,57 

0,89 

1710 

GEMINA RNC 

0,56 

0,89 

0,53 

0,70 

1062 

MILASS W02 

0,25 

■0,64 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,45 


8,20 

13,13 

24107 

UNIPOL 

3,78 

0,03 

2,99 

4,45 

7307 

AUTOSTRADE 

6,91 

-0,83 

5,09 

8,03 

13465 

CIGARNC 

1,10 


0,74 

1,11 

2124 

GENERALI 

30,04 

-0,53 

27,88 

40,47 

58475 

MIRATO 

5,58 

0,36 

5,00 

6,60 

10806 

RISANAMENTO 

22,30 


16,39 

23,00 

43179 

UNIPOLP 

1,98 

-0,70 

1,92 

2,76 

3884 

























RIVA FINANZ 

3,09 

■4,92 

2,54 

3,58 


BAGRMANTW 

0,70 

614 

0,68 

1,37 

0 

CIR 

2,51 

-1,18 

0,88 

2,86 

4980 

GENERALI W 

35,00 

0,63 

32,30 

46,48 

0 

MITTEL 

1,39 

2,59 

1,23 

1,63 

2643 

5983 
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BURGO 

6,69 

■0,27 

4,82 

7,45 

12867 

FIAT RNC 

14,84 

3,57 

13,15 

19,13 

28483 

LOCAT 

0,87 

1,53 

0,74 

1,15 

1670 

POP NOVARA 

5,91 

-1,65 

5,37 

8,80 

11552 

TELECOM IT 

12,80 

3,21 

7,58 

12,92 

24418 








BURGOP 

7,03 

-1,82 

6,82 

8,69 

13612 

FIL POLLONE 

2,23 

-1,54 

2,03 

3,07 

4329 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,76 

1,15 

8,22 

9,99 

16962 

TELECOM ITR 

5,47 

-0,78 

4,42 

6,59 

10711 

ZUCCHINI 

7,85 

■0,63 

4,32 

7,93 

15200 
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Venerdì 17 dicembre 1999 



le Cronache 


l'Unità 


«Argo 16», assoluzione piena per tutti 

Secondo l'accusa l'aereo era stato abbattuto dal Mossad 


VENEZIA La Corte d'Assise di Ve¬ 
nezia ha assolto, perché il fatto 
non sussiste, tutti gli imputati 
del processo per la caduta dell'ae¬ 
reo militare Argo 16, precipitato 
a Marghera il 23 novembre 1973 
provocando la morte dei quattro 
membri dell'equipaggio. Per l'in¬ 
cidente l'accusa aveva ipotizzato 
un sabotaggio operato dai servizi 
segreti israeliani, il Mossad, in ri¬ 
sposta ad una politica troppo fi¬ 
loaraba dello Stato italiano che 
poco prima, a bordo dello stesso 
aereo, aveva rimpatriato alcuni 
terroristi palestinesi. 

Il principale imputato, l'ex ca¬ 
po dello stesso Mossad Zvi Zamir, 
doveva rispondere di strage. Per 
lui però lo stesso pm Remo Smitti 
- erede dell'istruttoria compiuta 
da Carlo Mastelloni, che aveva 
riaperto il fascicolo archiviato 
nel 1974 - aveva chiesto l'assolu¬ 
zione per insufficienza di prove. 

Per un presunto depistaggio 


delle indagini da parte di alcune 
strutture dei servizi segreti italia¬ 
ni erano invece accusate altre ot¬ 
to persone, tra cui il generale Gia- 
nadelio Maletti, ex capo reparto 
dell'ufficio «D» del Sid, il genera¬ 
le Antonio Viezzer, all'epoca se¬ 
gretario dello stesso reparto (en¬ 
trambi accusati di soppressione 
di atti concernenti la sicurezza 
dello Stato) e il consulente giuri¬ 
dico del Sismi Giorgio Lehmann, 
accusato di favoreggiamento. 
Per tutti e tre il pm aveva chiesto 
otto anni di reclusione, chieden¬ 
do invece l'assoluzione per man¬ 
canza di prove per gli altri cinque 
imputati per il presunto depi¬ 


staggio: Giorgio Genovesi e Giu¬ 
seppe Gastaldo del Sid, il genera¬ 
le Antonio Viviani, dirigente del¬ 
lo stesso servizio, Gerardo Capo¬ 
torti, capo periferico del Sid di Pa¬ 
dova e Silvano Russomanno, del¬ 
l'ufficio Affari riservati del Vimi¬ 
nale. Russomanno, intervenuto 
con dichiarazioni spontanee pri¬ 
ma che la Corte si ritirasse in ca¬ 
mera di consiglio, ha sottolinea¬ 
to che nessuna pratica relativa ad 
Argo 16 poteva essere scomparsa 
dall'ufficio affari riservati in 
quanto un simile fasciscolo non 
era mai esistito. Nessuno aveva 
mai parlato dell'ipotesi di sabo¬ 
taggio tra il 1973 e il 1978 - ha so¬ 


stenuto infatti Russomanno - e 
dunque non vi era motivo per 
aprire un fascicolo di indagini. La 
Corte, presieduta da Ivan Nelson 
Salvarani (giudice a latere Giulia¬ 
na Galasso), ha emesso il verdet¬ 
to dopo circa tre ore di camera di 
consiglio. 

L'indagine di Mastelloni fu av¬ 
viata nel '87 sulla base di indica¬ 
zioni che emergevano dall'in¬ 
chiesta sui presunti rapporti tra 
le Br e l'Olp. Ma l'indagine - in cui 
era emerso anche che Gladio usa¬ 
va Argo 16 - era rimasta sostan¬ 
zialmente indiziaria, tanto da 
spingere la stessa accusa, nono¬ 
stante una dura requisitoria sui 


presunti depistaggi, a chiedere 
solo tre condanne. Nella sua in¬ 
chiesta Mastelloni scoprì, oltre 
ad alcuni aspetti di Gladio, anche 
elementi documentali della stra¬ 
tegia stragista - come l'infiltrazio¬ 
ne di Enrico Rovelli nella vicenda 
di piazza Fontana - inviati poi per 
competenza ai giudici di Milano 
e Brescia. 

Ad accogliere il verdetto in au¬ 
la c'erano solo poche persone, tra 
cui alcuni avvocati e il figlio del 
pilota dell' aereo caduto, Luigi 
Borreo, che testimoniando al 
processo aveva detto che all'epo¬ 
ca il padre temeva attentati. «È 
sconcertante come in un soffio 



siano stati spazzati via 12 anni d' 
inchiesta, arrivando a conclusio¬ 
ni diametralmente opposte a 
quelle raggiunte con un'indagi¬ 
ne seria e ostinata - ha detto il fi¬ 
glio del comandante dell'aereo -. 
Per una riflessione più approfon¬ 
dita aspettiamo le motivazioni 
ma è comunque una decisione 
che mi lascia sconcertato». 


Sconcerto anche da parte del 
responsabile Giustizia dei Ds, 
Carlo Leoni: «Provoca sconcerto 
e rabbia, proprio nei giorni nei 
quali si è ricordata la strage di 
piazza Fontana e nei quali mi¬ 
gliaia di cittadini e rappresentan¬ 
ti delle istituzioni hanno richia¬ 
mato l'esigenza di fare piena luce 
sulla strategia delle stragi che 
hanno insanguinato l'Italia per 
anni, dover sapere di una senten¬ 
za di assoluzione per Argo 16, 
tanto più perché è stata motivata 
con la formula "il fatto non sussi¬ 
ste"». 

Non si meraviglia, invece, il 
sottosegretario alla difesa Massi¬ 
mo Brutti, secondo il quale è 
chiaro che dopo tanti anni sia 
difficile accertare responsabilità. 
«Però voglio dire che il fatto che 
in quegli anni ci sia stata una de¬ 
viazione sistematica dei servizi 
segreti è ormai un fatto che ap¬ 
partiene alla storia». 


Il «giudice unico» è legge 


Il via il 2 gennaio. Diliberto: più vicino ai cittadini 


La Folgore sconfessa 
i «para telematici» 

Su un sito Internet le ire dei reduci 



Franco Silvi /Ansa 


NEDO CANETTI 

ROMA Potrà partire dal 2 gen¬ 
naio, come previsto, il giudice 
unico di primo grado. Mancava, 
alla riforma, un tassello impor¬ 
tante, la legge sul rito monocrati- 
co. Il disegno riformatore si è 
completato, l'altra notte, con il 
voto definitivo del Senato, 
espresso a larga maggioranza, 
che ha confermato, senza alcune 
modifica, il testo così come vota¬ 
to dalla Camera. 

Con la nuova legge, viene pre¬ 
cisato il terreno d'azione del nuo¬ 
vo giudice unico. Una volta ac¬ 
corpati tribunali e procure, la 
maggior parte dei reati saranno 
giudicati da un solo giudice. 
Scomparirà quasi del tutto il col¬ 
legio dei tre giudici. 

Il giudice unico si occuperà dei 
reati per i quali sono previste pe¬ 
ne fino ad un massimo di 10 an¬ 
ni. Saranno di sua competenza, 
tra gli altri, i reati di furto e di omi¬ 
cidio colposo. 

Per i reati più gravi, compreso il 
traffico di stupefacenti, invece, il 
giudice dovrà essere affiancato 
da altri due giudici (è l'attuale si¬ 
tuazione). Tra le altre norme di 
particolare rilevanza, l'incompa¬ 
tibilità assoluta tra gip (giudice 
delle indagini preliminari) e gup 
(giudice delle udienze prelimina¬ 
ri), la possibilità per il gip di resta¬ 
re nello stesso ufficio non più di 

TRAPIANTI 

Nanni Costa 
neo direttore del 
Centro nazionale 

ROMA Nuovo passo in avanti 
verso l'attuazione della legge sui 
trapianti con la nomina del diret¬ 
tore del Centro nazionale tra¬ 
pianti da parte del ministro della 
Sanità. Il direttore è Alessandro 
Nanni Costa, uno dei massimi 
esperti della formazione degli 
operatori nel campo dei trapianti 
e coordinatore regionale del cen¬ 
tro di riferimento trapianti della 
regione Emilia Romagna. Il Cen¬ 
tro nazionale trapianti, secondo 
una nota del ministero, è costi¬ 
tuito presso l'Istituto superiore di 
sanità (Iss). È presieduto dal di¬ 
rettore dell'Iss, Giuseppe Bena- 
giano, e ne fanno parte esperti 
nominati dal ministero e indicati 
dalla Conferenza Stato-Regioni. 
«Il ministro - si rileva nella nota - 
ha già scritto alla Conferenza per 
sollecitare questa indicazione». 
Il direttore del centro, in carica 
per 5 anni, ha il compito di ren¬ 
dere operativa la legge sui tra¬ 
pianti, risponde direttamente al 
ministro e rappresenta l'Italia nel 
comitato trapianti del Consiglio 
d'Europa. Tra i primi compiti del 
centro, attivare una rete infor¬ 
matica nazionale che raccoglie 
dai centri regionali segnalazioni 
su pazienti in lista d'attesa, dona¬ 
tori, trapianti effettuati e condi¬ 
zioni dei pazienti. Nanni Costa, 
45 anni, rappresenta l'Italia nel 
programma internazionale di or¬ 
ganizzazione di donazioni e tra¬ 
pianti di Barcellona. 


sei anni, l'obbligo del pm di avvi¬ 
sare l'indagato e il suo difensore 
della conclusione delle indagini 
preliminari. 

«È stato compiuto - ha com¬ 
mentato il ministro della Giusti¬ 
zia, Oliviero Diliberto - l'ultimo, 
decisivo passo». «Il grande mo¬ 
saico - ha continuato - avviato 
dal precedente governo e co¬ 
struito da que¬ 
sto anche con 
le tessere dei 
tribunali me¬ 
tropolitani, 
della penaliz¬ 
zazione dei 
reati minori e 
delle compe¬ 
tenze penali 
del giudice di 
pace, è stato 
completato: 
l'Italia entra 
così nel nuovo millennio con un 
servizio giustizia veramente più 
vicino alle esigenze e alle aspetta¬ 
tive dei cittadini». 

Soddisfatto, ma con una nota 
di polemica verso il Polo, il re¬ 
sponsabile giustizia ds, Carlo 
Leoni. Constatato come si sia 
«completato nei tempi previsti, 
una fase di intenso lavoro per ini¬ 
ziativa del governo e del centro- 
sinistra volto a realizzare impor¬ 
tanti riforme in materia di giusti¬ 
zia», Leoni rileva come «purtrop¬ 
po, anche in questo caso, si deve 
constatare un atteggiamento di- 


BARLETTA Un altro assalto a un 
furgone portavalori in Puglia. I 
banditi sono entrati in azione ieri 
mattina, proprio mentre si riuni¬ 
va il vertice regionale sulla crimi¬ 
nalità convocato dopo l'assalto 
mortale di dieci giorni fa a Lecce. 
Questa volta c'è stato soltanto un 
ferito, ma solo per un caso. I ban¬ 
diti, prima di fuggire hanno tolto 
i giubbotti antiproiettili ai vigi¬ 
lanti e mentre si allontanavano 
hanno sparato alcuni colpi con¬ 
tro di loro, colpendo Gianfranco 
Pastore che è stato ricoverato nel¬ 
l'ospedale civile di Barletta dove 
è stato sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico all'addo¬ 
me: fortunatamente è ormai fuo¬ 
ri pericolo. Gli altri due agenti, 
Benedetto Mascolo e Nicola Di 
Giovanni, tutti della società 
«Metronotte Barletta», sono stati 
colpiti con il calcio di pistole alla 
testa ed hanno riportato contu¬ 
sioni. I banditi, che erano cinque 
o sei, sono entrati in azione di 
fronte ad un supermercato nel 
quale avevano ritirato l'incasso. 
Non era la prima tappa del loro 
giro e si calcola che a bordo del 
furgone vi fossero oltre trecento 
milioni di lire. 

A conclusione della Conferen¬ 
za regionale dell' ordine e della si¬ 
curezza pubblica che si è tenuta 
nella Prefettura di Lecce, coordi¬ 
nata dal prefetto di Bari, Giusep¬ 
pe Mazzitello, è stato deciso un 
coordinamento regionale per ga- 


latorio e inconcludente della de¬ 
stra: al Senato hanno fatto di tut¬ 
to per ritardare l'approvazione 
del provvedimento». «Evidente¬ 
mente - chiosa l'esponente della 
Quercia - ostacolando l'approva¬ 
zione delle riforme, gli esponenti 
del Polo lasciano intendere che, 
al di là della propaganda, a loro lo 
stato della giustizia piace così co- 
m'è; a noi no, ed è per questo che 
vogliamo realizzare le riforme 


rantire la sicurezza ai portavalori 
e 1' utilizzazione di sofisticate tec¬ 
nologie. 

«Ci siamo dati delle linee guida 
- ha detto Mazzitello - che sostan¬ 
zialmente interpretano la vec¬ 
chia norma degli istituti di vigi¬ 
lanza, conferendole un aspetto 
più moderno, più operativo, sul¬ 
le linee della riforma che sta ap¬ 
prontando il Ministero per Y In¬ 
terno ed il Parlamento». Secondo 
quanto emerso nell'incontro, Y 
intenzione è quella di «unificare 


nel nome delle garanzie e dell'ef¬ 
ficienza». 

Grande soddisfazione ha pure 
espresso il responsabile Giustizia 
del Ppi, Pietro Carotti (il provve¬ 
dimento è, tra l'altro, noto pro¬ 
prio come «legge Carotti», essen¬ 
do stato uno degli artefici della ri¬ 
forma e suo relatore alla Camera) 
che ritiene si tratti di «un impor¬ 
tantissimo traguardo: è un voto 
che intregra la più importante fi¬ 


le disposizioni dei questori, fino¬ 
ra impartite a livello provinciale, 
e dare disposizioni a carattere re¬ 
gionale, uguali per tutte le guar¬ 
die giurate». Ed ancora: «creare 
degli standard di sicurezza regio¬ 
nali per il trasporto valori; istitui¬ 
re ed attivare delle sale operative; 
indicare le modalità di trasporto 
dei valori disponendo l'obbligo 
del giubbotto antiproiettile ed il 
collegamento satellitare nei tra¬ 
sporti» . Per quanto riguarda le in¬ 
dagini sull' assalto di Copertino, 


forma degli istituti processuali 
penalistici dall'entrata in vigore 
del rito accusatorio, con arricchi¬ 
mento dell'udienza preliminare, 
della rivisitazione del rito abbre¬ 
viato, del potenziamento dei po¬ 
teri difensivi.» «In questo modo - 
ha concluso - si prosegue verso il 
completamento del grande pro¬ 
cesso riformatore della giustizia 
attuato nella presente legislatu¬ 
ra». 

Tra le nuove misure che più 
hanno destato interesse, quelle 
che riguardano le cosidette «ma¬ 
nette spettacolo». Con questa 
legge non sarà più possibile tra¬ 
smettere in tv o pubblicare sui 
giornali le immagini dei detenuti 
ammanettati. La norma vieta «la 
pubblicazione dell'immagine di 
persona privata della libertà per¬ 
sonale ripresa mentre la stessa si 
trova sottoposta all'uso di ma¬ 
nette ai polsi, ovvero altro mezzo 
di coercizione, salvo che la pero- 
navi consenta». 

Decisamente critico il segreta¬ 
rio dell'Anm, Claudio Castelli, 
secondo il quale «si parte in mo¬ 
do approssimativo», perché «l'a¬ 
ver approvata una riforma di tan¬ 
ta complessità ad appena 15 gior¬ 
ni dall'entrata in vigore del giudi¬ 
ce unico, comporterà enormi 
problemi». La Rsu del Tribunale 
di Roma parla addiritura di «cata¬ 
strofe organizzativa» e proclama, 
perciò, l'agitazione della catego¬ 
ria. 


gli inquirenti mantengono il più 
stretto riserbo; il prefetto di Bari 
ha, comunque, detto che c'è una 
forte attività di intelligence e c'è 
motivo di ritenere che gli sforzi 
profusi saranno coronati da suc¬ 
cesso». 

Oggi intanto le guardie giurate 
manifesteranno in piazza Mon¬ 
tecitorio a Roma, in contempo¬ 
ranea di uno sciopero nazionale, 
per chiedere alle istituzioni di in¬ 
tervenire con leggi speciali con¬ 
tro la malavita. 


TONI FONTANA 

ROMA È una storia tutta pisana, 
una storia scritta sui muri, via In¬ 
ternet e per «posta prioritaria». 
Comincia pochi giorni dopo la 
tragica morte del paracadutista 
Emanuele Scieri e dopo le bufere 
che sono seguite, quando sui 
muri della città toscana com¬ 
paiono brevi epigrammi dise¬ 
gnati con lo spray: «Zibaldone, 
manuale del fascistone». Oppu¬ 
re: «Sciogliere la Folgore». 

È quanto basta per scatenare 
una sorta di «guerra» dei messag¬ 
gi che arrivano addirittura in Co¬ 
mune. C'è un tal Ghezzi che si la¬ 
menta perché «queste espressio¬ 
ni di sinistra e della pseudo-cul¬ 
tura» abbelliscono i muri di Pisa. 
L'ex tenente Ruberti si lamenta 
perché non vengono tutelati il 
«decoro e l'onorabilità» dei para¬ 
cadutisti e si scaglia contro lo 
«schiaffo e il ricatto» del «gover¬ 
no comunista». È una vera e pro¬ 
pria fioritura di lamentele e in¬ 
sulti che affollano il sito Internet 
«www.Fogore. com», che chiun¬ 
que può raggiungere sul proprio 
computer scoprendo le ire del 
club che firma le lettere e i mes¬ 
saggi con la scritta «camerateschi 
saluti». E dire che - come ci spie¬ 
gano in Comune - i rapporti tra la 
Folgore e la città sono ottime». E 
infatti il sindaco Paolo Fontanel- 
li (Ds) fa cancellare le scritte che 
compaiono sui muri. Ma ai nostri 
«paracadutisti telematici» non 
basta e i messaggi via Internet af¬ 
follano sempre più il sito 
«www.folgore.com». Nel frat¬ 
tempo, dopo appunto le bufere 
seguite alla vicenda dello Zibal¬ 
done, c'è stato un cambio al ver¬ 
tice della Folgore; a Livorno va il 
generale Torelli, a Pisa, al Centro 
di addestramento paracaduti¬ 
smo, s'insedia il colonnello Mar¬ 
co Bertolini che appunto decide 
di prendere le distanze dei parà 


ENRICO MASCELLANI 

ne danno il triste annuncio il figlio Giuseppe 
con Giuseppina e i nipoti. La salma verrà tu¬ 
mulata domani sabato alle ore 11.30 nel ci¬ 
mitero della Certosa. Non fiori ma opere di 
bene. 

Bologna, 17 dicembre 1999 


L’Istituto Pedagogico per la Resistenza ed 
Erede dei Convitti Rinascita partecipa al lutto 
del partigiano 

ANDREA SPADAZZI 

il funerale è per sabato 18 dicembre alle ore 
14.30 in viaTolstoin. 64-Milano. 


via Internet. Bertolini prende 
carta e penna e scrive al sindaco 
una lettera nella quale prende le 
distanze dai messaggi via E-Mail 
che anzi condanna e giudica pe¬ 
ricolosi. «Quello usato per i mes¬ 
saggi - spiega il tenente Fabrizio 
Centofanti, portavoce del Cen¬ 
tro addestramento paracadutisti 
- non è affatto un sito ufficiale 
della brigata Folgore. Il nostro si¬ 
to ufficiale compare nelle pagine 
dello Stato Maggiore dell'Eserci¬ 
to. Queste persone sfruttano i 
nostri simboli che possono trarre 
in inganno coloro che vi arriva¬ 
no via Internet». 

Dal comando di Livorno par¬ 
tono così lettere indirizzate ai 
possessori dei siti che raccolgono 
le ire degli ex paracadutisti. E an¬ 
che allo Stato Maggiore dell'Eser¬ 
cito stanno pensando di bloccare 
l'iniziativa o perlomeno di impe¬ 
dire l'uso del simbolo della Fol¬ 
gore che compare in cima al sito. 
In Comune la lettera dei paraca¬ 
dutisti (ufficiali) è stata accolta 
con soddisfazione. «Occorre in¬ 
tensificare il rapporto tra i citta¬ 
dini e militari» - ci dice una fonte 
dell'amministrazione guidata 
dal sindaco Paolo Fontanelli 
(Ds). La prima occasione d'in¬ 
contro tra i cittadini in armi e i ci¬ 
vili è in programma per i prossi¬ 
mi giorni (dal 20 al 22 dicembre). 
Duecentocinquanta paracaduti¬ 
sti doneranno il sangue che sarà 
utilizzato non da strutture mili¬ 
tari come è accaduto finora, ma 
dall'Azienda Ospedaliera pisana 
che amministra anche il centro 
trasfusionale della città toscana. 
L'iniziativa potrebbe essere ripe¬ 
tuta anche in altre città italiane e 
coinvolgere altri reparti delle for¬ 
ze armate. Alla caserma «Gamer- 
ra» dove si terrà l'iniziativa ci sarà 
anche il sindaco Fontanelli che 
nei giorni scorsi ha inviato un 
messaggio di saluto ai paracadu¬ 
tisti della Folgore inviati in mis¬ 
sione aTimor Est. 


L’Unita Editrice Multimediale Spa partecipa 
al dolore della famiglia per la scomparsa di 

GIANPAOLO TOMASI 

trasportatore del nostro giornale. 

Roma, 17 dicembre 1999 


Alberto Coccia e Cesare Ranucci commossi 
partecipano al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

GIANPAOLO TOMASI 

Roma, 17 dicembre 1999 


La famiglia ricorda 

EZIO PAOLI NI 

nel terzo anniversario della scomparsa. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 
06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
167-865020 

oppure inviando un fax al numero 
06/69996465 


I LEONI 
E CAROTTI 

Esprimono 
soddisfazione 
ma l’esponente 
Ds ha accenti 
polemici 
verso il Polo 


Un altro assalto a un portavalori 

Puglia, i banditi obbligano i vigilanti a togliere i giubbotti antiproiettile 
Poi fuggono sparando. Ferita una guardia giurata, bottino 300 milioni 



Il furgone 
portavalori 
preso 
d’assalto 
dai rapinatori 
a Barletta 

Turi /Ansa 


E’ mancato all’affetto dei suoicari 
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Azioni/Reazinni 

i temi caldi 



ecologia&territorio 



ffl j c a s o 


Il dieci per cento delle rive è occupato 
da costruzioni condonate e recinzioni abusive 
Finite nel nulla finora tutte le denunce 


IL NUOVO PARCO REGIO¬ 
NALE A DUE PASSI DA RO¬ 
MA, FA RIESPLODERE 
TUTTE LE CONTRADDI¬ 
ZIONI FRA TUTELA E RAPI¬ 
NA DEL TERRITORIO 

T T ienna ha il suo Wald, 
Il Bonn la sua Siebengebir- 
'' V ge, Parigi la sua foresta di 
Fontainebleu, Bruxelles la sua fore¬ 
sta di Soignes, e persino Londra ha 
la sua foresta di Epping e le sue fag¬ 
gete di Burnham. Tutte godono di 
una protezione speciale perché si 
trovano alle porte di una metropoli, 
anche se nessuna si avvicina per bel¬ 
lezza al lago di Bracciano, con alle 
spalle i monti della Tolfa». Gli slan¬ 
ci d’entusiasmo e le preoccupazioni 
che Lord Kennet, già ministro della 
Pianificazione ambientale in Gran 
Bretagna, esprimeva oltre vent’anni 
fa hanno trovato finalmente una ri¬ 
sposta. È stato istituito infatti il Par¬ 
co regionale dei laghi di Bracciano e 
Martignano, 16.000 ettari alle porte 
della capitale. 

Un parco che ha fatto riesplodere, 
e non solo a livello locale, le con¬ 
traddizioni di un’area nella quale i 
grandi valori naturalistici e archeo¬ 
logici raramente hanno trovato la 
valorizzazione che meritavano: in 
parte per l’impatto delle tradizionali 
attività agricole o pastorali, o la cac¬ 
cia, ma soprattutto a causa della pia¬ 
ga dell’abusivismo edilizio, delle lot¬ 
tizzazioni e delle seconde case. Per i 
Verdi è comunque un successo che 
andrà finalmente a tutelare le riser¬ 
ve d’acqua potabile di Roma, per la 
sezione locale di Italia Nostra «è un 
regalo ai cacciatori, un parco che la¬ 
scia fuori le zone più belle come il 
Poggio dell’Oriolo». 

Giovanni Hermanin, assessore al¬ 
l’Ambiente della Regione Lazio, ri¬ 
vendica comunque il valore di una 
battaglia vinta: «È una vittoria otte¬ 
nuta dopo uno scontro durissimo 
con l’opposizione di destra durata 
cinque consigli regionali, una destra 
che rappresenta un punto di vista 
retrivo e che non si rende conto del¬ 
le opportunità di sviluppo di un par¬ 
co naturale che comprende due la¬ 
ghi e un ambiente di straordinario 
valore naturalistico e culturale. In 
questa legislazione la Regione ha 
portato le aree protette da 80 a 
160.000 ettari, che sommati ai 
40.000 dei parchi nazionali fanno 
del Lazio una delle regioni verdi 
d’Italia. Ora la scommessa è la ge¬ 
stione dell’area, cioè creare i presup¬ 
posti per l’accoglienza e gestire il 
territorio». 

Situato tra le province di Roma e 
di Viterbo (un terzo del territorio 
del parco ricade nei confini del Co¬ 
mune di Roma), il nuovo parco 
comprende ambienti importanti co¬ 
me il bellissimo lago di Martignano, 
alcune aree del lago di Bracciano co¬ 
me l’ansa delle Pantane, oltre a valo¬ 
ri idrogeologici (le numerose sor¬ 
genti), paleontologici (resti fossili 
nei bacini di origine vulcanica) e so- 


Parco di Bracciano e Martignano 
area protetta a sovranità limitata 

LUCIO BIANCATELLI 
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Progetto 

Ursus 

Kirka sarà 

mamma 

Fiocco rosalo 
azzurro) pro¬ 
babilmente in 
vista nel par¬ 
co dell'Ada- 
mello. Kirka, 
giovane orsa 
di origine slo¬ 
vena liberata 
alcuni mesi fa 
nel parco nel- 
l'ambitodel 
progetto Life 
Ursus, che ha 
lo scopo di 
creare una 
popolazione 
vitale di al- 
meno40plan- 
tigradiin 
un'area di 
6.500 metri 
quadri, sem¬ 
brerebbe es¬ 
sere incinta. 
A ritenerlo 
sonogli 
esperti che la 
«spiano», da 
quando è sta¬ 
ta liberata nel 
parco, attra¬ 
verso un ra- 
diocollaree 
hanno notato 
che Kirka è 
andata pre¬ 
cocemente in 
letargo in una 
tana calda e 
sicura. Il pa¬ 
dre non do¬ 
vrebbe però 
essere uno 
dei maschi 
«locali», ma 
più probabil¬ 
mente un orso 
incontrato da 
Kirka in Slo¬ 
venia prima 
di essere cat¬ 
turata. 



prattutto storico-culturali. I tre cen¬ 
tri storici di Bracciano, con il castel¬ 
lo Orsini-Odescalchi, Trevignano e 
Anguillara, il Forum Clodii, i resti 
delle Terme di Vicarello e dell’ac¬ 
quedotto Traiano, le ville romane, i 
resti della rocca di Orsini a Trevi¬ 
gnano, il borgo agricolo di Vicarello. 
Proprio Vicarello, che con i suoi ca¬ 
sali e il suo uliveto secolare rappre¬ 
senta la più importante potenzialità 
di sviluppo dell’agriturismo dell’a¬ 
rea, «rischiò» di essere coperto di ce¬ 
mento da un progetto di lottizzazio¬ 
ne avanzato da una finanziaria a ca¬ 
pitale anglo-arabo (e già approvato 
dai Comuni), che prevedeva la rea¬ 
lizzazione di un grande complesso 
residenziale, con annesso campo da 
golf. 

Un progetto scongiurato dal con¬ 
siglio di Stato, che confermò il vin¬ 
colo paesaggistico imposto dal mini¬ 
stero dei Beni culturali e ambientali. 
«Ma qui è pieno di ville abusive poi 
condonate - denuncia l’ex assessore 
Verde al Comune di Bracciano Lui¬ 
gi Triossi - : Bracciano ha tollerato 
l’abusivismo fra Vicarello e Trevi¬ 
gnano, sconvolta dalle costruzioni. 
C’è il percorso dell’antica via Clodia, 
la prima via romana verso il Nord, 


che andrebbe riscoperta e valorizza¬ 
ta: alcuni tratti sono stati coperti di 
cemento. Poi c’è l’area archeologica 
di Vicarello, non scavata e non pro¬ 
tetta, con un complesso termale del 
II, III secolo a. C. dove sono stati 
rinvenuti due boccali d’argento, ora 
esposti al Museo delle Terme, con 


RIFIUTI 


incise tutte le stazioni di posta tra 
Roma e Cadice. Pezzi di grande va¬ 
lore citati in tutti i testi d’archeolo¬ 
gia stradale. Ma tutto questo alle 
amministrazioni comunali sembra 
non interessare». 

Proprio le terme, un tempo molto 
frequentate, potrebbero essere il 


punto di partenza per lo sviluppo 
turistico dell’area. Ma qui la storia 
sembra essere fatta di denunce che 
finiscono in una bolla di sapone: co¬ 
me quelle fatte agli abusivi che co¬ 
struivano le villette sul lungolago, o 
ai cacciatori di frodo negli anni 
scorsi (un fenomeno, questo, per 
fortuna in declino), o nei confronti 
di campeggi e ristoranti sorti come 
funghi sul lago di Bracciano, e che 
hanno privatizzato e interdetto ille¬ 
galmente il passaggio sulle rive, in 
barba ai vincoli imposti dalla legge 
Galasso. Ma le amministrazioni co¬ 
munali hanno sempre chiuso un oc¬ 
chio. 

Secondo i volontari del Nucleo vi¬ 
gilanza ecologica a cavallo, un grup¬ 
po di cavalieri che svolge attività di 
controllo e denuncia delle situazioni 
di degrado del territorio intorno al 
lago di Bracciano, almeno il 10% 
delle rive è interdetto da recinzioni 
abusive: «Il Comune di Bracciano, 
che oggi è governato dal centro-sini¬ 
stra dopo anni di strapotere demo- 
cristiano - dicono - , non dimostra 
alcuna inversione di tendenza nella 
gestione del territorio: tutte le de¬ 
nunce si infrangono su un muro di 
gomma». 


I Ds: «No ai prefetti» 

Ds in campo sull’emergenza rifiuti. La Quercia contesta i 
commissariamenti straordinari e propone una strategia al¬ 
ternativa ai prefetti. «Chiediamo che il consiglio dei Mini¬ 
stri affronti con la massima urgenza questa priorità nazio¬ 
nale che coinvolge 20 milioni di persone al Sud. I commis¬ 
sariamenti decisi dai titolari dell’Ambiente, dell’Interno e 
della Protezione civile purtroppo non hanno creato le con¬ 
dizioni per superare l’emergenza e le attività ecomafiose», 
dice la responsabile dell’Autonomia ambiente dei Ds, Ful¬ 
via Bandoli, che sollecita una «verifica» e un «radicale ri- 
pensamento della filosofia e del modello del commissaria¬ 
mento» a partire «dalla fine di dicembre quando scadranno 
i termini degli attuali commissariamenti» in Campania, Pu¬ 
glia, Calabria, Sicilia, Roma e provincia. «L’emergenza - ag¬ 
giunge Fulvia Bandoli - si sconfigge rafforzando il ruolo de¬ 
gli enti locali rispetto a quello dei prefetti». 
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Dimezzati 

commerci 

di pelli 

conciate 

Nei primi me¬ 
si del1999in 
Italia è stata 
registrata 
una flessione 
del 50% delle 
importazioni 
e delle espor¬ 
tazioni di pelli 
conciate per 
pellicceria.il 
dato è stato 
fornito dalla 
Lav, che de¬ 
nuncia l'ucci¬ 
sione ogni 
anno in Italia 
di20milioni 
dianimaliper 
il mercato 
delle pellic¬ 
ce. 


FRANCIA 


Alghe «killer» 
uccidono i fiumi 


TERRA COTTA 


Scottiglia «di frontiera» suN'Appennino romagnolo 


La peste verde sta uccidendo i 
corsi d’acqua francesi: le al¬ 
ghe, che si stanno riproducen¬ 
do senza controllo, annientano 
la fauna e la flora di quasi un 
terzo di fiumi, canali e laghi. E 
la loro proliferazione aumenta 
anche i costi di produzione 
d’acqua potabile. Lo rivela uno 
studio dell’Istituto francese per 
l’ambiente. Le zone più colpite 
sono le regioni del Nord e del¬ 
l’Est (60% dei corsi d’acqua) e 
il bacino della Loira (45%). La 
Senna, per il momento, sembra 
invece essere risparmiata, pro¬ 
tetta - ironia della sorte - dal 
suo maggiore inquinamento in¬ 
dustriale. «Il fenomeno - spie¬ 
gano gli studiosi - si verifica in 
quei fiumi dove l’inquinamen¬ 
to derivante da sostanze orga¬ 
niche urbane e agricole è più 
forte, mentre quello industriale 
è diminuito». 


STEFANO POLACCHI 


N 



eli'albergo di famiglia il risto¬ 
rante di Paolo Teverini (tei. 
0543.91.12.60) offre la piace¬ 
vole opportunità di conoscere dall'in- 
terno un bel pezzo di cultura gastro¬ 
nomica in terra di Romagna , regione 
ancora molto da 
scoprire, dalle origi¬ 
ni povere e legate 
allo Stato della 
Chiesa e ben diver¬ 
sa da quelle della 
sua ricca vicina 
Emilia, che ha in¬ 
vece alimentato 
l'immaginario 

«grasso» schiacciando su questo cliché 
i lineamenti di una terra che si pre¬ 
senta invece aspra e popolata tradi¬ 
zionalmente da contadini. 

Un'esperienza che vai la pena di 
regalarsi, visto che Vosservatorio è co¬ 
munque gestito da uno dei cuochi al¬ 
l'apice delle classifiche dei ristoranti 


italiani. 

«A Bagno di Romagna è l'agnello 
a farla da padrone - racconta Paolo -. 
La sua carne era anche denaro, servi¬ 
va a pagare le tasse ai signori della vi¬ 
cina Toscana le cui tradizioni abbia¬ 
mo spesso ripreso qui». 

Teverini è un cuoco rigorosissimo, 
semplice, diretto. Il suo racconto è im¬ 
mediato, essenziale, come i suoi piatti. 

«La contaminazione è spesso abba¬ 
stanza evidente nei piatti del nostro 
territorio, e in particolare quella lega¬ 
ta alla Toscana - spiega Paolo -. Uno 
di questi piatti “di frontiera" è l'a¬ 
gnello in scottiglia: un piatto di origi¬ 
ni toscane o casentinesi citato anche 
da Pellegrino Artusi nel suo classico 
«La scienza in cucina e l'arte di man¬ 
giar bene». 

«La scottiglia - continua Paolo - è 
chiamata anche cacciucco, come ap¬ 
punto chiamano la zuppa i toscani. In 
origine questo piatto era utilizzato per 


ripulire la dispensa dei pezzi di carne 
rimasti: invece di essere buttati, i rita¬ 
gli venivano utilizzati in questo piatto 
reso gustoso dall'aggiunta di vino o 
pomodoro. 

«Sono tre - spiega ancora Teverini 
- le versioni di scottiglia che conosco: 
col vino bianco, col rosso e col pomo¬ 
doro. Noi, a Bagno, facciamo quella 
col vino rosso. Di preferenza si cuci¬ 
nava la spalla, il pezzo più difficil¬ 
mente utilizzabile in cucina. L'osso 
può venire tolto, in modo da rendere 
il piatto più facilmente godibile: l'a¬ 
gnello si cuoce poi con olio, rosmarino 
e aglio e si aggiunge il vino che farà la 
salsetta scura che accompagna il piat¬ 
to». 

Ecco dunque questo piatto di confi¬ 
ne, nato sull'Appennino e rimandato 
da un buongustaio come Pellegrino 
Artusi, romagnolo di nascita e toscano 
d'elezione. 


LA RICETTA 
Agnello in scottiglia 

Ingredienti per 4 persone: 
agnello kg. 1,250; 80 gr. d’olio 
extravergine d’oliva; un ramet¬ 
to di rosmarino; 2 spicchi d’a¬ 
glio, mezzo litro di vino rosso; 
sale e pepe. 

Esecuzione: Disossate la carne 
d’agnello e tagliatela in pezzetti 
di circa 2 centimetri di lato. Fa¬ 
te rosolare la carne nell’olio. 
Quando sarà colorata da tutti i 
lati, unite l’aglio, il rosmarino e 
il vino. Portate a ebollizione, 
aggiungete sale e pepe e fate 
cuocere a fuoco lento. Al termi¬ 
ne della cottura, la carne dovrà 
risultare morbida e sul fondo 
dovrà essersi formata una salsa 
scura e densa. Togliete Taglio e 
il rosmarino, ponete la carne 
nei piatti e unitevi la salsa. 


p e r t e s t o 


In viaggio nei 
«non luoghi» 
con Marc Augé 

RENATA TININI 

Q ualche anno fa gli 
architetti della Di¬ 
sney Corporation 
hanno vinto un concorso 
relativo alla risistemazio¬ 
ne del centro di New York, 
con un progetto che preve¬ 
de la costruzione di un 
centro commerciale co¬ 
perto da schermi giganti: è 
la città dei fumetti che di¬ 
venta reale, la realtà che 
copia la finzione, rove¬ 
sciando così il rapporto tra 
mondo immaginario e 
mondo esistente. Marc 
Augé, antropologo ed et¬ 
nologo della modernità, 
nel suo libro «Disneyland 
e altri non luoghi» (Bollati 
Boringhieri, marzo 1999, 
pagg.122, 18.000 lire), 

compie un’incursione nel 
mondo urbano occidenta¬ 
le e, articolando il suo 
viaggio in tre momenti (re- 
portages, clichés e passeg¬ 
giate in città), individua i 
simboli architettonici di 
un nuovo rapporto tra vero 
e falso, di una realtà derea¬ 
lizzata. Così andare a Di¬ 
sneyland significa vivere 
l’esperienza di un «turi¬ 
smo al quadrato», dove ciò 
che si va a visitare non esi¬ 
ste o, meglio, ha un’esi¬ 
stenza fittizia e immagina¬ 
ria. Ma anche Center 
Parcs, in piena Norman¬ 
dia, rappresenta un para¬ 
dosso: una sorta di enor¬ 
me serra alla temperatura 
costante di 29 gradi, dove 
tutti giocano a fare «come 
se». Come se non si fosse 
in Francia ma ai Tropici, 
come se si fosse tutti citta¬ 
dini modello, come se non 
esistessero il traffico, l’in¬ 
quinamento, la disoccu¬ 
pazione, la mancanza d’al¬ 
loggi. Affittando un cotta¬ 
ge a Center Parcs si può fa¬ 
re l’esperienza di un mon¬ 
do ideale divenuto reale o, 
come recita lo slogan, del 
«reale rimodellato dall’in- 
telligenza e dall’immagi¬ 
nazione». La mente va su¬ 
bito alle città utopistiche 
che il pensiero filosofico- 
politico ha progettato nel 
corso dei secoli, dalla Re¬ 
pubblica di Platone all’U¬ 
topia di Tommaso Moro e 
alla Città del Sole di Tom¬ 
maso Campanella. Ma 
«utopia» significa letteral¬ 
mente «non-luogo», ed è 
questo il termine che Augé 
utilizza per denotare certi 
spazi di passaggio: le sta¬ 
zioni, gli aereoporti, i cen¬ 
tri commerciali, cioè spazi 
in cui il visitatore non tro¬ 
va nulla né della sua iden¬ 
tità né del suo rapporto 
con gli altri. E chiaro che il 
concetto di spazio dev’es¬ 
sere oggi ripensato, così 
come quello di tempo. 
Mentre il presente sembra 
essere diventato la dimen¬ 
sione temporale che ha fa¬ 
gocitato le altre, per cui la 
memoria e l’attesa ci sono 
sempre più estranee, l’ubi¬ 
quità e l’uniformità sono i 
modelli spaziali che sot¬ 
tendono la nostra vita quo¬ 
tidiana. Vediamo e sentia¬ 
mo in tempo reale (!) fatti e 
persone dislocati in ogni 
punto del pianeta, co¬ 
struiamo centri commer¬ 
ciali che riproducono i ne¬ 
gozi e le piazze dei centri 
storici che stiamo chiu¬ 
dendo e abbandonando, ci 
sentiamo a casa ovunque e 
contemporaneamente 
spaesati, nel senso che ci è 
stata tolta ogni apparte¬ 
nenza a un paese. Il libro di 
Augé diventa, per chi vuo¬ 
le viaggiare dentro questo 
mondo dove ogni produ¬ 
zione è la riproduzione di 
un altrove, un vademecum 
che costringe a guardare 
nel cortile di casa, unica 
meta di ogni viaggio possi¬ 
bile. 
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l'Unità 


LA POLITICA 


Venerdì 17 dicembre 1999 


♦ Sempre gravissime le sue condizioni ♦ Via vai di ministri e parlamentari 
dopo l'infarto dell'altra notte all'ospedale per chiedere notizie 

tra i banchi di Montecitorio ed esprimere solidarietà alla famiglia 

Andreatta combatte 
tra la vita e la morte 

È in rianimazione al San Giacomo di Roma 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Combatte tra la vita e la 
morte nel reparto di rianimazione e 
terapia intensiva al terzo piano del- 
l'ospedale San Giacomo, nel centro 
storico della Capitale. Mentre da¬ 
vanti al reparto s'affollano colleghi 
e amici, lui è in coma profondo, e 
potrebbero essere irreversibili i dan¬ 
ni subiti per la mancata ossigena¬ 
zione del cervello da parte di un 
cuore bloccato a lungo da un este¬ 
so, gravissimo infarto. 

Ma tanto lo scarno bollettino me¬ 
dico letto ieri poco dopo le 13 dal 
primario rianimatore dr. Roberto 
Salvatori, quanto quello ancora da 
lui diffuso in serata si sono limitati 
a sottolineare che «permangono 
critiche» le condizioni dell'ex mini¬ 
stro e deputato del Ppi Nino An¬ 
dreatta, 71 anni, colto da infarto 
nella notte tra mercoledì e giovedì 
nell'aula di Montecitorio mentre si 
discuteva la Finanziaria. Insomma, 
in venti ore la situazione non è mu¬ 
tata in peggio. Ma neppure in me¬ 
glio. Coma profondo? «Parlarne co¬ 
sì è cosa piuttosto generica» aveva 
tagliato corto al mattino il dr. Sal¬ 
vatori mentre chiamava a consulto 
il prof. Rebuzzi, noto cardiologo del 
Policlinico Gemelli. E a sera, di 
fronte alle insistenze dei cronisti, il 
primario ha annunciato che «sono 
previsti ulteriori controlli e accerta¬ 
menti nelle prossime ore». Poi, an¬ 
cor più riservato: «Non posso ag¬ 
giungere altro nel rispetto del vole¬ 
re della famiglia del paziente». Pros¬ 
simo bollettino, oggi alle 14. 

Cautela? Speranza cioè che i dan¬ 
ni non siano irreversibili o che la 
crisi sia comunque superabile? 0 
semplice (e sacrosanto) rispetto del¬ 
la privacy? Certo è che c'è un abisso 


SEGUE DALLA PRIMA 


ANDREATTA 
FRA LA VITA... 

Molto spassosi. Il primo è degli anni settan¬ 
ta. In quel periodo Andreatta faceva spesso 
la spola tra Roma e Londra, dove era impe¬ 
gnato all'università. Un giorno andò a Lon¬ 
dra in automobile e restò in Inghilterra per 
una settimana. Poi tornò in aereo e appena 
arrivato a casa scese in garage a prendere la 
macchina. Naturalmente non c'era. An¬ 
dreatta denunciò il furto. E quando un mese 
dopo stava per comprare l'auto nuova gli ar¬ 
rivò da Londra una costosissima contrav¬ 
venzione per divieto di sosta. Il secondo epi¬ 
sodio riguarda addirittura sua moglie. Pare 
che Andreatta, un venerdì sera, uscì dalla 
Camera e incontrò un collega che tornava 
in macchina a Bologna, dove Andreatta vi¬ 
veva con moglie e quattro figli. Il collega 
onorevole gli offrì un passaggio e Andreatta 
accettò. Quando arrivò a casa chiese ai 
bambini dove fosse la mamma. «Papà - ri¬ 
sposero un po' seccati - la mamma era con 
te, a Roma...». Se si dovessero dire in estre¬ 
ma sintesi la dote migliore di Andreatta e il 
suo peggior difetto, senza dubbio si usereb¬ 
bero due sole parole: coraggio e altezzosità. 
Un uomo politico coraggiosissimo, che odia¬ 
va i piccoli passi, i calcoli, le manovre. Ma è 
stato tremendamente altezzoso, sprezzante, 
e spesso la sua altezzosità lo portava a com¬ 
piere autentiche fesserie. Per le sue doti poli¬ 
tiche, notevoli, probabilmente Andreatta 
era destinato all'Olimpo della prima repub¬ 
blica. Invece non salì mai in vetta al monte, 
restò sempre in seconda linea. Fermato pro¬ 
prio dalla sua dote e dal suo difetto: troppo 
coraggioso e superbo per fare carriera oltre 
un certo limite. Beniamino Andreatta e na¬ 
to a Trento 71 anni fa, nell'agosto del '28. 
Ha fatto il liceo durante la guerra, poi l'Uni¬ 
versità a Padova, laurea in legge nel '50, e 
quindi studi economici a Cambridge, in In¬ 
ghilterra. A 30 anni è in cattedra a Bolo¬ 
gna, già impegnato in politica nel campo di 
don Dossetti. Cioè è un anti-degasperiano, e 
soprattutto è un nemico del delfino ed erede 
di De Gasperi, cioè del suo quasi omonimo, 
ma assai più potente di lui, Andreotti. Da 
dossettiano, all'inizio, segue Fanfani, poi si 
stacca e diventa il principale consigliere eco¬ 
nomico di Aldo Moro. Come appartenenza 


tra le comunicazioni ufficiali e 
quanto hanno riferito non solo i 
deputati-medici cui si deve - ancora 
in aula, sotto gli sguardi terrificati 
di cinquecento colleghi - il provvi¬ 
denziale intervento nei primi istan¬ 
ti della crisi, ma anche i medici del¬ 
lo stesso San Giacomo che, nella 
notte, hanno prestato le prime cure 
ad Andreatta. 

Basta ascoltare il cardiologo dr. 
Antonino De Vita: «Il paziente è ar¬ 
rivato in arresto cardio-circolatorio 
prolungato. La ripresa del ritmo 
cardiaco è stata spontanea, ma il 
tempo in arresto è stato lungo, e 
questo ha provocato di certo danni 
alle funzioni cerebrali». Insomma, 
_ anche se l'elet- 


■ RMIFTTINn trocardio § ram - 

bULLtlllNU m a è migliorato 

MEDICO e regolari ap- 

II primario paiono tanto la 

condizione car¬ 
rianimatore diologica quan- 

dottor Salvatori: t0 P ress ! one e 

parametri vitali, 
«Le Condizioni «la condizione 

permangono neurologica è 

fortemente a ri- 
critiche» schio». 

I deputati¬ 
medici intervenuti subito, al primo 
allarme dato in aula dal presidente 
Violante hanno identica convinzio¬ 
ne: situazione gravissima per infar¬ 
to massivo, lunghi minuti - forse 
addirittura venti - in cui l'arresto 
cardiaco ha impedito l'afflusso di 
sangue al cervello. Ieri alle 11,30 
Andreatta, la cui respirazione è assi¬ 
stita meccanicamente, è stato sotto¬ 
posto a Tac: nuova conferma di 
condizioni gravissime. 

C'è da aggiungere che se Andreat¬ 
ta è stato salvato da morte imme¬ 
diata si deve proprio ai suoi colle¬ 
ghi, al medico di turno al pronto 


politica Andreatta è sempre stato un moro- 
teo fedelissimo, sebbene nel carattere e nel 
modo di fare politica fosse l'esatto rovescio 
del suo maestro. Alla gran ribalta della po¬ 
litica nazionale Andreatta ci è salito nel 
'74, col convegno di Perugia. Oggi nessuno 
lo ricorda quel convegno, ma in quel fran¬ 
gente difficilissimo della politica italiana - 
scossa dalle stragi, dai rischi golpisti, dal 
nascente terrorismo rosso, e dall'incertezza 
politica della borghesia e dei suoi partiti - fu 
molto importante. Un gruppo di economisti 
pronti a entrare in politica, tutti democri¬ 
stiani - «i professori» - mise in discussione 
in quella sede l'economia clientelista della 
De, e chiese una svolta nel governo del pae¬ 
se. Chiese - in sostanza - una svolta a sini¬ 
stra, cioè una collaborazione con il Pei di 
Berlinguer che nessuno più considerava pe¬ 
ricoloso o antidemocratico. I «professori» 
trovarono l'appoggio di Moro e di una certa 
area laica, a partire dall'«Espresso» di Scal¬ 
fari, e ottennero anche una buona risonan¬ 
za sui giornali. I «ribelli di Perugia» erano 
guidati da Siro Lombardini, da Nino No- 
vacco e, appunto, dal giovane Andreatta, 
quarantenne emergente. Con loro c'era an¬ 
che un giovanotto di ottime speranze, che 
Andreatta lanciò in politica proprio in quel 
periodo, e che presto diventò più potente e 
importante di lui: un trentenne bolognese, 
colto e tenace, che si chiamava Romano 
Prodi. Da allora Andreatta ha iniziato a 
contare nella De, ma è restato sempre uno 
che contesta, uno scontento. Vicinissimo al 
potere, spesso pronto a coprire il potere, ma 
mai del tutto organico, mai completamente 
dentro al potere. Con la sua aria affaticata 
e gli occhiali da presbite perennemente por¬ 
tati a mo' di cerchietto tra i capelli. Stima¬ 
tissimo, dai suoi e dagli avversari, ma con¬ 
siderato «ragazzaccio», stravagante, poco 
affidabile. 

Andreatta contestava da destra o da sini¬ 
stra? Domanda complessa. Andreatta è 
sempre stato un cristiano di sinistra, sul 
piano politico e su quello culturale. Di smi¬ 
sta anche per amicizie, per vezzi, per tic. 
Però in politica economica spesso è stato un 
conservatore. Sfiorato persino dal reagani- 
smo. Ossessionato dal dovere di fare tornare 
i conti, anche a costo di ridurre le politiche 
sociali. Di sicuro Andreatta, in politica, è 
sempre stato un anti-socialista. Nella sua 
biografia Tanticraxismo è parte fondamen¬ 
tale. Anzi, è il cuore pulsante della sua bio¬ 


soccorso di Montecitorio, al perso¬ 
nale della Camera. I tempi verificati 
da Violante sulla base delle riprese 
del circuito interno tv e dei bro¬ 
gliacci confermano una straordina¬ 
ria reattività: malore alle 23,31, soc¬ 
corso dei colleghi alle 23,32, inter¬ 
vento del medico alle 23,33, trasfe¬ 
rimento in ambulanza alle 23,38, 
arrivo al San Giacomo sei minuti 
dopo. Ecco perché il presidente, 
nell'informare i colleghi del decor¬ 
so delle condizioni dell'on. An¬ 
dreatta, ha voluto ringraziare i de¬ 
putati più pronti, il medico ed il 
personale della Camera. 

Intanto in molti accorrevano al 
San Giacomo per testimoniare alla 
moglie di Andreatta, signora Gian¬ 
na, e ai figli, solidarietà e angoscia. 
Il primo è stato il presidente del 
Consiglio, D'Alema; poi i ministri 
Letta (rimasto dalla notte in ospe¬ 
dale, in ansia per il suo «maestro»), 
Maccanico, Bindi, Jervolino, Visco, 
Scognamiglio; il segretario della 
Quercia Walter Veltroni; Achille 
Occhetto (iersera Andreatta doveva 
andare a cena da lui); e ancora Eu¬ 
genio Scalfari, Mario Segni, Andrea 
Manzella, l'ex presidente della 
Consulta Elia, Don Vincenzo Pa¬ 
glia, animatore della comunità ro¬ 
mana di Sant'Egidio, tanti altri. 
Prodi, dal Canada, fa sapere che il 
suo «straordinario dolore» è di non 
essere vicino al suo amico. Il presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, si è tenuto per tutta la 
giornata in contatto telefonico con 
i sanitari del San Giacomo. La mo¬ 
glie, signora Carla, è corsa invece 
dall'amica Gianna e in ospedale si è 
trattenuta per ore. Sino a quando, 
nel lasciare l'ospedale, ha voluto of¬ 
frire un passaggio alla consorte del¬ 
l'on. Andreatta, accompagnandola 
a casa per un breve riposo. 


grafia. Alla base dell'idiosincrasia ci sono 
molti motivi politici e qualcuno, probabil¬ 
mente, anche personale, istintivo: nel senso 
che Andreatta gli uomini di Craxi proprio 
non li poteva soffrire, non li mandava giù, 
li considerava l'opposto di quello che lui ri¬ 
teneva dovesse essere un uomo politico: 
istruito, preparato, saggio, disinteressato. Il 
povero Spadolini vide per due volte in pochi 
mesi vacillare il suo governo per colpa del 
suo ministro del tesoro, cioè di Andreatta, e 
del suo odio inestinguibile per il Psi. La pri¬ 
ma volta fu nell'aprile dell'82, quando An¬ 
dreatta disse che il Psi di Craxi era nazista. 
Diciamo che ci andò pesante. Fu un putife¬ 
rio. Per la precisione Andreatta aveva detto 
«nazional-socialista», non aveva detto na¬ 
zista, e così - quando Pettini, presidente del¬ 
la repubblica, con una solenne rampogna 
evitò la crisi - Andreatta si mise pure a far 
lo spiritoso. Spiegò: «Sapete, io spesso parlo 
inglese e in inglese l'aggettivo precede il so¬ 
stantivo. Capite? Io volevo dire socialisti 
nazionali, senza offendere nessuno, e invece 
mi è venuto da invertire le due parole...». 
Appena sei mesi dopo Andreatta ricominciò, 
e si accapigliò col ministro delle Finanze Ri¬ 
no Formica, all'epoca braccio destro di Cra¬ 
xi. Formica disse di Andreatta che era una 
«comare», Andreatta rispose definendolo 
un «commercialista barese fallito». Finì con 
le dimissioni del primo presidente del Con¬ 
siglio laico dell'Italia repubblicana - appun¬ 
to, Giovanni Spadolini - e con una sonora 
protesta dei commercialisti di Bari che si 
considerarono offesi dal paragone di An¬ 
dreatta. Non ci fu crisi invece quando il mi¬ 
nistro cattolicissimo Andreatta chiamò in 
causa addirittura il sommo pontefice per un 
po' di impicci fiscali compiuti dal Vaticano. 
Né quando ordinò un'inchiesta sugli scan¬ 
dali della banca del vaticano, lo Ior, susci¬ 
tando le ire furiose della gerarchia ecclesia¬ 
stica. Dr a Andreatta è in un letto d'ospedale 
tra la vita e la motte. Se ne sta andando in 
modo spettacolare ma limpido, un po' come 
tutta la sua vita. È stato colto da un malore 
in pieno Parlamento mentre si faceva l'abi¬ 
tuale maratona di natale per la Finanzia¬ 
ria. Quante ne ha fatte in questi anni di 
quelle maratone, da Ministro o da esperto 
del suo partito. E se ne sta andando, ironia 
della sorte, nel pieno di una crisi determina¬ 
ta dai suoi nemici di sempre, gli «odiati» 
socialisti. 

PIERO SANSONETTI 


Beniamino 
Andreatta 
durante una 
visita in Albania 
ai militari 
italiani nel 
1997 
L’ex ministro 
della Difesa 
è ricoverato 
nell’ ospedale 
San Giacomo 
di Roma 
dopo un infarto 
Bianchi/Ansa 



L'INTERVISTA 


Petrdla: «Gli ho fatto un massaggio cardiaco 
ma è stato difficile dargli i primi soccorsi» 


ROMA «È stato un momen¬ 
to drammatico, forse il più 
sconvolgente della mia vi¬ 
ta professionale». Parla 
Giuseppe Petrella, deputa¬ 
to Ds e chirurgo oncologo, 
49 anni, napoletano. E 
racconta che cosa è acca¬ 
duto e come si è tentato di 
salvare Nino Andreatta. 
Dov'eri, quando An¬ 
dreatta s'è sentito 

male? _ 

«Ero nel mio setto- ^ 

re, alla sua destra ^ 

ma più in alto. rnon 

D'un tratto ho vi¬ 
sto gran confusio- 
ne tra i popolari, de 

tutt'intorno ad An¬ 
dreatta accasciato 
sulla tavoletta del prof 

suo banco. Ho capi- _ 

to che stava acca¬ 
dendo qualcosa di 
grave, e allora sono 
letteralmente saltato sui 
banchi per raggiungerlo. » 
ComeThai trovato? 

«Terreo in volto, privo di co¬ 
noscenza. Ho capito subito: 
infarto, e micidiale. Ma era 
difficilissimo dargli i primi 
soccorsi..» 

Perché tanto difficile? 
«Andreatta è grande e gros¬ 
so, ma i banchi sono stretti 
ed è quindi difficile muover¬ 
si in condizioni di emergen- 


a stenderlo trasversalmente 
sui sedili». 

Epoicos'haifatto? 

«Quel che era necessario e 
possibile al momento: un 
massaggio cardiaco aiutato 
dal vicepresidente della Ca¬ 
mera, Pierluigi Petrini, che è 
medico specialista in riani¬ 
mazione. Poi, vista la diffi¬ 
coltà di conti- 
/ nuare ad inter- 

_ venire in quella 

f, strettoia, abbia¬ 
te Stato li mo trasportato 

momento più Andreatta giù, 

, , sempre in aula 

sconvolgente ma a q a b ase c j e p 

della mia l'emiciclo. e 

mentre Petrini 
V^a continuava non 

professionale solo il massaggio 

cardiaco ma an- 
| che la rianima- 

f zione bocca-a- 

bocca, il collega 
Gambale ed io, insieme ad 
alcuni commessi, siamo cor¬ 
si nel sotterraneo di Monte¬ 
citorio dove stazione sem¬ 
pre una ambulanza e, presa 
la barella, l'abbiamo portata 
su, dentro l'aula.» 

Intanto era intervenuto uno dei 
medici sempre di turno nel pron- 
to soccorso della Camera... 

«Sì, ed il caso ha voluto che 
di turno fosse proprio un 
cardiologo, il dr. Giuseppe 


za come quella. Comunque Tommasini, che ha preso in 


con altri colleghi, e tra qual¬ 
che difficoltà, siamo riusciti 


mano la situazione con 
grande, davvero straordina¬ 


ria, professionalità.» 

E poi di corsa al più vicino ospeda¬ 
le,il SanGiacomo... 

«Sull'ambulanza siamo sali¬ 
ti il dr. Tommasini, il collega 
Petrini ed io. C'era anche 
una staffetta della polizia. In 
pochi istanti siamo arrivati 
all'ospedale dove erano stati 
già allertati sia il pronto soc¬ 
corso e sia l'équipe cardiolo¬ 
gica. E qui voglio spendere 
una parola per sottolineare 
l'efficienza e la professiona¬ 
lità del servizio sanitario 
pubblico: il soccorso è stato 
immediato, l'intubazione 
perfetta, ma purtroppo l'ar¬ 
resto cardiocircolatorio è 
continuato ancora per qual¬ 
che tempo, ed il coma persi¬ 
ste.» 

Se c'è una speranza di salvare An¬ 
dreatta questo si deve al tuo in¬ 
tuito. Ed ora l'intuito cosa ti sug¬ 
gerisce sulle condizioni di An¬ 
dreatta? 

«Intendiamoci: la situazio¬ 
ne è grave, gravissima. Il 
tempo trascorso in arresto è 
stato lungo, la mancanza di 
ossigeno - tecnicamente di¬ 
ciamo l'ipossia - ha certa¬ 
mente provocato danni ce¬ 
rebrali. Bisognerà vedere di 
quale entità. Ma ora non è 
proprio il caso di parlare di 
intuito. Andreatta è affidato 
ad una équipe di sicurissimo 
affidamento. C'è solo da 
sperare. Ioperprimo». 

G.F.P. 


UN PROGETTO 
PER LA SINISTRA 
DEL DUEMILA 

1° Congresso regionale 
dei Democratici di Sinistra 
della Lombardia 

17-18 dicembre 1999 

Milano, Centro congressi Milanofiori 
(Assago, tangenziale ovest) 

I lavori congressuali saranno trasmessi in diretta su 
Radio Radicale. I documenti congressuali andranno, 
in tempo reale, sul sito Internet dei Ds lombardi: 

http://www.demsin.org/ 


venerdì 17 dicembre 1999 

ore 16.00 relazione introduttiva di 

Pierangelo Ferrari 

segretario regionale 

ore 17.30 sessione tematica su 

'Tra localismi e globalizzazione: la 
Lombardia nel mondo che cambia" 

Intervengono: 

Mino Martinazzoli 

candidato presidente della Regione Lombardia 

Sergio Cofferati 

segretario generale della Cgil 

Giorgio Fossa 

Presidente Confindustria 

Massimo D'Alema 

presidente del Consiglio dei ministri 

presiede: Fiorella Ghilardotti 

Parlamentare europea 

ore 20.30 dibattito 
sabato 18 dicembre 1999 
ore 9.30 dibattito 

Intervengono 

Gloria Buffo 

responsabile nazionale del settore sanità 

Barbara Pollastrini 

portavoce nazionale delle donne 
ore 14.30 dibattito 

interviene Piero Fassino 

ministro perii Commercio con l'estero 
ore 16.00 votazioni 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA RAGAZZA 
DI POZZALLO 

Perché sarebbe stata l'ammissione di 
una impotenza: la nostra cultura è spac- 
cata, due opposti si scontrano; e ognuno 
ha le sue ragioni che crede perfette e che 
sono inconciliabili. Una parte è per la vi¬ 
ta che verrà: che è innocente, che ha 
tutti i diritti, che ha un valore immenso: 
anche se maledicesse la vita in ogni atti¬ 
mo della vita, la vita le va data come il 
nostro massimo dono. C'è della gran¬ 
dezza, in questa affermazione, e della 
bontà: è una forma di amore. Una gran¬ 
dezza che scavalca l'uomo e l'umano, e 
che non viene pronunciata in nome del¬ 
l'umano. L'altra parte è per la vita che 
c'è, così com'è, la vita dimezzata della 
madre-bambina, la vita non padrona di 
sé, una vita che non sa reggersi, a cui si 
vorrebbe impedire che le fosse richiesto 
di reggere se stessa più un'altra vita. An¬ 
che questa preoccupazione, anche que¬ 
sta protezione è amore: un amore che 
parte dai limiti della condizione umana, 
e resta nell'umano. La donna-madre è 
così piena di vita che genera un'altra vi¬ 
ta. 

Una madre priva della propria vita è 
una contraddizione. Qualunque soluzio¬ 
ne fosse stata adottata, doveva avere ri¬ 
spetto della soluzione perdente, e non 
rivelarsi. Invece, si rivela. E così questa 
gravidanza diventa dolorosa e sbagliata 
in ogni momento: l'inizio, la prosecu¬ 
zione, la conclusione. Il modo in cui è 
stata governata dal tribunale che ha tro¬ 
vato il primo tutore, dal tutore che ha 
comunicato la sua decisione di farla par¬ 
torire, dal tribunale che ha cambiato il 
tutore, dal nuovo tutore che ha comuni¬ 
cato la sua nuova decisione di farla abor¬ 
tire, dal tribunale che ha ripreso in ma¬ 
no il caso, e ora da chi comunica che si 
ritorna alla prima decisione, che diventa 
inappellabile: tutto è stato sbagliato. 
Può darsi che nella realtà i fatti siano 
meno indelicati di così. Sono il primo a 
sperarlo. Ormai, sulla strada dov'era in¬ 
canalato, questo episodio-simbolo non 
poteva più avere una soluzione tollerabi¬ 
le. Perché la strada era sbagliata sin dal 
primo metro. Non si doveva dare questa 
bambina incinta in pasto alla stampa. 
Non si doveva fare di questo episodio un 
simbolo sacro su cui organizzare una 
guerra santa, una crociata. Non è il clas¬ 
sico esempio di una minorenne incinta. 
Troppi particolari, e troppo enormi, lo 
rendono unico. Non si doveva trattare 
questa madre-bambina come se fosse 
più madre delle altre coetanee. Tutte le 
premesse giuridiche dicono che se par¬ 
torirà non potrà riconoscere il suo bam¬ 
bino. 

Il che significa che le è concesso (o 
imposto) di partorire ma non le è con¬ 
cesso di diventare madre. La lettera an¬ 
gosciata che la madre-bambina avrebbe 
scritto al giudice si conclude con l'invo¬ 
cazione «Salvami». Non credo che avere 
un figlio che non potrà tenere con sé sia 
un modo per «salvarla», e non sia invece 
la strada maestra per perderla. Il figlio 
che non perde oggi, lo perderà ogni 
giorno della sua vita. Prima ho detto che 
questa storia è sbagliata fin dall'inizio, 
da come ci si è occupati di questa gravi¬ 
danza. È chiaro che era sbagliata anche 
prima: da come non ci si occupava di 
questa ragazza, e di sua madre, e della 
sua famiglia. La gravidanza non è l'ini¬ 
zio degli errori. E la bomba che li fa 
esplodere. FERDINANDO CAMON 
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LA GIUSTIZIA 
NEL 

VILLAGGIO 

GLOBALE 


MARIA NOVELLA OPPO 


I ncredibile intervista per la se¬ 
rie «Donne al bivio». Elisa- 
betta Gardini ha chiesto a 
una signora di raccontare per filo 
e per segno i suoi rapporti con la 
figlia che è morta da anni. Collo¬ 
qui , segnali', lettere. Ma può la te¬ 
levisione inserirsi nella privatez¬ 
za di un dolore tanto grande da 
capovolgere il senso del reale? In 
altri casi delle donne hanno rac¬ 
contato dure esperienze di vita 
per aiutare altre donne a superar¬ 
le. Qui lo sfogo era fine a se stes¬ 
so (o a fine Auditel) e soprattutto 
un'intervista di questo genere an¬ 
drebbe fatta non da un'attrice, né 
da un giornalista, ma da un me¬ 
dico. Invece era lavoro eminente¬ 
mente giornalistico quello fatto 
da Bruno Vespa con la puntata 
di «Porta a porta» dedicata alla 
strage di Piazza Fontana. Era ora 
che la tv generalista se ne occu¬ 
passe, dopo che tutti i giornali 
hanno ricostruito trent'anni di 


insabbiamenti da parte dello sta¬ 
to e la nuova svolta nell'inchiesta 
che porterà finalmente alla sbar¬ 
ra i fascisti responsabili. Anche 
se Preda e Ventura non possono 
più essere processati. E purtroppo 
non vedremo al processo neppure 
Delfo Zorzi, l'uomo accusato di 
aver collocato la bomba che ha 
ucciso 16 persone. Ma lo abbia¬ 
mo sentito parlare in tv, dal 
Giappone dove vive da miliarda¬ 
rio, difendersi utilizzando argo¬ 
menti che conosciamo troppo be¬ 
ne: il discredito dei giudici e il di¬ 
leggio dei testimoni. Un copione 
già noto, che i familiari delle vit¬ 
time non hanno voluto ascoltare. 
Rimane il fatto che la tv ha potu¬ 
to arrivare là dove non può arri¬ 
vare la giustizia. Cosicché Zorzi 
può fare il processo ai giudici sen¬ 
za testimoni, senza prove e so¬ 
prattutto senza rischio. Perché 
nel villaggio globale solo la giu¬ 
stizia conosce frontiere. 



Garfunkel & Baglioni 



arfunkel eStingospiti di Baglioni e Fazio nella 
puntata di addio di Ultimo valzer [Raidue 
20.50). Sull’onda della nostalgia, il musici¬ 
sta romano e il cantante proporranno due 
successi della coppia Simon & Garfunkel: 
Bridge overtrouble water e The sound ofsi- 
lence . Mentre con Sting, Baglioni duetterà 
sulle note di Every Breath you take . 


SCELTI PER VOI 


■ RETE 4 20.35 

TOTÒ E PERFINO 
DIVISI 
A BERLINO 

■ Uno fra i film di To- 
tò meno visti in tv, 
che però attinge a 
uno schema classico 
della comicità: lo 
scambio di persona. 

In questo film Totò as¬ 
somiglia a un gerarca 
nazista e viene coin¬ 
volto nel processo 
che lo vede imputato. 
Equi comincia l’av¬ 
ventura di Totò con 
l’amico Peppino... 


Regia di Giorgio Bianchi, 
con Totò, Peppino De Fi¬ 
lippo, Nadine Sanders. 
Italia (1962). 90 minuti. 


■ TiC 20.35 

AGENTE 007 
VIVI E LASCIA 
MORIRE 

■ Roger Moore al 
suo primo James 
Bond. L’agente deve 
indagare stavolta sul¬ 
la misteriosa morte di 
tre suoi colleghi in 
America. Nel bel mez¬ 
zo dei Caraibi scoprirà 
risoletta del dottor 
Kananga, il solito paz¬ 
zo con manie di gran¬ 
dezza e potere assolu¬ 
to. La canzone dei ti¬ 
toli di testi è uno hit 
di Paul e Linda 
McCartney. 

Regia di Guy Hamilton, 
con Roger Moore, Yaphet 
Kotto, Jane Seymour. 
Gran Bretagna (1973). 
122 minuti. 


■ RAITRE 0.25 

CANE 
DI PAGLIA 


■ Un giovane e timi¬ 
do professore ameri¬ 
cano si ritira in cam¬ 
pagna con la moglie 
per dedicarsi ai suoi 
studi in santa pace. 
Ma verrà presodi mi¬ 
ra da una banda di 
giovinastri e per libe¬ 
rarsene, l’uomo mite 
dovrà scatenare la 
sua intelligenza in un 
feroce contrattacco. 
Parabola sugli istinti 
primitivi che covano 
dentro di noi. 


Regia di Sam Peckinpah, 
con Dustin Hoffmann, Su¬ 
san George. Usa (1970). 
119 minuti. 


■ RAITRE 1.55 

R0LLERBALL 


■ Futuro prossimo: il 
rollerball, sport vio¬ 
lentissimo, è diventa¬ 
to un modo per con¬ 
trollare la popolazio¬ 
ne. Il campione in ca¬ 
rica da vari anni, Jona¬ 
than, sta per essere 
boicottato dall’alto, 
ma lui si ribella...Fan¬ 
tascienza con risvolti 
sociopolitici che è 
stata battipista per 
numerosi altri film. 


Regia di Norman Jewi- 
son, con James Caan, 
John Houseman, Maud 
Adams. Usa (1975). 125 
minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


V RAIUNO 

6.40 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

10.00 BEL COLPO AMICO! 

Film avventura (USA, 1987). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1-ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 

Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 UNO SGUARDO DAL 
CIELO. Film commedia 
(USA, 1996). Con Denzel 
Washington, Whitney 
Houston. Prima visione Tv. 
23.05 TG 1. 

23.10 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.30 TG1-NOTTE. 

0.50 STAMPA OGGI. 

0.55 AGENDA. 

1.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

1.35 SOTTOVOCE. Attualità. 

2.10 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.45 PARADISE. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 
AH’interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 TG 2 - MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.25 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 

Rubrica. 

14.05 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.00 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH’interno: 16.00 
Tg 2 - Flash; 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 

18.30 TG 2 - FLASH LI.S. 
18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L’ULTIMO VALZER. 
Varietà. 

23.00 TG 2 - DOSSIER. 

Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 UN POSTO IDEALE 
PER UCCIDERE. Film dram 
matico (Italia, 1971). 

2.05 L’ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.10 LAVORORA. Rubrica. 
2.20 ANIMA MUNDI. 


4 RATTPE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Miniserie. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 BELLITALIA. 
Rubrica. 

13.25 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Attualità. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
Attualità. 

14.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
14.20 T 3. 

14.50 T3 - LEONARDO. 

Attualità. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

16.00 BONANZA. Telefilm. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 

Attualità. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 
19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 PROGETTO CRIMI¬ 
NALE. Film drammatico. 

Con Greg Evigan, Brenda 
Bakke. Prima visione Tv. 

22.35 T 3. 

22.55 ITALIA MAASTRI¬ 
CHT. Attualità. 

24.00 T 3. 

-.-T 3-EDICOLA. 

0.05 PIT LANE. Rubrica. 
0.25 FUORI ORARIO. 
AlFinterno: Gangster Story. 
Film drammatico. Con 
Warren Beatty; Cane di 
paglia. Film drammatico; 
Rollerball. Film fantastico; 
12 dicembre 1969: Lo 
stato televisivo della stra¬ 
ge. Documenti. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 IL PROF. DOTT. 
GUIDO TERSILLI PRIMA¬ 
RIO DELLA CLINICA VILLA 
CELESTE... Film commedia 
(Italia, 1969). Con Alberto 
Sordi, Claudio Gora. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 TOTÒ E PEPPINO 
DIVISI A BERLINO. Film 
comico (Italia, 1962, b/n). 
Con Totò, Peppino De Filippo. 

22.40 VAMOS A MATAR 
COMPANEROS. Film 
western (Italia, 1970). Con 
Franco Nero, Tomas Milian. 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.50 CERIMONIA SEGRE¬ 
TA. Film drammatico (USA, 
1968). Con Elizabeth 
Taylor, Mia Farrow. 

3.35 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

4.00 LA LEGGE DEL FUCI¬ 
LE. Film western. 

5.20 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

6.45 CARTONI ANIMATI. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 

Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

13.30 ISIMPSON. Cartoni. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. “ 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm. “Leo in fuga”. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 NATALE DI FUOCO. 

Film-Tv azione (USA, 1996). 
Con Gary Daniels, Sugar 
Ray Léonard. Prima visione 
Tv. 

22.40 SPECIALE REAL TV. 

Attualità. 

24.00 SCI. Coppa del 
Mondo. Discesa libera 
maschile. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.00 CIAK SPECIALE: 
RUNAWAY BRIDE. Rubrica. 
1.10 IFUEGO! (Replica). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 FRASIER. Telefilm. 

2.35 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. “Video Clip”. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 IN FUGA COL NEMI¬ 
CO. Film-Tv drammatico 
(USA, 1994). Con M. 
O’Keefe, Ed Begley Jr.. 

Prima visione Tv. 

18.00 VERISSIMO. 

Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. 

21.00 IL MEGLIO DI 
SCHERZI A PARTE. 

Varietà. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBI¬ 
LE. Telefilm. “Programmati 
per uccidere”. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 DJANGO SFIDA SAR- 
TANA. Film western (Italia, 
1969) (Replica). AlFinterno: 
10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm 
(Replica). 

14.00 ALICE. Film comme¬ 
dia (USA, 1990). Con Mia 
Farrow, William Hurt. 

16.15 ROULETTE RUSSA. 
Film spionaggio (USA, 
1975). Con George Segai, 
Denholm Elliott. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 

“Il mito di Ayrton Senna”. 
20.35 AGENTE 007 - VIVI 
E LASCIA MORIRE. Film 
spionaggio (GB, 1974). Con 
Roger Moore, Yaphet Kotto. 
22.55 TMC NEWS. 

23.10 BOXE. Mondiali Pesi 
Leggeri. Bruno Wertelle- 
Sandro Casamonica. 

0.40 TMC MOTORI. 

1.10 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. 

1.40 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

2.10 DI CHE SEGNO SEI? 

2.15 GABRIELA. Film dram¬ 
matico (Italia/Brasile, 1982). 
4.20 CNN. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELE+bianco 


11.40 UNO DEI 2. Film 
commedia (USA, 1998). 

13.30 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. 

14.15 LA CENA. Film 
(Italia, 1998). 

16.20 LE 100 FOTO DEL 
XX SECOLO. 

16.30 ABBIAMO FATTO 
SOLO L’AMORE. Film com 
media (Italia, 1998). 

17.50 U.S. MARSHALS - 
CACCIA SENZA TREGUA. 
Film azione (USA, 1998). 
20.00 ZONA. Rubrica. 
20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia 
(USA, 1997). 

23.20 GRIDLOCK’D . Film 
drammatico (USA, 1997). 
0.50 L’UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 


TELE+nero 


12.35 I.R.A.: UN GESTO 
ESTREMO. Film commedia 
(GB/Irlanda, 1996). 

14.10 GIÙ LE MANI 
DALLA MIA CITTÀ. Film 
drammatico (USA, 1998). 

15.40 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1998). 

17.15 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 
18.55 TERRORE A DOMI¬ 
CILIO. Film thriller (USA, 
1998). 

20.40 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 

B. Diretta. 

22.15 LO SPECCHIO. 
22.50 CONTESTO. Talk 
show. 

23.45 VIOL@. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

1.10 PUNTO DI ROTTURA. 

Film thriller (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l’uso ; 6.15 
All’ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.00 Come vanno gli affari; 
12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori; 
13.27 Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei; 16.06 Baobab - Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping; 21.03 Dieci minuti di... I program¬ 
mi dell’accesso; 21.13 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All’ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.10 Bolmare; 

23.34 Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa; 8.55 II miste¬ 
ro degli Acaja; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con...; 


12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri; 15.00 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.02 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se 
telefonando... (Replica); 3.06 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Norma Rangeri de “Il manifesto”; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 Duri 
e puri...; 11.00 II giudizio universale; 11.30 
Le orchestre del mondo; 12.00 Agenda; 
12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 
14.00 Blu bemolle; 16.00 Fahrenheit; 
16.52 Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 17.40 
Voci di un secolo; 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 19.50 
L'occhio magico. Racconto per immagini; 

20.30 II cartellone.AII’interno: Assassinio 
nella Cattedrale. Di Thomas Stearn Elliot; 

22.30 Di gran carriera. Nuovi interpreti per 
la musica da camera; 23.25 Storie alla 
radio. Walter Siti legge e racconta “I 
Guermantes” da “Alla ricerca del tempo 
perduto” di Marcel Proust; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


# Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso. Al Centro e Sarde¬ 
gna iniziali condizioni di instabilità con residue precipita¬ 
zioni in ulteriore attenuazione. Al Sud e Sicilia iniziali con¬ 
dizioni di nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse 
con temporaneo miglioramento. 



DOMANI 


# Al Nord in prevalenza nuvoloso anche con nevicate a 
quote basse. Al Centro e Sardegna nuvolosità variabile 
con prevalenza di schiarite. Al Sud e Sicilia condizioni di 
variabilità con locali annuvolamenti con possibili isolate 
piogge. 



LA SITUAZIONE 


# Un flusso nuvoloso insiste su tutte le nostre regioni specie quelle cen¬ 
tromeridionali. Al suo seguito le correnti favoriranno una diminuzione 
delle temperature al Nord. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

3 

E 

TRIESTE 

6 

7 

TORINO 

1 

E 

GENOVA 

5 

8 

FIRENZE 

np 

11 

PERUGIA 

6 

11 

ROMA 

IO 

15 

NAPOLI 

14 

16 

R. CALABRIA 

16 

19 

CATANIA 

12 

18 


VERONA 

3 

E 

VENEZIA 

4 

7 

MONDOVÌ 

1 

E 

IMPERIA 

7 

12 

PISA 

7 

11 

PESCARA 

9 

14 

CAMPOBASSO 

9 

12 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

16 

19 

CAGLIARI 

8 

16 


AOSTA 

np 

np 

MILANO 

3 

5 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

2 

14 

ANCONA 

6 

E 

L’AQUILA 

7 

10 


13 

19 

S. M. DI LEUCA 

15 

16 

MESSINA 

16 

18 

ALGHERO 

7 

13 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

E 

COPENAGHEN 

9 

12 

VARSAVIA 

2 

11 

BONN 

np 

20 

VIENNA 

9 

13 

GINEVRA 

12 

18 

BARCELLONA 

16 

22 

LISBONA 

17 

19 

ALGERI 

14 

26 


OSLO 

6 

IO 

MOSCA 

1 

6 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

np 

19 

MONACO 

np 

20 

BELGRADO 

8 

17 

ISTANBUL 

np 

17 

ATENE 

14 

23 

MALTA 

17 

24 


STOCCOLMA 

4 

12 

BERLINO 

np 

15 

BRUXELLES 

IO 

21 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

11 

18 

PRAGA 

5 

19 

MADRID 

9 

18 

AMSTERDAM 

11 

18 

BUCAREST 

2 

16 
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l'Unità 


l'Economia 



Venerdì 17 dicembre 1999 


♦ Soddisfazione in Telecom 
per la caduta dei veti 
verso la nuova tecnologia 


+Albacom si ribella: decisione 
che viola la concorrenza 
creando una posizione dominante 


Vìa libera all'Adsl 
nuova frontiera del web 


Tariffe, polemica Colaninno-Cardinale 



FEDE! 


Il presidente e 
amministratore 
delegato 
Telecom Italia 
Roberto 
Colaninno 
ad un convegno 
a Roma 

Bianchi/Ansa 


ROMA Arriva internet veloce. Già 
da dopo Natale gli italiani che lo 
desiderano potranno collegare i 
loro computer al web ad una velo¬ 
cità che farà apparire lumache an¬ 
che le più rapide connessioni oggi 
in funzione. L'authority per le te¬ 
lecomunicazioni si appresta infat¬ 
ti a rilasciare a Telecom Tautoriz- 
zazione a commercializzare i col- 
legamenti con la tecnologia adsl, 
Tultimo grido in fatto di internet: 
consente di trasmettere voce e da¬ 
ti ad una velocità di 1,5 megabit al 
secondo sul normale doppino di 
rame. La relativa delibera potreb¬ 
be essere presa martedì prossimo 
dal consiglio delTAuthority. 

A dire il vero, già il mese scorso 
Telecom si era detta pronta al lan¬ 
cio del nuovo servizio. Tuttavia, il 
debutto commerciale venne bloc¬ 
cato anche a causa di una denun¬ 
cia di Infostrada alT Antitmst che a 
fine novembre ha avviato un pro¬ 
cedimento contro Telecom Italia 
per presunto abuso di posizione 
dominante nella commercializza¬ 
zione delTadsl. La situazione sem¬ 
bra ora essersi sboccata. In vista 
della riunione del consiglio di 
martedì, un gruppo di lavoro del¬ 
TAuthority per la tic analizzerà ul¬ 
teriormente i profili di concorren¬ 
za e trasparenza dell'offerta e le 
implicazioni sul mercato in vista 
della concessione dell'autorizza¬ 
zione. Nei giorni scorsi, il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Franco Bassanini, aveva sot¬ 
tolineato come un rinvio dell'in- 
ternet superveloce avrebbe signi¬ 
ficato un rallentamento dell'evo¬ 
luzione tecnologica del Paese. 

Ovviamente soddisfatta Tele¬ 
com Italia, per una volta in sinto¬ 
nia con TAuthority: «È quanto il 
mercato auspicava per velocizzare 
il processo di innovazione nelle 
telecomunicazioni del nostro 
paese e conferma la legittimità 
delle aspettative dell'azienda per 
un rapido avvio del servizio». Te¬ 
lecom si dice pronta «a offrire il 


servizio a tutti gli internet provi¬ 
der e agli altri operatori che ne 
hanno già fatto richiesta». Del tut¬ 
to opposto il giudizio dell'ammi¬ 
nistratore delegato di Albacom, 
Giuliano Venturi: «Una decisione 
contraria alla concorrenza. È un 
ingiusto vantaggio per l'ex mono¬ 
polista. Prima di dare il via all'uti- 
lizzo di questa tecnologia biso¬ 
gnava creare identiche condizio¬ 
ni, tecniche e commerciali, anche 
per gli altri operatori». 

In fatto di nuovi servizi, anche 
Gratistel, la società che offre tele¬ 
fonate gratuite in cambio dell'a¬ 
scolto di spot pubblicitari, ha af¬ 
fermato di voler partire comun¬ 
que col servizio da lunedì prossi¬ 
mo nonostante le persistenti obie¬ 
zioni del garante per la privacy: 
«Abbiamo ottemperato alle ri¬ 
chieste - spiega una nota della so¬ 
cietà». Un messaggio avvertirà chi 
riceve la chiamata che si tratta di 
una telefonata sponsorizzata. Il 
servizio verrà inizialmente propo¬ 
sto a Milano per essere poi esteso 
in tutta Italia entro il 2000. 

Intanto, intervenendo ieri ad 
un convegno organizzato da Fe- 
dercomin, Tamministratore dele¬ 
gato di Telecom, Roberto Cola¬ 
ninno, ha chiesto libertà di mano¬ 
vra in tema di tariffe. «È il mercato 
che decide quali debbano essere i 
prezzi che non devono essere con¬ 
trollati ma solo orientati, quindi, 
al mercato - ha sostenuto - Altri¬ 
menti il rischio è di scivolare verso 
il regime tariffario e di minare il 
processo compiuto fino ad oggi 
per migliorare la qualità dei servizi 
e soddisfare i clienti». Immediata 
la replica del ministro delle Co¬ 
municazioni, Salvatore Cardina¬ 
le: «Non dimentichiamo che an¬ 
cora un grande operatore che ha la 
prevalenza e, quindi, il mercato 
deve essere aiutato. Il ribilancia¬ 
mento tariffario è motivato dalla 
necessità di far muovere con agili¬ 
tà anche i nuovi operatori». 

G.C. 


L'INTERVISTA M SILVIO SCAGLIA, amministratore delegato di Fastweb 

«Creerò la Formula 1 di Internet) 


GILDO CAMPESATO 

MILANO «Stiamo fornendo ca¬ 
pacità ad alcune grandi impre¬ 
se. Da gennaio cominceremo ad 
offrire telefonia sulla nostra rete 
ad aziende dell'area milanese. 
Ma già a Pasqua avremo pronta 
una avanzatissima rete integra¬ 
ta Ip (internet protocol, n.d.r) 
voce, dati, video da proporre ai 
nostri clienti. Prima, ovviamen¬ 
te, alle imprese ma verso fine 
anno anche alle famiglie». Sil¬ 
vio Scaglia, ex numero uno di 
Omnitel, ha giocato la sua 
scommessa: andare a sfidare Te¬ 
lecom Italia non solo nei servizi, 
come fanno tanti altri, ma an¬ 
che nel cuore stesso del sistema: 
la rete. Con una innervatura che 
conta già 580 chilometri di cavi 
in fibra ottica a Milano ma che 
nei prossimi anni salirà sino a 
3.200 chilometri per coprire 
l'intero bacino lombardo. «Solo 
Palo Alto in California e Stoc¬ 
colma hanno una rete simile al¬ 
la nostra», osserva Scaglia con 
una punta di legittimo orgoglio. 
Per far questo ha creato una pro¬ 
pria società, e-Biscom, assieme 
al finanziere Francesco Micheli 
e poi si è alleato con l'Aem, l'a¬ 
zienda elettrica milanese. Da 
questo matrimonio sono nate 
Metroweb (controllata alk 60% 
dalla municipalizzata) che si oc¬ 
cuperà della posa dei cavi e Fa¬ 
stweb (controllata al 60% da e- 
Biscom) che fornirà servizi in¬ 
novativi di telecomunicazione. 

Cosa si prova a passare da mana¬ 


ger adimprenditore inproprio? 

«Un grande senso di libertà. È la 
ragione che mi ha fatto fare il 
salto: avere un progetto e poter¬ 
lo gestire con grande autono¬ 
mia. Dopo l'esperienza di Om¬ 
nitel, e cioè della creazione di 
una grande azienda in poco 
tempo, fare Tamministratore 
delegato non mi avrebbe dato 
gli stimoli necessari». 

Parla di libertà, ma ha un socio 

pubblico come Aem. 

«Aem è un partner con cui ab¬ 
biamo un ottimo rapporto e con 
cui lavoriamo bene. E comun¬ 
que, l'attività di e.Biscom, la so¬ 
cietà che ho fondato col mio 
amico Francesco Micheli, non 
si conclude con Fastweb o Me¬ 
troweb, le due joint-venture 
con Aem. Abbiamo molti altri 
progetti in cantiere». 

Perchè e-Biscom? 

«E sta per e-commerce, il com¬ 
mercio elettronico. In "bis" c'è 
l'ibisco, un fiore che mi piace 
molto, ma anche il richiamo al¬ 
le due società con cui siamo par¬ 
titi; "com", poi, serve a parlare 
di internet». 

Il vostro primo impegno è il ca¬ 
blaggio. Viene in mente Pascale. 

«In comune ci sono solo i cavi. 
Ma le nostre sono fibre ottiche e 
non cavi coassiali. I protocolli di 
comunicazione, poi, sono total¬ 
mente Internet consentendoci 
di trasportare voci, dati, video 
in modo interattivo. La tv via 
cavo, invece, non ci interessa. 
Puntiamo, piuttosto, alla video- 
on-demand. In ogni caso, offri¬ 
remo un servizio completo ed 


integrato: capacità di banda per 
le imprese, internet velocissi¬ 
mo, video, voce, dati». 

C'è chi pensa che con la tecnolo¬ 
gia adsl si possano fare cose simi¬ 
li. 

«Le potenzialità del cavo ottico 
sono enormemente superiori: 


ii 


Con i cavi 
in fibra ottica 
il telefono 
si trasformerà 
in computer 
e televisione 


V 



Telecom fornirà adsl sotto i due 
megabit al secondo. Noi parlia¬ 
mo di una velocità di almeno 
100 megabit: più velocità, dun¬ 
que, ma anche più possibilità 
come ad esempio la voce. L'adsl 
è una tecnologia di transizione: 
noi puntiamo direttamente al 
futuro. E poi, adsl significa pas¬ 
sare attraverso Telecom o qual¬ 
che rivenditore. Il nostro obiet¬ 
tivo, invece, è creare una infra¬ 
struttura alternativa». 

Se su un unico cavo potete fare 
passare tutto, si può pensare ad 
una bolletta unica e magari a ta- 
riffaflat? 

«In effetti, ci stiamo pensando. I 
consumatori potranno avere 
l'insieme dei nuovi servizi ad un 


costo paragonabile a quello del¬ 
la sola bolletta telefonica di og¬ 
gi. La nostra struttura tariffaria 
sarà molto innovativa: è il van¬ 
taggio di utilizzare una sola re¬ 
te». 

Rischiano di approfittarne solo i 
cittadini dei centri maggiori, do¬ 
ve è economicamen¬ 
te più interessante 
cablare. 

«Metroweb, la socie¬ 
tà che si occupa del 
cablaggio, punta a 
coprire un'area mol¬ 
to vasta: da Novara a 
Verona, dal confine 
svizzero al Po. Ciò si¬ 
gnifica servire i cen¬ 
tri più significativi. 
Per le zone periferi¬ 
che si può pensare a 
collegamenti con 
tecnologia wireless 
a larga banda (senza fili, n.d.r.). 
Ovviamente la velocità di in¬ 
stallazione dipenderà anche dal 
gradimento dei Comuni. Ri¬ 
scontro, però, un notevole inte¬ 
resse da parte di molte città, non 
solo lombarde. Magari un po' a 
macchia di leopardo, ma alla fi¬ 
ne potrebbe sorgere una nuova 
rete ottica integrata alternativa 
a Telecom. Ovviamente, siamo 
interessatissimi ad essere prota¬ 
gonisti». 

Quanti clienti pensate di rag¬ 
giungere in un decennio? 

«Contiamo di arrivare ad 
800.000 clienti privati, oltre alle 
aziende che saranno meno nu¬ 
merose ma con una potenzialità 
di business altrettanto grande». 


Pensate di collegarvi a reti di long 
distance come ad esempio quella 
diAutostrade? 

«Quella di Autostrade non è Tu¬ 
nica, ce ne sono molte altre. Ma 
la nostra priorità sono i collega- 
menti capillari e la distribuzio¬ 
ne locale anche se non escludo 
qualche accordo non strategico 
sulla lunga distanza». 

Il cablaggio richiede tempo, ma 
la concorrenza a Telecom è già 
partita a tutto campo, anche sul- 
leurbane. 

«Non credo che ciò pregiudichi 
le nostre potenzialità. Noi fac¬ 
ciamo una rete alternativa dove 
forniremo servizi assai più com¬ 
plessi della semplice telefonia: 
sono business diversi.» 

Lei potrebbe tornare alTantico 
amore dei telef onini, magari con- 
correndoperlalicenzautms. 

«Ci stiamo pensando. Credo 
che potremmo concorrere con 
successo, per credibilità ed espe¬ 
rienze». 

Ormai tutti parlanodi portali. 

«Ne faremo certamente uno no¬ 
stro. Potendo proporre un servi¬ 
zio video di grande qualità, stia¬ 
mo cercando di capire cosa si 
può fare per valorizzarlo al me¬ 
glio». 

ViattiralaBorsa? 

«Abbiamo mezzi per coprire 
l'investimento previsto di 
1.700 miliardi. La quotazione 
sarebbe un modo per finanziare 
crescita e nuovi progetti». 
Appuntamento nel 2000 a Piazza 
Affari? 

«Sulla pietra non c'è scritto an¬ 
coranulla». 


G20 a Berlino, sul Fmi accordo lontano 

Amato: l'Italia pronta a cancellare i debiti dei Paesi in via di sviluppo 


LA FOTO CURIOSA 



I ministri dell'economia del G7 messi in mutande 


Il posterdelnuovo«Aiutocristianocontroil debito», 
ritrae il ministro dell'Economia britannico, Gordon 
Brown (terzo a sinistra) e altri ministri finanziari del 
G7senza calzoni. Il poster, che è stato affisso in al¬ 
meno millecopiesparsepertutta la città di Londra, 
mostra i ministri finanziari che indossano delle mu- 


tandecoi colori delle loro bandierenazionalieconuna 
targhetta con su scritto: azzeriamo subito il debito del 
terzo mondo. 

Nel 2000 i ministri del G7 hanno promesso di cancellare 
100 miliardi di dollari del debito, ma per «Aiuto cristia¬ 
no» non è sufficiente. 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Non è solo la nomi¬ 
na del direttore generale del Fondo 
Monetario Internazionale ma anche 
la riforma della «missione» della pri¬ 
ma istituzione finanziaria del mondo 
a dividere il G7. Il segretario al Teso¬ 
ro americano Lawrence Summers 
non ha ricevuto molti applausi alla 
riunione del G20, il gruppo che rac¬ 
coglie i grandi paesi industrializzati 
più Russia, Argentina, Australia, Bra¬ 
sile, Cina, India, Indonesia, Arabia 
Saudita, Sudafrica, Corea del Su- 
d,Turchia e Unione Europea. Il pro¬ 
getto americano di riportare il Fondo 
Monetario «alle origini», evitando di 
assistere intere aree economiche per 
lunghi periodi e concentrando inve¬ 
ce la sua attività nei prestiti a breve 
scadenza per far fronte a crisi nelle 
bilance dei pagamenti e sulla vigilan¬ 
za del sistema finanziario internazio¬ 
nale, ha ricevuto una accoglienza 
molto tiepida sia da parte europea 
che da parte giapponese. Francesi e 
giapponesi ritengono che il finanzia¬ 
mento dei paesi a medio e lungo ter¬ 
mine sia essenziale per poter riforma¬ 
re le strutture socio-economiche e fi¬ 
nanziarie soprattutto dopo dure crisi 
come quelle messicana e asiatica. I 
francesi temono per la riduzione dei 
sostegni all'Africa francofona, essen¬ 
do l'Africa il continente meno bene¬ 
ficiato dal flusso dei capitali privati 
nei paesi in via di sviluppo. Il Giap¬ 
pone intende aprire ufficialmente il 
capitolo della revisione delle quote- 
dei Fmi per migliorare le posizioni 
del continente asiatico negli assetti 
istituzionali del Fondo monetario. La 


quota di ogni paese determina il «pe¬ 
so» del voto e l'accesso ai finanzia¬ 
menti. Massima cautela anche da 
parte della Germania. 

L'incontro del G20 si è svolto a 
Berlino ed è stata la prima occasione 
per ministri finanziari e banchieri 
centrali per definire la fisionomia di 
quello che dovrà essere nelle inten¬ 
zioni il principale foro di valutazione 
sullo stato di salute del sistema fi¬ 
nanziario e valutario internazionale. 
In qualche modo si sta celebrando la 
fine del G7 come unica sede di deci¬ 
sione sugli assetti economici mon¬ 
diale. Come se non fossero bastate le 
lezioni delle crisi 
messicana a me¬ 
tà del decennio, 
asiatica e russa 
alla fine, il falli¬ 
mento del verti¬ 
ce commerciale 
di Seattle ha po¬ 
sto questo pro¬ 
blema in cima 
all'agenda politi¬ 
ca internaziona¬ 
le. 

Da Berlino 
grandi novità. Il 
governatore italiano Fazio fa capire 
che ora non ci saranno più alibi per 
non dirsi «la verità» sul reale stato 
degli assetti finanziari e che compito 
del G20 sarà quello di vigilare sul ri¬ 
spetto delle norme internazionali di 
buona condotta per evitare crisi. Do¬ 
po lo «splash» di Seattle, come ha ri¬ 
cordato il ministro del Tesoro Ama¬ 
to, paesi industriali e paesi in via di 
sviluppo ricominciano a parlare e 
questo è un fatto positivo, ma la stra¬ 
da da percorrere è tutta in salita. La 


freddezz acon cui sono state accolte 
le proposte americane sul Fmi deriva 
dal sospetto che l'agenda politica in¬ 
ternazionale Usa continui a essere 
ostaggio degli interessi interni anche 
a prescindere dalla bontà delle idee. 
Il Congresso a maggioranza repubbli¬ 
cana da tempo ha dichiarato guerra 
al Fmi. 

Quanto alla candidatura alla dire¬ 


zione del Fmi, il governo tedesco an¬ 
nuncia di aver ricevuto «molti inco¬ 
raggiamenti» per Koch-Weser, ma le 
«chances» di spuntarla sono ridotte 
al minimo. Parigi fa capire che ci so¬ 
no altre candidature europee, Sum¬ 
mers ha tracciato un identikit del 
nuovo direttore del Fmi che non ri¬ 
sponde alle caratteristiche di Koch- 
Weser, il governo giapponese ha ri¬ 


lanciato Eisuke Sakakibara, l'ex Mi¬ 
ster Yen. 

La direzione del Fmi è carica euro¬ 
pea, ma è legittimo chiedersi se fun¬ 
zioni ancora un metodo di spartizio¬ 
ne delle cariche internazionali che 
ne preveda l'assegnazione preventiva 
a un paese oppure a un'area conti¬ 
nentale. 

A. P. S. 


SVILUPPO 

Per il Mezzogiorno 
ok della Ue 
al piano del Tesoro 

■ La commissione Ue ha «accolto 
molto favorevolmente» il pro¬ 
gramma di sviluppo del Mezzo- 
giorno2000-2006 presentato 
dal governoitaliano. IITesoro 
rende notoche Michel Barnier, 
commissario per le politiche re¬ 
gionali, lo hagiudicato«un co¬ 
raggioso e nuovo approccio allo 
sviluppo ed una valida base per 
avviare il Mezzogiornoin un nuo¬ 
vo cammino verso il futuro». La 
commissione Uesièimpegnata 
ad un confronto con le autorità 
italiane per assicurare una «rapida 
approvazione»del piano. Il docu¬ 
mento tecnicocon cui la commis¬ 
sione imposta il proprio dialogo 
con le autorità italiane è stato 
consegnato oggi dal ministero 
delTesoroalleamministrazioni 
responsabili dei singolifondi, dei 
programmi e alle parti economi- 
cheesociali. Il pianosi proponedi 
«rompere con il passato»valoriz¬ 
zando i decisi segnali positivi 
emersi nell'ultimoquinquennio: 
nelle esportazioni, nel turismo, 
nella natalità imprenditoriale. Il 
programma si articola sui se¬ 
guenti principi: scelta innovativa 
di sei assi prioritari d'intervento 
(risorse naturali, culturali, umane, 
città, sviluppo locale, reti); enfasi 
sullavalutazioneexanteesul mo¬ 
nitoraggio degli interventi; con¬ 
certazione delle risorse su priorità 
specifiche; decentramento delle 
responsabilità; coinvolgimento 
forte dei partners sociali e istitu¬ 
zionali; integrazioneterritoriale 
degli interventi; diminuzionedel- 
raiutofinanziariodirettoalle im¬ 
prese. 


PRIVATIZZAZIONI 

Il 1° febbraio 
«processo» europeo 
alla golden share 

■ Per lagoldenshareall'italianasiav¬ 
vicina il momento del giudizio eu¬ 
ropeo: la Corte di Giustizia Ue ha 
infatti fissato per il primo febbraio 
20001'udienza in cui il governo do¬ 
vrà difendere i 'poteri speciali' del 
Tesoro dall'accusa di violare iTrat- 
tati comunitari. Adeferire l'Italia al¬ 
la Corte di Giustizia era stata nel 
febbraio scorso la Commissione 
europea. Mario Monti, all'epoca 
commissario al mercato interno, 
aveva ritenuto insoddisfacenti le 
argomentazionifornite dal gover¬ 
no per giustificare la golden share 
inserita nelle privatizzazioni di Eni e 
Telecom Italia:diquiladecisionedi 
intraprendere l'atto conclusivo 
della procedura d'infrazione avvia¬ 
ta nel dicembre 1997 da Bruxelles 
nei confronti dell'Italia, il ricorso al¬ 
la Corte. Sul banco degli imputati è 
innanzitutto l'articolo 2 della legge 
474 del 1994, che attribuisce 'po¬ 
teri speciali' alTesoro nelle priva¬ 
tizzazioni in determinati settori 
(difesa, trasporti, pubblici servizi, 
telecomunicazioni): dal gradi¬ 
mento preventivo ad investitori 
che rilevino quote superiori al 5% 
del capitale, ai 'diritti di veto' su de¬ 
cisioni significative perla società 
(fusioni, modifiche statutarie), fino 
aquellodinominadirappresen- 
tanti nel Cda. Secondo il ricorso 
dell'esecutivo Ue alla Corte, si trat¬ 
ta di ostacoli ai principi della libera 
circolazionedei capitaliedella li¬ 
bertà di stabilimento all'interno 
dell'Unione. Le prerogative asse¬ 
gnate al T esoro - sostiene Bruxelles 
- «conferiscono un potere di discri¬ 
minazione suscettibile d'essere uti¬ 
lizzato in maniera arbitraria». 


I IL DOPO 
SEATTLE 

Restano 
le diffidenze 
dei Paesi 
più poveri 
per le posizioni 
americane 
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MOLTA STRADA SI È FAT¬ 
TA NELLE NORME DI TU¬ 
TELA DEL SUOLO E DELLE 
ACQUE, MA I RISULTATI 
SONO DELUDENTI 

S i chiama bacino idrografico 
quel territorio le cui acque di 
pioggia, per mille rivoli e 
confluenze, arrivano tutte a uno 
stesso fiume: singolare unità fisica 
e (molto spesso) antropica e antro¬ 
pologica, a tagliar via confini fittizi 
di possessi e di storie umane incro¬ 
state e distorte. Elesse i bacini a 
unità territoriale «reale» la Rivolu¬ 
zione francese, impegnata a schia¬ 
rire le ombre confuse del passato 
feudale; sui bacini idrografici del¬ 
l’elettrificazione e delPirrigazione 
degli anni 30, in America e in Urss, 
nacquero la pianificazione e tutto 
un vivaio di scienze settoriali nuo¬ 
ve, dall’idrologia alla pedologia. 
Sulla scienza dei bacini e su tutta 
l’economia dell’acqua e della terra 
si è giocata forse la battaglia più 
importante e più complessa del¬ 
l’ambientalismo scientifico e del¬ 
l’economia dello sviluppo reale, in 
questi diciott’anni di presenza po¬ 
litica di Legambiente. La legge 
183/89 (Difesa del suolo), costruita 
con abilità (e fortuna, visto il qua¬ 
dro politico) dall’associazione, è 
stata poi seguita da un corpus di 
leggi e decreti, tra i quali la Risorse 
idriche (36/94) e il decreto legisla¬ 
tivo sulla qualità delle acque 152/ 
99. 

Nonostante l’ostilità dei mass 
media, e la campagna culturale as¬ 
sidua dei cementieri, dei cavatori 
di ghiaia, dei Consorzi di bonifica, 
della lobby delle costruzioni 
idrauliche in difesa d’una estesis¬ 
sima «rendita di posizione», pure 
si fa faticosamente strada anche da 
noi l’economia post-industriale: 
quella cui produttività, contenuto 
tecnologico innovativo e informa¬ 
zione consentono di fare a meno di 
terra, di spazio, di materie prime e 
d’energia. Eppure i risultati sono 
deludenti. Molte Autorità di baci¬ 
no, specialmente quelle regionali, 
più di metà del territorio italiano, 
non sono esistite fino al recente de¬ 
creto (180/98) sulle aree a rischio: 
alcune (Sicilia) non esistono anco¬ 
ra; gli Enti d’ambito ottimale del 
Sistema idrico mancano ancora in 
Emilia e in Sicilia, altrove stenta¬ 
no a prender potere. Le frane e le 
alluvioni catastrofiche e l’erosione 
delle spiagge (da un lato) conti¬ 
nuano, e continuano (dall’altro) i 
furti o le concessioni assurde di 
sabbia e di ghiaia dai fiumi, e le di¬ 
ghe: e i furti d’acqua (enormi) per 
usi agricoli assurdi. E le tentazioni 
a uscire dal rischio e dal dissesto 
con devastazioni territoriali ma¬ 
croscopiche (stile Valtellina o Ba¬ 
sente), pur di spendere le alluvioni 
di denaro pubblico con le quali, 
ancora, si tacciono i morti e i vivi. 
Alle speranze suscitate dal pia¬ 




A Clini 

il Comitato 

Ambiente 

salute Onu 

L'italiano 
Corrado Clini, 
direttore ge¬ 
nerale del mi¬ 
nistero del- 
rAmbiente,è 
stato nomina¬ 
to a Ginevra 
presidente 
del nuovo Co¬ 
mitato am¬ 
biente esalu- 
te, emanazio¬ 
ne deM'Onue 
dell'Organiz¬ 
zazione mon- 
dialedella 
sanità incari¬ 
cata di coor¬ 
dinare lepoli- 
tiche europee 
in materia. 


GIULIANO CANNATA 


no di bacino dell’Ombrone del ‘92 
e dal Piano territoriale del Po del 
’94 della Regione Piemonte non 
hanno fatto adeguato seguito gli 
altri bacini: eppure la straordina¬ 
ria evoluzione socioeconomica re¬ 
cente l’avrebbe permesso. Perché 
la pressione antropica sul territo¬ 
rio è crollata: per crescente perdita 
di popolazione, già dell’ordine dei 
200.000 abitanti all’anno in Italia e 
presto di 400.000 non più masche- 
rabili dall’immigrazione (il cui 
settore occupazionale, anzi, sem¬ 
bra già soddisfatto), ma sopratutto 
per la perdita di domanda globale 
di spazio, primo quello edificato, 
la follia dei 120 milioni di stanze 
esistenti, e dei 3.000 chilometri 
quadrati di capannoni (una super¬ 
ficie come la Val d’Aosta). Eppure 
il consumo di suolo e l’impermea¬ 
bilizzazione disastrosa continua¬ 
no ovunque, con nuove aree co¬ 
struite o asfaltate, e perfino coi 
giardinetti tutti di porfido del Co¬ 
mune di Roma, sul loro bravo so- 
lettone di calcestruzzo. 

L’agricoltura, giunta a livelli 
d’occupazione del 4%, e di valore 
aggiunto del 2, non giustifica affat¬ 
to, se mai lo fece in passato, il con¬ 
sumo di 85% di tutta l’acqua del 
paese, e l’inquinamento chimico 


diffuso, e gli incendi, e il cemento 
sparso di stradine, piazzali, serre, 
recinzioni... Infine le captazioni 
potabili : i piani della legge 36 (Sar¬ 
nese/Vesuviano in testa) rivelano 
P inutilità di nuove risorse, coi no¬ 
stri 300 litri /abitante al giorno, il 
doppio della media europea. 

L’uso appropriato della terra e 
dell’acqua si rivela il modo più 
semplice, più economico e più si¬ 
curo per la difesa dalle crisi ricor¬ 
renti di alluvioni e di frane, che 
fanno decine di morti ogni anno 
ed enormi disastri: basta rendere 
inedificabili le aree sottoposte a ri¬ 
schio e incentivare quell’uso ap¬ 
propriato di tutto il territorio che 
migliora la «risposta» globale del 
bacino all’evento di pioggia inten¬ 
sa. L’allargamento della inedifica¬ 
bilità a tutte le aree notoriamente a 
rischio non farebbe, in realtà, che 
riproporre limiti e vincoli già no¬ 
tissimi e accettati da tutti in passa¬ 
to, come il vincolo idrogeologico 
della legge del 1923 o le fasce di 
pertinenza fluviale. Oggi questi 
vincoli o questi usi ad hoc, per 
esempio di riforestazione, diven¬ 
tano facili da applicare visto pro¬ 
prio l’abbandono delle campagne 
e la cessata domanda dell’edilizia: 
e ci sono congrui finanziamenti 


europei per la rinaturalizzazione 
«di presidio», la vera speranza, in¬ 
sieme all’agricoltura biologica, per 
l’economia rurale. Ma non si di¬ 
mentichi che il semplice abbando¬ 
no è già un miglioramento. 


Cederna, opere 
su Cd Rom 

L’opera di Antonio Cederna 
in difesa dei beni culturali e 
paesaggistici diventa un Cd 
Rom. Un disco prezioso che 
contiene più di cento articoli, 
otto filmati, un’ampia sezione 
biografica, cronologie, glos¬ 
sari e schede anagrafiche sui 
protagonisti (anche quelli ne¬ 
gativi) delle vicende legate al 
patrimonio storico, artistico e 
ambientale del nostro paese 
negli ultimi decenni. L’opera 
sarà presentata il 20 dicembre 
a Roma dalla ministro dei Be¬ 
ni culturali, Giovanna Me¬ 
landri. 


La pratica reale è diversa. L’a¬ 
gro Sarnese/Nocerino, da anni av¬ 
volto nella retorica del «fiume più 
inquinato d’Italia» e infine toccato 
dal dramma dei 140 morti del mag¬ 
gio ‘98, fu in passato celebre per il 
pomodoro Sanmarzano e per le 
grandi industrie di pelati e di con¬ 
serve: da queste (e dalle concerie di 
Solofra) rinquinamento del Sarno 
e del mare, fino a Sorrento. Oggi le 
produzioni, dalla raccolta alla pe¬ 
latura, sono a livello economico 
troppo basso per un paese tecnolo¬ 
gico; in più, un virus molto aggres¬ 
sivo ha cancellato di colpo le mo¬ 
nocolture di pomodoro, che oggi si 
fa arrivare dal Casertano o dalla 
Puglia. La raccolta vi è fatta esclu¬ 
sivamente da lavoratori africani, 
ammassati come bestie in barac¬ 
che incredibili. A perpetuare l’in¬ 
giustizia degli scambi neocolonia¬ 
li: in un mondo appena un po’ ra¬ 
zionale si aprirebbero le porte al 
pomodoro tunisino o algerino, 
bandito dal protezionismo comu¬ 
nitario e dalle rendite di posizione 
degli industriali italiani. Ai quali 
non s’impedisce quello sfrutta¬ 
mento e in più si finanziano il tra¬ 
sporto sui camion, il prelievo d’ac¬ 
qua pazzesco, la depurazione degli 
scarichi (con centinaia di miliardi 


dello Stato) e la speculazione edili¬ 
zia sui nuovi capannoni nelle aree 
industriali e sugli spazi liberati nei 
centri storici. 

I tempi sarebbero maturi. Pro¬ 
prio l’Ente d’ambito sarnese vesu¬ 
viano (legge 36/94) ha completato 
per primo il suo piano dei Servizi 
idrici, ha individuato i bisogni, 
che il Quadro comunitario finan¬ 
zia; ha ridotto drasticamente i co¬ 
sti delle fognature e dei depuratori 
con la semplice separazione delle 
acque «bianche» (di pioggia) da 
quelle nere, col ministero per 
l’Ambiente, eliminando così mo¬ 
stri come il canale Conte di Sarno 
al cui cospetto il Fuenti impallidi¬ 
va. 

La difficoltà dell’intervento 
pubblico è evidente per le frane. Il 
5 maggio ‘98 un’intensa pioggia 
sul Pizzo d’Al vano trovava la mon¬ 
tagna completamente denudata 
per gli incendi 
annuali siste¬ 
matici e pro¬ 
fondamente se¬ 
gnata da mille 
manomissioni 
e da una strada 
asfaltata che ha 
fatto da «gron¬ 
da» ai conse¬ 


L'espansione irrazionale di cemento e asfalto 
rende difficile l'unico strumento di tutela 


che è l'utilizzo appropriato di acqua e terra 


Come si difende il suolo? 
Usandolo «economicamente» 


Qui sopra 
e in alto, 
due immagini 
della catastrofe 
di Sarno. 

Un disastro 
ampiamente 
prevedibile, 
costato decine 
di vite umane, 
che si sarebbe 
potuto evitare 
con 

un’adeguata 

opera 

di prevenzione 


guenti inusitati 
deflussi, con¬ 
centrandoli nei canaloni quasi 
verticali che si dirigono diritti su¬ 
gli abitati di Sarno da un lato e di 
Quindici dall’altro. Canaloni e 
versanti ricoperti di terriccio d’o¬ 
rigine vulcanica (piroclastico) po¬ 
sato su una base calcarea molto in¬ 
clinata: caso notissimo di rischio 
idraulico-geomorfologico, «colata 
rapida». L’acqua e il fango sono 
scesi dagli impluvi verticali al cui 
piede si trovavano gli abitati: tutti 
sempre a rischio, forse, ma in que¬ 
sti anni poi cresciuti a occupare 
con case e con strade il letto stesso 
o le sponde dei canaloni. Edifìci e 
strade non condonabili, oltretut¬ 
to, quando sottoposti al vincolo 
idrogeologico del R.D. 3267/23. 

L’approccio iniziale corretto di 
delimitare le aree a rischio e sgom¬ 
brarle, arginando se necessario i 
canaloni nella parte finale, con, in¬ 
sieme, un adeguato sistema di al¬ 
lerta, è stato presto travolto dal fol¬ 
le flusso di stanziamenti, 700 mi¬ 
liardi nei soli comuni colpiti: nei 
quali (del resto) i depositi pirocla¬ 
stici a rischio erano quasi tutti già 
venuti giù. Per zone industriali per 
industrie inesistenti, o «supestra- 
de per la fuga»; e opere di «messa in 
sicurezza dei versanti» non identi¬ 
ficate progettualmente: che si tra¬ 
ducono in inutili cementazioni 
deipendii. 


ALBI 


«Pagine gialle» 
per i naturalisti 


ECO-GRAFIE 


Mawer, così il gene difettoso diventa un romanzo 


In attesa della legge che isti¬ 
tuirà gli albi dei professioni¬ 
sti, l’Associazione italiana na¬ 
turalisti ha costituito le cosid¬ 
dette «Pagine gialle» del natu¬ 
ralista, cioè un albo dove si 
possono reperire tutti i pro¬ 
fessionisti per gli interventi 
sull’ambiente. Le «Pagine 
gialle» potranno essere con¬ 
sultate su Internet al sito 
www.ain-it.org. Il laureato in 
scienze naturali - spiegano i 
responsabili dell’Ain, è una fi¬ 
gura professionale che per la 
sua formazione interdiscipli¬ 
nare unisce le competenze 
geologiche e geografiche a 
quelle botaniche, zoologiche 
ed ecologiche. I naturalisti so¬ 
no chiamati a lavorare nei 
campi più diversi: dall’inge¬ 
gneria naturalistica alla pia¬ 
nificazione territoriale e all’e¬ 
ducazione ambientale. 


MARIA SERENA PALIERI 

L a scienza? È un romanzo. Stiamo as¬ 
sistendo a una mutazione: il «raccon¬ 
to» scientifico, quello che una volta si 
chiamava «divulgazione », diventa sempre 
più affabile, quasi volesse soccorrere noi let¬ 
tori, frastornati come bambini dall’invasione 
a tappe forzate della tecnologia nella vita 
quotidiana; e, contemporaneamente, il ro¬ 
manzo di «fantascien¬ 
za.», cioè il racconto 
ambientato in un mon¬ 
do futuribile, è sop¬ 
piantato dalla «Science 
novel». Cioè da roman¬ 
zi dove la scoperta e il 
suo brivido, la tecnolo¬ 
gia e gli ambivalenti 
sentimenti che essa su¬ 
scita sono parte ormai integrante del paesag¬ 
gio quotidiano. Parliamo del divulgatore che 
per spiegarci la teoria di Max Planck para¬ 
frasa Dickens e scrive «Il quanto di Natale». 
E parliamo di Simon Mawer che nel «Mon¬ 
do di Benedici», pubblicato nel ‘97 (in Italia 



da Bompiani), ha dimostrato che si può far 
romanzo d’un argomento fino a un paio di 
decenni fa ostico ai più: la genetica. Anzi, 
far romanzo della ricerca di un solo gene di¬ 
fettoso: quello che provoca l’acondroplasia, 
ovvero una forma di nanismo particolarmen¬ 
te delittuosa, perché dà membra deformi, 
iperlordosi e un viso rincagnato. Benedici 
Lambert, il protagonista, ne è affetto. E, na¬ 
turalmente per questo, decide di diventare 
genetista: vuole scovare quell’errore - una 
semplice lettera al posto di un’altra - che ha 
sconvolto la sua sequenza genetica e l’ha 
condannato all’infelicità. Vuole anche paga¬ 
re qualche debito con Gregor Mendel, il pa¬ 
ziente classificatore di piante di pisello che - 
incompreso - nel 1865 formulò le leggi sull’e¬ 
reditarietà dei caratteri, del quale è un lon¬ 
tano discendente. 

Mendel lavorava con gli ibridi. Noi, tra 
tutti gli ibridi che nascono dalla fusione tra 
scienza e narrativa, prediligiamo la formula 
di questo romanzo: perché Mawer è un bio¬ 
logo accreditato (laureato a Oxford, vive a 


Roma) e, contemporaneamente, è narratore 
di buona, anzi ottima razza. Prendiamo 
questo suo piccolo trucco: ogni volta che un 
personaggio appare in scena, ce lo decodifica 
geneticamente, chi ha capelli crespi («autoso- 
mico dominante»), chi occhi blu («autosomi- 
co recessivo, probabilmente controllato da ge¬ 
ni in due diversi loci»), chi è grasso («gene 
OBS, probabilmente un dominante situato 
sul braccio lungo del cromosoma 7»)... Col 
risultato di farci apparire tutti, «mostri» e 
«normali», figli, più che di un Dio previden¬ 
te, della stessa cieca fatalità. E questo è il 
«mondo» visto da Benedici Poi c’è il suo 
mondo interiore: di uomo al quale la disgra¬ 
zia natale ha insegnato con gli anni a farsi 
una corazza d’ironia e di cinismo. Mawer 
intreccia con sapienza due vicende: quella 
dello scienziato nano e quella del suo antena¬ 
to Johann Gregor Mendel. Tutti e due osses¬ 
sionati dalla propria ricerca per motivi non 
solo scientifici: il primo «costretto» a farsi 
scienziato per cercare lo scherzo che la natu¬ 
ra gli ha giocato, il secondo, di povera fami¬ 


glia e fattosi prete per poter studiare, barri¬ 
cato in un mondo di ibridi, innesti e sequenze 
matematiche che è il solo dove può sfogare la 
sua libido. Le armature interiori di tutt’e 
due hanno un pertugio. Indovinato? Certo, è 
il desiderio di amare una donna ed esserne 
amato. Mendel sfiora, un’estate, la «gota 
rossa» di una bellissima signora sposata di 
Brunn, Frau Rotwang (gota rossa, appun¬ 
to). Benedict Lambert invece si innamora 
della «topesca» Miss Jean Piercey, bibliote¬ 
caria, che ha un occhio verde e un altro blu 
per «una mutazione di cellule somatiche». 
L’illusione di poter essere amato, però, spie¬ 
ga, per uno come lui dura «un nanosecondo». 
Senonché Lambert vive in un mondo che or¬ 
mai ha rimpiazzato Dio con la genetica e 
avrà la tentazione di scavalcare i propri li¬ 
miti mettendosi al posto dell’Onnipotente... 

P.S. Il gene difettoso nell’acondroplasia è 
stato scoperto proprio mentre Mawer scrive¬ 
va il suo romanzo: è - come lui scrive - una 
transizione nel nucleotide 1.138 del gene 
FGFR3. 
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+Il giorno prima il Polo aveva accusato il Consiglio 
di violare la Carta fondamentale della Repubblica 
«Bisogna lavorare per una giustizia meno lenta» 

L'elogio dì Ciampi 
al Csm: «Ha agito 
secondo la Costituzione» 


Visita dopo il documento in difesa dei giudici 
Berlusconi: «Il Csm? Filiale di Botteghe Oscure» 



CINZIA ROMANO 

ROMA La presenza di Carlo Azeglio 
Ciampi al plenum del Csm è già elo¬ 
quente. Come anche il termine che 
sceglie di pronunciare in apertura 
della seduta: suggello. All'indomani 
dell'approvazione del documento in 
difesa dell'autonomia della magistra¬ 
tura, contro gli attacchi del Polo che 
accusa i giudici di lavorare per una 
parte politica, il presidente della Re¬ 
pubblica e del Csm presiede una se¬ 
duta lampo, venti minuti appena, 
con la quale mette, appunto, il suo 
suggello sul testo. Sottolinea l'impor¬ 
tanza del dibattito che ha impegnato 
i consiglieri, apprezza le conclusioni 
che ribadiscono «il proposito di as¬ 
solvere con serietà e fermezza al 
compito affidato dalla Costituzione» 
e la sintonia con le parole da lui pro¬ 
nunciate appena venti giorni fa. E 
coglie l'occasione per dar voce alle 
sue preoccupazione per i tempi trop¬ 
po lunghi della giustizia. Il Polo tace 
fino a sera inoltrata, poi le agenzie 
battono una dichiarazione attribuita 
a Berlusconi che l'avrebbe pronun¬ 
ciata in una riunione dei gruppi par¬ 
lamentari: «Visto come vanno le co¬ 
se, la prossimavolta l'esposto invece 
di mandarlo al CSM, che è una sede¬ 
periferica, lo invierò - avrebbe detto 
Berlusconi - alla sede centrale. A Bot¬ 
teghe Oscure». Non sono certo gli 
auguri di Natale a portare il capo del¬ 
lo Stato a palazzo dei Marescialli. 
Carlo Azeglio Ciampi, che non aveva 
partecipato alla discussione per non 
condizionare con la sua presenza i 
consiglieri, decide di scendere al 
fianco della magistratura. Certo, lo fa 
con il suo stile sobrio e rigoroso. At¬ 
tento a mantenere quel ruolo super 
partes che le forze politiche, sia di 
maggioranza che di opposizione, gli 
riconoscono e dicono di apprezzare. 

Con discrezione, nei giorni scorsi 
ha seguito minuto per minuto la di¬ 
scussione che ha coinvolto i consi¬ 
glieri, ha smussato e limato parola 
per parola il documento approvato 
da tutti, tranne che dai due laici 
espressi dal centro destra. Poi, ieri, la 
rottura del silenzio seguito alle sue 
parole del 28 ottobre sulla giustizia, 
con le quale aveva detto ai partiti di 
non travalicare i confini istituziona¬ 
li, di rispettare l'autonomia della ma¬ 
gistratura, di non incrinare la fiducia 
tra giustizia e cittadini, di metter fine 
alle scorribande sgangherate e volga¬ 
ri. Un appello in verità finito nel 
vuoto: nemmeno 48 ore e Berlusconi 
ripartì all'attacco, accusando i giudi¬ 
ci di essere manovrati dai Ds. 

Ed ecco Carlo Azeglio Ciampi che 
apre e presiede la seduta del plenum. 
«Un'occasione propizia quella delle 
festività natalizie per un augurio non 
formale, ma come suggello di sette 
mesi di lavoro» è l'esordio del presi¬ 
dente. Elogia la discussione che ha 
impegnato il Csm, incentrata sulla 
«difesa dell'autonomia, dell'indipen¬ 
denza della magistratura e della sal¬ 
vaguardia della dignità e professiona¬ 
lità dei magistrati». 

Il Polo dice che con quel docu¬ 
mento anche il Csm, come i giudici 
politicizzati viola la Costituzione? 
Ecco la risposta, indiretta, ma elo¬ 
quente di Ciampi: con quel testo il 
Csm «ha ribadito il proposito di as¬ 
solvere con serietà e fermezza il com¬ 
pito affidato allo stesso consiglio dal¬ 
la Costituzione». Poi, per sottolinea¬ 
re l'assonanza tra il capo dello Stato e 
il Csm, cita il passo del documento 
in cui si dichiara di voler realizzare 
«questo intendimento in armonia 
con il pensiero autorevolmente 
espresso dal Capo dello Stato il 28 
novembre». A chi ha la memoria cor¬ 
ta Ciampi ricorda: «Volli affermare il 
dovere di tutti di non travalicare i 
confini istituzionali, perchè che la 
stabilità delle istituzioni si basa sulla 


divisione dei poteri e sul rispetto pie¬ 
no e reciproco delle funzioni di cia¬ 
scuno». 

Il vice presidente Verde incassa 
soddisfatto le parole del capo dello 
Stato. Definisce «vera gioia» la visita 
decisa all'ultimo momento di Ciam¬ 
pi e che avviene dopo «un'importan¬ 
te votazione, nella quale mi sembra 
abbiamo potuto esprimere assoluta 
consonanza di idee con quanto lei 
aveva affermato nei giorni scorsi e 
con quanto ha detto oggi (ieri, ndr). 
E chiosa: la sua presenza qui è il rico¬ 
noscimento che stiamo lavorando 
bene. 

Dopo tanto miele, un pizzico di 
amaro. Ciampi chiede al Csm , alla 
ripresa dei suoi lavori, di impegnarsi 
per individuare modi e strumenti per 
far sì che i citta- 

■ i ’in timo dini non bovino 

L ULIIIYIU più ostacoli nel- 

MONITO la loro domanda 

Il presidente di Ri ’ 

corda che alcune 

ha ricordato che importanti rifor- 

il 28 novembre me , giusto pro¬ 

cesso e rito mo- 

invitò tutti a non nocratico, van- 

travalicare i limiti nom c l L ! e / a dl ‘ 

rezione. Ma non 
istituzionali bastano. La Cor¬ 

te dei diritti 
umani di Strasburgo ha inflitto all'I¬ 
talia venti condanne. Con l'attuazio¬ 
ne dei principi del giusto processo, 
ne avremmo evitata una sola, si ram¬ 
marica Ciampi. «Le altre 19 riguarda¬ 
no tutte la dolorosa piaga dell'ecces¬ 
siva e perciò intollerabile durata dei 
processo» conclude il capo dello Sta¬ 
to che esorta Parlamento, governo e 
Csm ad intervenire per migliorare il 
«servizio giustizia che lo Stato è te¬ 
nuto a fornire». 

Venti minuti e Carlo Azeglio 
Ciampi chiude la seduta. Il vice pre¬ 
sidente Verde gli esprime l'augurio di 
trascorrere serenamente in famiglia 
le festività natalizie. Ciampi ride e 
scuote la testa, come per dire «maga¬ 
ri». Altro che Natale. Il presidente 
della Repubblica è alla vigilia della 
sua prima crisi di governo. Una stret¬ 
ta di mano a tutti i consiglieri e via. 


L'INTERVISTA ■ CARLO FEDERICO GROSSO 

«Un avallo solenne al plenum» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Quello approvato mercoledì 
scorso? Un documento equilibrato 
che riafferma, con doverosa misura, 
l'esigenza che l'indipendenza della 
magistratura e la dignità di ogni sin¬ 
golo magistrato vengano tutelate». 
L'ex vice presidente del Csm, Carlo 
Federico Grosso, era membro del 
Consiglio quando, il primo dicembre 
del 1994, il Plenum varò la risoluzio¬ 
ne alla quale si riallaccia il documen¬ 
to approvato mercoledì a Palazzo dei 
Marescialli. «Il magistrato ingiusta¬ 
mente attaccato, aggredito o vilipeso 
- recitava quel testo - deve trovare nel 
Csm l'organo che autorevolmente e 
pubblicamente ristabilisca la sua im¬ 
magine». Anche allora, come l'altro 
ieri, votarono a favore ventinove con¬ 
siglieri. Anche allora, come l'altro ieri, 
il Csm decideva di intervenire dopo 
alcune frasi pronunciate da Silvio Ber¬ 
lusconi. «Se ben ricordo - spiega Gros¬ 
so - quegli attacchi erano diretti al 
pool Mani pulite di Milano. Di fronte 
alla loro durezza il Consiglio avvertì 
la necessità di assumere con fermezza 
una posizione di grande equilibrio: da 
una parte si condannavano le offese e 
le parole lesive dell'indipendenza e 
della dignità personale dei magistrati, 
dall'altro si riaffermavano il diritto 
dei cittadini alla critica e, assieme, la 
necessità che i magistrati usassero mi¬ 
sura nelle loro esternazioni. Insom- 
ma: il Csm richiamava tutti al rigoro¬ 
so rispetto degli ambiti istituzionali» 
Professor Grosso il documento 
del 1994 rimase lettera morta. A 
che sevono i ripetuti appelli, vi¬ 
sto che gli «attacchi» non si stem¬ 
perano? 

«Il Csm ha tra i suoi compiti istituziona¬ 


li quello di tutelare l'indipendenza del¬ 
l'ordine giudiziario nel suo complesso e 
dei singoli magistrati in particolare. 
L'intervento del Csm ha valore simboli- 
co-esemplare. È importante, dal punto 
di vista morale, far comprendere alla 
magistratura che in ogni caso l'organo 
istituzionale posto a tutela della sua in¬ 
dipendenza è vicino ad ogni singolo 
magistrato. Questo ovviamente non 
impedisce che gli attac¬ 
chi si ripetano». 

Come valuta le pa¬ 
role pronunciate ie¬ 
ri dal Capo dello Sta¬ 
to a Palazzo dei Ma- 
rescialli? 

«Il presidente della Re¬ 
pubblica è il presidente 
del Csm. È evidente che 
quando il Consiglio assu¬ 
me posizioni del tipo di 
quelle assunte mercoledì 
scorso il Capo dello Stato 
non può non esserne pre¬ 
ventivamente informa¬ 
to. Immagino che il Presidente non pos¬ 
sa non aver dato il proprio preventivo 
assenso al documento. Il fatto che il Pre¬ 
sidente si sia recato in Consiglio ha il si¬ 
gnificato di un avallo formale e solenne 
a quanto il Csm aveva, con equilibrio, 
misura e notevole senso delle istituzio¬ 
ni, deciso il giorno prima. Mi sembra 
importante poi che il Capo dello Stato 
abbia compiuto alcune puntualissime 
precisazioni in ordine alle urgenze di 
fronte alle quali si trova il sistema giusti¬ 
zia. Il richiamo ad un rispetto rigoroso 
delle competenze istituzionali, tra l'al¬ 
tro, ha un valore assolutamente parti¬ 
colare vista l'altissima carica da cui pro¬ 
viene. E mi sembra importante che il 
Presidente abbia ricordato le condanne 
che il sistema giustizia italiano ha subi¬ 
to in sede comunitaria e abbia invitato 


tutte le istituzioni competenti ad opera¬ 
re per rendere finalmente piu' rapidi i 
nostri processi». 

Il Polo accusa il Csm di comporta¬ 
mentoanticostituzionale... 

«Io ho sempre ritenuto che tra i compiti 
istituzionali del Csm ci fosse quello di 
tutelare l'indipendenza dell'ordine giu¬ 
diziario. L'istituzione stessa del Consi¬ 
glio, e la sottrazione di una serie di com¬ 


petenze (carriera, disciplina, promozio¬ 
ni dei magistrati) al ministro della Giu¬ 
stizia e al governo, ha il significato di as¬ 
sicurare questa indipendenza. Credo, 
quindi, che tutte le volte che il Csm in¬ 
terviene in difesa di questo principio ri¬ 
spetti i suoi ambiti istituzionali. Quello 
che non può fare il Csm? Compiere spe¬ 
cifici atti politici: il Consiglio è un orga¬ 
no di alta amministrazione, ma non è 
un organo politico». 

C'è chi sostiene che la difesa dei 
magistrati spetti all'Anm e che il 
Csm non può diventare un orga¬ 
nismo "sindacale". Lei è d'accor¬ 
do? 

«No. Anm e Csm sono realtà compieta- 
mente diverse. L'Anm è un organo rap¬ 
presentativo di tipo, in senso lato, sin¬ 
dacale che rappresenta i togati iscritti a 


quell'associazione. Il Csm invece è un 
organo previsto dalla Costituzione. E 
dal complesso delle competenze che si 
ricavano dalla Costituzione si desume, 
quale scopo primario e di fondo del 
Consiglio, quello di assicurare l'indi¬ 
pendenza della magistratura. Quindi il 
Csm, nel momento in cui si verifica una 
polemica troppo accesa e un attacco 
molto pesante, credo eserciti le sue pre¬ 
rogative istituzionali intervenendo per 
dire che è lecito criticare i magistrati, ma 
che non è consentito aggredirli. Che 
poi l'Anm assuma atteggiamenti e com¬ 
portamenti di tutela della magistratura 
è un dato di fatto, ma questo rientra nel¬ 
la libertà di qualunque associazione a 
carattere privato. Certo, bisogna fare 
molta attenzione: il Csm non si può tra¬ 
sformare in organo di tutela meramen¬ 
te corporativa. Ma il Consiglio, nel mo¬ 
mento in cui opera a tutela dell'indi¬ 
pendenza, non fa azione di corporazio¬ 
ne, esercita il suo ruolo». 

Il Csm denuncia gli attacchi che 
colpiscono, in particolare, giudi¬ 
ci e pm che hanno emesso o deb¬ 
bono emettere un provvedimen¬ 
to... 

«Un magistrato che emette un provve¬ 
dimento e che si vede minacciato di de¬ 
nunce o altro rischia di essere oggettiva¬ 
mente intimidito. Questo mi sembra 
un dato di fatto. Io credo che una magi¬ 
stratura intimidita non giovi alla demo¬ 
crazia, così come non giova alla demo¬ 
crazia una magistratura arrogante. Ecco 
che allora mi sembra giusta la doppia 
lettura che bisogna dare del documento 
votato l'altro ieri dal Consiglio: c'è la ne¬ 
cessità di tutelare l'ordine giudiziario in 
modo che possa operare con serenità e 
oggettività. Ma la magistratura deve es¬ 
sere sempre molto attenta al rispetto 
delle garanzie degli imputati e dei citta¬ 
dini». 


u 

Il fatto che 
il presidente 
sia andato 
al Csm ha 
un importante 
significato 

n 



Per la Quercia lungo week-end congressuale 

Fino a domenica assise dei Ds in tutte le regioni, tranne Liguria e Trentino 


ROMA La crisi di governo incombe 
sui congressi regionali dei Ds, l'ul¬ 
tima tornata di lavori della Quercia 
prima dell'assise nazionale di Tori¬ 
no fissata dal 13 al 16 gennaio. 
L'occasione di vedere riuniti in 
questo fine settimana il quadro di¬ 
rigente (nel senso più ampio della 
parola, dai responsabili di federa¬ 
zioni e sezioni ai sindaci e gli am¬ 
ministratori di provincie e regioni, 
ai dirigenti sindacali e delle orga¬ 
nizzazioni di interesse, agli intellet¬ 
tuali agli esponenti del mondo del 
volontariato e dell'associazioni¬ 
smo) torna utile anche per rinsal¬ 
dare le fila intorno al presidente 
del consiglio ed al gruppo dirigente 
nazionale del partito impegnati in 
queste ore in una delicata partita 
politica nella quale è in gioco il fu¬ 
turo della coalizione di centrosini¬ 
stra e quello del maggiore partito 
della sinistra nel paese. 

Fatta eccezione per la Liguria 
(dove il congresso regionale si è 
svolto nello scorso week-end e si è 
concluso con la inattesa elezione di 
Carlo Rognoni a segretario regiona¬ 
le) e per il Trentino Alto Adige (le 
cui due federazioni provinciali so¬ 
no autonome, proprio come acca¬ 


de per le provincie di Trento e Bol¬ 
zano) da questo pomeriggio a do¬ 
menica tutta l'Italia diessina andrà 
a congresso, con un occhio, ap¬ 
punto, a ciò che avviene a Roma e 
l'altro (almeno nelle quindici re¬ 
gioni a statuto ordinario) puntato 
sull'appuntamento delle elezioni 
regionali. Si è cominciato ieri sera 
con i congressi del Lazio e della To¬ 
scana: a Roma il congresso rischia¬ 
va di essere segnato dagli strascichi 
polemici della mancata elezione di 
Roberto Morassut alla guida della 
federazione della capitale. Ma la 
scelta di Morassut di passare la ma¬ 
no e l'indicazione come suo possi¬ 
bile successore di Nicola Zingaretti 
hanno allentato la tensione. Do¬ 
menico Giraldi, che ha guidato con 
misura il partito negli ultimi anni e 
in particolare la difficile fase della 
ricandidatura di Piero Badaloni alla 
guida della Regione, dovrebbe esse¬ 
re riconfermato segretario regona- 
le. Riconferma in vista anche per 
Agostino Fragai, segretario del po¬ 
tente partito della Toscana che ha 
invece varato poche settimane fa il 
cambio tra Vannino Chiti, presi¬ 
dente della Regione per due legisla¬ 
ture, e Fabio Martini che guiderà la 


coalizione nelle prossime elezioni. 

Alcuni dei principali congressi 
regionali si segnalano anche per le 
personalità che si apprestano ad as¬ 
sumere la carica di segretario regio¬ 
nale: anche il partito dei Ds si av¬ 



via ad una struttura più marcata- 
mente federale e il ruolo dei segre¬ 
tari e dei gruppi dirigenti regionali 
è destinato a crescere ancora. Nelle 
realtà di insediamento "leggero" 
questa trasformazione federale ha 
spinto alla ricerca di candidature 
non solo prestigiose, ma capaci an¬ 
che di pesare nel dibattito politico 
locale almeno quanto i segretari 
"figli del partito" delle regioni a in¬ 
sediamento più "pesante" e tradi¬ 


zionale del partito. Il processo, av¬ 
viato qualche mese fa con l'elezio¬ 
ne in Sicilia di Claudio Fava (che si 
appresta ad essere riconfermato), 
dovrebbe proseguire con le certe 
elezioni di Pietro Marcenaro in Pie¬ 
monte e di Bep¬ 
pe Vacca in Pu¬ 
glia. Nelle altre 
grandi regioni 
si prevedono le 
riconferme in 
Lombardia di 
Pierangelo Fer¬ 
rari (grande tes¬ 
sitore dell'ac¬ 
cordo per Mar- 
tinazzoli candi¬ 
dato presidente 
della Regione) e 
in Veneto di Luciano De Gaspari. 
In Emilia Romagna, dove (ultimi 
strascichi della sconfitta di Bolo¬ 
gna) lascia Fabrizio Matteucci, è 
necessario un periodo di decanta¬ 
zione e transizione che sarà affida¬ 
to a Mauro Zani, che ha già felice¬ 
mente guidato la prima "convale¬ 
scenza" della federazione di Bolo¬ 
gna. Un altro significativo "strap¬ 
po" dovrebbe consumarsi in Cam¬ 
pania, dove il candidato più quota¬ 


to per la segreteria regionale è 
Gianfranco Nappi che non provie¬ 
ne dal Pds ma dai Comunisti unita¬ 
ri. 

Molte conferme in vista nelle re¬ 
gioni più piccole, da quelle sconta¬ 
te come Alessandro Maran in Friuli 
Venezia Giulia, Massimo Pacetti 
nelle Marche, Gianni Melilla in 
Abruzzo e Rosario Olivo in Cala¬ 
bria, a quelle più combattute come 
quella di Luciano Stramaccioni in 
Umbria, che arriva al termine di un 
congresso che ha discusso con pas¬ 
sione ma con serenità soprattutto 
sulla candidatura per la presidenza 
della Regione, dividendosi tra l'u¬ 
scente Bruno Bracalente e la depu¬ 
tata Rita Lorenzetti, sostenuta ap¬ 
punto da Stramaccioni. 

Un percorso diverso seguirà il 
congresso sardo: domani e dome¬ 
nica i 400 delegati delle sette fede¬ 
razioni dell'isola eleggeranno i de¬ 
legati al congresso nazionale. A 
febbraio saranno riconvocati per il 
congresso che darà vita alla Federa¬ 
zione della Sinistra democratica 
sarda, vero e proprio partito auto¬ 
nomo e federato sulla base di un 
patto politico programmatico ai 
Democratici di Sinistra. L.Q. 


I ASPETTANDO 
TORINO 

L’appuntamento 
nazionale 
nel capoluogo 
piemontese 
dal 13 

al 16 gennaio 


Il Capo dello Stato Carlo Azeglio 
Ciampi, lascia Palazzo dei 
Marescialli al termine del Plenum 

del CSM Olivero/Ansa 


L'ANALISI 


Con il presidente 
in camp 

il Polo in imbarazzo 

ROMA L'altro ieri una valanga di 
dichiarazioni. Ieri solo quella del 
Ccd Giovanardi e una sortita a tar¬ 
da serata e a porte chiude del Cava¬ 
liere ad una riunione di Forza Ita¬ 
lia. Mercoledì critiche e polemiche 
contro il Csm reo di essersi schiera¬ 
to, per usare le parole dell'azzurro 
Pisanu, al fianco dei «magistrati 
politicizzati» e dei loro «protettori 
della sinistra giustizialista». Gio¬ 
vedì, a leggere le agenzie di stampa, 
silenzio quasi assoluto e molto im¬ 
barazzo: come se il Capo dello Sta¬ 
to non avesse parlato, come se con 
la sua presenza a Palazzo dei Ma¬ 
rescialli non avesse avallato esplici¬ 
tamente il documento del Consi¬ 
glio. In realtà le parole di Ciampi, 
la sua decisione di far visita al Csm 
a risoluzione approvata\, hanno 
spiazzato il Polo non una, ma due 
volte. La prima perché hanno fatto 
capire esplicitamente che il monito 
del Presidente della Repubblica, 
quello diffuso ad urne chiuse il 28 
novembre, quello che invitava «tut¬ 
te le forze politiche a non travalica¬ 
re i fondamentali confini istituzio¬ 
nali», era rivolto essenzialmente a 
Silvio Berlusconi che invece aveva 
provato a tirarlo dalla sua parte 
(«sono pienamente d'accordo con il 
Presidente, su tutto») e che, dopo il 
rinvio a giudizio per il processo To¬ 
ghe sporche, aveva parlato esplici¬ 
tamente «di uso politico della giu¬ 
stizia» come «di un cancro da ri¬ 
muovere». La seconda perché pote¬ 
va risultare facile il gioco di far 
passare l'assenza del Capo dello 
Stato dal Plenum di mercoledì scor¬ 
so per presa di distanze da un pro¬ 
nunciamento con il quale l'Organo 
di autogoverno si schierava accanto 
ai giudici oggetto di «ingiurie perso¬ 
nali». Quali se non quelle del lea¬ 
der del Polo? Quali se non quelle di 
Dell'Utri, Previti e compagnia can¬ 
tando? 

L'annuncio che Ciampi avrebbe 
fatto visita al Csm era stato dato 
nel tardo pomeriggio di mercoledì, 
quando ormai avevano preso il volo 
le dichiarazioni di fuoco indirizzate 
a Palazzo dei Marescialli. Michele 
Vietti, consigliere laico nominato 
dal centrodestra, provava a mini¬ 
mizzarle: « Verrà a farci solo gli au¬ 
guri di Natale». Ieri, lo stesso Viet¬ 
ti, dopo aver ascoltato il Presidente, 
ha cercato di salvarsi in corner. Il 
Capo dello Stato, ha detto, «Ha vo¬ 
luto marcare anche temporalmente 
la distinzione tra la sua visita di 
oggi e il dibattito di ieri». Nessun 
avallo al documento approvato a 
larga maggioranza dal Csm, quin¬ 
di? Stanno così le cose? Ciampi co¬ 
nosceva punto per punto la risolu¬ 
zione che doveva essere messa al¬ 
l'ordine del giorno del Consiglio (e 
istituzionalmente non poteva non 
essere così, come riafferma in que¬ 
sta stessa pagina Carlo Federico 
Grosso). Il vice presidente dell'Or¬ 
gano di autogoverno dei magistrati 
si era recato piu' di una vola al 
Quirinale, nei giorni scorsi. Erano 
intercorsi contatti telefonici tra Pa¬ 
lazzo dei Marescialli e il Colle. Il 
testo originario della risoluzione 
era stato elaborato da Rossi, Ferra¬ 
ra, Spataro, Di Cagno e Cassano, 
ed era stato poi integrato e sotto- 
scritto dagli altri consiglieri. Il Ca¬ 
po dello Stato aveva fatto le sue os¬ 
servazioni, delle quali si era tenuto 
conto, poi aveva deciso di non par¬ 
tecipare al Plenum per evitare, co¬ 
me ha spiegato l'altro ieri Giovanni 
Verde, di condizionare il dibattito 
con la sua presenza. Altro, quindi, 
che presa di distanze, come dimo¬ 
strano le parole pronunciate ieri da 
Ciampi a Palazzo dei Marescialli. 
Giovanardi, l'unico esponente del 
Polo che ha rotto ieri il silenzio, le 
apprezza. Tutte? No: quelle che 
avallano «la seduta importante» 
dell'altro ieri e il documento che ri¬ 
sponde «all'allarmante estensione 
degli attacchi» contro giudici e pm 
è come se non le avesse lette. «Il 
Capo dello Stato - si limita a dire 
tra l'altro - ha richiamato autore¬ 
volmente il Csm ad occuparsi dei 
problemi irrisolti della giustizia». 
Anche Silvio Berlusconi, il 29 no¬ 
vembre scorso, si disse d'accordo 
con il monito del Quirinale, ma poi 
continuò ad attaccare - come se 
non lo avesse letto - i magistrati po¬ 
liticizzati "longa manus" della si¬ 
nistra. 

N.A. 
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Dei 4.000 miliardi per la mobilità collettiva 
solo 100 sono destinati ai mezzi urbani 
L'Anfia: «1.500 immatricolazioni in meno» 



Francia 

Scoperta 

nuova 

Seveso 

Il quotidiano 
«Francesoir» 
denuncia l'e¬ 
sistenza di 
una «Seveso 
provenzale» e 
rivela che un 
gruppodi me¬ 
dici ha indivi¬ 
duato in sette 
annimigliaia 
di casi di can¬ 
cro,disilico¬ 
si, di saturni- 
smoealtre 
malattie pro¬ 
fessionali le- 
gatealle con¬ 
dizionitossi¬ 
che del più 
grande cen¬ 
tro petrolchi¬ 
mico euro- 
peo,BpChe- 
micalsjecui 
installazioni 
sono distri¬ 
buite intorno 
allostagnodi 
Berre presso 
Marsiglia. 
Trai princi¬ 
pali accusati 
c'è l'amianto, 
ma è molto 
sviluppata 
anche lasili- 
cosi, dovuta 
alla manipo¬ 
lazione di 
vernici costi¬ 
tuite all'85% 
di biossido di 
silicio. Ai pro¬ 
dotti benzeni- 
ci sarebbero 
legati i nume¬ 
rosi casi di 
leucemia del 
midolloedi 
sterilità, cau¬ 
sata anche 
dall'etere gli¬ 
coneo. 


LA REALIZZAZIONE DEL¬ 
LE CONDIZIONI PER SPO¬ 
STARSI SENZA USARE 
L’AUTO NON DEVE ESSERE 
UNA PROMESSA, MA UNA 
PREMESSA 

C hi di noi non lascerebbe 
volentieri l’automobile in 
garage se potesse raggiun¬ 
gere tranquillamente l’ufficio, il 
negozio, la scuola o la palestra 
senza poi avere problemi di par¬ 
cheggio, alla modica cifra di 
millecinquecento lire, o anche 
poco di più ? Il settanta per cen¬ 
to degli italiani utilizzerebbe vo¬ 
lentieri il mezzo pubblico se so¬ 
lo questo rispondesse ad alcune 
esigenze fondamentali, prime 
fra tutte una sufficiente frequen¬ 
za nelle corse e tempi di percor¬ 
renza ragionevoli. 

Il mezzo di trasporto colletti¬ 
vo non sembra aver bisogno di 
pubblicità: che sia il più econo¬ 
mico e il più accreditato per ri¬ 
solvere i problemi di congestio¬ 
ne e inquinamento nei grandi 
centri urbani, tutti lo sanno. C’è 
piuttosto bisogno di una dimo¬ 
strazione pratica che ne attesti la 
convenienza: reclamizzare un 
prodotto che poi non si trova sul 
mercato, o è di qualità scadente, 
crea delusione e malcontento ge¬ 
nerale. 

La realizzazione di parcheggi 
di scambio, l’ampliamento del 
parco veicoli, il suo rinnova¬ 
mento e la progressiva introdu¬ 
zione di mezzi ecologici, una 
pianificazione del traffico urba¬ 
no che privilegi il mezzo collet¬ 
tivo integrato non devono essere 
promesse, ma premesse, in gra¬ 
do di portare il cittadino a sce¬ 
gliere, e non a subire, il mezzo 
di trasporto collettivo. 

Il tram, l’autobus, la corriera, 
la metropolitana, nati come 
mezzi di trasporto sociale alter¬ 
nativi quando pochissimi pote¬ 
vano permettersi l’automobile, 
devono oggi assolvere alla fun¬ 
zione opposta, e ben più ardua, 
di mezzi alternativi per una so¬ 
cietà in cui le automobili sono 
troppe rispetto alle possibilità di 
circolazione, e tendono ad au¬ 
mentare (tra il 1997 e il 1998 il 
2,2 per cento in più a Roma e 
l’1,7 per cento in più a Torino). 

La competitività del mezzo di 
trasporto collettivo è il nodo 
centrale della questione, esami¬ 
nata ieri e oggi al convegno «Il 
2000 capolinea del futuro», orga¬ 
nizzato da Federtrasporti. 

Il convegno si apre con un in¬ 
terrogativo allarmante lanciato 
da Anfia, Anac, Fenit e dalla 
stessa Federtrasporti: il governo 
vuole davvero risolvere i proble¬ 
mi del traffico, dell’inquina¬ 
mento, della sicurezza stradale e 
della modernità delle nostre cit¬ 
tà? 

Il sospetto è legittimo, e trova 


Mingardi: «Le leggi restano sulla carta» 


Trasporto pubblico, pochi fondi 
«Rischiamo città senza autobus» 

VIOLA LEDDA 


un preoccupante fondamento 
nella voce «risorse destinate al 
trasporto pubblico locale» della 
legge finanziaria in corso d’ap¬ 
provazione. Il ministro dell’Am¬ 
biente, Edo Ronchi, ha dichiara¬ 
to la disponibilità di 4.000 mi¬ 
liardi di lire destinati ai mezzi 
di trasporto pubblico, ma, di 
questi, 3.000 sono riservati alle 
Ferrovie, e i restanti 1.000 ven¬ 
gono suddivisi tra le altre moda¬ 
lità. 

In conclusione, le risorse de¬ 
stinate al trasporto pubblico lo¬ 
cale si riducono, per il 2000, ad 
appena 100 miliardi, che non 
tengono conto del piano decen¬ 
nale di rinnovo e incremento 
dei mezzi stabilito nella prece¬ 
dente legislatura. Nessun finan¬ 
ziamento neppure per la coper¬ 
tura dei disavanzi delle aziende 
di trasporto pubblico locale ne¬ 
gli anni 1998/99 (il decreto legi¬ 
slativo 422/97 avrà concreta at¬ 


tuazione solo a partire dal 2000). 

Questo, secondo l’Anfia, por¬ 
terà le aziende italiane produt¬ 
trici di autobus alla cassa inte¬ 
grazione, con una perdita di 
1.500 immatricolazioni e un ul¬ 
teriore invecchiamento del par¬ 
co autobus italiano, il più vec¬ 
chio d’Europa con una media di 
undici anni per autobus, contro 
i sette della media europea, e un 
livello di emissioni gassose noci¬ 
ve ben cinque volte superiore. 
Secondo Enrico Mingardi, pre¬ 
sidente di Federtrasporti, di 
questo passo avremo presto «cit¬ 
tà senza autobus» invece che 
«città senz’auto». 

Anna Donati, responsabile 
trasporti del Wwf Italia, incalza: 
non solo mancano i finanzia¬ 
menti, ma anche quando ci so¬ 
no, il meccanismo iperburocra- 
tico cui vengono sottoposti li 
rende inutilizzabili. E il caso 
della legge 211/92, che prevede 


13.000 miliardi, stanziati da Sta¬ 
to e Comuni per il trasporto ra¬ 
pido di massa: a sette anni dal¬ 
l’approvazione della legge, prati¬ 
camente nessun cantiere ha an¬ 
cora aperto i lavori. 

«E paradossale che sia proprio 
un’associazione ambientalista a 
chiedere l’apertura di cantieri - 
scherza Anna Donati -, ma è 
esattamente quello che stiamo 
facendo, con la campagna delle 
AmBUSlanze e la raccolta di fir¬ 
me affinché il ministro Treu e i 
sindaci delle principali città uti¬ 
lizzino i fondi disponibili per 
potenziare le reti tramviarie e 
metropolitane». 

E giusto che i cittadini siano 
consapevoli di come le azioni 
individuali possano incidere 
sulla qualità dell’ambiente urba¬ 
no, ma il primo impegno deve 
essere quello delle istituzioni 
preposte all’organizzazione e al¬ 
la funzionalità dei servizi. 


I l trasporto locale, purtroppo, sconta 
ritardi di organizzazione e pianifica¬ 
zione», dice senza troppe perirfrasi il 
presidente di Federtrasporti, Enrico Min¬ 
gardi, entrando subito nel vivo di un pro¬ 
blema che tocca decine di milioni di italia¬ 
ni, tanto più in questo periodo natalizio, 
tradizionalmente costellato di ingorghi, di¬ 
sagi, inquinamento alle stelle, anche se, per 
fortuna, non si sono più ripetute - per lo 
meno non a quel livello parossistico - gior¬ 
nate drammatiche come il «venerdì nero» 
che nel 1984, proprio a ridosso di Natale, 
paralizzò completamente per un’intera gior¬ 
nata tutta la città di Roma, dal centro fino 
alle periferie, alle tangenziali e al Raccordo 
anulare. Una catastrofe simile a quella che 
appena un anno prima aveva bloccato per 
ore e ore, l’antivigilia di Natale, le strade di 
Milano. Da allora alcune cose sono cambia¬ 
te, e nonostante l’aumento del numero di 
auto private in circolazione la situazione è 
per alcuni aspetti - ma non per quello del¬ 
l’inquinamento atmosferico e acustico - me¬ 


no drammatica. Ma resta comunque sostan¬ 
zialmente gravi, e alcuni nodi restano irri¬ 
solti. 

Quali sono le carenze più gravi del trasporto lo¬ 
cale? 

«Si tratta, appunto, di ritardi, e non di 
mancanze: le leggi ci sono, e non si può dire 
che siano cattive leggi. Il decreto legislativo 
442/97, ad esempio, traccia un assetto coe¬ 
rente con quello degli altri paesi europei, al¬ 
l’avanguardia, ma resta su carta. Il proble¬ 
ma, quindi, è quello, solito nel nostro paese, 
di una cattiva applicazione delle leggi ed è 
aggravato dalla strana combinazione per cui 
i Comuni e le Province sono allo stesso 
tempo organizzatori e proprietari del tra¬ 
sporto pubblico. Chi ne paga le conseguen¬ 
ze sono le aziende, che restano fuori compe¬ 
tizione». 

Secondo lei, la privatizzazione potrebbe essere 
unasoluzione? 

«Bisogna chiarire il concetto di privatiz¬ 
zazione. Se si parla di un modello privatisti- 
co di società per azioni, allineato ai modelli 


industriali, è senz’altro un modello destina¬ 
to a funzionare. Ma è solo un primo passag¬ 
gio, che non costituisce una vera e propria 
privatizzazione nel senso stretto del termi¬ 
ne. Non si parla, dunque, di polverizzazione 
del capitale: quello cui ci si avvia, e che avrà 
la sua realizzazione nel 2004, è un sistema 
di assegnazione diretta mediante gara, aper¬ 
to sia a pubblici sia a privati. In questo mo¬ 
do, come è avvenuto per le telecomunica¬ 
zioni, si favorisce certamente l’utente, che 
potrà scegliere per qualità, quantità e costi. 
Chi invece ci rimetterà sicuramente, se le 
cose permangono nello stato attuale, è l’in¬ 
dustria italiana, che non è assolutamente in 
grado di offrire servizi competitivi rispetto 
ad aziende straniere, mi riferisco in partico¬ 
lare a quelle francesi». 

Il mezzo di trasporto collettivo rappresenta la 
soluzione più adeguata ai problemi di conge¬ 
stione e inquinamento nei grandi centri urbani. 
Quali sono, allora, gli interventi necessari e dav¬ 
vero utili a d incentivarne l utilizzo? 
«Sicuramente gli interventi da fare sono 


tanti, molti dei quali assolutamente indi¬ 
spensabili. Nella situazione attuale è quasi 
impensabile costringere i cittadini a lasciare 
l’automobile: deve esserci una gradualità 
negli interventi, e bisogna partire col forni¬ 
re almeno un minimo di servizio integrato 
ed efficiente. I parcheggi di scambio sono 
una premessa minima, occorre un aumento 
dell’offerta di trasporto collettivo, un mi¬ 
glioramento del servizio che convinca i cit¬ 
tadini a lasciare la macchina per prendere 
l’autobus. Ma bisogna basarsi sul consenso: 
non si può obbligare i cittadini, né la dome¬ 
nica né il mercoledì, perché, se è vero che 
questo aumenterà le entrate dei mezzi pub¬ 
blici in quei giorni, non è altrettanto vero 
che a questo corrisponda una soddisfazione 
degli utenti. Inoltre bisogna tenere conto 
che il trasporto pubblico attualmente è or¬ 
ganizzato soprattutto in base alle necessità 
dei lavoratori, con orari e percorsi tracciati 
in corrispondenza della classica settimana 
lavorativa, che non rispondono alle esigen¬ 
ze del tempo libero». V.L. 


J n fi r 1 e s I o 

Per scoprire 
la natura 
a occhi aperti 

BARBARA GALLAV0TTI 

S copri la natura che non co¬ 
noscevi»: questo l’invito 
lanciato dalle copertine 
delle «Guide a occhi aperti» 
(AdnKronos Libri editore, lirel9.500 
a volume), una collana diretta ai ra¬ 
gazzi delle medie inferiori e dei pri¬ 
mi anni delle superiori e curata dalla 
paesaggista Elena Alleva e dall’eto- 
loga Simona Petruzzi. L’appello as¬ 
sume i contorni di un’ancora di sal¬ 
vataggio se è vero, come periodica¬ 
mente ci riferiscono gli autori di 
qualche sondaggio, che gli italiani 
giovani e giovanissimi hanno le idee 
piuttosto confuse anche su animali 
teoricamente familiari, come muc¬ 
che e galline. 

L’obiettivo principale della colla¬ 
na «Le guide a occhi aperti» è attira¬ 
re l’attenzione dei lettori sulle spe¬ 
cie vegetali e animali che ci circon¬ 
dano, risvegliandone la curiosità per 
le caratteristiche naturalistiche ed 
etologiche. Le autrici non si sono 
fatte intimorire neppure dagli am¬ 
bienti più antropizzati. Al contrario 
hanno dedicato i primi due volumi 
proprio alla casa e alla città, riba¬ 
dendo che la biodiversità si annida 
ovunque e che quindi, specialmente 
con un’opportuna «guida», un giova¬ 
ne aspirante naturalista può trovare 
stimoli anche organizzando un’e¬ 
splorazione tra cucina, bagno e ca¬ 
mera da letto. I restanti libri accom¬ 
pagnano invece alla scoperta delle 
specie che abitano la duna e la mac¬ 
chia mediterranea o si preoccupano 
di rendere più avvincenti le vacanze 
al mare, in campagna o in monta¬ 
gna. 

In ciascun volume il testo scorre 
con l’agilità di una narrazione, ad 
esempio spiegando come si possono 
riconoscere le tracce lasciate nella 
neve da una lepre e come dalla loro 
disposizione sia possibile capire se 
essa fosse impegnata nella ricerca 
del cibo o se stesse tentando di sfug¬ 
gire a un predatore. In altre pagine, 
a seconda del volume, il giovane let¬ 
tore viene introdotto a concetti più 
generali, come i vantaggi e gli svan¬ 
taggi dell’utilizzo di monocolture, le 
ragioni della riduzione del numero 
di specie allevate o le caratteristiche 
preferite nella selezione delle muc¬ 
che da latte. 

Gli aspetti più tecnici e scientifici 
non vengono dimenticati, ma non si 
trovano inseriti nel testo principale, 
che altrimenti ne risulterebbe appe¬ 
santito. A essi sono dedicate invece 
alcune «finestre», collegate con «pa¬ 
role chiave» evidenziate nel raccon¬ 
to. Così spetta a chi legge decidere 
se soffermarsi subito su questi ap¬ 
profondimenti o scoprire in un se¬ 
condo tempo come sia possibile ca¬ 
pire rapidamente se in un certo 
campo vengono usati diserbanti o 
meno, oppure quale sia la tecnica 
utilizzata dalle vipere per infliggere 
il loro morso. Analoghe «parole 
chiave», similmente a quanto avver¬ 
rebbe in un Cd-Rom, conducono a 
«finestre» di altro tipo, occupate da 
immagini oppure da suggerimenti 
per svolgere piccoli esperimenti. 
Proprio questi ultimi rappresentano 
uno degli aspetti più pregevoli della 
collana. Infatti essi costituiscono un 
irresistibile stimolo per trasformarsi 
in piccoli scienziati, applicando quel 
metodo scientifico che è alla base di 
ogni osservazione di qualità. È diffì¬ 
cile immaginare un ragazzo che pos¬ 
sa sottrarsi alla tentazione di seguire 
le indicazioni (fornite nel volume 
«Vacanze al mare») per costruire un 
acquascopio con il quale osservare 
la vita che si svolge sotto il pelo del¬ 
l’acqua, lungo i moli di un porto o 
nella parte sommersa degli scogli. 

Nel complesso queste guide sem¬ 
brano essere lo strumento ideale da 
porre nelle mani dei giovani lettori 
per entrare nel nuovo millennio «a 
occhi aperti». Ben sapendo che nei 
prossimi anni sarà sempre più diffì¬ 
cile e rischioso ignorare caratteristi¬ 
che ed esigenze di un ambiente che 
deve essere rispettato e conservato, 
ormai per garantire la nostra stessa 
sopravvivenza. 





















17 POL 0 5Al712 ZALLCALL 11 00:51:23 12/17/98 


+ 


Venerdì 17 dicembre 1999 


4 


in Primo Piano 


l'Unità 



♦La durissima polemica interna 
potrebbe bloccare l'eventuale 
ingresso di Parisi nel nuovo esecutivo 


♦L'ex magistrato continua a disertare 
il vertice dei Democratici 
e poi ne contesta le decisioni 


Di Pietro e l'Asinelio 
ormai ai ferri corti 


Bianco: o dentro o fuori. Il senatore: non deridi tu 



Arturo Parisi 
leader dei 
Democratici 
durante 
rincontro 
organizzato 
nella Basilica 
di San Lorenzo 
in Lucina 
tra politici 
e poveri di 
Roma 

SambucettiAp 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «D'Alema deve decidere se vuole con sè 
Parisi o i Democratici». È una battuta, felice, che 
si ascoltava ieri sera a Montecitorio. Che tradotta 
dal politichese vuol dire: se D'Alema insiste dav¬ 
vero a inserire nella sua nuova squadra il vicepre¬ 
sidente dell'Asinelio, anche nel ruolo importante 
di vicepremier, non avrà più con sè il movimen¬ 
to dei Democratici. Che, squassato dalle polemi¬ 
che interne, senza il suo leader, non si sa bene 
che fine farebbe. La crisi di governo che - secon¬ 
do alcuni - avrebbe dovuto ricompattare le ani¬ 
me del movimento (vietato chiamarle compo¬ 
nenti, perché «sono state rimescolate le prove¬ 
nienze che, del resto, sono recenti») in realtà sta 
facendo esplodere le tensioni fin qui tenute sotto 
controllo. Ci sarà, magari, anche un pizzico d'in¬ 
vidia scatenata dal totoministri che premia alcu¬ 
ni Democratici (Bordon, Bianco) e non 
altri; ci sarà anche una questione ca¬ 
ratteriale; ma ciò che ieri è comparso 
sotto gli occhi attraverso dichiarazioni 
stampa non è molto edificante per i 
Democratici. Ha iniziato Di Pietro 
mercoledì sera attaccando il documen¬ 
to dell'esecutivo, sostenendo che è in¬ 
sufficiente per dettare le condizioni 
necessarie per stare nel nuovo gover¬ 
no. Ieri è toccato a Enzo Bianco, che 
da portavoce del movimento rimpro¬ 
vera il senatore: «Anziché dichiarare 
cose da fuori sarebbe bene che Di Pie¬ 
tro venisse a lavorare con noi. Anche per togliere 
qualcuna delle pietre che lui stesso ha seminato 
durante la fase della sua conduzione organizzati¬ 
va del movimento. Il mio invito è: o dentro o 
fuori». Controreplica dell'ex pm: «Bianco non ha 
nessun diritto di usare un cartellino rosso che 
non gli compete. A decidere l'azione politica di 
un movimento non può essere un esecutivo 
provvisorio nel mentre si stanno svolgendo le as¬ 
semblee costituenti». Solo alla fine del processo 
costituente «si capirà chi ha titolo per stare den¬ 
tro il movimento e chi, magari, è bene che ne stia 
fuori». Ancora Bianco: «Le dichiarazioni di Di 
Pietro si commentano da sole. Non mi sono mai 
sognato di mostrare il cartellino rosso anche per¬ 
ché non sono un arbitro, ma un giocatore. Non 
mi è mai passata l'idea di espellerlo e se avesse 
letto la mia dichiarazione l'avrebbe capito anche 
lui». Insomma, per dirla in soldoni: Antonio Di 
Pietro, che da due mesi non partecipa alle riunio¬ 


ni dell'esecutivo in polemica con tutti gli altri, 
anche con coloro che appartenevano alla sua Ita¬ 
lia dei valori, per la vicenda del tesseramento da 
lui perseguito con poca trasparenza, sostiene che 
il massimo organismo dei Democratici è sostan¬ 
zialmente delegittimato. E, dunque, in questo 
passaggio cruciale della crisi di governo, in cui si 
deve decidere come entrare nel nuovo esecutivo, 
quale rapporto avere con il Ppi, quale ruolo si de¬ 
ve svolgere nei confronti del Trifoglio, il senatore 
del Mugello denuncia il vertice del movimento 
di non essere titolare dell'azione politica. 

Ma la replica di Arturo Parisi, che con «l'elezio¬ 
ne di Bologna - ricorda Paolo Gentiioni - è stato 
legittimato nel suo ruolo di leader del movimen¬ 
to, è secca e inequivoca: «L'esecutivo è l'unico or¬ 
ganismo responsabile della conduzione del mo¬ 
vimento. Delle posizioni di Di Pietro possiamo 
dire che ne prendiamo atto perché non abbiamo 
altri elementi per giudicarle». Vi preoccupa que¬ 
sta polemica aperta da Di Pietro? «Ci 
occupa, non ci preoccupa». 

L'opinione generale del gruppo diri¬ 
gente dell'Asinelio è che l'ex pm sia 
del tutto isolato. Da tempo - si osserva 
- ha scelto di escludersi dal dibattito 
politico, riservandosi la cura del terri¬ 
torio, per tornare ai vertici del movi¬ 
mento forte del consenso della base. 
«Ma questa operazione non gli è riu¬ 
scita. Se decidesse di uscire dal movi¬ 
mento con la sua Italia dei valori 
quanti lo seguirebbero? - si chiedeva¬ 
no ieri alcuni parlamentari - Anche 
Bordon e Piscitello lo hanno abbandonato». E 
questo lo sa anche Di Pietro. «E non dipende tut¬ 
to ciò da posizioni politiche, bensì da modalità di 
lavoro. Non riesce a fare lavoro di squadra». 

Dunque non è la strategia politica che divide 
l'ex pm dagli altri dirigenti dei Democratici. Non 
è la scelta di rafforzare il patto d'azione con i po¬ 
polari, decisa - come spiega il braccio destro di 
Parisi, Andrea Papini - perché non ci può essere 
nuovo Ulivo senza una presenza forte di piazza 
del Gesù. È, dunque, altro. Di Pietro, comunque, 
insiste nell'usare ancora il «noi», riferendosi a sè 
e agli altri del movimento; e continua a ripetere 
che nell'Asinelio c'è e ci resta. Tuttavia l'escala¬ 
tion delle polemiche, a crisi aperta e mentre è in 
corso la fase congressuale, non è un buon viatico 
per un movimento-partito che ha l'obiettivo di 
fare da trade union tra i partiti moderati, più 
frantumati, più piccoli e più a rischio, e la sini¬ 
stra della coalizione. 


I SCONTRO 
APERTO 

Arturo Parisi: 
«Questa 
continua 
polemica 
ci occupa, non 
ci preoccupa» 


_ L'INTERVISTA ■ MASSIMO CACCIAR! sindaco di Venezia _ 

«Unica strada un governo D'Alema forte» 


LUANA BENINI 

ROMA Massimo Cacciari, a ridosso della 
crisi fioccano le accuse sulla compra- 
vendita dei voti, il premier chiede di 
fare chiarezza...La situazione deter¬ 
minatasi non sembra un bel viatico 
per il nuovo governo e la maggioran¬ 
za... 

«Nel modo più assoluto. D'altra parte si 
è imboccata una strada sbagliata. Lo te¬ 
mevo già a settembre. Occorreva evitare 
il corto circuito fra il problema del go¬ 
verno e il problema del rilancio strategi¬ 
co della coalizione, pena rischi pazze¬ 
schi. Bisognava tenere distinte le due di¬ 
mensioni: concentrarsi sulla ridefini¬ 
zione politico programmatica della 
coalizione di centro sinistra, a tutto 
campo, e al contempo dare all'esecuti¬ 
vo una chiara fisionomia di governo di 
fine legislatura senza sovraccaricarlo di 
missioni impossibili. Insomma occor¬ 
reva arrivare al 2001 avendo puntato 
tutto sul rilancio politico, di immagine, 
attraverso grandi convention temati¬ 
che fra le forze di centro sinistra». 
Tuttavia siamo in questa situazione. 
Comeseneesce? 

«A questo punto bisogna fare un dibat¬ 
tito politico in Parlamento e rischiare 
ciò che c'è da rischiare. Ogni ipotesi di 
rimpasto più o meno nascosto è impra¬ 
ticabile. D'Alema si dovrà presentare al¬ 
le Camere e sottoporsi a un voto parla¬ 
mentare. Non c'è altro da fare». 

L'ingresso al governo per i Democrati- 
cipresentaproblemi? 

«Io credo che occorrerà comunque fare 
un governo forte, il più forte possibile, 
anche se sarà un governo di fine legisla¬ 
tura. Mi pare scontato che i Democratici 
entreranno. Anche se il nostro fine non 


era propriamente quello di entrare nel 
governo. Mi sembrava che l'obiettivo 
fosse quello di vincere le regionali e pre¬ 
sentarci forti nel 2001... ». 

L'accelerata però è stata data da quel¬ 
l'intervista di Rutelli nella quale di¬ 
chiarava che i Democratici avrebbero 
partecipato a un esecutivo rinnova¬ 
to... 

«Ormai piangere sul latte versato non 
serveaniente...». 

Cossiga ha già annunciato che non fa¬ 


rà parte della maggioranza e valuterà 
se votare omeno D'Alema... 

«È chiaro che per Cossiga ritornare den¬ 
tro la maggioranza in modo organico 
adesso è impraticabile. Devo dire che mi 
appassionano poco le vicende di queste 
ore. Ormai la frittata è stata fatta. Cer¬ 
chiamo di non spalmarcela in faccia. È 
chiaro che l'obiettivo è uno solo: arriva¬ 
re al 2001 senza crisi di governo. Allora 
cerchiamo di presentarci alle Camere 
con un programma dignitoso e con uo¬ 
mini di un certo calibro. Vedremo come 
andrà il voto...Poi non si potrà certo 
chiedere a D'Alema di fare le riforme in 
un anno...». 


Voi Democratici avete posto come con¬ 
dizione per l'ingresso nel governo 
l'impegno del premier a fare la legge 
elettorale... 

«Ma è evidente che in questi otto mesi 
non si riuscirà a portare a casa nessuna 
riforma essenziale. È inutile porre come 
condizione questo impegno: perchè 
D'Alema non può che rispondere di sì 
ma sappiamo bene, se non facciamo gli 
ipocriti, che con una maggioranza del 
genere, con un Parlamento del genere, 
non si fa nessuna riforma. Ci sa¬ 
rà comunque la carta del refe¬ 
rendum, meglio di qualsiasi leg¬ 
ge raffazzonata...». 

Non si capisce bene cosa farà il 
Trifoglio nel dibattito parla¬ 
mentare. Fino a poco fa si pro¬ 
filava una astensione in vista 
di un appoggio esterno al go¬ 
verno, poi le cose si sono com¬ 
plicate. È preferibile che stia 
fuori? 

«Il Trifoglio è una invenzione. 
Come è pensabile strategica¬ 
mente che una componente 
delPInternazionale socialista 
possa essere alleato stabile di Cossiga. 
L'operazione è nata dalle carenze strut¬ 
turali del governo D'Alema. Non ha 
nessun respiro oltre questi frangenti. 
Comunque non credo che Cossiga ab¬ 
bia interesse ad andare alle elezioni an¬ 
ticipate. Quindi non sarà lui a determi¬ 
nare il crollo del governo se si ripresenta 
alle Camere». 

Un appoggio esterno del Trifoglio non 
renderebbe il governo ricattabile ad 
ogni pié sospinto? 

«Bisogna vedere i numeri e anche le mo¬ 
tivazioni del loro tirarsi fuori: se è per¬ 
chè non condividono la ripresentazio¬ 
ne del leader e le modalità di svolgimen¬ 


to della crisi e si prendono una pausa per 
far decantare la situazione con la pro¬ 
spettiva però di restare a far parte del 
centro sinistra, è un conto, se invece è 
perché avvertono una dissonanza stra¬ 
tegica in prospettiva del 2001, è un altro 
conto...». 

D'Alema arriva al 2001 e dopo resta 
nella rosa dei candidati per la guida 
della coalizione alle politiche... 

«Sarebbe stato molto saggio affrontare 
questo argomento dopo un dibattito 
strategico-programmatico. Così non è 
stato per tante e varie responsabilità. 
Ora mi sembra evidente che sia molto 
difficile ipotizzare la ripresentazione di 
D'Alema come premier nel 2001. Sareb¬ 
be stata più semplice e naturale la sua ri¬ 
presentazione se si fossero mantenuti 
distinti i due piani del governo e del ri¬ 
lancio strategico della coalizione. In 
quel caso, alla fine del prossimo anno, 
dopo mesi di governo efficace, e dopo 
aver riconsiderato i fondamenti e la ra¬ 
gion d'essere della coalizione, il proble¬ 
ma del premier si sarebbe risolto da sé. A 
questo punto, dopo una crisi superata 
per il rotto della cuffia, se viene supera¬ 
ta, mi pare molto difficile ipotizzare la 
ripresentazione di D'Alema nel 2001. 
Questo non significa avvalorare una di¬ 
scriminazione di partito. Non esclude la 
presentazione di un diesse». 
NelTAsinello è aperta la partita con Di 
Pietro per la guida del movimento. Al¬ 
le critiche dell'ex pm, restio all'ingres¬ 
so dei Democratici nel governo, Bian¬ 
co ha risposto ponendogli un aut aut : o 
dentroofuori... 

«Non sarà né Bianco, né Di Pietro a sta¬ 
bilire chi sta dentro o fuori, saranno i 
congressi regionali. Mi sembra che nes¬ 
suno sia nelle condizioni di scomunica- 
renessun altro...». 


u 

Legge elettorale? 
Improbabile 
Il premier 
per il 2001? 
Difficile puntare 
su Massimo 
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I CONGRESSI REGIONALI IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 


In questo fine settimana 
si svolgeranno 
i Congressi regionali, 
a cui prenderanno parte 
i seguenti dirigenti 
nazionali dei Democratici 
di Sinistra. 



Abruzzo 

Mele / Spini 

Basilicata 

Crucianelli / Di Siena 

Calabria 

Passuello 

Campania 

Angius / Vozza 

Emilia Romagna 

Folena / Grandi 

Friuli Venezia Giulia 

Tonini 


Lazio 

Mele / Morando 

Lombardia 

Fassino / Fumagalli 

Marche 

Calzolaio / Pel uff o 

Molise 

Benvenuto / Gentili 

Puglia 

Gentili / Ruffolo 

Sardegna 

Leoni 


Toscana 

Veltroni / Nicchi 

Piemonte 

Dameri / Vitali 

Sicilia 

Finocchiaro / Napolitano 

Umbria 

P. Brutti / Mussi 

Valle d’Aosta 

Vitali 

Veneto 

Burlando / Grandi 
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ecologia&territorio 


Ecologia in movimento 

^ l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Il Delta del Po entra nel Patrimonio universale deirUnesco 

LUIGI BERTONE 


DELTA DEL PO NELLA LISTA 
DEL PATRIMONIO MONDIALE 

Un altro territorio protetto italiano, dopo le Cinque 
Terre e il Vesuvio, entra a far parte della Lista del patri¬ 
monio mondiale stilata dall’Une- 
sco. Si tratta del Delta del Po ro¬ 
magnolo, inserito nell''elenco du¬ 
rante la sessione delTapposito Co¬ 
mitato tenutasi a Marrakech, in 
Marocco, nei primi giorni di dicem¬ 
bre. Al nuovo sito, che è compreso 
in un attivissimo Parco regionale 
istituito nel 1988, è stata attribuita 
la denominazione «Ferrara, città 
del Rinascimento, e il suo delta del Po» in quanto costi¬ 
tuisce un’integrazione del sito della città estense, già pre¬ 
sente nella Lista dal 1995. Nella motivazione il Comitato 
esalta il pregio di un ecosistema naturale straordinario 



strettamente collegato dalTuomo alla città fra il XIV e il 
XVI secolo. 

ANCHE LA COLDIRETTI 
DIFENDE I PARCHI LOMBARDI 

Alle tante reazioni contro i tentativi della giunta regio¬ 
nale della Lombardia di modificare la legge sui parchi per 
indebolire Vefficacia dei piani territoriali, cioè dei princi¬ 
pali strumenti di tutela a disposizione degli enti gestori, 
c’è da aggiungere quella importantissima della principale 
associazione degli agricoltori. In un comunicato la Coldi¬ 
retti, nel definirla «grave», si schiera decisamente contro 
la scelta del progetto di legge che «tende esattamente a 
smontare il sostegno legislativo assicurato agli strumenti 
di programmazione territoriale e rischia nei fatti di porre 
la pianificazione nelle aree sensibili dal punto di vista 
ambientale alla mercè di interessi forti». Secondo la Col¬ 
diretti l’attività agricola, che costituisce una condizione 


reale di tutela, ha necessità, per esprimere al meglio le sue 
potenzialità, di certezza e stabilità. La proposta del dise¬ 
gno di legge, se attuata, «farebbe venir meno quella ga¬ 
ranzia che, seppure in maniera rigida, viene assicurata 
dall’attuale legge regionale». 

SENZA FINE LO SCONTRO 
AL PARCO D’ABRUZZO 

E un’altra puntata di un tormentone ma, riguardando il 
più antico e conosciuto parco d’Italia, è una notizia che 
deve essere data. L’elezione del nuovo presidente della 
Comunità del Parco che, come avevamo segnalato, aveva 
rappresentato la faticosa rottura di una lunga fase di pa¬ 
ralisi dell’organismo e un sintomo di una nuova fase di 
protagonismo delle comunità locali, è stata annullata dal 
Tar dell’Aquila. Accolto il ricorso, sostenuto anche dalla 
dirigenza del Parco (evidentemente innervosita dalle pro¬ 
cedure burocratiche e dall’intervento di poteri esterni solo 


quando riguardano la sua gestione) che sosteneva non es¬ 
sere sufficiente il numero di voti (17) ottenuti da Carmelo 
Giura. Ugualmente annullata l’elezione dei due rappre¬ 
sentanti dei sindaci nel Comitato direttivo del Parco. Il 
ministro Ronchi dovrà riprendere la sua spola con l’A¬ 
bruzzo e noi rimaniamo in attesa della prossima puntata. 

FIUMENERA: TUTTO ILPARCO 
TRASFORMATO IN PRESEPE 

Anche il Natale può essere occasione di ricerca sul pro¬ 
prio ambiente naturale. Per coniugare riti della fede e, 
appunto, conoscenza del territorio e delle sue peculiarità, 
al Parco fluviale del Nera, in Umbria, hanno pensato a 
un presepe. Un presepe originalissimo e a scala naturale, 
composto di tanti presepi che, lungo i sentieri del Parco, 
utilizzeranno ciò che l’uomo e la natura hanno nel tempo 
creato: statue votive, cappelle e chiesette; anse, radure e 
stagni; piccoli borghi, capanne e greggi. 


ARCIPELAGO AMBIENTE 


ASSOCIAZIONISMO 


Legambiente: a Firenze 
il VI congresso nazionale 

Si concluderà domenica 19dicem- 
bre a Firenze, alla Fortezza da Bas¬ 
so, il VI Congresso nazionale di Le¬ 
gambiente. Titolo: «Nonsolomerci: 
l'ambientalismo oltre il 2000». Al 
congresso di Firenze partecipano i 
delegati eletti nelle assemblee re¬ 
gionali. Ma l'appuntamento, come 
sempre, è aperto a tutti i soci. Pre¬ 
senti anche i rappresentanti delle 
altre organizzazioni ambientaliste 
e del mondo associativo, di espo¬ 
nenti politici e di governo. Informa¬ 
zioni: Legambiente, via Salaria 403, 
00199 Roma, tei. 06-86268388, e- 
mail: direzione@legambiente.com. 

Domenica escursione 
sui monti Lucretili (Lazio) 

Le associazioni «Mella Bianca» e 
«L'Agrifoglio» (tei. 0774-425329) in 
collaborazione con le associazioni 
«La Fonte» e «Monte Pellecchia» 
(tei.0774-46031) organizzano per do¬ 
menica 19 dicembre un'escursione 
sui monti Lucretili,tra le province di 
Roma e Rieti. Nel dettaglio si visite¬ 
rà la valle Cavalera, Campiello e il 
pratone di San Polo. L'iniziativa è 
nell'ambito degli appuntamenti or¬ 
ganizzati dal Parco regionale dei 
monti Lucretili, di cui fa parte anche 
il centro visita con sezione Wwf di 
Percile (tei. 0765-46020). Informa¬ 
zioni : te 1.0774-637027, fax 0774- 
637060. 


APPUNTAMENTI 


In Valcalepio (Bergamo) 
in giro per cantine 

Il 19 dicembre undici cantine della 
Valcalepio apriranno le caves per 
accogliere efardegustare la pro¬ 
duzionetipica di questo territorio 


della Lombardia,con orario 10-12e 
14-18.Tra i vini spiccano spumanti 
e moscati. Informazioni: tei. 035- 
270278. 

A San Casciano (Firenze) 
mostra dei prodotti tipici 

Si svolgerà a San Casciano (Firen¬ 
ze), il 18e19dicembre, nel cuore 
del Chianti classico, la mostra mer¬ 
cato dell'artigianato artistico del- 
Chianti con prodoti tipici come il vi¬ 
no, il miele, iformaggi e l'olio nuo¬ 
vo. Informazioni: tei. 055-8229558. 


A Bari conferenza 
sull'architettura sostenibile 

Si conclude oggi a Bari la conferen¬ 
za «Sharing Knowledge on S ustai- 
nable Design», organizzata dal Cnr 
e dal Politecnico di Bari. Al centro 
dell'iniziativa la necessità di condi¬ 
videre informazioni e conoscenze 
su attività sostenibili e migliori 
prassi nelle aree urbane e rurali del 
bacino del Mediterraneo. Informa¬ 


zioni: Istituto per la residenza e le 
infrastrutture sociali, Iris-Cnr,stra¬ 
da Crocifisso 2/b, 70125 Bari, tei. 
080-5481265-5481621,fax 080- 
5482533, sito: www.iris.ba.cnr.it/ 
SKSB. 

A Milano un corso 
sulla normativa Iso 14001 

Si svolge oggi a Milano un corso 
d'introduzione alla normativa 
Isol 4001. Il corso vuole fornire co¬ 
noscenze di base su tale normativa, 
calandole nella realtà delle azien¬ 
de, degli enti e delle istituzioni inte¬ 
ressate. Informazioni: Cisq, via 
Quintiliano41,20138 Milano, tel.02- 
502371,fax. 02-501196, e-mail:fe- 
dcisq@tin.it. 

L'Umbria e l'olio nuovo: 
a Castel Ritaldi e Lugnano 

A Castel Ritaldi (Perugia) si terrà il 
18-19dicembre la seconda edizio¬ 
ne di «Frantotipico» (tei. 0743- 
252811, assessorato alle attività 


produttive); a Lugnano in Teverina 
(Terni), dal 19al26dicembre, si ter¬ 
rà la manifestazione «Andar per 
frantoi». Informazioni: tel.0744- 
902566. 


PARTITI 


Autonomia agricoltura (Ds): 
assemblea a Roma 

L'autonomia tematica Agricoltura, 
alimentazione,territorio rurale, 
economia ittica dei Ds ha tenuto 
martedì 14 dicembre a Roma la pro¬ 
pria assemblea congressuale na¬ 
zionale. Sono state presenti le dele¬ 
gazioni delle organizzazioni agri¬ 
cole professionali,sindacali, della 
cooperazione, dell'associazioni- 
smo, dell'industria alimentare, del¬ 
l'economia ittica e dei consumatori 
nonché esponenti del mondo uni¬ 
versitario, della ricercategli enti e 
Ordini professionali. Sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, Pietro Folena, Pao¬ 
lo De Castro, Piero Fassino e Altiero 


Grandi. Informazioni: tei. 06- 
6711292. 


INIZIATIVE 


A Roma una giornata 
per i vent'anni del Cirspe 

Si ètenuto a Roma (piazza San Sal¬ 
vatore in Lauro 15) lo scorso 15 di¬ 
cembre il convegno «Cirspe, ven¬ 
t'anni di presenza», nel cui ambito è 
stato presentato il libro «La pesca 
realtà e simbolofra tardo antico e 
medioevo», edito da Leonardo Arte. 
Informazioni:06-6869400-6869603, 
fax 06-6875184. 

«Compratipico» a Napoli, 
marchio per prodotti locali 

Presso la Camera di commercio di 
Napoli si è svolto lo scorso 7 dicem¬ 
bre il convegno «Compratipico: dal 
progetto al marchio, dal consorzio 
a...», iniziativa di presentazione del 


marchio «Compratipico» realizzato 
dal consorzio Promos Ricerche nel¬ 
l'ambito di un progetto per l'acqui¬ 
sizione di tecniche di produzione e 
valorizzazione dei prodotti tipici e 
di sensibilizzazione dei produttori 
agricoli,promossoesupportato 
dalla Camera di commercio di Na¬ 
poli. Tra gli interventi: Lucio Barone 
Lumaga (presidente Camera di 
commercio di Napoli),Tullio d'A- 
ponte (preside di Scienze politiche 
all'università di Napoli), Francesco 
Di Stazio (presidente del consorzio 
Compratipico)). 

Enea, presentati a Roma 
Premio e Rapporto '99 

Sièsvoltaloscorso14dicembrea 
Roma, piazza SS. Apostoli 66, la pre¬ 
sentazione del «Premio Enea svi¬ 
luppo sostenibile»,alla presenza 
del presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi. Sono interve¬ 
nuti il sottosegretario aM'Ambiente, 
Valerio Calzolaio, il ministro del¬ 
l'Industria, Pierluigi Bersani,e il 
ministro della Pubblica istruzione. 


L 


o m b a r d i 


a 


A scuola d'ambiente pedalando in bicicletta 


I n bicicletta per le strade della 
Lombardia per imparare a non 
inquinare e a conoscere il territo¬ 
rio. È questo, in estrema sintesi, l’o¬ 
biettivo del «Pro¬ 
getto C02», voluto 
dalla Regione 

Lombardia, giunto 
quest’anno alla se¬ 
conda edizione. 

«C02» perché pre¬ 
vede l’ideazione e 
la sperimentazione 
da parte dei ragazzi 
di un percorso cicloturistico (sosteni¬ 
bile, appunto, perché senza emissio¬ 



ni di anidride carbonica, salvo quella 
del respiro dei partecipanti) che col¬ 
leghi la loro scuola con diversi luoghi 
d’interesse artistico, naturalistico, 
paesaggistico della zona circostante 
e consenta di riappropriarsi del terri¬ 
torio in cui si vive e si agisce e della 
sua storia recente e passata. All’inter¬ 
no del progetto trovano spazio la let¬ 
tura delle carte topografiche e il rico¬ 
noscimento degli elementi (umani, 
naturali e culturali) che costituiscono 
un paesaggio, mentre saranno gli 
stessi studenti ad avere la possibilità 
di costruire una documentazione at¬ 
traverso l’elaborazione di prodotti 


ipertestuali e la creazione di una rete 
di scuole e di itinerari che le classi 
possono sperimentare anche attra¬ 
verso gemellaggi. All’iniziativa pos¬ 
sono aderire gratuitamente le scuole 
medie e superiori di tutta la regione, 
grazie al supporto della rete dei Crea 
(Centri di riferimento per l’educazio¬ 
ne ambientale) della Regione Lom¬ 
bardia, coordinata dal Creda (Centro 
ricerca educazione documentazione 
ambientale) del Parco di Monza, rico¬ 
nosciuto anche come Laboratorio 
territoriale della rete promossa dal 
ministero dell’Ambiente. I docenti 
interessati possono aderire gratuita¬ 


mente, singolarmente o in gruppo, al 
progetto e al percorso di formazione 
(tra gennaio e marzo), che prevede 
una serie di seminari, presentati dal 
Creda l’altroieri a Monza e prossima¬ 
mente a Bergamo, Brescia, Lodi e Va¬ 
rese. Al termine del percorso, la Re¬ 
gione Lombardia, in collaborazione 
con il Touring club italiano, pubbli¬ 
cherà un volume costituito da una 
raccolta degli itinerari sperimentati 
dalle scuole. Adesioni e informazioni 
presso il Creda di Monza, tei. 
039.360367, fax 039.362127, e-mail: 
credapar@tin.it, sito: http:// 

www.creda.it. 


Luigi Berlinguer. Nel pomeriggio è 
stato presentato il «Rapporto 1999 
sulla situazione energetico-am¬ 
bientale in Italia»,a curadeM'Enea, 
che riprende la consuetudine dei 
rapporti sull'energia in Italia, pre¬ 
sentati fino al 1992 dal Cnel e predi¬ 
sposti dai principali enti energetici. 
Oltreaitradizionalitemi legati ai 
mercati energetici e al loro peso 
economico, vengono affrontati altri 
aspetti collegati, come quello della 
domanda di servizi energetici e,so- 
prattutto, i risvolti ambientali legati 
al consumo dell'energia. È stata 
inoltre presentata una serie di volu¬ 
mi tematici elaborati in tale ambito. 
I nf ormazion i: te1.06-36272379- 
4817855, fax 06-36272288-4881584. 


NATALE 


A Bolzano il mercato 
dei prodotti tipici 

All'insegna dei prodotti tipici e del¬ 
la tradizione, Bolzano si prepara al 
Natale con una serie di manifesta¬ 
zioni che coinvolgono l'intero terri¬ 
torio urbano. Resterà aperto fino al 
23 dicembre, in piazzaWalther, il 
mercatino di prodotti tipici, mentre 
dalla piazza del Grano parte una 
carrozza trainata dai cavalli. Nella 
zona di piazza della Mostra gli arti¬ 
giani intagliano preziosi oggetti. In¬ 
fine un omaggio al giocattolo eco¬ 
logico di legno. Informazioni:tei. 
0471-307040. 


CORSI 


Da gennaio Master 
in gestione ambientale 

Si svolgerà a Milano da gennaio a 
giugno2000 il Master in gestione 
ambientale, che si propone di offri¬ 
re unaformazioneadeguata alla 
complessità multidisciplinare che 
caratterizza una conoscenza com¬ 
petente deM'ambiente. Il percorso 
formativo è stato calibrato per ren¬ 
dere il recepimento e la trasmissio¬ 
ne delle normative e delle procedu¬ 
re d'applicazionetrasferibili in 
tempi reali, per permettere un'ade¬ 
guata valutazione economica delle 
soluzioni prospettate e perfornire 
una competenza professionale nel¬ 
la scelta di tecnologie avanzate per 
gli interventi di mantenimento, di 
recupero e di nuova realizzazione. 
Informazioni: Cristina Colombo, di¬ 
partimento di scienze dell'ambien- 
te, piazza della Scienza 1,20126 Mi¬ 
la n o, te1.02-64474312, fax 02- 
64474500-64474503, e-mail: gestio- 
ne@alpha.disat.unimib.it. Scaden¬ 
za: 23 dicembre 1999. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziative e convegni 
per questarubrica, 
si prega di u tilizzare 
il seguente recapito: 

L’Unità-Studio Castellotti, 
casellapostale 4229, 
00182Roma, 
tei 06-7029692. 
(a cura di 
Giampiero Castellotti, 
Federica Cocozziello 
e Maria Di Saverio) 


Domani su 


Metropolis 

Le centi c i 11 è 


o 


Bambini 

Senza 

famiglia 

Paola Rizzi 


O 



Stazioni 

Termini, metamorfosi 
del «dinosauro» 

Alessandra Ottaviani 


Campionissimo 

Nella terra 
di Coppi 



Orgosolo 

Internet nel ricordo 
di un prete morto 


Vito Biolchini 
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Cinema & Teatri 



accesso 

AI DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME | 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

La figlia del Generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

ANTEOSALACENTO Al 

VIA MI LAZZO, 9 

TEL. 02.65.97.732 

Or. 13 (7.000) 

Gli ultimi giorni 

di J. Moli con T. Lanton, R. 
Firestone,B.Basch 

Or. 13-15-16.50-18.40 
(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 

wne di A. Huston con M. 
O'dwyer, N. O'shea 

ANTEO SALADUECENTO Al 

Or. 20.40-22.30(12.000) 

East iseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
L. Basset, J.Routledge 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

-Or. 13 (7.000) 

-Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

- Gli ultimi giorni 

di J. Moli con T. Lanton, R. 
Firestone, B.Basch 

- L'estate di Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

APOLLO T 

CALL. DE CRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con). Roberts, 
H.Crant 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

Ricomincia da oggi 

di B. Tavernier con Ph.Tor- 
reton, M. Pitarresi 

ARISTON 

CALL. DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Giorni contati 

diP. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne-V.M.14 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

HappyTexas 

di M. Illsiey con J. Northam, 
S.Zahn, 1. Douglas 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Essere John Malkovich 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
Malkovich, J. Cusack 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, J. 
Ashoit 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

La figlia del Generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

CENTRALE 1 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

L'amante perduto 

di R. Faenza con C. HindsJ. 
Aubrey,P.Law 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

E allora mambo! 

di L. Pellegrini, con L. Biz¬ 
zarri, P. Kessisoglu, L. Littiz- 
zetto 

COLOSSEO ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con). Roberts, 
H.Crant 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

East Iseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
L. Basset, J.Routledge 

COLOSSEO VISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

CORALLO A 

L.GO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

CORSO A 

CALL. DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.30-16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 14.45-16.40(7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.30-16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

La storia dì Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
O'dwyer, N. O'shea 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 15.20-17.05-18.50 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (13.000) 

La ragazza sul ponte 

di P.LeconteconV. Paradis, 
D.Auteuil 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

CALL. DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.30-16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il pesce Innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.45-16.40(7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELL118 

TEL. 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

È possibile prenotare 

Destini incrociati 

diS. Pollack con H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S.Dutton 


GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

È possibile prenotare 

Se scappi ti sposo 

di C. Marshail con R. Cere, 

J. Roberts 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Se scappi ti sposo 

di C. Marshail con R. Cere, 

J. Roberts 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.Buck con K. Lima 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

di J. Sharman con T. Curry, 
S.Sarandon-V.M.14 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.Buck con K.Lima 

NUOVO CINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Matrix 

di L.&A.Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne, C. A 
Moss 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il prezzo 

ODEONSALAI A 

VIA SANTA RADEGONDA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Se scappi ti sposo 

di C. Marshail con R. Cere, 

J. Roberts 

ODEONSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

ODEONSALA3 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.25 (13.000) 

S. O. S. Summer of Sam, 
Panico a New York 

di S. Lee con J. Leguizamo, 
A. Brody, M.Sorvino-V.M. 
18 

ODEONSALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.30(13.000) 

The Astronauti Wife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

ODEONSALAS 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas, C.S.Dutton 

ODEONSALA6 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack V.M. 
14 

ODEON SALA7 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

ODEONSALA8 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Blu profondo 

di R.Harlin con S.L. Jackson, 
S.Burrows,T.Jane 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

La lettera d'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner, E. De 
Ceneres 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUCNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.Buck con K. Lima 

PALESTRINA 

VIA PALESTINA, 7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Amore a prima vista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme, M.Tayde, C. Bucci¬ 
rosso 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

PLINIUSSALAI A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

PLINIUS SALA 3 Al 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

L'estate dì Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

PLINIUS SALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
O'dwyer, N. O'shea 

PLINIUS SALAS A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Big Daddy, Un Papà spe¬ 
ciale 

di D. Dugan con A. Sandier, 


J.L.Adams 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il viaggio di Felicia 

di A. Egoyan con B. Ho- 
skins, E. Cassidy, P. McDo¬ 
nald 


PRESIDENT 

L.CO AUGUSTO, 1 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 15.15-17.35 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Se scappiti sposo 

di C. Marshail con R. Cere, 
J. Roberts 

SAN CARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL. 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.Buckcon K. Lima 

SPLENDOR SALA BETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Se scappiti sposo 

di C. Marshail con R. Cere, 
J. Roberts 

SPLENDOR SALA GAMMA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Giorni contati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne-V.M.14 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TEL. 02.86.46.38.47 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

di C. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni 


1 D'ESSAI ! 

AUDITORIUM DON BOSCO 

La sottile linea rossa 

VIA M. GIOIA, 48 

TEL. 02.67.07.17.72 

diT.Malick 

Ore 21 inqresso con tessera Cineforum 


CINETECA MUSEO DEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

Sciuscià 

VIA MANIN, 2/A 

TEL. 02.65.54.977 

di V. De Sica 

Or. 16 (5.000) 

Rasseqna "1 bambini e noi" 


DE AMICIS 

Drachenland 

VIA CAMINADELLA, 15 

di F.Gartner 

TEL. 02.86.45.27.16 

Ore 20 Oilwarning 

Ore 18 

di B. e D. Reding 

Ore 22 v.o. sott. ingl. trad. 
simuli - alle ore 21.30 in¬ 
contro con i registi 

SPAZIO OBERDAN 

Seguendo la flotta 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

M.Sandrich 

TEL. 02.77.40.63.00 

Ore 21.15 Romeo e Giu- 

Ore 18.30 

Netta 

L. Arnsctarn, L. Lavroskij 

ORIZZONTE 

Matrix 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL. 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

di L.&A. Wachowski 

SAN LORENZO 

La mela 

CORSO DI PORTA TICINESE, 45 

Ore 21 ingresso libero Rassegna "A Na¬ 
tale regalati un film" 

diS.Makhmalbaf 


ARCORE 1 

NUOVO 

VIA S. GREGORIO, 25 

TEL. 039.60.12.493 

Conferenza 


ARESE | 

ARESE 

Tarzan 

VIA CADUTI, 75 

TEL. 02.93.80.390 

diCh.Buck 


| BINASCO | 


SAN LUIGI Il tredicesimoguerriero 

LARGO LORICA, 1 di). McTiernan 


ITALIA Tarzan 

VIA VARESE, 29 diCh.Buck 

TEL. 02.99.56.978 


1MELZO 1 

ARCADIA MULTIPLEX 

Tarzan 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

diCh.Buck 

TEL. 02.95.41.64.44 


ARCADIA MULTIPLEX 

La figlia del Generale 


diS. WestV.M. 14 

ARCADIA MULTIPLEX 

Giorni contati 


diP.HyamsV.M.14 


ARCADIA MULTIPLEX llsestosenso 

di N. Night ShyamalanV.M. 
14 


ARCADIA MULTIPLEX Se scappi ti sposo 

di G. Marshail 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni 


1 MONZA 


APOLLO 

Se scappi ti sposo 

VIA LECCO, 92 

TEL. 039.36.26.49 

di C. Marshail 

ASTRA 

Il pesce innamorato 

VIA MANZONI, 23 

TEL. 039.32.31.90 

di L. Pieraccioni 

CAPITOL 

La figlia del Generale 

VIA PENNATI, 10 

TEL. 039.32.42.72 

di S. West V.M. 14 

CENTRALE 

Se scappi ti sposo 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

di C. Marshail 

MAESTOSO 

Tarzan 

VIA S. ANDREA, 23 

TEL. 039.38.05.12 

diCh.Buck 

METROPOL MULTISALA 

Vacanzedi Natale 2000 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 

TEL. 039.74.01.28 

diC.Vanzina 

METROPOL MULTISALA 

Notting Hill 

SALA 2 

di R. Micheli 

METROPOL MULTISALA 

Giorni contati 

SALA 3 

diP.HyamsV.M.14 

MULTISALA TEODOLINDA 

llsestosenso 

SALA RUBINO 

di N. Night Shyamalan V.M. 

VIA CORTELONGA, 4 

TEL. 039.32.37.88 

14 

MULTISALA TEODOLINDA 

Tarzan 

SALA ZAFFIRO 

diCh.Buck 

TRIANTE 

Il barbiere dì Siberia 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

di N. Mikhalkov 


TEL. 039.74.80.81 
pr.(5.q00). 


1 PADERNO PUGNANO 1 

FUORI CITTA MANZONI 

Tarzan 

VIA MANZON119 

diCh.Buck 

TEL. 02.91.81.93.4 


METROPOLIS MULTISALA 

Vacanzedi Natale 2000 

SALA BLU 

diC.Vanzina 

VIA OSLAVIA, 8 


TEL. 02.91.89.181 


METROPOLIS MULTISALA 

La figlia del Generale 

SALA VERDE 

di S. West V.M. 14 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

Se scappi ti sposo 

VIA D. STURZO, 2 

di C. Marshail 

TEL. 02.55.30.00.86 



RHO 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO The Astronauti Wife 

VIAC. BATTISTI, 12 di R. Ravich 

TEL. 02.35.61.920 


SPLENDOR Tarzan 

P. ZA S. MARTINO, 5 diCh.Buck 

TEL. 02.35.02.379 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Affliction 

VIA ITALIA, 68 diP.Schrader 

TEL. 039.87.01.81 

Cineforum 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Spettacolo di cabaret 

MARCELLI NE, 37 
TEL. 02.924.53.43 


MIGNON Se scappiti sposo 

VIAC. VERDI, 38/D di C. Marshail 

TEL. 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Tarzan 

VIA POGLIANI, 7/a diCh.Buck 

TEL. 02.45.80.242 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Vacanze di Natale 2000 

VIA LIBERTÀ, 108 diC.Vanzina 

TEL. 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM FightClub 

VIA VOLTA di D. Fincher-V.M. 14 

TEL. 02.25.30.82.92 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Se scappi ti sposo 

VIAVISMARA,2 

di C. Marshail 

TEL. 02.99.59.403 



CAPITOL Vacanzedi Natale 2000 

VIA MARTINELLI, 5 diC.Vanzina 

TEL. 02.93.02.420 


ROXY Se scappi ti sposo 

VIA GARIBALDI 92 di C. Marshail 

TEL. 02.93.03.571 

( 10 . 000 ) 


SAN DONATO 


TROISI II pesce innamorato 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA di L. Pieraccioni 

TEL. 02.55.60.42.25 


1 SAN GIULIANO 

ARISTON 

Tarzan 

VIA MATTEOTTI, 42 

TEL. 02.98.46.496 

diCh.Buck 


SEREGNO 

ROMA 

Tarzan 

VIA UMBERTO 1,14 

TEL. 0362.23.13.85 

diCh.Buck 

S. ROCCO 

Se scappi ti sposo 

VIA CAVOUR, 83 

TEL. 0362.23.05.55 

di C. Marshail 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

La figlia del Generale 

VIA MARELLI, 158 

TEL. 02.24.81.291 

di S. West V.M. 14 

CORALLO 

Il pesce innamorato 

VIA 24 MAGGIO 

TEL. 02.22.47.39.39 

di L. Pieraccioni 

DANTE 

Tarzan 

VIA FALCK, 13 

TEL. 02.22.47.08.78 

diCh.Buck 

ELENA 

Vacanzedi Natale 2000 

VIA SAN MARTINO, 1 

TEL. 02.24.80.707 

diC.Vanzina 

MANZONI 

Se scappi ti sposo 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL. 02.24.21.603 

di C. Marshail 

RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

Direttore R. Polastri, soprano D. Theodossiou, baritono C. Meoni. Musi¬ 
che di C. Verdi. Ore 20.30. L. 40-80.000 


CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORI012 TEL. 02.7621.101 

La Piccola Sinfonica di Milano Direttore S.M. Lucarelli, violinista A. 
Farro. Musiche di Bach, Ciajkovskij. Ore 21.00. L. 20.000 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Mudan Ting (Il Padiglione della Poesia) di T. Xianzu. Regia C. Shi- 
Zheng. Spettacolo in lingua originale con sopratitoli in italiano. Ore 
16.00 prima parte (3h20), ore 19.30 intervallo di 2h con buffet cinese. 
Ore 21.30 seconda parte (3h27). Abb. tre serate L. 159-80-55.000 

CENTRO FESTIVAL 

PIAZZA DUOMO-PALAZZO REALE 

Cena d'autore di L. Serafini e A. Denis. Ore 19.30. L. 25.000 

Cabaret e canzoni dalla rivista italiana con Bruno Poletto. Ore 
21.30. Ingresso libero 

Il regista Roger Planchon incontra il pubblico A cura del prof. 
Paolo Bosisio. Ore 17.30 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Ok Strauss da un'idea di Dino Barbano. Con R. Brivio, C.M. Raimondi, 
I Maltrainsema, N. Briganti, S. Andreevitch. Regia R. Brivio. Ore 21.00. 
L. 17-27.000 


ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGANI35/1 TEL. 02.89531301 

L'asino e il curato commedia di C. Colla e Lo spirito folletto azio¬ 
ne coreografica di C. Colla. Musiche di C. Alegrini. Ore 10.00 L. 10-14- 
20.000 (per le scuole) 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

La dodicesima notte o quel che volete di W. Shakespeare, con V. 
Cazzolo, S. Capucci, L. Roman. Regia di E. Marcucci. Ore 20.45 L 35- 
44.000 

CIAK 

VIA SANGALLO 33 TEL. 02.7611.0093 

Davide Van De Sfroos in concerto Ore 21.00. L. 20-30.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 TEL. 02.861.901 

Gaudeamus di S. Kaledin. 19 improvvisazioni dal racconto "Battaglio¬ 
ne di costruzione". Adattato per la scena e diretto da L. Dodin. Maly 
Drama Teatro di San Pietroburgo. Spettacolo in lingua originale con so¬ 
pratitoli in italiano. Ore 20.30 L. 35.000 


FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI TEL. 02.869.3659 

Il re cervo di C. Cozzi. Con M. Balbi, M. Cacciola, A. Conte, A. Fare- 
gna. Regia C. Beccari. Compagnia Stabile Teatro Filodrammatici. Ore 
21.00. L. 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARD014 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Giorni felici di S. Beckett, con L. Morlacchi e C. Martini, 
regia di C. Solari. Ore 20.30 L. 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello, con C. Te¬ 
deschi, regia di M. Rampoldi. Ore 21.00 L. 18-30.000 


URICO 

VIA LARGA 14 TEL. 02.809.655 

L'avare (L'avaro) di Molière. Con Arnémone, E. Arosio, F. Bermouga, 
T. Cousseau, P. Graziosi. Regia R. Planchon. Spettacolo in lingua origi¬ 
nale con sopratitoli in italiano. Ore 20.30. L. 30-35-45.000 


LUTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Intrigo e amore di F. Schiller, con C. Battaglia, R. Boscolo, C. Calle- 
gara. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L. 30.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL. 02.7600.0231 

Amadeus di P. Shaffer. Con Luca Barbareschi. Regia R. Polanski. Ore 
20.45 L. 50.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Jesus Christ Superstar Di A.L. Webber e T. Rice. Con C. Anderson, A. 
Stewart. Regia M. Piparo. Con orchestra dal vivo. Ore 20.45 L. 45- 
64.000 


OLMETTO 

VIA OLMETTO 8/A 

Riposo 

TEL. 02.875185 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Ritter, Dene e Voss di T. Bernhard. Con E. Callegari, L. Ferrari, L. Lo¬ 
ris. Regia di L. Loris. Ore 21.00. L. 12.500-17.500-25.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Canti di scena di V. Cerami, N. Piovani. Con V. Cerami, N. Piovani. 
Regia e messa in scena degli autori. Ore 21.00 L. 38-45.000 


INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TEL. 02.2900.6767 

La giostra Con I Leqnanesi. Reqia Alvaro Testa. Ore 20.45. L. 35-40- 
50.000 


TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIA CIRO MENOTT111 TEL. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHALIA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL. 02.5831.5896 

Tango Americano di R. D'Onghia, con C. Crippa, E. Russo, A. Quat¬ 
tro, C. Previati, C. Cabardini. Regia di E. De Capitani. Ore 20.45 L. 22- 
30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIA OGLI018 TEL. 02.5521.1300 

Robba de rid di R. Silveri, con P. Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini. Regia 
di R. Silveri. Ore 21.00 L. 20-28-40.000 


TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIA DEGLI OLIVETANI 3 TEL. 02.4694440 

Il mago di Oz di F. Baum. Con la comp. di marionette e attori "Il Tea¬ 
tro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 10.00. L. 12.000 


TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 TEL. 02.8323126 

Cirano di Bergerac di E. Rostand, con C. Accordino, C. D'Elia, C. 
Rossi. Regia di C. D'Elia. Ore 20.45 L. 18-23.000 


TEATRO VERDI 

VIA PASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Il falco di M. Laberge, con M. Mazzaranghi, R. Sparno, M. Lotti, regia 
di B. Mazzone. Ore 21.00 L. 12-18-25.000 


TORINO 


CARIGNANO - TEATRO STABILE TORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Hamlet X da W. Shakespeare, regia di V. Malosti. Prodotto dal Teatro 
di Dioniso. Ore 20.45 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Per un pugno di bambole Con le Sorelle Suburbe. Regia C. Donati, 
scene A. Marrazzo, costumi A. Porchietto. Ore 20.45 
Cafè Procope: ore 22.30 Tango argentino con il dj Alfredo Petruzzelli 

NUOVO 

CORSO M. D'AZECLI017 TEL 011.65.00.200 

Quinto Teatro Rassegna regionale di teatro didattico delle scuole su¬ 
periori e dell'università. Dalle ore 16.00 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Trappola per topi di A. Christie, regia di S. De Luca. Ore 20.45 

GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL 011.89.70.831 

Me - La logica del quadrato bianco Ore 21. L. 15-20.000 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Merce Cunningham Dance Company presenta CRWDSPCR Mu¬ 
siche di John King, John Cage e Cavin Bryars. Ore 20.30 


GENOVA 


CARLO FELICE - OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TEL 010.589.329-591.697 

Lo schiaccianoci di P.l. Ciaikovskij. Ore 20.30 

DELLA CORTE - TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TEL 010.534.22.00 

Una donna mite di Dostoevskij, regia C. Lavia. Ore 20.30 L.45.000 

DELLA TOSSE -IN SANT'AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Aperte prevendite per Capodanno: Excelsior 
varieté 2000 

Sala Campana: La musica dei crociati Spettacolo sulla musica me¬ 
dioevale ai tempi delle Crociate. Ore 9.30 e 10.45 Per le scuole 
Sala Agora: Bar Testo S. Scimone, regia V. Binasco. Ore 21. 

ELEONORA DUSE- TEATRO DI GENOVA 

VIA NICOLÒ BACICALUPO 6 TEL 010.534.22.00 

Lo storpio di Inishmaan Regia M. Sciaccaluga. Ore 20.30 

TEATRO DELL'ARCHIVOLTO - AL TEATRO GUSTAVO MODENA 

PIAZZA GUSTAVO MODENA - SAMPIERDARENA 

TEL 010.412.135 - Info: 010.6592.220 

In spite of wishing and wanting (Nonostante il desiderio e la 
volontà) Coreografia e regia W. Vandekeybus. Musica D. Byrne. Wim 
Vadekeybus & Ultima Vez (Belgio). Ore 21.00. L. 45-50.000 




Icine prime ] 

ACCADEMIA 

PIAZZA SANTAGIULIA, 2 BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Crant, H.Bonneville 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.09.85 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Cale 

ADUA200 

VIAC. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Hendel 

ADUA400 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(12.000) 

Tarzan 

di C.BuckSr K.Lima 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.35(12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di C. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere 

AMBROSIO SALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con C. Cerini, 
P.Hendel, A. Foà 

AMBROSIO SALA 3 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La figliadel generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J.Crowell 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La figliadel generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J.Crowell 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Hendel 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Lani-adeìtuoisogni 

di F. Truebacon P. Cruz, A. 
Resines 

CHARLIE CHAPLIN 1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.30-22.30 
(12.000) 

Una relazione privata 

di F. Fontejne con N. Baje, S. 
Lopez 

CHARLIE CHAPLIN 2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. O' 
Dwyer,N. O'Shea 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di C. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 15.50-18.05-20.20-22.35(12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H. J. Osment 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL. 011.32.72.214 

Or. 15-16.50-18.50-20.50-22.45 
(11.000) 

Mifune 

Dogme3 

di S. Kragh Jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

DUE GIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

L'estate dì Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 15.10-16.55-18.45-20.35-22.30 
(12.000) 

Tarzan 

diC.Buck&K. Lima 

ELISEO GRANDE 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Hendel 

ELISEO ROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di C. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere 

ETOILE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL. 011.53.03.53 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(12.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Crant, H.Bonneville 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 20-22.30(12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Cale 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con T. Jane, S. 
Burrows 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Giorni contati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H.J. Osment 

KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Addìo terraferma 

di O. losseliani con N. Tarie- 
lashvili, L. Lavina 



CINE PRIME 


AMERICA A 

VIA COLOMB011 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.15-17(7.000) 

Or. 18.45-20.30-22.30(10.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

AMERICA B 

Or. 15.45-18(7.000) 

Or. 20.15-22.30(10.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, J. 
Ashoit 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.30(10.000) 

East Iseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
L. Basset, J.Routledge 

ARISTON 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.40(10.000) 

S.O.S. Summer of Sam 

di S. Lee con J. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Tarzan 

diCh.Buckcon K. Lima 

AURORA (EX INSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Se scappi ti sposo 

di C. Marshail con R. Cere, 

J. Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B. Willis 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30(12.000) 

Or. 20-22.30(12.000) 

Blu profondo 

di R.Harlin con S.L. Jackson, 
S. Burrows, T. Jane 

-Essere John Malkovich 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
Malkovich, J. Cusack 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45(12.000) 

Se scappi ti sposo 

di C. Marshail con R. Cere, 

J. Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

The Astronauti Wife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Tarzan 

diCh.Buckcon K. Lima 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40(12.000) 

Giorni contati 

diP. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne-V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

Lafigliadel generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 


l'Unità 


LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or. 14.35-16.35-18.35-20.35-22.35 
(12.000) 

Tarzan 

diC.Buck&K. Lima 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 22.30 (12.000) 

Prima del tramonto 

di S. Incerti con S. Tage- 
hmaoui,V. Peluso 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 15-16.55-18.35-20.35-22.35 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Hendel 

NAZIONALE 2 

Or. 15.30-17.10-19-20.45-22.35 
(11.000) 

Big Daddy 

Un papà speciale 

di D. Dugan con A. Sandier, 
J.L.Adams 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

The astronauti wife 

di R. Ravich con J. Depp, C. 
Theron 

OLIMPIA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
C. Giannini, M. Placido 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con C. Cerini, 
P.Hendel, A. Foà 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J.Crowell 

REPOSI SALA 3 ▲ 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di C. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Gere 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La via degli angeli 

di P.Avati con C. Gavina, C. 
Delle Piane 

REPOSI SALALILLIPUT 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Destini incrociati 

diS. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL. 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien- 
nes, L.Tyler 

TEATRO NUOVO VALENTIN01 

CORSO D'AZECLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or. 19.30-22.15 (12.000) 

S.O.S Summer of Sam 

di S. Lee con M. Sorvino, A. 
Brody 

TEATRO NUOVO VALENTINO 2 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

di C. Zidi con C. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(12.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Cale 


■ ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIA P. SARPI, 117 

TEL. 011.61.21.36 

Domani (8.000) 

E allora mambo! 

di L. Pellegrini, F. Bonifacci. 
Con: L. Bizzarri, P. Kessiogiu 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacolo teatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Aperto dalle 9 alle 20 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL. 011.66.87.668 

Or. 19.30-21.15 (11.000) 

Fuori dal mondo 

di C. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 

ESEDRA 

VIA BAGETTI, 30 

TEL. 011.43.37.474 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.Zeta 

Jones 

MONTEROSA 

VIA BRANDIZZO, 65 

TEL.011.28.40.28 

Dom 19 e lun 20 (7.000) 

Star Wars Episodio 1 
Laminacciafantasma 

diG.LucasconL.Neeson,E. 

McCregor 

VALDOCCO 

VIA SALERNO, 12 

TEL. 011.52.24.279 

Star Wars episodio 
Laminacciafantasma 

diC.LucasconL.Neeson, E. 
McCregor 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

East iseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
L. Basset, J.Routledge 

CORALLO SALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La storia dì Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'Dwyer,N. O'Shea 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA, 164 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(10.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Blu profondo 

di R.Harlin con S.L. Jackson, 
S. Burrows, T. Jane 

ODEON 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15-16.50-19.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20-19 (7.000) 

Or. 20.50-22.50 (10.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

ORFEO 

VIA XX SETTEMBRE, 131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La perdita dell'Innocen¬ 
za 

di M. Figgis con J. Sands, K. 
McDonald-V.M. 14 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

HappyTexas 

di M. Illsiey con). Northam, 
S.Zahn, [Douglas 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.StoweV.M.14 

UNIVERSALE SALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Se scappi ti sposo 

di C. Marshail con R. Cere, 

J. Roberts 
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Venerdì 17 dicembre 1999 


l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

117,330 

117,600 

BTP GN 93/03 

119,590 

119,930 

BTP NV 98/01 

98,790 

98,880 

BTP AG 94/04 

114,700 

115,050 

BTP GN 99/02 

96,700 

96,880 

BTP NV 98/29 

91,440 

92,070 

BTP AP 94/04 

114,250 

114,500 

BTP LG 95/00 

103,770 

103,810 

BTP NV 99/09 

92,160 

92,660 

BTP AP 95/00 

101,600 

101,620 

BTP LG 96/01 

105,930 

106,080 

BTP OT 93/03 

114,610 

114,800 

BTP AP 95/05 

125,300 

125,570 

BTP LG 96/06 

119,700 

120,110 

BTP OT 98/03 

97,770 

97,900 

BTP AP 98/01 

100,520 

100,620 

BTP LG 97/07 

109,970 

109,970 

BTP ST 91/01 

112,000 

112,200 

BTP AP 99/02 

96,950 

97,130 

BTP LG 98/01 

100,610 

100,580 

BTP ST 92/02 

118,420 

118,300 

BTP AP 99/04 

94,200 

94,450 

BTP LG 98/03 

99,560 

99,800 

BTP ST 95/05 

127,050 

127,370 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

96,950 

97,190 

BTP ST 96/01 

105,760 

105,930 

BTP DC 93/23 

141,000 

141,000 

BTP MG 92/02 

116,460 

116,660 

BTP ST 97/00 

101,270 

101,300 

BTP FB 96/01 

105,940 

106,000 

BTP MG 96/01 

107,070 

107,170 

BTP ST 97/02 

103,060 

103,260 

BTP FB 96/06 

123,020 

123,240 

BTP MG 97/00 

100,990 

101,010 

BTP ST 98/01 

99,750 

99,830 

BTP FB 97/00 

100,370 

100,380 

BTP MG 97/02 

104,060 

104,340 

BTP ST 99/02 

98,230 

98,430 

BTP FB 97/07 

109,300 

109,650 

BTP MG 98/03 

100,560 

100,750 

CCT AG 93/00 

100,520 

100,480 

BTP FB 98/03 

101,310 

101,510 

BTP MG 98/08 

98,580 

99,030 

CCT AG 94/01 

100,430 

100,450 

BTP FB 99/02 

97,180 

97,360 

BTP MG 98/09 

94,630 

95,090 

CCT AG 95/02 

100,800 

100,810 

BTP FB 99/04 

94,460 

94,680 

BTP MZ 91/01 

109,120 

109,250 

CCT AP 94/01 

100,400 

100,380 

BTPGE 92/02 

114,350 

114,500 

BTP MZ 93/03 

119,850 

120,000 

CCT AP 95/02 

100,530 

100,550 

BTPGE 93/03 

120,350 

120,500 

BTP MZ 97/02 

103,800 

103,960 

CCT AP 96/03 

100,960 

100,970 

BTPGE 94/04 

113,720 

113,860 

BTP NV 93/23 

138,500 

139,200 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTPGE 95/05 

120,100 

120,400 

BTP NV 95/00 

105,600 

105,600 

CCT DC 94/01 

100,580 

100,610 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPGE 97/00 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 
BTP GN 91/01 


100,030 100,030 

103,620 103,900 

101,050 101,140 

110,300 110,580 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


114,580 115,350 

116,450 117,320 

104,950 105,380 

106,420 107,120 


CCT PC 95/02 
CCTFB 93/00 
CCT FB 95/02 
CCTFB 96/03 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT GE 93/00 

99,520 

99,530 

CCT GE 94/01 

100,390 

100,390 

CCT GE 95/03 

100,750 

100,810 

CCT GE 96/06 

101,600 

101,600 

CCT GE 97/04 

100,250 

100,250 

CCT GE 97/07 

100,750 

100,900 

CCT GE2 96/06 

100,810 

101,230 

CCT GN 93/00 

100,310 

100,350 

CCT GN 95/02 

100,760 

100,770 

CCT LG 96/03 

101,010 

101,030 

CCT MG 93/00 

100,040 

100,050 

CCT MG 96/03 

101,150 

101,160 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,400 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,460 

CCT MZ 93/00 

99,860 

99,860 

CCT MZ 97/04 

100,230 

100,250 

CCT MZ 99/06 

100,210 

100,250 

CCT NV 95/02 

100,950 

100,990 

CCT NV 96/03 

100,350 

100,330 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,270 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CCT OT 94/01 

100,470 

100,480 


101,040 101,040 

99,810 99,820 

100,540 100,570 

101,050 101,030 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 


100,800 100,830 

100,280 100,330 

100,610 100,350 

101,190 101,200 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,260 

CTEFB 96/01 

102,550 

102,550 

CTEGE 95/00 

0,000 

99,510 

CTE LG 96/01 

103,400 

103,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

101,000 

CTZAP 98/00 

98,780 

98,791 

CTZDC 99/00 

96,240 

96,240 

CTZFB 99/01 

95,450 

95,460 

CTZGE 98/00 

99,630 

99,641 

CTZGE 99/01 

95,940 

95,975 

CTZ LG 98/00 

97,875 

97,865 

CTZ LG 99/00 

97,880 

97,870 

CTZ LG 99/01 

93,800 

93,880 

CTZ MG 98/00 

98,460 

98,500 

CTZ MG 99/01 

94,520 

94,573 

CTZ MZ 98/00 

99,190 

99,181 

CTZ MZ 99/01 

95,120 

95,110 

CTZOT 98/00 

97,050 

97,042 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OO IND 

100,180 

100,160 

BCARIGE /19132 

96,500 

96,500 

BCA INTESA 96/01 IND 99.450 99.450 

BCA INTESA 97/00 IND 

99,370 

99,430 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

100,240 

100,230 

BCA INTESA 97/00 ZC 

99,620 

99,610 

BCA INTESA 97/00IND 

99,320 

99,320 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,080 

97,150 

BIPOP 97/00 IND 

99,650 

99,560 

BIPOP 97/02 6% 

102,900 

102,700 

BIPOP 97/02 6,5% 

103,500 

102,500 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,790 

98,400 

BIPOP 97/04 ZC 

79,000 

78,990 

CENTROB /13 RFC 

73,900 

73,000 

CENTROB /15 RFC 

70,000 

0,000 

CENTROB 01 IND 

99,450 

99,400 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,100 

99,100 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

98,750 

98,700 

CENTROB 96/06 ZC 

67,000 

66,520 

CENTROB 97/04 IND 

98,430 

98,450 

COMIT/002 

100,370 

100,450 

COMIT-96/06 ZC 

62,050 

61,010 

COMIT-97/OO 6,1% 

100,400 

100,400 


CQMIT-98/08 SUB TV 
COMIT-98/28 ZC 
CR BO-OF 97/04 314 TV 


95,350 94,060 

15,000 15,000 

93,110 93,150 


CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL 67,000 


CREDIOP-OO 3.A 9% 
CREDIQP-02 ZC LOCK5.A 
CREDIQP-02 ZC LOCK6.A 
CREDIQP-02 ZC LOCK7.A 
CREDITO IT-96/03IND 
EFIB/14 REV FLOAT 

ENEL-85/00 2IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS-94/04 8,9% 

ENTE FS-94/04 IND 
ENTE FS-96/08 IND 
FIN PART 98/05 6,45% 


97,510 98,000 

99,000 99,200 

98,030 98,800 

99,500 100,600 

98,450 98,790 

70,490 69,000 

113,300 113,300 

107,120 107,300 

105.320 105,330 

100.320 100,360 

102,010 102,040 

112,500 113,650 

103,050 102,950 

99,850 99,880 

100,800 100,750 


ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 62,300 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


92,775 92,910 
97,200 97,360 


CQMIT-97/02 IND 
CQMIT-97/07 SUB TV 


97,510 97,530 
95,250 95,350 


ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 
ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 
IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/06 2 7,1%_ 


130,000 129,120 

107,710 0,000 

97,800 97,800 

83,660 83,650 

108,750 110,000 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

96,000 

98,050 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

80,300 

80,690 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

100,050 

100,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,100 

100,010 

IMI-98/03 VII 

93,020 

93,070 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,060 

100,020 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

ITALEASE /03 TV 

89,400 

99,170 

89,300 

99,170 

OPERE-93/OO 30 IND 

OPERE-94/0411ND 

100,100 

99,680 

100,030 

99,700 

MEDLOM/14FC71 

79,350 

79,350 

OPERE-94/04 3 IND 

100,210 

100,360 

MED LOM/18 RF-C 75 

73,000 

72,000 

OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

102,000 


MED LOM/191 SD _ 

MEDIO CEN-04 7,95% _ 

MEDIO CEN-13 STEP-UP CALL 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIQB-01 2 IND TAQ _1 

MEDIQB-05CUMPRE IND _ 

MEDIQB-05 PREMIO BL CH 

MEDIQB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/OO IND TAQ _1 

MEDIQB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _1 

MEDIOBANCA-OO LST ZC _ 

MEDIQBANCA-02 $ ZC _ 

MEDIQBANCA-02INDTM _1 

MEDIQBANCA-94/02 IND _ 

MEDIQBANCA-96/06 ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEDIQBANCA-97/07 IND_ 


78,500 78,500 

99.270 99,300 

81.270 81,280 


99,300 

OPERE-97/04 2 IND 

97,960 

97,910 

81,280 

OPERE-97/04 6,72% 

102,250 

102,230 

65,900 

PAN EURO BONDS/04 

103,000 

102,000 

102,550 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,900 

100,000 

95,500 

PARMALAT FIN-03 IND 

96,800 

96,450 

92,400 

PROV MILANO TV 

100,040 

100,010 

66,500 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,790 

103,810 

0,000 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

98,000 

96,990 

92,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

97,900 

95,050 

100,100 

SPAOLO/02169 ZC 

101,210 

101,000 

98,600 

SPAOLO/02 73 CAL 

101,000 

100,900 

83,500 

SPAOLO/02 75 CAL 

100,900 

101,200 

189,300 

SPAOLO/03 95 CAL 

104,030 

104,000 

99,790 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,050 

79,000 

69,700 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

71,000 

67,700 

46,200 

TECNOSTINT/04TV 

102,350 

102,350 

97,300 

UNICEM/03 TV 

97,010 

97,200 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 





































































































































































































































































17SPC31A1712 ZALLCALL 11 21:22:29 12/16/98 






«x&è 0 


SCORSI, RICERCA SCIEvr 




J lUÌ^T 




/ 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





17SPC32A1712 ZALLCALL 1121:22:1112/16/98 + 



con 

Trinità 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 
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+ 



con 

TXJnità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 






